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WET R Peet 
RACCOLTI E SPERIMENTATI | 


ll DA FLORIAN CANALE 
TR ATILATELX 


Ne quali fi hanno rimedij per tutte le infermità 
del Corpo Humano . 


Come anco de Caualli , Boui,e Cani. | 


Con molti Segreti appertinenti all Arte Chimica , Acrivol-. i 
sura e Caccie s come nell’Indice alfabetico , ) 


In quefta nuona Impreffione arricchiti di molte: 
vaghe , e virtuofe curiofità » | 


CURA TOI 


Ce cea 

ALMOLT'ILE. SIGNORE 

Il Signor Gio: Batti fa 
Silueffrini. 


seat | 


IN VENETIA, ( TA 
Appreflo Antonio Tiuanm. | 
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cha, Se SO bra ata 


> 3 SE s% CARI do su I 


Ba a RIETI CE De a o Pe ni oa 
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MOLT'ILLVSTRE SIGNOR: 
Mio Signor 
E PADRON 
OSSERVANDISSIMO: 
Dare 


N Antafticando fra me 








il 


si medefimo  ftando 
Sai tuttauia fotto il tor- 
20N] chio la reimpreffio- 

ne de Segreti del Si- 

ignor FLORIAN CANA- 
\LE à qual foggetto più pro< 


‘portionato adattar fl potefle la 
a 3 dedi 
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dedicatione de’ detti , e paffan- | 
domiperla mente , che fareb- | 
be tatonon fuordi propofito il 
farelafcelta d’vn Medico,quafi {e 
quafi hauena canonizata ‘per. {de 
buonala mia opinione ; fe non | do 
che efaminando meglio la mia |t 
per ancor dubbia rifolutione |10 
frame difcorrendo diceva, Che | di 
‘era bé vero chei presétiSegre- || 
ti fi poteuano confiderare come || 
frutto da imbandirfi sù lamenz= | 
fa diqualche profeffore di Me- | 
dicina; ma penfando , che que- |} 
fta quando confidera i Principi] | 
 vniuerfali è pura fpeculatione,e | 
folo quando fcende all’opre par: || 
ticolari fi trasforma, in ‘mac-(jn 
Atria; perciò non racchiudendo!] 


il mio 





























me 





‘ei Ii, 









| mio Libro: niuna' parte di.Fis 
-| Jofofia:,ma.pureopetationi; ho 
| tifoluto:dirdedicarlo-à.V,.S 
{| «come & ftromento. principale 
tl dellopre Medicinali etenen: 
| do ella frà queiidel'fnoreffrei- 
i tio facilmentè ibiprimato ico- 
nofcerà la rarità del Libro , i 
di cui infegnamenti riducendo 
| in pratica faranne vedere gli 
i effetti -fuoi. perda fanità: dell’- 
i humano indiuiduo comunemé- 
i mente fofpirati . La fupplico 
| pertanto hauer grato vn dono 
if che le vien fatto da vn cuore 
ef tutto'denoto , e srande eftima- 
n tore delle fue rare qualità am- 
| mirate tanto da quefta Regia 
ol Dominante, alle quali per non 


| 24 dimi» 





iù, 
ni 
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do oa 


cere ara ctr 



















dti lodi, gia i per alirà 
chiaramente la Fama, rifoluo di 
intimare alla mia lingua vn La 
. mrerente filentio humilmente 
raffegnandomi 
D.V.S.MoleUlufire! 









| Deuotiffimo ed Obligatifs. Seruitore» | 
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Bernardb Ceftari» 
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Sonetto d'’incerto. 


Bee 


Edan'ormai de’ mali 
2 Mortiferi infulti: 
i3 ‘’Che i rimédi vitali 
| Vengon'in campo aperto KI 


Condotti da F LO Ri AN gran Duce basi a 
Dalla proua; e ragion tratti, e fuffulti. 


Tardi pur Morte fin’à gli vltimi anni 
Che i Satelliti fuor 

Molto longi da noi 

Spiegano dal CANAL fcacciati i yanni. 








Ntra Lettor nei l'Officina .illuftre 
Diripofti tefor del gran CANAT. Gi 







Che s’inforfi hai la vita» 01 cuor tè langue; 
i Da dotta mano induftre 

| Altuo dol; al tuo male 

| Rimedio hautrai ; ne alcun peltiferangue 


o Potrì d’amaro tofco i ln 
| Renderti infetto il Sangue. Ve 
Fra! Moro donque viua fempre, e’ Mofco: do Hi 

IM 


Il gran FLORIAN; che con falubre mana 
Rimedi porge è ogni languir humano. 










CIARAZA 
ilaria 
Del M.R.P; Don Cefare Gui- 
doni Canonico Regolare, — 


* Eggete egri mortali 
| Di FLORIAN CANALE 
o _1 rimedi fedeli à voftri mali 


E fe motte nemica di natura 
Tal hor'fuori dal petto. il cor vi fura 
Vel furi folo al'hor quando che l’alma 
Hauer dene nel Ciel corona » e palma. 
Medicina mortale 
Non è, che cuci ogr'hora il voftro male. 
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(225) 















E° Orte mortal nemica di natura, 
ff !ofidiofa al viuer de mottali 
Vada de’ lor fofpiri efca è i lor mali 
A. & Miniftra ogn'hora ; e’l vinerno@tro futa. 
Ma l’arte amica è natural fattura 
Per dar lor vita ouunque fpiega lali, 
E d'ogn'herba cogliendo almi, e immortali 


Succhi » fchiara 1 lor dì , s’altri gli ofcura 

fe morti fouente ella noi mira 

Vittrice nonè già , ma dela falma 

Trionfa folo ; in DIO ripofo hà Tala 
Legga donque chi langue , e chi fofpira 

I rimedi fedel d’ogni fua noia 

Viual Maftro de l’Opra ; e mai non 


fai 
et. 


mola, 
























LORIAN , la tua virtù coù doppij effetti 
Sana î corpi languenti, 
il E fana ancor le menti. 
hi: Da tenebrofi fpiriti aggitate. 
| Pendoui da’ tuoi configli, 
la-vita mortale, 
E lo fpirto immortale; î 
Come dal padre lor due, proprij figli; È 
Il tuo zel , la pietate . 
Tengon perpetua cura - 
e l’vimana natura: 
Per ciò tù fei con raddoppiate palme.» i 
Efculapio è le falme , Angelo è l’alme, 
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D'ificerto. 
BERE 
LORIAN fe parli ; Ò feriui 
L’alma tùtogli è (ent s ela rauiui 
| D’alme celefti, voglie: 
| E da mortali doglie: Te 
Se langue . le rifani.1l manto. vmano. 
! O ben. variata; forte — 
| Di mortal vita , & di vitiace morte? 
Qual dota. lingua ‘;. ò. mano, IC 
Fia mai, che con fi vaghi: | 
Modi di vita e l’alma ; e i fenfî Jopiata N LL 


Non ci è del tuo più fanto: aiuto , © zelo; Pf 
Se ferbi ‘il corpo à l’alma» e l’alma'al'Gièlo ||! 
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il ACCNTTCTI o 

DELL'ORDINE DELLA 
\ 0 « Prefente Opera, I 
SE I 


Abbiamo , benigno Lettore , dinifa la prefente 

Opera in otto Trattati per fchifar la confufio- 

ne, & porre quefti Secreti in buono & He; | 

ordine. fi 

Nel Primo Trattato fa ragiona di molti rimedi , prima Li 

| dubrificationi & purgatini”“di tutto! corpo bumano , & poi 
| d'altri fpettanti a diuerfe infirmità dalla fommità del ca- dh 
| 90 fn alcnore è IR 


1 
n 





| Nel Secondo, Sono pofti rimedi per i mali delle feguenti Li 
“ \|\parti fis alle piante do° piedi . ii 
NelTerzo, Sono medicamenti perle febri, pelle, veleni, il 

& mal francefe. i 


Nel Quarto, Si tratta del Sanar il prurito & altri mali 
che vengono nella ente del corpo bumano, & anco di molti 
| vimedij gionenoli a è mali nafcenti , ferite, vlcere s & al- 
| are infirmità fpettanti alla Cirugia, nel fin del quale habe 
\ biamo pofto ance alcunî rimedi per i maleficiati o fattu 
tati. 
|. Nel Quinto, Si ragiona delle qualità d'alcuni medica 
menti Semplici , © compolti molto gionenoli af corpo hu: 
ILA 
uh 


ta 


Nei 











“Nel Seffo 3 Rabbianse posta 30 wiodo di far:Aibuerfe. fori T A 
di cibis per fani & per infermi & alcuni anuertimenti fa) 
torno al vino © aceto . LI 
Nel Settimo, Facciamo mentione di suolti rimedi per ( 
Caualli & Boui. » ; i Ad 
Nell’Ottauo , Finalmente babbiamo ridotti come în vni 
Selua molti Sesteti appartenenti ‘a cofe diuerfe,s conse in di 
appare, CÈ \ 
— Ciafcuno di quefti Trattati , è dinifo per maggior chiall 
rezza in più. Capi 3 © quafi ogni Capo în più membri | 
‘come dalla diffintione fi può chiaramente vedere, © 

























ki TAVOLA DELLE COSE 


“ Chefi contengono nella 





id Lie pera, 
SR prefente Opera, 
chi | i | A. 

MA) pn 
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Borto comefi prohibifce..» e... 130 
Acerocome fifaccia in molti modi»237 
Aceto comefifaccia di vin guafto, 238 















i Aceto perlubricaril ventre. noti 
lia Wi Afnua hercicaie A in 31$ 
o EI Acqua per confetuarlafanità &molto 
odorifera, 215 
'Acqua molto pretiofa. .« 215; 
“|Aequa come'fifepari dal Vino. È 277 
|Acqua vita come fifa & fue vixtùl. dI2 
Acquafonnifera. « 27. 
' (Acque forti diuerfe . 250 
Acquefolutive varie a»... C, 
‘Acque diuerfe per gli occhi infermi. 42. e° 
Acque per abbellir la faccia. 1Î- 56 
(Acqua perla pefte. 161 
Ambre fine comefi facciano, 268 
ftoraccio non pongano. I 164 
|ipoftema interiore come firompa, 97 
Appetito del.cibo come fi prouochi « 89 
Mirbori.cortie fifacciano feccare. .. .... 264 
Aebori acciò prefto crefcano - 1476 
Arbori acciò dittentino fecondi . 277 
ma come fi curi. 74 
ilugrio come s’intenerifca, L01207 
) | RI b Arme 


a 
lx 





ie RAIN Li 
Arme coîe fi difendano dal ruggine. 
Alfino come non pofsa ruggire. | 


B 


Alfamo nobiliffimo è 
‘4 ) Bianco petfetto perabbellirla faccia ) 
Branco mangiar come fifaccia+ 
Bifcia entrata nel ventre come fi faccia vfcire + 
Bifcorelli. 
Boccacreppatacomefirifani. 
Bocca vlcerata con che rimedijficuri. 
Bocca guafta nel mal francefe . 
Boui come fi curano da diuerfimali ® 
Brafilio come fi faccia. 
Brina come fi probubifca da i frutti è 
Brionia. 
Brodetto bianco con mandole. 
Brodetto di pollo & oui. 
Brogne preparate peril'ventre ftittical 
Budello vedi inteftino. 
Buganze vleeratecome fi fanino. 


d276 
28t:I( 


21$ [Cato 


7 | 
233 
97 
228 
62 

9.60 
169 
24î 
258 
27% 
204. 
230 | 
230 

4 


147|( 


Beftie che tornino à cafa per fe ftefse comefifaccia.2$8t 


Beftie che feguano l'homo . 1396 
C 


AI come fileuino.. | 
y Calli de cauallicome fitogliano. 
Cagna atciò non vadaal falto. . 
Camozzi che vengono in golacome ficurino . 
€apcro come fifani. 
Can rabbiofo. 


Caniaccionon latrine. 
Canicome fifacciano morire. 


270 










































rabo dd è 
l sitio comefi probibicaws ilaria 
E Capellivedi peli. 
Capo fracaffato come ficuri. 
Capo ftorno de cavalli. 
Gapo freddo & humidocomeficorregga. 
18 | | Carboni come fifanino. 
7 } Cardofanto. 
}$ | Carlina come fi do 
7 Carne come fi cuocia prefto» 
genoa comeficuti. 
sil | Garoli della yorga» 
60 Caftitàcome fi conferuî, 
0] Gatarri come fi purghino, 
45 || Gatarro come ficurr» 
58] Gataratta come fi curi. 
78) Gauallicamefifanino da diserfi mali: 
xi Cauedellidellemammele come fi conferuino . 
xo Ceruclato comefifaccia è 
Ùi Ceruelato Milanefe. 
i Ciambelle. 
| Cicatrici come fi leuino; 
i Coregicr l’aria peftilentè, 
ii Cimifi comefi maccino. 
10 Cinzici ceme fi difcaccino. 
| Cani comenoniatrino. 
| Canicome fi maccino. 
| Caniottimiperlacaccia, 
mi Cania preferuarli dalla rabia. 
19 Cenaprio come fifaccia, 
vl Ciregie acciò nafcano fenz’offò.. 
| Godognare folutiue diuerfe» 
dI Golle varie. 
169 Colica come ficuri 
uti Colombi mifti comefiallettinoalle colombare » 
N Colori vari). 
le 


chi 





COR Mir CRA TIE | Iper] Qaori 
Conferua di brogne perla ftittichezza del ventre 0 2/1Paso 
Conferua di pomi per il medefinîìo. Ca) (N 
Contufioni come fi fatiino. not otrs 
Coralli come s'intenerifcano. hot 0267. 
Corfi della faccia come fi prohibifcano). PRualeei +: È 
Creppature di bocca come fi curino . ORLO | 
Crseppature delle mani come fi fininor 109 Rrtti6a,. & blu 
Cuiftallo come sammolifca 2°. 200100 ID08) | 
Guore con palpitationi & tremore come ficutri1028g 
Carne confe ficonferni frefca moltotempoi ‘0 463 
Curamicome fi facciano di colotd*oro. SAL 
Curami come fitingano in roffog ia 100 IAaGE. 
Camino chenon mandi fumo indiettoé 073011460 
Cauale come fi faccino defperderai it» . 101881 
Candele che al ventonahci doffa eftingitere wi 0! 286 1} 


gi SA - 
Nan wi . 
# Sala ud uff aL & 


Ty Onna quantifilioli a d’anere comeficonofcà 84 
enti come s’imbianchino 
Lenti doglioficomeficurino «00. 64, 6%. 66° 
6 


Deoti vacillanti come fi fermino. 6 


Denti ftupidi come fi fanino. Sgt 284. 
w Difenteria comeficuri. $ VWAVEA sHuftefdVinere 100 
Doglia vedi ponta « 4 du 
Doior di capo fi toglie con morfelli'putgafiti. 
Dolor di ca po per caufa calida come fitoglia” 
Dolor di capo per fredda comefi corregga. > 
Dolor de denti come fitoglià.: I 
Dolor deile orecchie come fifanii 
Dolor colico come fitoglia, © 
Dolor di fianco come ficuri. 
Dolori del parto come fi prohibifcatio. 
Dolpri delle gotte come fitogliano. 




























| I Db/05k | 
Palori gallici come fitogliano. ° 1167 





2 O Dragoncello come fi faccia nafcere six +! | 26% 
67 } (Sri 
;$ Lixir vita: s1 a 217 
0 5 Elettuario difpino ceruino purgante. Iz 
6 | lertuario per la vifta. Lis 43 
i | Enfiagione de membricome:fitoglia 17% 
it | Epaleffia vedi mal caduco. 
e ax 
TUA PONE Fi 
dI 
6 | YAccia come s'abbellifca Ss 
dI Faccia lentiginofa &ovarolofa come ficorregga. {6 
Mb | Faccia con macchie come fimondi: S7 
' Faccia annegrita dalfolecome s’imibiafichi . 59 | 
! Fatture o fatrocchierie comefi conofcano curino & da fi 
\eoele fi prefenti. isoilom: 194. Ni 
| Febrilonghefitogliono ..; 7 È 
| Febretérzanacomeficuti . IS$ li 
6 | Febre quotidiana come fifani. 145 i 
6 | Febre quartana come filèui, | 148 
4 |Fegatooppilato come ficuri, | 9I 
0 | Fegarocomefitrinfrefchi.,;?) 9L 
‘ Ferro come fi fanino. VEL 17 
| Ferro come fitem pri per tagliavaltro ferro. 253 
x | Ferro comes’intenetifca . 253 
x» | Ferro come firompa...:.,.. | 254 
4 | Ferro come fi liquefaccia come piombo. 255 
4 | Ferro indorato acciò fi mantenga. 2.3 
» | Ferro acciò non s'inruginifca. 255 
og | Fiacchiche vengono per tuitto’il corpo » 176 
9 | Fiadoncelli, 227, 


| Fiatoche puzza come fiemendi. Ni 





AVO E 


Fighifecchi. i 
F.ghiin picciole piante. | | 
Feffure delle mani & piedi come ficurino « 
Fiftolecomefifanino. 

Fludo di fangue dal nafo come fi ftringa. 

Flufio del ventre come fi fermi» 
\Fludo heparicocome fi curi. 

Fluffo di feme come fi fermi. 

Fiudfo bianco delle donnecomefi fermi: 

| Farina chedurituttol’ano quando fi mafina» «i. 
‘. Freddore come fi curi . 

Freddure come fifanino » 

Futelle 

Frutti acciò nafcano fenz'offi.. |! 

Fuoco come fimaneggi fenza offefa. 
“Friruncoli come ficurino: } 


G 
‘(“ Allineacciò facciano molti cui, 

Gambe infermeficurino © 69/80 
Gambe dolenti pet troppo ‘caminare come fi trattis 
} no. SASA 144 
Gattacciò facciano atti ridicolofi.?' 248 
Geladia ottima | | è32 
Gialfezza debcorpo come fitoglia. 9 


Gialdo colore come fi faccia . 246 | 


Gianduffa come firifolua .. © Ott 

Gineprocioè fuoi grani. | Luo 0259 

Gingiue corrofe come s'emendino.‘ ‘ 3 

Gio: Antonio Paffarinò Jodato per gran deftillatore &c 

I fpargirico. | ‘197 

Gionture con durezze & doglie. 

Glindule come firifoluano.!! i* 

Gola conbrufore » $ fcorticature & c anozzi come fifa» 
NI idea pr 67 


MCottao 


{Guzo 


Grolto 
Giafo: 


{Galne 



























ru 0. # 





TÒ ‘Gola enifiata coh qual rimedio fi curi » 6 
Sf | fsomme galliche ficome fi curinoy 166 
# | fommecome fitogliano. 278198 
3 | Gotta comeficuri, 1090 138 /Y0 » 
| (Gozzoche viene alla sla come Gcoglia. ì: 68 
® | roftoliper giornimagri. SE 228 
0 | *Giafo ardente.: ;277 
t) Galine comefacciano olii grol pil: 1: 285 
33 
37 od \ H: 
DIRI ; Dai 
è FTT Embroidi comefi guarifcano |» 106 
9 (SA Herbaregina: Vada 204 
6 | Heraia inteftinale come fi fanii: ‘320, &e, 
7 | Herwmia carnofa come ficuri. 122, 
Ù4 | Hidropifia come ficuri . 9$ 
Hotrti chie patifcano la fecca. 273 


| Huomini come fifacciano parer ni tefte diboni 20 








fo de 

fo Lo (MAR 

Ra | | 

tt) Nchioftrocome fi faccia. 259 
4 | & ‘Inchioftro rofso î i 29 
44 | lachioftro acciò non Sagghiacci, 117 
iii x ti. 127 
46 } Intelletro perfo come firicuperi. 26 
fi } Inteftino che efsefuori del fedeterome fi curi. | ? 107 


9 | Tniftromento colqualaragifolari fi potrà anco .il verno 
6 | £caldarl’aria\ | 278 


Lidi 


TU Vo A 
L 


7: Accaliquida comefifaccia. 

Ri Laccafina. Lil 
Lagrime de gli occhi come ficurino, 

Latte induritonelle mammelle come fi rifolua è 
Latte nelle mammelle come fi faccia ritornare. 
Lattuca acciò nafca odorata. 

Lendini comc fi facciano morire . 


Lentigini della faccia come ficancellino. 6| 
Lettere che non fi:potran legger fe rion:fi \ fcalda= 


no, TRINO 260 

Lettere:che folamente:fi) ponno legger fott'acqua» 
260 

Lettere argentine. 260 

Lettere come fi cancellino fenza guaftar la. carta. 

Lingua corrofa come fi curi è 

Linguaimpedita comefifcioglia . 

Lepre come firiducano tutte in vn loco. 

Lupi come fi facciano morire . 

Luto fapientia come fi faccia. 


sorti M censito beer, tri 


Accaturevedì contufione. 
Macchiedella faccia comefi leuino. 
Macchie de gli occhicome fitogliano » 
Macchie da panni comeficauino + 
Mal caduco comefi curi + 
Mal francefe come cifatit. 
Male di mazzucco comefi rifatti». 
Mal di formica come fi curi. 
Mal del verme comefifahis 


AE TI nt 





I Meltr 


Malef 
I EVAL 


Mania 


Minio 


$ Manic 


Mate 


2 d' Mac 
fi Mani 


Mans 


81 Munn 


Mamo 
Mamo 
Mamo 
Manic 
Mechi 
Mem 
Met 


Milza: 
Minelt 
Mat 
Much 
More 

orto 
Mod: 
Mot 
Mori 
Mo 
Mof: 
Molo) 
Mofah 
Mofch 
Nafx 















Mechiacam. 


| Memoria come fi facciabuona « 

| Meftruo come fi prouachi. 

| Meftrue fowuerchio come fi fermi. 

i Milza dura come firifani. 

i Mrneftra detta viuarolo fenza cafcio. 

i Mineftra d'amito con mandole, 

Mineftra de pigholi, 

Morello come fi faccia - 

Morene ò marcelle vedi;hemorroidi » 
Mordente fino. 

| Morfelli diperfi purganti per molti mali. 

i Morfivelenoficome ficurino, 

| Mofche come fi faccianomotire. 

i Moftazzoni & fogaccinecomefi facciano. 
| Mofchecomenon dianonoia a Cauali ò Muli» 
| Mofchecomeftianofordicafa. 

Mofche come non diano faftidio a Bauli è 


T AV OL A 
Maleficig vedi,fatture. 

Mal delvermt‘de cauolli. 
Manicreppate come ficurino . 

Mani come fifacciano bianche. 

Mani come fi facciano bianche invn'altromodo 
Manichi di cortelli di ofso. 

Marriceguando offende,come s’accheti . 
Matrice indifpofta. 

Mani & piedi come ficonferuino dal fredo- 
Mammelle dolenti &emfiate come fi curino è 
Mammelle con fetole come fi guarifcano. 
Mammelle enfiate come fi facciano creppare + 
Mammelle acciò noncrefcano è 

‘ XManicon fifsure comefifanino. 


285 
286 
286 








T 47 O LA 
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LI | 
Atura della Donnaindifpoftacome fifani. 1124. | pi 
iN Nerotometfifaccia e 1 uu eni ni ti 
Nerni ritirati con qualirimedijficurino . 
Nerui dolenti... .. 


O 


Cchi infetmicomefi riducano è fanità: 
O Occhi come fipurghino per il nafo. 
Ucchiroffi& dolenti come ficurino.:. : _ 
Occhi fanguinofi come firiducanoa fanità. 
Occhi confufi come fifanino .} fa e 
Occhi con macchie & catarratte come fi fanino. 
Occhi lagrimoficome fi fanino + i 
Occhi fcarpellati & carnoficome ficurino. 
Ogli varij. 
Oglio balfamino. 
Oglioferapinp. LL, 4 
Oglio per faldar ferite fenza lafciarui fegno. 
Oglio di rofmarino come fi faccia « | 
Oliue come s'acconcino; i 
Opio comefi priua delfuoodoree | 
Opillatione delfegato come fitoglia. 
Orecchie inferme come ficurinio + 
Orecchie dolenti come fi fanino. 
Orzoli de gli 0chi come fileuino . 
Ortzata come fi faccia, 
Orzata da portar per viaggio « 
Off corrotti conte fi cauino. 
Offi come s'amolifcano come cerà» 
Ottone come fi faccia + 
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229 Mm 
229 Bien 
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24 


\Alpebre inferme come firifanino.; ct 
Palpitation delcuorecome fitoglia. toto 
Sci ) 130 
Paùe che lubrica il ventre. 2 
 Pandidegliocchiéome fi togliand: 47 
Pafinocchie come fi curino. 17I 
Paralifia come firifani. 40 
Pattocome fi ifaciliti, 9 
Pafta regale. pro mentari SE. did n 
Pedicelli come fitogliano.* se “FT, 
Pedocchicome s'vecidano. i 19 
Peli come fi facciano nafcere & crefcere . IZ 
Peli comefi facciano cader chi più non rinafchino. 16 
Peli comefi facciano mafcerfpefli & rizzi . 1g 
Peli come fi facciano neri » 16 
| Peli come fibiondeggino. 16 
Peli bianchi come fifacciano roffi. 19 
Pelli come s'acconcino + 268 
Pelli come fi facciano di color d’oro & rofso è 261 
Perle come fifaccian grofle & luftre . 266 
\Pefce come fi piglidi notre. 247 
lPefte come & {i fugga fi curi. 1$t 
\Piaga vedi vIcera, 
Piedi come fi difendano dal freddo. 147 
\Piedi con fiffure come fifanino: 145 
Piedi come frefchi ficonferuino la ftate . 147 
Pietra delle reni;vedi renella.. 
Pietra della vefcica come firompa, 1i3 
Pillole purgati varie... 10 
Podagra vedi gotta. 
Pulici come fi difcacino, 283 


Poluc: da bombarda, 268 
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ta V-0 GLU | 
Polueri purganti dinerfe. | 
Pomari acciò mantengano li frutti quando fono fioriti. | 
































264 
Pomatafina. aid lA to 
i Pomo odori fero purgatiuo » / nie o dall 
i Pomo fonni fero. | nre 26 flore 
HE Ponture velenofe. | ile 
| Pontaton cherim ella MIE EA IT 
Porri come fitagliano. 178 fio 
Premiti nel flufso di ventre come fi Langhana! 101 Mipoit 
Prong ico della fertilità de femi. 243 Moni 
Pe s ui Mln 
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0, Ple dllrmiveconprghc. 


i È; 
Pulici come fi fcaécino:® I 










Lulici hortenfi. | 274 fac 

Purgantitimedijyarii. 0 a fegil finta 
Pefce come fi pigli. 2“ Giint] 
orci come prefto fiingrafcino. 2.6 cond: 
arto come fifaciliti. 256fineye, 

Puzzor del fiato comefi icorregga. G2llnn, 


R 


Amecomefifaccia bianco. 
Renellecome fifcaccino dallereni, 108.6 
Reuma come fifani. 


Rimedylubrficatiui del ventre ftittico. . 2. SARA ® "i 





o Rimedi]vari] purganti . Ge alice fog» ih, 
Kifipille come fifanino. i 176%m; dA 

Riftaurativo pet infermi. 231 mr 

Rognacome fi fcacci. - 


Rofmarino. 

Rofsezza de gliocchi come fitoglia. 

Rofso colorecomefifaccia. 

Rotture fatte entro al corpocome fifanino.. 


Roswuva interinali) Bleaia è 


Pg ta (DM. AAC (le piroia V' pas ie} 








VA 





enna 












*» 2 Yr OLA 
il | 5 
p53 S Aette come fi cauino dalle ferite, 18 
î 15 Salfa in poluere. 234 
6} Sangue dal niafo comefifermi: 
I} | Sangue dana ferita come fi fermi, È ‘80 
“hi | Sigue come fi fermi in qualunque parti del corpo. 28; 


78 (Sanità coma fi conferti; 





0 |\Saponéea. 223 
43 |\Scarantia come fi curi i 67, 
me Schincate. MERITO TI to 186 
7» |SCarpe incorrottibili. 176 
48 Stiatica come fi curi; 133. &o 
74 Seorrione c’ha ponto . | 16€ 
‘5: [BCOttature come ficurino. 192 
“6 Iterofole come fifanino. 79 
“6 Beconde ritenute » 130 
86 emme vedi fluffo difeme. 
6a lemenze feminatecome fi confertino . 271 
letecome fitoglia. 93 
etole delle mammelle come ficorreggano. $4 
bili delle orecchie con che rimedio fi ‘ogliano. © 54 
{4 Mlepe viua & forte come fi faccia. 270 
Xe iincope come fi curi « 85 
37 |ete come fidifcacia . 268 
k:|mocome fi curi . INT 


ig NNO profondo indotto da fonniferi come fi toglia. 13 
6 nniferi diuerfi . 27.altrefeg. 





4 pani faftidiofi come fidifcacciano. ! 13865 
7} \lrdità come fitoglia. SZ. 53 
MoNaragi acciò s'habbianotutto l’anno. 109 
xallafmo come ficudi, 39. Xe. 
{0 bietie dolcij& fotti. 234 
If rini come fi cauino dalla carne . 185 
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Spino ceruinoin ellettuario purgante . 
Spongafonnifera. 
Sanza come fifaccia parer piena di vertni: 
Srernuro come fi prouochi.. 

Stillato per infermi. 

Stittichezza del ventre caufa di molte infirmità. 
Stittichezza del ventre con quali rimedi] fi corregga 
2,Scaltrefeg. % 

Spine come ficauano dalle dita + 280 

Pigmaco pieno di mali humori fi purga con morfel- 
th 

Stomaco debile con che fi mortifichi . 

Stomaco accio ritenga ilcibo. 

Stomaco come fi conforti nelle febrl è 

Stomaco dolente come fi fani. 110901 

Stomaco freddo come fi rifcaldi pun SS 

Stomaco con ventofità. ui i 1860 


I 


I Abacco » | 
Agli come fifaldino. 


Tegnacomefiguarifca «+... 
Tempefta come fi fprohibifca è 
Telticoli infermi come fifanino. 
Tette vedimammelle. 

Tifica come fi guarifca. 

Topi come fi difcaccino.' 
Topicomefi diftrugono . 

Tolle con quali rimedi] fi leui è 
"Trementina comefilambichi. 
Tuberculi came figuarifcano. 


Toni come fulmini & tempefta come fi 
2 











































è. À VOL A 
| V | 
0 LA È i si i i 
{ V Alorofa faccia come:ficorregga < 57 li 
a] (V Vbbriachezzacomefi prohibifca. 26. È 
x| Vecelli comefipiglianofacilmente.. 0; 246 | 
a Veleni come ficurino.. vuol era. &c/ Î 
Vena rottà nel petto come fivnifca. 77 i 
da Mentre con dolericome fifahi. 93 
|| Ventre con fluffo, vedi fluflo del ventre. 
6| Verdecolorecomefi faccia. 207 288, IU 
37 Vermi come difcacciano dal corpo » Lo | \ È 
$6) Vergainfiata come firifani. 118.119 til 
87 Vermiglio colore come fi faccia. 257 I 
68! Vernice liquida . 261 | 
yi Vertigine comeficuri. 32 
val Vellica vlcerata come firifani . 117 111 
I A ini diuerfi medicati. 224.&c. 
i Vinoaccioficonferuitutto l’anno, 236 
i Vino perlubricaril ventre. 2 
rosi Vin guafto come firicupeti. *\ \ 235 
181 Vitta come fi conferui. | 42 tti 
Sal Vifta curtacome fi faccia meglipre » 45 i 
z70j Vifta come fichiarifichi. 47 | | 
ii Vlcericome fifanino. 186 IU 
! Vlcer della bocca come fi curino. 61.62 REIT 
o] Vlceri della natura della Donna come fi fanino. 124 i ì 
vip Vnghie cattiue come fi tagliano facendo rinafcere de LC 
i buone. 146 , 
7 Vaguenti vari] - 221 


ni Vaguento purgante. i ua $ 
1] Vaguento che purga pertomito,& perilventre. 12 


ino Voce come fi chiarifichi. 69 
i Volatiche come fitagliano . 49.173 
| Wolpi come fi facciano morire. 1248 


Vai Vomi. 
pI \ 





T. A VOLA 
Vomito come fi prouoca è 
Vomitorijvarij= | i gti 
Vrina ritenuta come fi provochi. . 
Vrina fanguinolenta come s'emendir, 


Yrina con ardore! & vfcenté a goccia a goccia .] 


rina che non fi può ritenere come firitenga. 
Vrinarnel lettàcome fi prohibifca» 


Z; 
Z Vecaro rofato purgante» 
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|D:ELL'OFFICINA 


ME DICINARE 
DI FLORIANO: CANALE 
TRATTATO I 


Dei rimedi lenienti, & purganti,& d’altri peri ix 
li particolari dalla fommità del capo 
si . . fin al cuore. 


CAPITOLO PRIMO? 


ti Nel ‘quale fono molti rimedij per la frisichezzadel'ventre3 


«&x per purgar il corpo da mali bumori . 


= Ratuttel’operationi naturali,che nell’ 
i hitomo.fi.fanno per mantenimento 
della fanità,niuna è dimaggiorimpor= 
ranza della euacuatione de, gli èfere= 
[j menti grofli, è feci, che ogniigiorno fi 
|: vanno generando nel ventreinfeniore, 
onde Auenzoar nel .principio» della 





fua medicina fcriue , che da tutti li fauij è te- 
i nuto per fermo sche. grano parte della fanità di- 


‘| penda dalla facilità del ventre , ilche anco è confer- 


0) 


| mato dalppocrare x & Galeno in molti lochi;; onde 


per 
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la facina»poftoui il lieuito fecon 


Pv kdi. 


Vixo per lubricar il VERLIE.o 


Pigliate di vinobianco , ò maluafia libre 4. di fenai 
oncie 2: poneteogni coftmiftà infieme alSale in vna Y }} 
inghiftara coperta per ducò tre giorni » dopoi vfate fn} 
diquefto viad due, ètreonze nel primo bicchiera di di, 
vinogehe beueteà difnare;d a cena;che fenza dubbjo Vili, 
lubricaràil ventre. ha 
| i _ 1911 SSA \ VT 
Aceto, che fa l'ifteffo. (O 
| BUI 

Infondete in lire 4.d’aceto bianco onze 3. difena»la-fh 
fciandolo al Sole pertre :; è quattrogiorni » pol vfatell]r: 
‘quefl’aceto peracconciarlinfalate, infu ppandout an= È n 
co dentro duc;ò tre fette di pane. - fitto 

fool 
Conferuadi brogno , ‘ Epi 


| | 
Si facciano bollir lire 4. di brogne damafchine ben} di 
«  matu- | 






























Trattato Primo» i. 

oli mature fenza le fue armelle nell’infufione d'onze 4.di 
Idi | fena; drammi 6. d’anifi ‘dram.3.di canella fatta in ottosò 
d|diece lire divin bianco dolce » &bollano: finche fia 
il» | confumatal'humidità y facendo poi paffar per fedazzo 
ha |}a polpa ‘alla quale saggionga fotticiente quantità di 
Ne | zuccaro bianco, fifaccia‘conferua; di cui pigliata vn” 
i | onza fin à due nel princi pio del pafto.ò poco auanti fa 
buoniflimo effetto . 


de | Conferna di pormi » 
dell è | | 
lit + Pigliate pomi dolci maturi ben mondati,mele,&ia= di 


qu| fufion di fena fatta come di fopra ; in egualquantità, fi 
alti] ponigano'infieme à bolliv lentamente fin che fi confumi 
ogni aiumidità, & poificenferui in va vafoda vfar al 
modo già derro della conferua di brogne. 


Segneno molti altri rimedi + 
a} © Pigliareonz: 3-d'vua paffa'rmoftofa » & fatela bollir 


att melbrodo di carne, ouer( mancando quefto ) nell’ac- 
rodi quast& riel fine aggiongeteuivn poco di zuccaro;man- 





It} wiate poittitta quet'vua , forbendoui dietro il brodo 4 Lp 
| farà più potente fe ( mentre bolle ) vi poniate dentro )U) 
vria diamma di fena legata in pezza. (110 
»'‘Pigliattanco dueonze di fena, & tre drammedi fe- Ri: i 


mid'’anifi , sinfondano in tre libre di vinbianco per 
{le hore 24. dopoi in quefto vino colato fi facciano bol- 
ite) lire onze fei d’vaa paffa ben monda fin tanto che fi 
fine confumiogni humidità , & all'hora vi s’aggiongano 
\\treonzedrzuccharo 3 & due dramme dicanella è & fi 
confertirin vafoconueniente , vfandone poco auanti 
| paftodue cucchiari per volta. 

i: Lamineftra fatta com malua » mercorella,biete,mae 
skal «ici di viole comva'ouo, & botiro,ouet oglio afsaia & 
(fo È A 2 fale 





imc 


ai Dell'Officina Medicitale 
fale. emollifce “il: ventre . bende 
Silodal’vua paffa per quattro, 3 ouer cinque. notti: fili 
pofti alla ruggiata » bos pui 
LeoîticnetenereinmineRfta; Lemandoledoalci:pe= fit 
latealnumero diGo.nel principio del-pafto : coliane 9! 
cole femenze di cedro;di limoniydinaranzimangiate: 
elnum.di zo«con lafcorza: il brodo di lumache:cotte, | 
con petrofello,porri oglio,& fale:il brodo ancoidiver= | 
re meze cotte con affaioglio , & fale: ilbrodo di lente, 
di faggiuoli, dicarne grafa wvaa fpanna di caffia in 
canna , vn’onza di manna, vna pillola d’aloe d’vno | 
feropolo wilfero dilatte con mele òzuccharo; i&bto- | 
gne fecche condite con mannaygvin dolce ; doucfià | 
{tata fena in.infufione:ogn’vna di dette cofe perfe-ftel- È 
fa pigliatamezo quarto d’hota auanti pafto dubrica il 
ventre.Lodafianco la confetua fatta di rofe;& diman- | 
na. Vna miftura fatta con egual quantità di polpa di 
femi di cartamo; &.difighi fecchi.é molto vtile. 


Brognepreparate mobilifime » 


Dodicibrogne fecches mafuccofefi facciano:bollie Yuna 
invnalibrad'acquatanto.che refli circa à due onze,. St | 
all'horaaggiongiui onzeidue di manna »Scinfieme fi 
faccianobollir alquanto;fe vuoiacetofa queftacompo»| 
firioneaggionigiui nel fine fugo d'aranzi » 6cfarà al gu- fl 
fto grauflima» sy ni 0 Int. | 


Zuccarorofato purgante. 


Piglia zuccaro bianco striggiataana libra vnasfiface 
cia disfareil zuccaronellaruggiara;& con chiaradi cui 
fichiamfichi fecondo l’arte! u&fi ponga à bollire; & 
quando comincia: » mettiuidentro vn'onzadifiori di 
perfichiraccolii perruggiarà,quero dirofe mufchiaté, | 

& 








ficà 


Trattato Primo. © Ufo 
&bollitoc'hauranno per vn poco;ficatino fuori , & 
altrettante raccoltecome:-di fopra firipongano , & ciò 
fi ceplichi per dodeci volte. Finalmente poniui dentro 

iziquariodirofé roffl&mifchiando ben'ogni cofa in- 

fieme 5 &in vn vafbidi vetro pongafial Sole; è molto 
gratos& vn’oniza lenifee il'ventre,& in maggiorquan= 
utà purga le prime'viedelnoftro corpo. 
Sipotrebbono à quefti aggionger molti altri medie 
camenti leniriui , ma perche d’efli parmi hauer pofto 
gran numero ; foggiongerò folo li feguenti da molti 


\sprowatis& poi tratterò dialcuni rimedi] purgatiti tane 


ro'efteriori quanto Interiori. 
diltrorimedio 


Piglia radici di viole,& lauale beniffimo, dalle qua» 
«li cauato il'fugo > fibcitaalla quantità ditdue )Otreon- 
ze miftocon vn poco d'acqua di maltta ; &zuccharo, 
-«Vfarai anco la polpa d’egual'quantità dr brogne fec- 
che 3 &d'vua paffa cotte & paffate dalferaccio ; di 
«ftemperandone nel brodo va’onza, ò due per mez'ho= 





ra auanti pafto. ) 
Seguonoalcunimedicamenti purganti + 


"Pomo odorifero,qual'odorato mone il ventre. 





Piglia diagridio 3 fem di cataputia ana dram.vna, 
iturbit, coloquintida, femi di nigella ana dram. meza; 


| hermodattili, ftorace calamità ana dr. 2. radice d'ele- 
boro bianco, &neroana dram. meza, femidittifquia- 
mo dram. 2. con zuccharo , & acqua rofa » »fi faccia ve 


gii Pomioal pefo d’vn’onza & meza, &esodorifpelle vole 
vgjtesfcaldandolo con le mani. 


cid 
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Dell'Officina Medicinale 
Vn'alsro di fimil'effetto, 


‘Piglia fcammonea;aloe,mirra ana dram.i.efula,co- 
loquintida ana dram. vna & meza;fifaccia d’ogni cofa | 
poluere futtile > K& con {ugo ch coriandri G facciano 
due pomi, & s'vfino come di fopra. 


Vaguento sche farà ilmedemo 


Piglia botiro frefco onze vna » poluere di coloquins |: 
tida dram. 2. Mirra fcr.1. mifchio, & vngi l’ombilico: | 
L'vunguento Artanita è, & l'Agrippa fannoil medemo, 
Cofi anco l’oglioftillato per ftorta da vnalirad‘aloe:& 
vn'onza di mirra ongendo loftomaco. 


Morfeli di mirabil virtù per le febri, dolor di capo,catarri.fto= | 
maco pieno d'humoricattiui spigliandone uno auantidifnar | 
per due,ouer tre hore,y fchinando it Nonilunioytril Plemilu=| 
nio uno folo.ò dvno & mezo,farà quell'effettoyche non fa-| 
ranno firoppi,nè mègicine, fe come io ho pronato,e fatto proe| 
mar ad infinite perfoze » i 
Pigliaturbiti finiy{cammontea ana dram.:3.canella | 

fina.garofani fini,polipodio,mirobolani emblici.che- | 

buli,zenzeroyanifiana dram.meza, fa deltutto polue- | 
res& cononze 6.di zuccharo, & acqua rofa;ò di radic= 
chio,fifacciano morfelli di mez’onza l’vno. 


Morfelli, che purgano gli humori colerici,& flematici da quafe) un 
sutre le parzi del corpo fenzamocumento delloSFomaco . 


... Piglia mannaeletta dram. yna; firoppo di codogni;|. 

fpetie di diadraganto freddo.ana dram.2.titrbit clew 

to. hermodattih ana feropoli 2.diagridio, zenzeto , fe+| 

mi di caruo ana dram: meza, zuccharo onz.s. fi faccia» 
no 








Trattato Primo. 3 

i nothorfelli d’onzawna perciafcuno; fene piglia vno 
| Sefinàdue pervoltà ,lamattina per.hore 4. auanti pa- 
| Moyfidodanonelle gercedttalti mali catarrali, 


Morfelli per purgar lo ftomaco. 
Piglia poluere di michiorxcam dram.vna &meza ; 


| zenzero:grani cinque, zuccharo on. 1.conacqua rofa 
falli vno;o due morfelli,da pigliat in vna fol fiata. 





;| Li fegmenti fono ottimi per prirgarilcatarro , & ogni fortedì 
| flemma, 


Pigliaeftratto dimrbitfcrop.2. zenzero ferop. vno; 
zuccharo dram.6.con acqua rola fa vn morfello > per 
| Wwoavolta, | NATE, | 
| Morfelli per purgar la colera» 


Piglia diagridiograni diecè , maftici granj cinque; 


|. amido grani otto,zucgaro onze meza,con acqua rofa @ 
| faccia vn morfello pet vna volta. 


Morfelli.che pregano il flemmmast& la colera anco corroboraz 
noilcnore. 





Pigliaturbitonza mezaszenzero fcorp.2. diagridio; 
| «Ealanga,pepelongoanagranitX.macisfcrop.i.frag- 
) mentiprevofi preparati feropimezo,mufchio , ambra 
i ana.gra.4. fogliod'orobenitrite num. é.zugchato fino 
| onzaconacquaidialfsenzo è «& di buglofsa fifacciano 
| morfelli d’vn’onz.l'vno; fene piglia wno perwolia. 
cl» 
is | Di ti x dida î 
cc Miglia cimamomo, zenzeroana dramma vna, nardo 
n0 fi iù A 40 celti 


ou 
la 


Polnere che purga, fozuementegli humori fouerchi, 





Si. " Dell'Offeina Medicinale | 
celtico; adifiana dram.mieza;e pirimoonz. vna; rabare é 
‘baro; fena ;zuccharo ana dra.3.fifa deltutro poluere; 
laquale fi piglia da due finà quattro dramme nelbro- 

do graffo di carne. 


Poluereyche purga più gagliardamente 


Piglia turbitonza meza;' diagridio drammameza; 
tartaro dramma vna, anifidramma vna & meza ; zen» 
zero,cìinamomo ana dram. nieza;zucchàro onz.vna, fi 

‘fad'ognicofa poluere, qualfi piglia da tre finà quattro | 
drammecolbrotdo di carne. | 


‘Poluetegrata al gufto ;' &che'purga lo Stomaco + 
Piglia fpecie d’elettuario indo minore dramwna;& | 


Yibcua colbreto di cane aggiontoui va poco di zuc- 
charo,& queftaè la quantità per vna volta + 


“Acquafolatina» 


Pigliaradici frefched’elleboro nero ; fipiftino, &fi l: 
“Iiifchinb' on tanto vinbiafico ottimo + chefifaceta | 
come vna falfa liquida; la qual pongafi inbagnote» ji 
pido per giorni tre, & dopò fi defti llià bagno, in que» | 
+ {ta acqua deftillata poni dentroanifi; clauico cretico s 
cinamomio , maftice ana dram. due perciafcunalibia | 
d’acqua), fifacciainfufione perhore 24. & dopòfide- | 
‘ftili parimente à bagno. Diquelt'acqua fi dà vn'onza | 
finà due) è fola ,ò mifta conbrodo di carme, d'altro li- | 
quore appropriato almale.' >. i 
Solue anco ( fe ben leggiermente) l'acqua lambicata 
dalle feci dell’infufion'di rofefolutiva, pigliatafin alla 
quantità di onze otto, dieci. Lil 





Trattato Primo, 
Altr’acqua folutina, 


Pigliafenienze frefche di cataputia onz. 8. radici di 
efula, foglieditabaccoò herba regina, onze quattro 
perforte , & due capi d'aglio , pifta ogni cofa infieme, 

.&dfideftilli . Daffidi queft'acqua onz'vna.-mifta con 

qualche altro licore come con acqua d'indiùia, d’acee 

| rofasdigramegna,ouero con giulebbe rofato,o violato» 

| &rancofipuò dar nelvino; nelle mineftre, &inaltre 

fimilicofe. Nelle gagliarde compleffioni. fi può dar fin” 
Àdueonze. - (ox , 

L'acqua ancodeftillata: di gratiola foluc ilventre.. 

| Ilfimile fà l’acquadi radici di gigli morelli » O iride, & 

‘| ancoquellade’fuoifiori., fipiglianoalla quantità di 

& Ri; onze con vn pocodi canella e zucchero;o giulebbe 

rofato. 


Vi'alir'acqua folutina, 

| |a Piglia acquadi fiordi perfichi quanto bafta » fcam- 
i«Monea sturbironzetre per forte » pifta la fcammonea» 
glicurbithi;e mettiiogni cofa nella detta acqua. in boc- 
cidi vetrosechiudi bene laboccasacciò non refpiris& 
«ponilaneblettamedi caualle ben caldo ». &lafciauela 
otto giorni » poi diftilla per bagno maria , fenedà 

vn'onza. / 


è 


Codognata folutsua > 


Piglia polpa di codognilibre quattro , mele ottimo. 
sal quanto bafta, rhabarbaro buono ; diagridio ana dra. 
uf «due; turbit elleboro dram. vna & meza,e pithimo»: po- 

i -lipodio:s cartamo ana dram.meza sgallia, mufc..noci 
i .mufc.amcos,galanga zenzero collo , pepelongo,» & 


fi da Nero» 


l 





fio. Dell'Officina Medicinale | O 
nero, maftici,hermodattiliana dram.vna&meza, fi 
mifchia tutto inferte 3 Scfifatodognata ; la qualGipi» |{ 
glia da vna finàdueoncie. 

DADIOLT. ha fatt 
‘Todoghiata d'altra Jorre folutina >. 19 


Piglispolpà di'codornillibife vnia, ‘vuer duealipiù, | 
Yh4barbaro diamine die diapridio dramme diejepi- 
vitno, polipotioytartamo:nta dra moza, gallia;imifo. 
cinamomo; pepe lonza; 4&ntio macis) noti mufch. 
ittebs; Valinfa ata diam wna' Sutcharmatantoba» | 
fta , per farcodognatafecondo l’arte , fc ne piglia va 
ohza;t anco duefe fivuole maggioreuacatiotie:» 


Pillole di Monfighor Contarino, che purgano Senzaoffefa” 
di ‘dello ftomato» - 


— Piglia fpecie di hiera femplice di Gal.dram.due,mi- 
robalani cio, cheb.matfticiana feruwp.due & mezo , le- |. 
gnoaloefcrup. due , agaricofcerup. mezo , diagtidio 
ftav12. aloe tamnato ‘Onz0mezahesmmodatali:fcrip.: due: 
& mezo )zgnzero!ferwp. vro,lfifaecrardi tutte Je fopra= 
ferite cofe poltere;ècon'fugo dirofene:flia fatta pafta. | 
Nota,chelefopradette pillolefono perfettealli dolori 
‘denemi;delle gionture;st mafimedegortofi;& fappi; 
‘chefono fénizaguatdia  & fiponnopigliarananti j & 
dopò cena;,da due fin àtre dranime + 


Pilolesgloriofe» 


‘Piglia pinvpinella;; betronicadiamemeza penfotte, 


‘cametiriositim. 1. famofattcit polrerefotiffima 4 il i 


‘poipigliaminabnora ditimiziatorhepatidram.vrma | 

'&cimeza 4 ‘zafferinodiaÌmImeza; fidifcioga noiquefte | 

trecole in acqua vitajtcifaprflinvipertarmfo, “Imifte» 
vidi le. 





Da 


I) Trattato Primo : Reg 
ff fe poluericon de'tacolamrafifacciano pilole  "&on- 
!/ganficon glio di mandragora+ Le virtù diquefte pil- 
| lolefonolcinfrafcvitte, cioè preferttano da petto , dal- 
: leapofteme, febu,fingopi, gcalueiafermii delauo- 
re, granco fanano da detti. mali... Con dl LARE calti- 


ua; comefitroua.ia molu Inoghi paludoli squali fono 


ì, | moltide]Brefciang iS Manpouano gt altri pellaSar- 


degna;intornoà Venctia,  à Rauenna &altroue,fo- 


.| nocefficacerimediotardanola vecchiaia ;, &lagani- 


i) mitàlonghe. 





tie;fanno ftar'allegii; & fannobuon'intellevro. e buo- 


| ‘namemoria ; conferuanolavifta ,mondifcanoilcy»= 
| resloftomaco;e gl’inteftini dalle fuperfiyza: quali fo» 


smo materia delle infermità». rimonono, la xentolitàda 


| ogni parte del corpo i. preferianoda dolos degliar- 


ticoli ; operano mirabilmente coniracatanti anIichi , 
& nuouijmondificanoanco il petto, 4 rumouonpi do- 
lori delle ;cofte è fe fono pigliate con modo debito; 
prolongano lavira. » che forfi fenza culi abbreuia- 


i rebbe perlacopia de gli humoti {uperfiui)., di. modo 
I dipigliarle è quelto:, Che pigliaròi ponnogbanti; è 


do pò pafto.; ma meglio farà, quandofiva a dormite : 
Se ne piglia vnasduc,trey Quattro, cinque, Se fin'aventi 


| fecondo ilbifogno, &limali grani, come fono l'infey- 


Pillole wazifirali di molte virtù»: 


Pigliaturbit gummofo diam. 2, agarico dram.vna 
reubarbaro fer 4. zenzero» falfemma gra:3, perforte , 


| fpigo:cpitimo ana dram. meza fcorze di;mirobol..cu- 


cheb.indianadr. vna , fpecie di hicra fempl. al pefo 
di tutte l'altre cofe , diagredio fcrup. vno, di tutto fatta 


| poluzseforzile;con fugo d'alenzo fitacciapalta sfene 


i piglia fin duedramene. 


Lire 











Dell'Officina Medicinale 
Altre pillole di molte Vert + 


Piglia agaricotroc.dram.a.trocifci alandaliimaftici; 
anadram.meza s zafferano ferup. vno , aloe hépat: | 
omz.1.fi fatta di tutto poluere.St con vino bttono fant 
ne paftasfidarino da vnofertpolofin’a cinque;giona= | 
“no prefe nell’alba; & toltawi fubito dietro vna' tazza 
‘dibrodo dicatne al fegato ; al'certello , aPpbimone, 
& alla milzain caufa fredda y alli hidropici ; îttérici 
eolici &‘alla difficultà“d’orima s alle donne pallidé;, | 
allequtalifonoritenii imeftrui alli podagrici, &cart 
tetici, ‘ettacuano gli humori' vifeofi quali cagionato | 
"Je febri purride . Con 'quefte io mi liberai dalla verti. | 

gine, &indifpofition dellertemi. Fanno anco ‘molti 
altri bitoni effetti. I RNIRATI HOLA 0 


Elettmario di fpino Cerninopet eacuar il corpo . 


Piglia fugo difpincetiino scivè de-fuoi fritti; bolla | 
alla confumation dellatéerza'parte;-& perognilibra | 
di dettofugo mettiui lib.vna di mele fpumato ; & fallo | 
bollit infiéme, poimettiglionze 3.di'zuccaro fino per | 

‘ogni libra delfoprafcritto $ &incorporato tutro;nfie= È 
me; farà fatto. Si piglia dopò pranfo ,& non fimatit | 
gia più , fintanto che habbia operato , fe ne dì quanto 
può capirvri cucchiaro s & piùt»& menò ; fecondol”- 
età, & compleffione ; &fe fivuolche più nonoperi; 
fimangia vna fetta di pane arroftita, &infuppata nel 
vino branéhò, beuendo ancora il vino ; & quefta pur 
gavronefarà fenza dolore. ‘Quefto fecreto fi è hanutò 
da certi Signori Spinoli Gehouefi » & é probatiffimo ©, 


Vaguento s con'ilquale ongendole mani fi proueca il vomito  & 
ongendo li piedi fi maue il ventre. ba 

Piglia elleboro bianco s& nero è hermodattili , tur= | 
bitad®%A 









































| Trattato Primo) 13. 
hit, coloqmiatida siufquiamo;acoro; radici.dibrionia 
i parti eguali , di tutro fa poluere fottiliffima.,.&.. con 
| fongiavecchia di porco fà ynguento , & quando vor- 
raiadoperarlo , ti lauarai lemani, 6 piediconacqua 
caldala fera nell'andaràdormire, & poi la, mattina 
farail’ontione, che ne feguirà l'effetto, & quando vor» 
| rai fermarl’euacuatione vngerai le dette parti con va» 
guento populeon. per 

alia Per far vomitare» 

. Pigliavnartazzad’acqua d'orzo» convnquarto d'a- 
cero &mez'onza di zuccharo fino, &tepidadiafi à 
bere a chi vuoi far vomitate,è vomirarà fenza pertor- 
batione .| ipogi bor 
.cAlttivomitori] fipottiftodoue trattarertno de time 
dijpergli ampaagliati, Òfatturati , cioè nel Trattato 
quarto » nel Capolfertimo. 


CAPITOLO ll, 
o Nel quale fi tratta de capelli».1,.. 
UA Ccidche quelta noftra opera fia vtile «ad ogn- 
vrio:; trattaremo in quefto Capo di alcuni rimee 


di) perlabellezza del corpo, parte dellaqualeconfi» 
ftene' capelli, &nellerocolore:& peròdi quefta bre- 


; | memefite ragionaremo» imitando in ciò Galeno, & 


molti altri Medicische ne loto libri non hanno lafcia> 
ta intatta quefta materia» eflendo che legitamente fi 
| può procurarlabellezza, quando fifàa buon.fine; c 
che da quella probabilmente non fi tema douer feguix 





catuuo effetto è 
si  Afar nafcer ,&erefcer'i capelli, 
Piglia fugo di limoni, equando crefee là Luna, ta- 
glia 


* 





DÈ 
3 


I\ 


Ì 








dv i Dell'OPPEIRA Mai nale | 
elit Iatitha de’lcapellfis Wo biguii con detto figo. 
Queérdprgli' gralio.di"F Rei dOrfo, di Catrallo} ana: 
dar Rifepohumtiadetizé 4: latidano'drami3/mif- 
chia; &otigi rca pelli Oer piglia mele biarito onz- 
G.fattofentipittdi mofché; dia va boglio, cheraffred- | 
diro fata ilgelo; ‘col qualecagi otie vuoi che nafcano 
Fepellifinche contpatinbii Quero piglia radice di 
fattueca s abbrucciata , & fatta in polttere s'coni la quan 
le mifchiatacon oglio» onge otte vuoi che nafcano li 
capelli - Ouero piglia délle rete di lucerte, & falle 
cuocermell'ogiio; & cont queloongi li capelli» Gio. 
mradantolifvori di pinetrapiftis & nmfti con oglio. 
Eratica l’oglio cotto conca peluenere + Il grafo d'Orc 
fo con cenere di nocciuole. L'acqua ftillata da feimi di | 
canapermifti con fugo d'aglio «L'acqua di fauo di me- | 
lestranco dello ftello mete? +! 27 


A far cader li peli > che più mon nafceranno . 


Con le fcorze delle noci frefche verdi » pifte ; & con 
acqua ardentes fa vi fugolo fpeffo:; qual mettia lam- Jp 
biccare s & conl'acqua chen’vfcirà bagna ovetuvuoi fi 
per giomitre; poi lauati, checadefanmo 1 peli, & ter. | 
naùbagnaridi nuouo s che pit non nafceranno, & è fi 
pronao s&vero. | ..| 

Item'afartaderi capellioppigliacentaurea ; fangue 
dinottola+grafod’anguilla: vuidi formiche; fatte di | 
feroffa pan eguali, falle bollin & ongi. Quero piglia | 
ceneredivout libr.vna & ateza d’orpimento;; quali fi 
bollanò con Acqua corrente s«perbagonat capelli, che | 
caderanno fecondo il Fallopia. rglioi | 

Item piglia orpimento onza vna» calcinàwittaal» | 
trettanto, bollano con vn poco d’acqua, fin che diven» 
tiàmodo d'vaguento v&ronigi lrcapelli che caderane| 
no, etel Fallopia, i 
abi Ad 












































‘Trattato Primo. tia 

i| s'Adwn'altiorfinodo del-Fallopia fenza ‘offela» Piglia 
‘erpimento mifto con fugo di iufquiamo, &.ongi li ca- 
(| pelliyconet'illuogo sdoue vuoi che cadano 3, & caduu il 
ix | più nontorneranno i» e. , RI: 
d- |; Item l’oglio d’oui di. formica lambiccandolo due | 
to volte perlambiccodi vetro ; &bagnandone licapelli, 





di | difaràcadere , & nonrinafceranno. i w It 
Mia |- Item piglia fangue di nottola , fiel di capra, parti iL 
oli | eguali): mufchia, &ongi» Ùi 
Ile SEIRt po 
lo | 1391 Afarnafcereicapelli peli» & rizzi, dii 


dt |: Piglia cornodi rotto» abbfuceiato » & fattoin pol- 
idi \ttecemifchialo conoglia d’oliua » & con eflo ongiti il 
ie= | Capo,Lo ftelfafà la decottione dell’asfodelo lauandofi 
fpoffo con ella « 


sfaricapelli neri a 


con |-Piglialimatura di»ferto i & mettila mell’aceto per » 
im« | Giorni onto; & conquefta infufione bagna li.capelli a 

ii | &cdababa sche diuentaranno neri. 
d| Item pigliafugodibietex& di nefpolis& mifchiati i A 
Ki -connteniere di penna di gallo; fi facciano bollice, & ini 
i poibagnancli capelli, & la barba. Quero. confapo= (TA 
gie | metenero , calcina viua, & litargirio d'oro. fà vnguen= DE 
edi [ to, &ongi li:capellis che.dafciatoui vn poco fopra » Ì 
pla | werrannoroffi ,& fc più vi filafcierà, verranno neri » ni} 
uli | ©:fiano:canuti i peli ;ò nds 





Cote fifanno i capelli biondi + 





jene |? Con zafferano orientale in poluere , roffo d'ona; fa- 

nteluo di mele» & acqua di bionda ( qual'è fottoferitta) 
ha modod'vaguento, ‘&la fera, quando vaial:leuo 

id ONgi- 








TG. .. . Dell’OfficinaMe dicinale 
engine licapelli, poi lautaliquandotuleni la finattina fu 
con detta bionda ; e lafciali beni afciugar ichewerrano 
no come fili d’oro: La Bidnida ffà pigliandowmafecs fue 

di vitecopellirres bollamoinfiea | 


glia fapon bi 

rotenero di barile fecci 

cia bianco lib.1.& vna brancatà di fpigos 

fen greco pet forte, c mettili nell’antefcritta lifciua 
chiara, ccolata qualdiaembotlà:con lefopradette icidr 
cofe , poi leuata dal fuoco , mettiui dentro vna branca» 
tadi paglia di fofmento; owner d'orzo; &vnafcorza di mk 
naranzi agris e raffreddata fi feiui' per quandoworrai | 
adoperarin &all'hora:con vnafponganebagherai li 
capelli al Sole. Quefta ricetta è venuta dalle mami | (by 
alcune Matrone Genouefi;che hanno belliffimi capel- 

li, Si finno ancora biondis'ongehdoli con oglio nell fi 
quale fia morto dentro vn ligoro, òlucertone il mefe È qui 
diMasgio.Queto:piglià alumeldifecciaonze 2.gum- | cl 
magtabici 0Nze Ik mifohia)e mettile nella lifciua> | 
con.la qual tuti vuoi lamireil capo che ia noucivolte | 
diitàterannocome fili d’oro»: è tiset “| 

‘> Trem pigliaftercò di rondine! fel.ditorro, mifchia» | 
&origifpeflo ‘capelli a 5150.1129 | 


© Qacqua per biondeggiar: i'capelli i 


Pigliavna maftelletta, ecoprila»conivn panno.dil ul 
lino forte, e fà c'habbia in mezzo detto panno va fa-| ttt; 
chetto aguzzonefforida:ne largo îmcimta , a modo dij wi; 
vnrcolatoio da firoppi, eche detta maftelletta habbial di 
«ya buco pprefo alfondo; silgual:babbia dentro na] xl 
{pina diperzadi lana.s«actiòche»poffà ftillar: fuori] ii 

d'acqua cabfigerrarà dì fopta a por piglia calcunavi») 





Nr al V'radtato Primi — VARA 
ii biaachifima libre 60& pofta in vafo dilegno , fi 


CI 


|lafperg@nd'agm; & coperta;fi lafci fpirare, po: giongi- 


| nni cenere dij rouere comellata: libre 3-alume di feccia 


‘bengrafa;t bianca libre 2-folfo viuo polucrizateonze 


“gut merti ogni cofa irifiememel fopradetto colatoio » 


pofto fopra ladetta maftelletta» & fopra infondiu va 
feecliod'acqua di pozzo cofià pocoà poco; fecondo 


: checolal’acquanella maftella ; fà che efcafuori perla 


{pirtettàrli bina in va catino inuettiato, poi torna adin. 
‘fondere da detta acqua vfcira nelmedefimo:colatoio, & 
ciòreplicatre volte suilche fatto metti detta acqua in 
vna zucca di vetro beniffimo chiufa , &quefta fichia» 


il mala prima acqua forte» 


Itenvperfar la fecondoacquasitorna di nuouo ad in» 


i fondervn'altro fecchio d'acqua fopra le medefime co- 


fé,thefono nelcolatoio, & pigliala da bafso dalla fpie 


| ni,&ercinfondila di nuono; &tqueftoreplicaquattro;ò 
| feivolté poirmetti detra acqua chiamata dolce,cioéac- 
| qua' feconda; in vn’altrazucca di vetro, come hai fatto 
| conla prima «metti poidentro onzevaa dioglio di 
| rartaromella fecon da acqua, & nella prima vn quarto 


d’onz: &aftiano al.Sole perotto giorni continui ; tanto 
chiefiano ben affinate ; poi giongi dentro nélla prima 
aqua; cictnella più forte; meza fcude]la delfottoferitro 


| faipon@g nella feconda vna fcude lla; & faranno com» 
if pitesmafa che ftiano ben:chiufe, acciò. non perdono la 


cdl 
nad 
lo dl 
pbidi 
na 
fort 
a vet 
I % 

| 


fila virttr. ESC FeLetitoy iter 
Piglia faponedamiafelinottito fitrile 0m.6.fapon 
daféra bello»; &buonodib, x. mettilo in:vascatrino di 
terfa inuetriaro 3 & poniusdeneo due feudelle.di lifci- 
ua dolte'jImettendoli al Sole.pev giorni quindeci ma 
sbatrilobeneconvna fpatola dislegno. per mez'hora 
perla prima volta 4 & cosìtfiraiogni giorno quattro » 
è feivolte., & fecondo ches afciuga aggiungiui nuo- 
ualifciva; poi ferbalo in vnainghiaftara, & quandolo 


PA i 
LISA 





Dell'Oficina Medicinale 

vuoi adoprarsbattilobene con l’inghiaftarà. | 

Seguital’oglioda onger li capelli,quandofegli vuol 
dariluftro,& checi vuol’acconciat’ilca pò cao I 

Piglia trementina lavata è noueacque'ori. 2-oglio 
di mandole dolci on. vna: ; mifchia ogni cofa infieme! 
molto bene , &invn'ampolla di verro ,.fi ponga al So-| 
Je per fpatio di quattro mefi,&quefto oglio S'adopraà 
quefto modo . tedio. 

Pigliane duesouertre:gaccie;&'ongiti le palmedel | 
Iemani;&conefoongtlicapelli; & farannofi luftei | 
come fili; d’oro, & ciò farai quando ilcapofaràdafciut 
CO è - i defini | 


Modo da tenerfî in adoprarle antefcritte acquew» 


‘Prima lavati il capo ogni. giordo vnavolta:con.li- 
fcita commune) fecondéyibfalito , par'mettitivna fo» | 
lana intelta;/& fa checutni capelli tianodiftei fuo= 
ri della folana s &accommoadandoti al Sole; habbi v- | 
na:-fpongetta con fpongarolidell'acqueantefcritte ; | 
<uandarai bagnando la radice: de capelli conta pri» {y 
ma acqua Il reftodequalibagnaranconilafeconda | 


acqua » &fecondo che fivannoafewgandotornali à f}; 


bagnare ponlauati la tefta taferugala ; accioche l'ac» | 

qua forteinori roda li:capelit; &intermine diquadi- | 

ci ©venti giorni faranno bellifimi ; potti balteràla» | 

uacti trè volte la fettimana al tempodell’eftate gg «& 
d'inuerno due volte , & così facendo versanno bellif- | 
fimi; netimarauigliar, felaCotica fi pelaffewn,puo» | 
cosnetemer;perche tornarà al fuo primo:ftatoye:fe ben 
fentirai qualche brufore,ceflarà prefto.Maquando,ve- 
dratfopralo fcriminale li capellià modo. dico tord*- 
oro;non adoprar più la fortesma però feruwvedi eheve 
nefianalcuni deneribagnalicon quella forte) & fubis= | 


troveranno lultit 
Come 
















Trattare Primo. 09. 
Come fi probibifce lacanitie. 


Condlatte dicagna bagnati la palma della mano, & 
*| fregati la tefta;& falloogni due mefi. 


Afarrofetirapelli bianchi a: 
Pi glià Jitargirio d’oro on:'3. calcina: viva libsz4ar= 
gilla li. 1.fanne miftura conlifcina in forma: d’onguen= 
‘to, &ongine li capeltiftandoal fole al foco» & così 
farai tre s' è quattro volte lafciando femprefeccar la: 
‘prima ontione. schtà Mn | 
ic cia TO LO; 1 eo 0a 

» De mali ‘efterioridel Capo 
perse | À far morir i pedbcchi & lendint delcapo + 


| PYIglia calcina viuadifteniperata col fugo di petfora= 
cd *tascontaquale frega li capelli,& tuti moniranno è 


f 


l'avasdo dopòfubito 1 capo con lifciua:-105 


Aguarir la tegna è 





Piglia madri di viole. faua franta, fetmola groffa ben 
‘| fedazizata di formentosche fia ben fcagliata,e fà bollir® 
° | ogni cofa inacqua » poicolala, & lauane Ù relta bene 

ogniotro giorn vna volta. afciugala bene, Sofrà que» 


ftotempoongiogni giorno il capo s finche faràguari= 

"| to conilfottofcritoonguento. - | 

Piglia radice di rumice ; di bonauifchioy occhi d’al- 

| ‘bara delMefe di Marzo ; ‘over fopra inuerno quando 

| fonoben gonfi, & picni;in'egual ia pitaben o» 
|‘ 2 gal 













?- 10 PASINI Dell'OfficinaMedifnale | 
gni cofainfieme, aggiontouitanto lardo di porco Malin 
fchio, quanta èrittaquiefta Materia poi poni ogni coin 
fa in vo piatello vedriato > & lafciala ftar così inficm elim 
all'ombra per fei giorni ; poi pofta:in và pighattino | 
fagli fuoco lento. fempre mifelitindo.con-wvna fpatolà 
di legno, tantoche ogni cofa fia ben disfatta è manoni 
cotta ; all'hora:metti tiitta-qu@fta-mareria in vn fac-f pi 
chetto di caneuazza , e lafcia colar fin che vien fuori dj, 
dafua:pofta;fpremendolapoiconvn torchiello al'ine fap 
sliviche. puoi; e ferualaitivafovitriato sche: quanto È, 
farà più vecchia, rantofatà:megliore.; & quando farà Rou 
colamsmettilioni meza di ellebboro bianco in poluert | tos, 
perogni libra di detta miftura, e farà perfettasongen» |} ki 
do ogni giorno il capo per fin che farà guarito, lauan- fi 
dolo anco oghi otto giorni!nel méfoL\foprafcritto ; el pe 
quei lochi, che non faranno guariti vedrai roffi e fre- ter 
gandoli fopracon.il dito -vertannb giù li capelli gua- 
fti , etutte quelle piuide ; però feguitarai ongendo,| 


cne guartranfenza dubbio. s\efaraibuona.tefta; e buo-! 
nicapelli, congendoftaraial Sole , e fe falled’inuer. | 
no;doppéhautraroniaxporrài ful ca po veficadimodo | 
di.bescerta: evasco| foprai qualche buònaybetretta | 
colla » accioche;l'onguento)ipenetti..megliarmella |" 
telta, | 


: A | il cu 
Al medemo male. 
UOTRIO! Dì DUSÌ «SIOIV ID ITS. SISI 
. Piglia graffo falato-disporco.lib:r.faluià manipoli |}: 
dueicélidonia con lefueradiciben nettemanip: due, |! 
taglia gii cofaminutatconispiftarola; e falle bollit?- 
intieme per vn quarto d'hora-in cazza di rame; poi co= | 
lafpremendo, e nella colausa:ponion.rsdi fainitro 
piftoreferuala. ib be il SNA | 
Laua poi .il.capo all’infermosdue volte alla fertima- 
na con lifciua fatta con malua;. efaluia, e:con iotanla 
Cl 








ni | Trattato Primo N pt. 2I. 
el errine cana leggiermente lica pelli cattiui'del capo, cd 
gna volta; è ducal giorno ongi con dettoonguiento ,€ 
Me! fanaraffî prefto rimamendodi capelli + | 


lo, 
i | isì :Al medefimo \eeu 03! 
on | 


do | Pigliavh bicchiero dilpomelle d’albara3: e' on.6. di 
Di \Fardozoni 1. difatè pifto»;!omifchia'emetti tatto fopra 
i wna pezzadi linoforrile ve falla ftarappefa al folecon 
i vn bicchiero , fotto» nel qual per il.calor del Sole cole» 
“| rà quel graffo, col quale ongerai ilcapola feravn gior» 
"it nosì, el’altronò, clamatunafeguente bagnai lochî 
% | della tegna con orinabouina; o vaccina di quella , che 
xt | fi ritrova nellecano delle ftalle ; poi'fià pocolaua ilca- 
È, poconlifciuis» fatfa.con malua; c cenere! e cosi ogni 
| terzo:giorno;e in bicue guarirala | 


do, =" A Almedefimò, 


—% Piglia della rafa, Scim'vnapignatta, fi liquefaccia al 
"| fuoco ,aggiongendowi vna fetta difardo di porco ; & 
Na | colafi: ve diftendafi fopra: quante pezze fanbifogno 
dh | perildettomale: e Quando 1ilpatientevàà dormire a 
‘bngiui latefta di butiro.frefco .;. cla mattina feguente 
| lauala con lifciùa fatta con femole; & maluasvafciugane 
| dolabeniffimo;poi và mettendo fopra delmale di quel 
.| Je pezza‘acconcie comlarafa:quante nefanno bifogno 
o | percòoprirdewmto male silafciandonele fopra: duegione 
lol ni, id; poi Icuandolevia i & comvna mollettadi ferro 
| cauaiicapetlis douetil male Sc lauagli da tefta:con ori» 
1» È nacalda, afciugandola poi com vna pezzadi panno dc 
tt rornandonifoprasftibito tedette .pezze iS quelto re= 
| plicatante voltesfincht:fiano lena tutti Liîca pellizaue 
n} uertendo , chefe per fortetornafferoà nafceredoue Ci 
ve male  fideuono levare : poi piglia dei Lu di porca 
ai , 





































egg si - n° 


Dell'Officina Medicinale 
& fimodisfareinvna pignatra al foco, con oglio lau 
rimos.&fale;iStogni martina ongine 11.capo con vnal 
pezza di panno, ma prima:chel’ongi:filaurconorina | 
calda , metrendogli dopò l’ontione vna fcuffia 3 ec an- 
darai cosicontinuando: » finche farà guarito . Se poi | 
vorgai nettar le dette pezze dall’onguento » le metterai 
in vnoitagnatoton lifcivaalfoco +» ficendolebollite , 
che così le netterai 3! perche non bifogna rimetterle 
douefono ftate yna volta;fe priftanon finettano bene 
x piouato 1 vero» 


Al medefimo, 


. Pigliare fewo dibecco,cera nuota, termintina; oglio 
communexfugo di fambuco della feconda feoiza on: 8. 
perforte »fal commune piftoon.r:figo di quattro:po» 
mi naranzi; & di tutto fanne empiaftro da poner fopra 
il capo dell'infermo,sefifanerà. 


‘28bmedefamo . 


Pigliateon. 6.di botiroranzo , oglio di linofa'oni& 
trementinaon:2: ceraquantobafta , liquefate tatto 'in- 
fiemefchiumandoto; & feruatelo in vafo ;.poilauate il 
capoall'infermocontifcina fatta di malua; femnla; ce- 
nere, duevoltela fettimana:; e douevedretelacotica 
rofla la forarete:con vn'ago' s'e'n’efcirà qualche gozzi 
di fangue , lauandolo via con detta difenta je feglifarà 
qualche capello cattivo lo cauarete! fuori; & quando 
hauerete ben lavato songertre:colipredetto onguento, 
doue farà il male ; fpargendo! poi fopra caligirie pet 
tatto , ue faràonto, & qualchevolta:facendoli metret 
delle ventofetagliate,& comela cotica farà bianca nua 


I 


la forare più, perche farà fana è. 
































Ì *Trattato:Prime è 
CAPITOLO IV. 


Delli dolori del capoffarti dadiverfecaufe& 
delle fue intem perature, 






Al dolor dicapo per canfa valida» 


| PyiIgliafemi di pfilio;femidi rofcan.onc.meza ; fan- 
rié poluere,& con chiata.d’ouo beni(fimo sbatrura» 
| scon:mezad'oglio rofato , mifchia» &ponilo fopra il 
| caporcosifreddo. Valanco l’oglio rofato folos & mifto 
| con'aceto ; &applicaro- Er piglia foglie d’aneto;di ca» 
I mermalla;difàlice,dilattuca,rofe, viole ; femenze come 
| Imunii freddemaggiori; an. manip. vno , fa bollirtutto 
| iracquia col decotto fomenta il capo auanti pafto. 
| Erféitdolore proueniffe da materia parte calda » & 
parte fredda,vale ilfeguente. Pigliaogliorofato;aceto» 
| fugodirutaàs partieguali, &mifchia ; bagnandone Je 


tempie. 


Al dolor dì capo percanfa fredda. 
Lauifi ilcapo con acqua. nella quale fia ftata cotta 


fia lafciara la carne da glioffi»»‘&dopò quefta lananda 
| lawalo con vino bianco potente cotto con fiori di rof» 
| martino. Gionaanco fe l’infermobetterà;vino bianco 

corto con hifopo,pulegioyapiotrifoglie . Valancota 
| ilzenzero pifto prefo in vino bianco al.pefo di due 
| fetopoli » Parimente la radice delcalamo aromatico 
| mangiata è digiuno ,& dopò cena Qlantaè vna nocel» 
ul da» &è prouato. E anicovule 11 fregarfi il capo vnas 
| .èduevolteal giorno con pezza bagnata ,&fpremura 
| am winottoffo.corocon piilcgio faluia » rofmarMo,ana 

4 ma 


























cu 
>. 





I vnatefta d'agnello con la fua pelle, clana » fin chef. 













54. SSN Dell'Officiza Medicinale i 
manip.vno,hedera manip.mezo;lafciandolo afciugat ifpii 
poi da fua pofta, &cid auahti pafto «Si dice ancor che pl 

+ ioua id ogni dolore i capola pietra , chefiritrowa \fydon 
nella lumaca; portandola feco. HABA i bicca 
nica) da ei (LL) 
dleuarl'intemperie fredda, &humidadeleapo, ‘Qu 
| i ; i Nya 

Oltre le foprafcritte cofe buone per il dolor caufato ||l 
da caufa fredda,gionano anco le feguenti, ciocililanare {it 
fiilcapo.con decotto di radice di cinque foglio»faluia, ms 
mentha. Pigliate anco ftecadeonc.3-xagatico onc.:3.ac» ll mi 
qua communelib. 12. farene lifciva com.cenare fatta di foi. 
faluia&0lawifi coneffalateftavn giornosi» &l'altro {fim 
riò, &safciughibeniffimo ; poi.pigliate femola di for-||i0: 
‘mento onc:2. falecommune: pifto vn puoce; fregate il fx 
capocon quefte due cofe mifte; &vi giouarà molto. » | m 
frequentandolo fpeffé volteauanti pafto. Aldolorfo= { loc 
piagliocchi valechiara d'ouofopra laftoppajs Saf | del 
‘pegfa di polusre di garofani;, &appplicata». +. lp 


CAPITOLO V. 


 Nelqualfi tratta dellamemoria, * 
dr) & intelletto. liu 


di farbuotamemoria» >. Rin DI 
Iglia femidi catuo; d’ameos, piretro, femi d’apio, | fin 
‘‘maratro;betonica,calamento, pulegio,hifopo;fpis {i 
gonardo,pepe onc-3.per forte,maggiorana foglio;bal- | ap 
famina;femi d’ocimo;, cardamomo; galanga,liquiritià | nl 
ann.diamivna; Someza; fia fatta poluerdurutro» Vlafi Vu 
rie cibi,& è meglioilvernoehel’eftare.inialtro modot | | 
Piglia cuforbio;bdelio;farapino;oppopanaco; gatofa» 
sii; canella, noci mofcare maflici, piretro; {qui aRAIDE lt 
7 pos 





































Ì si «(Trattato Prim® i, 2f. 
fpodio;pepe longoscardamomo ang 0n.3, & meza.Fa 
‘ipoluer fottile > poi mifchiala conbuonovino biance 
odorifero , fiche fia va puocotenera..& ponila àlam= 
'biccarin lambiccodi vetro a lento fuoto , & con l’ac= 
qua,ch’vfcirà, bagna letempie,che farà buona memo» 
ria; &ancofaràbenebagnar fotto la lingua . Quero 
vfailfeguente..Pigliaradice dibuglofia,radice diva- 
leriana maggiore,radice di rucha an.0nc.3, fanne pol» Liù 
i» | ierfottile ; poi piglia cufragia gallittuco, verdena ana Hi 
i | on-3-pifalebenginfieme, & cauane ibfugo, poi piglia Di: 
15) medollad'anacardion £.caftoreos.borfa paftorisana 
sd on.t.farai feccarben quefte tre tofe  & ne fara; poluer 
ito Lotte ,imifchiando poi ogni cofa infieme con graflo (UN 
| d’Orfo,tanto che bafti per incorporare {dette cole , | 
"| eliquefattoincazza:beniffimo ftagnata » riducendolo è 
ny | modod’onguento fortile,& fpeflo,& ferbandolo in va- 
fs | fodiftagno:Con queftoongerai le tempie, gli lochi 
:£ | della memoria, &ciò fara uè,ò quattro volte al mefe, 
‘| & più ancorain dinerfitempi; & megliò farà nel tem- 
pofreddo, &fecco, perche ti faràbuona memoria > & 
intelletto in breue,& per farlo buono, raccogli ifughi ili 
di Maggio,& leradici d'Ottobre. | 





go» 





sel imedefimo è 


., Pigliafemid ifenape , & ponili ia vna pignatta » 
c'habbia vn buco nel fondo,& coprila; 8 Ititala benif= 
ia) fimo, poi ponilafopraad vn'altra pignatta vn pnoco 
ps | piùgrandetta ; fi che la bocca di quefta feconda poffà 
ik | «capirbene il fondo della prima s & luta bene je come 
ti | amifure, poi poniquefte due pignatte così accommo= 
(| datefotto tetra» fiche auanzi di fopra la metà diquel- 
ini Jascheédi fopra,alla quale farai fuoco attorno , acciò 
ja || neftillil’oglio dalli femi nella pignatta bafla, col qua= 
letiongera: letempie & la cesucetiè, d quattro vol= 
I de - 








nuota minutamentetaghata libra vna;cime di rofréà- | 
tino, diruta; di faltia, dibetotiica ; dilpettofello }d'a- 
pio,cinquie per forte ,tagligtatto mindtamente, fcefe | 
pid'ogni cofaitgallo, qual cuoci iniaequa beniffino, | 
& di quefto Brodo Beni va bicchiere'a digiuno la imat | 
tina per molti giorni» &anco mangia il'gillo & ti r- 
nouerai di modo» chéringiduenita? acquiftando me | 
moria ; & gli altri fentimienti infiemecon le forze del 

4437 PAM its | 9uI ds | 


i “> Achibanelfe perfo Dintelletto, 


| Pigliate fogli&& fiori di rofmatino;& fatele bollirià | 
acqua commime;&con cla lattarefpedoilca poall'in- | 
fermo,& anco ne betta; che fi fanerà”. | 


A far che aleano vonSimbriachi. 


“Piglia dtugd di Betonica «& delloabete che non | 
potra imbifacatfisGiona anco il decotto delle femenze 
di verzi beuitoà digiimo fpefle volte. 


e nie sad mez 
_; Pigliate vn pictibne vitto ; &apritelo per mezofia 
alli interiori, poniendblo foprailcapo dell'infermo; & 
poirafo foptala cima del capo, ponetili del fale trito, 
ongengolo.con voglie buono ;. è por coprendolo cotì 


foatro. 
CAPI. 








fog |-+34- 
| zafferano eguali parti, € fartane poluerescon folficien» 


| tequantitàdi cera-fia fatto vn pomo . 


né 





fin 


È 
10) 


col 


Trattato Primo : PR 
CA BETO.LO.VLo 


“ Nekqual fi tratta-de’imedii incitantia pros 
hibenti il fonno. 


Acqua Sonnifera, 
par fem di papauero bianco,enetò.,femidi uc» 
tea dilaga : di portulaca » di iufquiamo,s di cià 
cuta soglio:idinoce;oglio diformento zafferano » eu» 
patorio:; npiotebaico,. efigo di radice diiufquiamo 
particguali , fugodifauainuerfa; oueroinfuo cam: 
bio; dellevefiche ».chemafconofo pia gliolmi:zdfcor» 


| zediradicce. di mandriàggra) ‘moci merelle» di tutto 
| quanto baltàl; ognhicola infieme peftafi grofamente» . 
| cpoftataborcatedi.maluafia , lafciafi cofi per hore 
i 24cpoidiftillapertambioco di vetro a lento fuoco } & 


dell'acqua» ch'vfcirà darai vna dramma; &® farà dove 
mir perhore fette, & dandone più farà fonno pro» 
fondiffimo; manorf@deue fare, perche è cofa peti» 


i colofa +. 


Pomo,the odorandolo farà dormire, 


Pigliacanfora ; infquiamo, opio ; femi d’ocimo; è 


Sonnifero, che farà dormire fette hore, té più fecondo la quane 


rità». Che fi piglierà . 


Piglia loglioonze4.femi di papavero nero,&bian» 


| cop infquiamo!; fermi di lattuca ama onze rs 'polueriza 
ture quefte cofè ;icanertile inmvna ampolena di vetro) 


empien- 




















Pesi tI 


28 Dell'OffictuaMedicinale | 
empiendola di maluafia ; e lafciandola chiufa al fole | 
per giorni quindeci , dopò lambiccalain vetro, &c | 


dell’acqua , vfcirà da vna dtamma per volta, din vi. è 


noy;d'inimineftra, che farà dormir per fette hare?- 
4 pronocar sl Sonno con vna fponga è 


Pigliafugo di mandragora , di iufquiamo di papa= | 
mero bianco s di lattuc è diportulaca d’hedèra iarlbpo» | 
xeaanadram.i. opio dram:3. pifta l’opio futtilmente» | 
e diftemperalocon glifughi 3ne' qualiimbeuuta den+ | 
tro vna fponga grande tanto,.che poffa forbir tuttala | 
fudetta materia ; mettafialfole a feccare, qual.potra! | 
conferuar longamente; & quando vorrai:fat dormif | 
alcuno, piglierai parte di quella fponga ; ela mette- | 
raiin mollenell’acqua calda; acciò fi mollifichi; e poi 
J’applicaraialle narici.diquello, che vorraiz;ché dor» 
tna,efenza dubbio dormirà fortemente; fichencane 
co pongendolofifueglierà. sauoostiobi| 


Altro fonnifero. 


| Piglia maluafia buona, acqua di vita ana libre 2. 
opio dram,$.femi di\pa pariero biarico de nero; di lat | 


tuca ana dram.6. pepe longo »& nero ana dram.2.po- Ùi; 
ftotutto ih vna caraffa benchiufa al fole per gioini t2. |} 
collificon panno di lino se. ritornato nella imedema |) 


caraffa ,tienla ben chiufa» dandone due dramme: per | 
volta àtuo piacere. 


Altro fonnifero, 


| 
il 

| 

| 
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ico! 


Pigliafemenze diportalaca». diiufquiamoò s:diipa= È 


paucrobranco;eroflo; diciclta» di lanuca ana'onze 23 
Lugo di faua inuerfa; di iufquiamo; di fumoftermo,; di 
fo- 
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$ nel Trattato Primo; Lago 
folatrog:di papatteroroffo4. di cicuta na oa meza, 
opiorhebaicodram.1. nocimetelle , fcorze-di radice 
dirmandragora ana onzé in. pifta ogni cofa:}.& metti in 
vnaboccia:ponendoli fopia;acqua d’endiuia ranto che 
auanzifopra due dita» poial fole perquattro:giorni, 
e-diftillaàperbagno Matia; e faluala ben'chiufa in am 
0. s dandone due dramine per volta. che farà dor= 
mir cinque hore. Vale anco moltoil fiele di lepre fec- 
co; beuuto con vino »perche quello che l’haurà pi= 
gliato non fi fueglierà fin tanto, che non fe gli dia àbe- 
terdell'ac@to» &èprobatiffimo . Giouarancoà bafinar 
lenariciz & labri convisio dolce cotto coniùfquiamo», 
perche fà dormir fintanto che fibagningle mani mol- 
forbene,con aceto, » Altro più. gentilea :Piglia vna 
diamma ; e mezadimoco metella:;. fera di papauero 
bianco» di iufquiamo ana:diam.mezavopio grabi tre, 
-zuccaro:fino dism.3, femi:di lattucca:dram.2.di papa- 
ieronero altretanto: 30 pifta ogni:cofa' fetrilmerite;s & 


| incorpora infiememolto bene;con firoppdidi;pà paud- 
| to se dannetanto scomeè vna nicciola à mangiare, & 
| fubito s'addormentaràfottemente, dormendo perho. 


"vr 


teotto; Sé fenza pericolo. 


\W'altro rmeranigliofo fecreto perintitarii! fonno.:» 
Pigliaopio puro alla quantità d'vasgranobdi, ceco, 
zafferano ; caftoreo ana gr.2.di quefte cafe fà wma pi 
ola » e mettila nel federe , che farà dormircon mirabi-, 


leeffetto, e quando yeridieccirarlo dal for25, gli la- 


| arai la faccia con acqua calda, &aceio forte) e per 
\farghe.la pillola.fia piùferra, mufchiaui a dentrova. 
 |PU0co di-cera nuonà dileguata. ct o 

Isl méglin è i È 


i DT #1 h Fa %, 
& 


-Motoig on: vudnsalito modo. Sta 


| Pigliafugo' di giglioade valli». di papalitto, der a- 
[NTARIBTT | Metin 


x 
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ce corse nere e 














to Dell'Offielan'Mediinale «____|l 
recauallinosdiloglio y di fatta inuerf@ydilattora di 
portulaca:; diruccola3 li foglie dimtamdagosnana | 

onze6 paluerdì dente canallinoronze qropitdemm:.2. | | 
papauero:s' loglio anàdram 2. mandragara:; faùg in-| | 
uerfarana dramir: noci metellenuta.G mettiognicofai 

. ne’ detti fublri per dub; baregidinispoitalliftatiperi î" 
botciadivetio; dellaqualacqua darai duedrami peri 


Î 
I 


voltaggio! (D: 10005 ii s 
: Roi 3 Al piedeimo. ALA EE la gore IG 
n» ont; ia] fa 


Piglia acqua di vita libr opio:thebaico femiditiuft] ; 
.quiamo:} foglio ,p1pàuerò bianco ana gr.4. putà OgAt| 
cofa se mettila nella detta acqua:per due giorài, do pòl 
saggiorigeti onze 6.di fiua rimuerfa,cauane l'acqua-peri 
Jambicco 4:della qualeidarai vna dram.per volta chei n 
farà dormirihore otro 5 © fe-vuoi cantar l'odore aiBairt N 
ta acqua«mettiti dentro quattro fpiche d’agliofchiac-] 
ciate,lafciandoleiminfafione horequattros& poi larn-i} 
biccalaper boccia di vetro. dimo quodmi 
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i e dl'nsedemo. Lar 
Pigli noci metelleonze 2+fandali bianchi , rofe da-l Lo 


mafchinei) ‘coralli‘ana drami.tv0piogr.6:fa‘poluere dii 
tutte yédannegrani quindedi per volta ; efarà dorli 





pe hore.otto 5 i, 
© Al'mederso 10) di 

È ® "rt ' 10) 

Ino UP: spità OT 







PIAIPAIE a raporazi afririamo bianco sopiò s parti H 
eguali, fanne poluere» qualemi; (chiara! na ‘acqua cali "i 
da.& vi bagnarai dentro vna pesate deo poni Opi lal ve 
fronte, ctempie calda; perchecaufa! a fonno Rrofoa, | 
dose feben fi leuerà la pezza pira ORTO il ona $ 
no fia tanto/chc figetu aceto! perit nalo dell'in Pin i 

| 

I 










ro > 





O. (Trattato Primo a: -- 35 


ta Sonnifero ottimo, 
ba on sa 
in Piglia fugodi papauero nero » e roffo ana onze 6.fu» 


rh | LO diviufquano.bianco, e dinero ana onze 4. fugo di 
portulaca ,-dilattuca ana onze;3. fugo di 'faua inuerfa, 
di.cicuta ana onze Ir.nenufaro frefco onze 3.1àglio on+ 
| ze6-femi di.papauero bianco, c dinéro ana onze I. 
| femidiiufquiamo bianco, engio ana gh2e'3.radice 
n} di fauna inuerfa , fcorze di radice di folatro Maggiore, 
int liradice di mandragora ana onze 1. pifta le cofe, che 
og diano da piftar,.e quelle che fono datagliarfitagliano 
oh igrofamente mifchiando ogni cofainfieme, e ponene 
te Gola in vafo di vetro alfole per giotnitte,e dopo lam- 
che «biccandola per bagno Matia » € ferua l’acqua, che f°- 
e evfcicà per li bifogni, della qual darai vria dramma per 
iag|\/Olta > e.farà dormir.per otto hore ;_ ma bifogna confi- 
| sato ecar la compleffione e natura dell'huomo , perche 
le. edi natura flegmatica,, $ humida per,graffezza , gli 
at;-darai inanco ,. &quefto ricordo s'ha da offerdarin 
aeciglialtri fonniferi; auuertendo che l’vfo di quefti 
mayedicamenti è pericolofo » quando non fi fanno vfar 
di i bitamente. 





red î > i edltri fonniferi + 

che ee Lea: È 
P.glia fiori, ò foglie di papauero, e taffo barbaffo in- 
ifime con 1fulti partieguali , piftatutto, e fannefu» 
Bio qualbolla in.vinbianco mifto con mele fchiuma- 
ten& poniloin vafetto di vetro,poi piglia va poco del- 
ia detta confettione, & mettila in vn bicchiero di vino 
,rolonmufchiandolabene se dallo àbereà chi.ti piace, 

che fubito dormirà. Si può anco dar fchietta 
fi i. Ancora piglia del papaucro nero, iufquiamo, fcor- 
n (£c di Mandiagora, ana onze Meza fanne pole lea 
| ANNE 
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- al'acqualam 

do = a NT TO . 
Ancora piglia vino 

‘giaftara , con poluerd 


Acanar odor dellopio fi ècondo Salodino } 


Piglia wand deimma d'opio; e die capi d'aglio ; &] Di 
falli deftillarà lambicco, e diquieftà darai due, ‘© trti[m 
goccie perche prowoca il fonno mirabilmente » efalnlir 


fenzaodore d'opio. 


|‘ U fuegliar Uno che dormife per fonniferi, con una fponza è 


Piglia figo di finocchio , d’apio partieguali; anifosftia, 
comino;finecchio, poluerizati,e mifticoni fugliizne! chi) 
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o, da qualfiftutà bagna vna fponga ; fi che ricenatutta 
‘letta compofitione,& inettila è feccaral folese quando 
le | vorrai adoperarla mettine vna parte nel vino: caldo 
itantoche sammollifca‘, applicata poi alle.narici del 





if dormiente;fubito lo fueghierà. | 

< |a CAPITOLO VII. 
d Della vertigine, & mal caduco. 
cià | Confetto per la vertigine ,& mal caduco, 
ine 


‘fn pieta noci mofcate fine; canella ana dramma vna] 
ch} XI garofaniagallocho;peucedano;zenzero ana ferop. 
u-|2.ambra gr.3. galanga saco mofcata ana dram.mezas 
nianticon onze G.di zuccharo fino, & acqua rofa facciaficone 
fmi ferro in rotelle grandi . i 
ché «‘ Giouarancovalla vertigine la poluere di fiori dirof- 
efilimarino pigliatainbrodo ; ovino , o qui frefchialla 
riyquantità d’vna dramma;la mattina 4. hors ananti pafto 
ithper moltigiorni. S'vfa anco al medefimo modola pol= 
impuere di femi di peonia »&maffime pigliandola inbro- 

Ido di ceciroffi. 

| 


Al mal caduco: 


Ji. Pigliavnghie d’afinobruftolate , fermi di peofia ] 

jet fimeraldo fino preparato,fpecie di diamufco dolce;ca= 

GAralli rotti preparati anadramivna, foglie d’oro fino nu- 
I mero 12.zuccharo finoonze meza;fa poluer di tutto, & 
\wfane fpeffo con acqua.di peonia alla cduancità d'vna 

0 idramma per'hore4.jauanti’l cibo. 

‘Ufjodtem piglia vnainghiaftara di maluafia 3 ò vernac: 

riaficia » convna brancata di cardo fantobolla tanto » che 

ed iefti la metà , poi cola, & danne all’infermo; quer ogni 

h È C altra 

I 
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altramattina ; imezobicchiero ; poi c'ha beuuto:fallolfin 
onger dal groppo della gola fin alla cintura con va pl 
guento dialrhea,& filiberarà. o * Bben 

Item piglia del craneo huomo della parte d'auanti sYyri 
& con vetro rafpalo » & fanne poluere, dandone all'in 
fermo fcropolo vno in vino buono 
duto,& più non caderà. 


Almedefimo, 
LIRE ; ; fn 
Piglia radice di peonia mafchio dram.vna craniofgmn 
d'huomo drame 3. mufchio buonoleuantino ; fcrop+ffrip 
vno, zuccharo libra 1. con acqua di peonia quanto ba=] rx 
fta , fannemorfelli numero 40.8 netoglia vno ogni 
mattina per giorni 40. ftando è dieta per dettotem=fnj} 
po; non mangi porco, falami ,verdumi slegumis mal. |; 
buonicibi ; nontefte , neceruelli d'alcun'animale | gp 
non vadainacquaco' piedi in dettotempo »nefe li la=] j, 
ui per modo alcuno non {tia doue fi fanno ftrepiti, ne 
fuoni di campane » non forba brodo dicofe fudette | 
fionga con l’infrafcritta ontione . Piglia oglio di fpi- 
{0 ; di maftici di caftoreo ana dramme 4. mefchia séC 
ongitepido dalla fommità del capo ; final colloinlat- 
ghezza di due dita pertrauerfo , auanti difnar per gior= 
ninoue,& non più; poi con ftoppa di canape copri do» 
ue : onto sé non mutar la ftoppa, &ècofa provata in 
Moll, 


Al 199€. defsvso D 


Pigliavn lupo che fia tato cacciato da cani ; ouer 
pigliato nelle reti,del qual piglia ilcuore polmone;fe= 
gato,milza,rehi, occhi, orecchie; narici,lingua,& pol- 
pa de piedi» & tutte quefte cofetaglia minute ; come fi 
fala carne, chefifala, &utto ichiudain pafta a) dil. 
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ù farina d’orzo, & mettafinel forno à feccare,tanto che fi 
‘tel poli far in poluere, poi caua la carne dal pane.& pifta- 

‘| Ja bene;fanne poluer fottile.Il modo d’vfar quefta pol» 
Mi \pere è; fe l'infermità fuol venir in fin del mefe gli fia da- 
‘todi quefta poluere quantoè vna nocella in vino ; din 
(@} acqua di mele; ò altra acqua cordiale, come di meliffa, 

diborragine, pertre,ò quattro giorni auanti il crefeer 
dellaluna : fimilmente dopò il tondo , &ccofifarai 
‘ogni mefe, fin che fia guarito » qualche volta fi guarifce 
«lin vnmefe, qualche volta in due din più , fecondola 
no quantità, qualità del male,& fe farà bifogno»gli fiano 
op farti gli cauterinella commifsura coronale, ouer dietro 
Nè! JPorecchie,& fi feruino per longotempoaperti;acciofi 
Gi poffa euacuarla putredine » &cofife nefono liberati 
sel molti. 
M |‘ Irempigliaonghie d’afino,ò d’afina,quando efce dal 
eil corpo della madre; fe è vino; & fe è morto farà meglio» 
il] &fattane poluere,danne àbere tre volte,che non cade- 
| “i ràpiù;come afferma vn’Autore. 
)i 
yi | 0 Altredemo » feben fulle fato portato annicento » 
d30| 
li: | Piglia rondini ,viue picciole, ò grandi, & ponile in 
own tefto di terra col {uo coperchio ben chiufo ‘:& fa- 
10% gli fuoco fopra,& fotto,tanto;che fi fecchino,poi fatta- 
HI ne poluere;simpafti con vna libra di caftoreo,& buon 
i aceto» &fiftilli per lambicco ; poi piglia onza meza di 
fquefta acqua, & due cucchiari d'acqua vita è corno di 
| ceruo combufto dramma vna, diafià bere à digiunos èc 
d i cofi favai per 4. giorni. 
per] 
fee | 
pol 
nel |. Pigliavaliguroòlucertone viuo » & poniloinvna 


Udi inghiaftara di vetro è & empila d’acqua piouana di 
he | Cz qual 





Almedomo, 
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qualche pifcina di prato, piena d'herba sequanto più! 
farà rorbida,tanto farà megliore,  pitrche fia fuori all°-] 
aperto » e cofi piena metuta a bollir alfuoco ben chiu-! 
fa,tanto che cali il rerzo,e danne al patiente, quando! 
gli fuo].venir?il male.purche fia nel fuo fentimento;&! 


fachefiatepida. 
Al medefimo » 


Piglia per tre mefi continui vna volta almefe cinifP*° 
que fcropoli di pillole aggregatiue, ene glialtri gior=Y!"" 
ni di detti tre mefi, piglia vno feropolo di theriaca fina |" 
vadisì,e l’altro nò;in vino bianco, auuertendo di not I° 
mangiar legumi ; rie altri.cibi manificonici , benendo 8°" 
buon vino ben purgato mifto con acqua ; cercando di | 
ftar’allegro,&quefto rimedio è proutato, & è venuto di |"° 
Spagna. Si può prouare. 


Al medefimo, 


‘Piglia le pietre 3 chefitrotano nelloftomato delle | 
rondinelle della prima figliatura legate in pelle di 
vitello » ò di ceruo se portalealcollo:» ‘©allibrazzi. | 
Valancoil caglio leporinobeuurto co. acero. Ogn'ale | 
tra forte di caglio gioua medemamente. . Siloda anco | 
l'onghia dell'afino feluatico portata al collo » & anco | 
illegno del vifcoquercino.; del qualfi può farcorone | 
da portar continuamente alcollo-» fiche tocchino la | 
carne, | 


Al medeftmo o» 


Piglia vn cagnolino tofo s nato di due s òtregiorni; 
che fiamafchio, & quando vedrai à cafear-l'infetmo » 
fubito cana il cuor al cagnolino e fallomangiaral pas 

cien= 
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tiente \cofi caldo nell’accidente fenza altro; e vedrai 
cofa merauigliofa,& io l’hòitiparato da vn Padre Ca» 
\puccino,ma non prouato - 


o Al medefimo. 





; L i i 

Piglia foglie d’oro numero fei s perle fine bianche » ili 
‘coralli roffi ;femi di peonia ,cramo humano:((diima= IE 
fchiosfe il patiente è mafchio,e di femina,feè femina ) ti 
| ana dramma vna.fanne poluere fottile > qual diuidi im NL 
‘| tre parti eguali da pigliar in tre mattine conbuono dia 
vinbianco, cinque hore auanti pafto , auuifando il pa» RE 
tiente s'chefaràbene, che quelle tre mattine faccia fil: 
«celebrarvnameffa per l’anima di quel defonto ; ilcra- 
nio dicuiadopra» perche:da tal’atto di carità Dio po» 
nd ue mouerfì à dargli la fanità mediantequelrimea 

10, 


D.); medefimo ; 
|: |/ Piglia acqua di pimpinella ; di cardofanto; di mag. 


i |giorana,di peonia,di betonica ana onze 2+mifchiale,c 
» |\danne da bere al patiente. 





ale | i 

nl Almedefimo. 

» Piglia erahio humano d'huiomo fano dram:-4. peli di 

sh [cane dram:3. mufchio fino gr.g.zuccaro libre 1.con 
\acqua di peonia fa rotelle di dram.2.l’vna ; pigliane 
|vna ogni mattina per hore 4. auanti cibo è 
Almedefimo. 

ll | Pigliafiele di cagna leuriera, chelatti & dalloè be: 


pi real patientesmentre enell’accidente s & dopò la mate 
| 3 Una 


4 


| 
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tina feguente dagli vna dramma di pillole aleffafdri-i 


ne;che guarirà. 


Almedemo, oglio ottimo è 


Pigliavnalibra di fugodi ruta , vna d'affeàzo; vhal 
d’oglio commune , &vn°'altrad'aceto bianco» mif< 


chia tutto s & bolla finalla confummatione dell’ace» 


too &defughi, poi colay& ponil’oglioinvnanpolla 


ben chiufa al fole,per 4 giorni, quel poi adopra in que, 
fto modo, vngila foffetta della gola lanuca» 1luoght 
ditvittii polfi, le narici ; dietroall’orecchie +; tutta la 


tanza; lapartedifottodelfedere, gli piedi fotto; &i 
fopra, coprendo poi detti lochi con panni caldi; contisi 


nuandg quindici giorni mattina, & fera auanti pafto, 
che guarita. 


Per sl medemo. 


Piglia gentiana» falfa parilia, betonica seranio hus 
mano parti eguali; fa poluery& danne all’infermo con] 
acqua dipeoniavaa dramma per volta , continuando 


molti giorni. 
Gioua ancoil ceruello di volpe mangiato. 


AI imadbnca P 


bianchiffimo; onze 2. fa miftura da effer pigliara in nos 


ue mattine;fe l’infermo farà di grande età, perche fe fa- 
rà da gli anni t4-fina 25- bafterà la metà di detta miftue, 


ra,pigliata parimente in noue mattine.de fe farà da anni 
14.in giù, baftarà la quarta parte. 


dvd A ld 
Piglia aceto fquiliticoonze 6.caftoreoonze 4.craneol] 


umano combuftoin vafo vitriatoben chiufo,fiche fia {y} 


sli 


ì 
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Almedemo, 


Dì all’infetmo nell’accidente tutto il fiele d’vna 


cagnialenrera che latti, dandogli poi le feguenti matti» 





CoA 


ndo 





neo 
elia 


ne l’infrafcritta poluere d in mineftra;ò brodo per mole 
tevolte. 

Piglia vn encco pelato » fallo feccare nel forno , & 
poluerizato s'vficome di fopra. 


CAPITOLO VIIL. 


£ 


Delle paffionide’ nerui. 
Allo fpafmo. 
pie oglio d’oliua vecchio libra 1-trementina onze 


6. fiori di perforata m.1.zaffarano fco pr.2.& mezo; 
i pan porcino netto,& fecco all’ombra,ò in forno, & fate 


toin poluereonza meza gomma elemi onza 1.poni il 


tutto in vna caraffa,&otturata bene; falla bollir per ho- 
ra meza in B.M. facendola ftarappefa in mezola cale 
dara;che nontocchi 11 fondo, poi falla ftar alfole contie 
inuo,&vigotofo; almeno per giorni 40:& quanto più 
\ftarà fatto s farà più perfetto; & quandolo vorraiado= 


| prare,fcaldane due;òtre goccie,& mettile fopra alma» 


lesche vederai mirabile; prefta operatione.ÈE mirabi» 
leanco pet ferite, maccamte d’ofli;& fratture; & è pro» 
i Ualo» 


no? 


e (tel 
fue] 


ana 





dl 


Aneruiretratti. 


Piglia vna touata di gattini d’vno s ò due giorni, & 
| quantofono più , tanto è meglio; ponili viui in vafodi 
iwerro; infendendoui fopraoglio d’olita ; tanto ch'a» 

fi 4 uanzi 
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uanzi fopra effi quattro dita;poi fagli dar vnbollo a lens 
to foco,tenendo il vafo copertoal fole di Giugno;ò Lu: 
glio almeno per 40. giorni»e fe farai detto oglio l’inuer- | 
10; fallo bollir al foco, tanto; che fiano disfatti, poi cola 
con panno dilino, e ferua invafo di vetro chiufo;che è | 
ottimo da onger nerui ritratti, ef | 


Al medefemo : 


Piglia ogliorofatolombricato, oglio di perforata 3 
& d’auezzo ana onza 1. medolla di fchinchi di boue 
dram.6.incenfo,folfo. ana dram.1-e meza. ceraquanto |: 
bafta,fa onguento ; qualgioua ancoallioffi rotti, e con- 
tufi: Lodafi ance l’oglio fatto d’olio d’oliua antico ; con 
foglie,e fiori di perforata, tenuto,al fole per4o. giorni; | 
e Tenotti poftoinloco caldo in vna caraffa inuolta in 
pelled'agnello, òcapretto , acciò ilfole nonlo fcaldi 
troppoviolentemente. 


Allo fpafmo 


Piglia oglio cotmmune antico libre 1.lombriciters 
reftri » vnafcudella , ruta , hiperi con ana m. 1.fa bollir 
tutto infieme per vn quarto d'hora,poi giongiui dentro 
dram:3. d’euforbio ; e lafcialebollirancora vn puoco s | 
chefarà fatto;poi colalo con fortecfpreffione,vfandolo | 
aibifogni, perche falda ogni ferita in giorni quindeci; 
oltre albeneficio,che fa allo fpafmo » 

Altri rimedijper i nerui vedi doue fitratya delle ferite 
e fratture. 


‘Allaparalifiai 
Piglia cofferua d'Iua fatta con zuccharo dram. 2.142 


dice d’acotocotta , e piftas polucre di foglie difaluia, 
ana 









DI 
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‘| Ania damm:2. fnifchia,e vfaloogni fera quando vai à doi 
mire,perche guarifce li paralitici . 


Rimedioperlenar frigidità, © bumidità dalcapo vcanfatà 
perilpidellaparalifia. 


Pigliaederaramid'oliua» dilauro3di cipreffo s di 

ginepro ; faluia, rofmarino patti eguali » fanne cenere 

| eidiqueftafa lifciua ; nella qualeboliaanco va mani- 

;)| poloperfortedelle fudette cofei, & con etia lauati il cae 

poogniquattrogiorni vna volta;fra’ltermine digiorni 

o | 40:chetirimouerà ogni frigidità, & humidità per fem», 
n | presé& éprouato.» ; , uloa 





Mi GA PITOLO Pi 
n Nel qual f ttatta de rimedij de gli occhi . | 

| | ; Parto prime del Capo nonde i; suo) 

| D'alcunirimedijiattià diuerfe infirmità d’occhi) 
i PURA Acqua perfetta da occhi, i i 
si Piglia acqua rofa; di finocchio » diverbena , di celi= |! 
of A + «donia, diruta, dicapeluenere, di cufragia» di 


d, pricgica parti eguali ; nebagnarai gliocchi, chefi 


CA 
"Amolte infirmità d'occhi 


| Piglia zuccaro candito ; tutta preparata anadram! 
| wma. perle preparate dram.meza , mufchio gr.tre, mis 
x lf {chia ; etfà poluerfottiliffima qual’vfafiin quefto mo- 
i fi Ro fibagna vno ftilo conla faliva, e poi sinuolge nel 
i È 3 
i 'INME la 


Di 
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Radetta poluere s'e fi pone nell’oéchioififermo } &'è 
prouato. rita porsagionini| 


Rimedid pronto in vnòche portò per arint 1% .plivotchigli; con li | 
quali apena porenalegger la lettere griffata dopò l’ofe di 
quefto rimedio per 46. giorni, lele fempre fenza 
occhiali ogni minutiffama lettera, [gi 


Pigliabetonica, celidonia'; faffifragia ycufragiajini 
tasleu:ftico, pulegiosanifi, canella ana danza mezas tate 
damomo: zenzero; femi di finotchio ; di'petrofellos di 
comino;ltifopootigano; filer montano'ana dram.itrè» 
ditutto fà poluer fotcile » & vfala ne'‘icibi per giorni 
40. perche conforta. conferua, e ricupera il vedere. 


A purgar gli occht per il nefo, 


Piglia zenzero, pepe ana, mele quanto bafta » fà lats | 
touaro,da ponete nel'nafo, &è'protato . 


Acqua per molse sriferhità dè dlioechi ; 


Piglia fugo di celidonia;di verbena) di ruta ; di finoe= | 
chio colte nel principio di Maggio ana onc.3.cimedi || 
germogli dirofep.1. zuccaro candido one, 3:tutia di. 
r. fangue.di dragofino dr.r. polueriza ogni cofà bene 
econiglifughi detti diftilia-per lambicco di verro; è 
poni quell'acqua in vna ampolla di vetro al Sole 3 per 
due;ò tre giorni, poi vfala, che guarifce cataratte » mac- 
chie, e altri malidegliocchii:. + 


A conferttar la vifta 
Fàrotelle con poluefe d'cuftagia colta d'Ortobréji | 


con Zuccaro, d'acqua d'eufragia: vfandone ogni mat» 
di una 
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;| tifa duedramme» beuendole dietro due dita di vino 
puro per due hore auanu cibo. 


1 1 (IVAN vi 'confernarla viSa, | 


: Empi vria caraffadifioridi rofmarino è e ben chiu- +» 
-. fa ponilain lettame per giorni 1j.che verranno in ace 
| qua, qual metti al Sole per giorni orto, e con queftaba- 
nii gnaletempie. 


at 

vd dAcqua per occhi, 

nt } é i | 
mi |. Pigliavnachiara d'ouò frefco, canfora» zuccaro fis 


| foanadrami.i.acqua rofaofic.2. mifchia ; € poniin 
ampolla pertre giorhial Sole sè-poicola se ritorhala 
colatura nell’ampolla peraltri tregiorni al.Sole, met» 
tine dentro à gliocchi,che diuentaranno chiari,e belli, if 
lx} feben fufferobrurtiffimi. dii 





Amblti mali per gli occhi + 


Piglia farina d’orzo,graflo di porcosacqua rofa.oglio 
. | rofato,zuccaro fino ana quanto bafta , fa empiaftro da 
0 | smetterfopra gliocchi infermi , e quefto è prottato:n 
vno ch'era ftato cieco diece annie fi liberò , comemiò 
dl | fato riferto ,ma non mi par probabile » 


6p | 

st Lattonaro per la vifta, 

t a PER. 
È | Pigliafemidifinocchio, filermontano » camedtio 


analib.1.celidonia fecca,comino; femi d’apio , d'anifi 
| amaon.2.zenzero, pepe, cinamomo ana onc.3. polizo= 
| losaneto ; hifopo ; grani di gineuro faflifragia ana one» 
3«enfragia onc4. facciafi di tutto poluere, e con mele 
biancofchiumato fà lattouaro. Vfandolo fera , & mat- 


tina attanti pafto due hore , alla quantità ala pon ’ 
riftau- 





lat — — _ _coui — ii uil 
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riftaura laivifta conforta anco lo ftomaco.inondificà | 


le reni, rompe la pietra se caccia ogni ventofità. 


Vr'altro lattouaro per la viftasntuttoperfa, &manz | Dì 
cata per vecchiezza. fibgn 
Piglia femi di finocchio» filer montano radiee di {|pl 
.celidonia ana lib.1.femid'apio domeftico ;. di petro= lità 
fello d’anifi, pulegio» hifopo, fiori di boragine., di| 
rofmarino femi di gineuro , faffifragia ana on.3. fà di || 
tutto poluere fottile è e con mele fchiumato fi fà latto- | G 
uaro fecondo l’arte e ftia fatto quindeci giorni auanti | si 
che s'vfî; fe ne piglia quanto è vna caftagna auanti dif," 
mare per hore 3.& fàricuperarla vifta,. “=| 
. Giotta'anco affata mantenere, e ricuperar la vifta | 
il vino fatto con eufragia»&vn pocodicanella. 








Li) 


Ì 
\ 
i si 
“Rimedio nobiliffimo & chi baueffe perfalavifta quali affatto” | 
Piglia femi di finocchio lib.r.eufragia lib.mezaire= | 
golitia on-9.radice di celidonia sfemi d’anifi, petrofel. | 
tb polizolo (S(finfe diboragine,mirtianaon.3+ | 
fi faccia poluere fottiliffima d'ogni cofa;e con lire die- | n 
ce di mele cotto, e ben fgumato fi faccia l'attottaro,e s* | 
vfila mattina , e la fera nell’andara dormire » cheèri- fm 
medio prouato, ilqualfù mandato da vn Prencipead da 

vn fuo amico vecchio. che con queftoricuperò la vita | 
Quafi perduta. 
Parte feconda del Capo nono. 


Nella quale fi tratta dell’infiammatione, dolore] 
& roffezza de gliocchi. fino 


Allarofezza de gli occhi con dolore « fin 


Iglia femi di papauerobianco, e fanne emulfiohe | 
con fugo di verbena , aggiongendouivn roflo d'o« | 
uo, e bagna gliocchi. ti 


Pi 





Trattato Primo? 45 
sl dolor de gli occh:g 
Diftempera della canfora con acqua rofa, e.colata; 
agna gli occhi , che.molto gionerà, Vale anco la 


edi| pol pa d’vn pomoroffo cotto mifta con zuccaro , e lat- 
I» | edi donna. 






adi 
3 FAIDA «11 dolore s'& faingue de gli occhi, 
ni Cudci vn'ouo con la gufcia nell'acqua stantoche di? 


if| Menti duro» e pifta ilsoffo conacquarofa» & mettilo 

ì| fopra l’oochio quando vai à letto. 

sm Giona anco il fangue di piccione cauato di fotto ale 
Tali, & caldo pofto nell’occhio. 


af Allacònfufione degli occhi. 


© Piglia ceranuoua > quale mifchia con poluer di cos 
fl Mino » & applicala. 


sE 44 lenaril dolore) ‘& fangne dagli occhi » 

de |». Piglia latre didonna sche latti mafchios acqua toa; 
e \fugod'affenzo partieguali, mifchia; e poni tuito in 
eri: \atmpolla al fereno pertre notti, finche Gichiarificarà, 
1d |\&t di quefto quando vai a dormire poni ne gli occhi . 


— Allarofezzadegli occhi ,& viftacurta 
Pigliatutia preparata ferop.vno,finocchio pug.vio 
dute cime di ruta , e due d’affenzo ; bollanotutte que» 
i \Recofeinvnbicchiero di maluafia garba souero di vin 
blanco buono » ecòme farà bollito vn puoco cola con 
sfpreffione , con la quale bagna fpeflo gli occhi ._, 








dl dolore, &roffexza degli occhi, 
le | Fàempiaftro con farina d'orzo » &oglio d’oliua; 
dox ‘qual poni fopra l'occhio ; fiapoftaui prima vna pezza 
ili nofortile + i | 
i Par 
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Part cerza del Capo nono. 


Nella quale fitratta della cattartatta 3 S macchie 
degli occhi ni 


Alla cattarratta è 


i piais fugodi ruta, e meleparti eguali ,mifchia. & 
bagnane gliocchi. 


Al' medemo. | 

Piglia fiele di lepre ; di gallo s d’aquila ana dr. meza 
mele on.I.acqua puriffima vn puoco» mifchia , e met- 
tinenegliocchi, chegli purgarà in termine di diece | 
giorni , fiche vederaibeniflimo. 

Alla macchia con dolore. 

Piglia chiara d’ouo ben sbattuia » & mifchiala con 
fugo di parietaria ; e prefto leuerà 1ldolore se la mac- 
chia. Parimente 11 fugo della corregiola condenfato,&& 
attaccato al collo dell’ififermo:con panno di lino;leue- 
rà la macchiada gli occhi. a medemo fugo ben 
purgato pofto ne gli occhi fana molte infermità. 

Gioua ancoa gli occhi ving bianco bollito con radi» |wti 
ci di fighi ben monde, alla eonfumation della metàs 
Scnella efpreffione di fciolte parti eguali d’aloe hepa= 
tico se fuccotrino ; e d'incenfo; € fatta nuoua colatura» 
con laquale filauno gli occhi. 


Ad ogni macchiade gli occhi. A 
. Metti fclarea in vn'ampolla : e lafciala coperta fot- 
toterra perfei mefi; poi cauala fuori; e-con l’acqua 
vfcita di detta herba bagnerai gli occhi ». che fi fana= 
ranno perfettamente. 


Ù Aipanni degli occhi, 
Primaglidaraitre pillole luciss la fera; ouero le {N 
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| Tiattato Primo. n 
‘finattina poi fagli va defenfiuo sù la fronte s cohbolo 
i armeno ;e fangue di drago, poi piglia tutia prepara» 
| tagarofoli, zenzero , parti eguali» fa poluer fotilifli- 
| ma, emetunenell’occhio:fopra la lucetanto come è 
| yngranodi miglio per volta la fera quando vai a dor- 
\mire,equefto è ftato provatoin vnocheindiece gior- 
‘mi filiberò. 


Afanar la tela de gli occhi * 


| Pigliavnpipiftrellocuero nottola s dellaquale fec» 
| catabeniffimoal fuoco fà poluete, ‘e poni di'effa‘ne 
| gliocchi, e guarirai. 


Aricuperar la vita perfe peò qualchemacthia, “i 


Vfal’acqua ftillata delle noci frefché, mettendone 


| fpeflo negliocchi. | 


Acqua mirabile per la aaa: lea le macchi ede gli otché, 


ftringe le lagrime , diffecca ogni cattimo humore » 
| & chiarifica la vifta . 


Pigliaradice di finocchio; foglie diruta, d’eufragias 


sd |.verbena; celidonia ; potentilla ; valeriana , poligono, 
| agrimonia, cardofanto; grani di ginepro, bacche di 


| Jauroana0n.3. pepeon.I. mele onc.6. pifta le cofe da 
| piftare ,& metti@gni cofa ia vuna di fanciullo , e poi 
| lambicca tre volte , & cauarai vn’acqua ottima ; laqua» 
\ Jehauendowvfato vito; ch'era ftito cieco diece anni; in 


| termine diggiorni 4o.ricuperdla vifta. 


va 


Vn'altromodo di poluere, —« © 
Piglia mirabolani negri dr. 1.maftici dr.meza safii- 
| fisfinocchio sfemi d’endiuia; rofe fecche,femi di rafe 


ph 


| 
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to poluerefottile «della quale piglia oghi fimatrina mex |: 


Alla cataratta è: 


+ «Mettîne:gli occhi fugodi radici di finocchio e pes 
derfemo. Vale anco va cucchiar di mele:fpumato' | 
{ugo di celidonia due cucchiari,& cinque d'aceto, mie 
fti infieme; &'poftone ne gli occhi. 


Medicinada occhi contra le fumofitàzcataratte,macchie 3 - 
«—_———checoprono gli occhi. | 
Piglia dell’acqua;che ftilla;dalla vite bianche quan= 
do fitaglia ,ò podaaltempo della primauera., &ac- 
‘quia di betonica Rillata, nellequali metti dentro le fe- 
guenti cofe poluerizate fottilmente in vn'ampolla di 
verro cioè fpico nardo; garofoli fini, legno aloe , noce | 
mufcata , zafferano , canfora » aloe heparico Chiudi | 
ben ampolla ; e lafciala alSole per molti giorni, mo- 
uendola fpeffe volte, acciòlle polueri vadino pertutta 
Vacqha: &diquetta poneraî ne gli occhi fpefle volte s 
&èprouatainvno , che pati anni tre li fudecti difetti, | 
Srefto libero... STIRLIT 


\vAleuar la catarratia 


i Giouzafiti l’acqua lambiccata di.mel rofato pofta 
{peffone gli occhi. Parimente piglia acqua di verbe- 
na,diruta di finocchio; di celidonia ana onc.3. tutia Jj 
preparata dr.2. antimonio preparato dram.I. canfora 
ferop.r fà collirio & vfaloogni giorno tres ò quattro 
volte; etien la detta acqua fempre al Sole in: va'ampol. 
dadi vetro. ib a ddonio b | 


VO 
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Acqua da occhi perfettiffima. 


| Piglia paftadi formentolib.3 ter più,fanne vn pas 
he, & poftonel fornoben caldo , lafciauelo fin tanto 4 
c'habbia fatto vn puoco di crofta; poi caualo dal forno» 
\ &ponilofràduebacili da barbiero fopra alcune bac= 
chette;acciò non tocchi il fondo del bacile, dopò chiu- 
dibenelibacini infieme;fiche non refpirino & ponili 
nelfornoben caldo, lafciandoueli fin che 11 forno è di+4 
uenuto freddo,all’hora leuati fuori1bacili » & feparati , 
pigliarai l’acqua che vi farà dentro , bagnandoti con 
efia gliocchi, perche è perfetta. 


pit Altr'acqua da occhi pretiofa è 
» 
bite 


i dì . RAR E 
oe | Sali ana m.1. poni queft’herbe in vrinadi fanciullo » 


rd & aggionuni grani vndeci di pepe pifto , fipiftiogni 
 cofabene nel mottaro ; aggiongendoui mele fpumato, 
on,6.& poi ficoli, & fiferbi per l'vfo. 


Piglia apio,finocchio, ruta, verbena, betohica » agri: 


(le) 

tes 

“ 

121) f: . . . . E i 

| Nellaquale fitratta di molti altti mali de gliocchi a & 
| particolarmente della lagrimatione. 







Vitima parte del Capo nono. 


A gli occhi lagrimofi concalidità è 


ola PDIglia chiara d’ouo molto bene sbattuta, & di quella 
De] A fpiuma mettine gli occhi ,chefifanaranno, feben 
ui) fuffero arfi. 


fora] Acqua alla lagrimatione frigidits 
act] | di , ; 7 A dA 
po] Piglia falarmoniaco poluerizato dr. 1. calcina viua 


‘| dr.2.acqua rofa lib. acqua di bozzo lib. meza » metti 
\turtoin vnbaciled'ottones & sbattibene , finche vene 


| D ga 


monia,fcabiofa,mille foglio, pimpinella,eufragia» &: 


140 Dell'Officina Medicinale | 
ga di color azurro,poi lafciala fchiarirese conferuala in 
vetro vfandoli, che farà opra matauigliofa. 

Vaguenta da occhi mirabile. | Pi 
Piglia botiro frefco oncs6. lauifi con acqua di maluazj4it 
@ poi con acqua rofatre volte ». &aggiongiu:tutia pre-| {0 
parata dram. vna;tanfora feru p. vnoszuccaro candido 
ben piftofcrop.2-mifchia beniffimo;e con queftovngi 
gli occhi dentro ne gli angoli verfo ilnafo , & ancodi 
fuoti, e vale è glihumori caldi. 


Acqua mirabile per gli occhi offefi da humor freddo + 


Piglia maluafia , acqua rofa», acquia di finocchi ana 
on.$.tutia preparata », garofani ana dr.2. mifchia ogni 
Cofa in vna caraffa divetro, &bolla in B, M.per tre. ò, 
quattro hore,& vfala. 
‘Parimenti per gliocchi lagrimofi piglia tutia-prepa- 
tata legata in'‘vna pezza tata,& ponila nel vino bianco O 
‘fepido per vnanotte, col qualebagnarai gli occhi » che 
fentirai molto giouamento . ; india 


Acqua per moltimali d'occhi è 


Pigliavetrioloromanoon. meza s mettilo in vnaina |, 
hiaftara d’acqua corta;& fà bollir ranto.che cali il cola |. 
otutto secon ella acqua bagnarai fpeflv gliocchi.. 


Per il male d'occhi . 


Piglia rafa di’pinoottima » quale diftefafopra vna, | 
pezza di panno roffo grande come mezza mano pon- 
gafifopralafpalla rifpondenteall'occhio infermo; o- 
uero , feambidue patifcono » fimetta nel mezo delle 
fpalle 1 che diuertità da gliocchi gli humor: Rocc4Afi e: {pi 

. er | 





































Trattato Priji2o, CL 
all | 
il 
| 'Pigliatevinbiancovnatazza , poneteli dentrotutia, 

| preparata de.iLlafciandoue continuamente > & con 
Im] quelvino bagnate gli bcchicon vn puoco di bomba- 
ie gio,che vigiouarà molto, A 


Perla lagrimatione,@ rofezzade gli occhi; 


" Alla lagvimation docchi 4 o Pa | i 
odi © Piglia fugodituta , diradice difinocchio, & mele Di 
parileguali, mifchia »,& mettine leggiermente ne gli Na 
| occhi. , i 
| A fanar le palpebre de gli occhi è, 
mf “i o 
mi . Pigliaagrefta d'vua acerba > & bagnane le palpe- 


19 Pre 
pa | Alle palpebre ronerfciate 

0 |. Piglia aloe hepatico a & fallodisfar nell'acqua rofa » 
di | con laquale laua gli occhizle tem pies& la fronte » 


alle puftulette che vengeno ne gli occhische parono, 


I perlette,t fomo gli orzols , 


Piglia pece liquida di pino feluatico, nella quale in» Ù 
TI) Spare i nat ateo na dit 
‘| tingi vn pelo,& con effotocca fpeflo la puftuletia.che ti O 
041 giouatà grandemente . fi 
* | Giona ancoà bagnarle con fugodi portulaca quat: 
\tro,ò cinque volte algiorno. 


agli occhi fearpellati,& carnofi , 


de I! Piglia lib.1.divinbianco ottimo » nelquale infondi 
10 | dimedolla di torfo di verzi s minutamente tagliata on. 
le} 2*perhore 24. dopo aggiongiui di garofani s &tutia 
vic |preparata ana de, 1. fatu in polugre + paffare altre hore 
D 2° 2448 


I 


(| 
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24. aggiongiui vn manipolo di rutha s & cosìftia per 
rorni 4- autertendo , che tutto fi dee porre in vn va= | 
f d'Ottobre. Paffato detto tempo colifi; & feruifi per li 
bifogni. 
Agli occhi, 


Piglia poluereditutia preparata & digarofaniania | 
dram. 1. acqua rofa, acqua di piantagine,, vino bianco 
amabile ana one.t. Se meza ; in vece del vino fi può pi- | 
gliaronc-1.di maluafia; ma; fe fivuol conferuare lon= 
gotempo, fitralafcialvino, òmaluafia . Mifchia le 
dette cofeinfieme » &quando vorrai ferulitene ; tot= 
tai vn puoco di vino, & di detta acqua mifti , facendo- 
necaderdue > òtre gocciene gliocchi tre, ò quattro 
volte algiorno ; quale fe ben caufarà vn puocodi bru, 
fore » ceffarì nondimeno prefto» &ti nettarà gli occhi 
dalla fanguinolenza. 


Zicoreottimo è molti mali degli occhi ; che fiano fenza 
infiammatione . 


Piglia maluafia garba lire fei sruta verde om.1.tutia 
preparata on.meza foglie di mirtella vn pugillo,met= 
tiogni cofa in vnainghiaftara , & fi lafci alSole per 
giorni quindeci,& poi S'adopri. 

CAPITOLO X. 
De gli affetti dell’orecchie . 


Rimedi alla fordità. 


» 


mifchia;& mettinenell’orecchie, 
Piglia fiel di boue soglio ,& aceto paitieTualis mix 
hia > | 


pista fugodi porro biancoon.r. fiele d'aquila dr.2}. 













“Il Trattato Primo» 53 
Reti fehia, & vfa come difopra. 
Viel. Piglia fagodicepollabianca , oglio di ruta parti c- 
ill gualis vfalocaldo - Gioua anco alli dolori delleorec- 
chic,che vengono da caufa fredda. 

Gioua parimenti all’vno  & Paltro empiaftro fatto 
i conradicedi gigliobianco , comino ; &ogliod'olina. 

L’acquayche efce dal fraffino ; quando frabbruggia è 

pofta nelle orecchie» lenala fordità. 

Item,Pigliavn*anguilla femina graffa vina di fiume; 
*&battila con vna bacchetta per vn puoco , poiappic- 
cala peril capo,&taglialela coda,pigliando il fangue 

ché n'efce, qual mifchia confugo diruta s& ferualo in 
vna ampolla ben chiufa 3dopò laua l’anguilla s & falla 

‘arroftirein vno fpiedo; raccogliendo il graffo s che de- 
ftillarà , quale conferua in vn’altra ampolla b.n chiufa 

| poi metu vna goccia delfangue tepido nell’orecchio,e 
vn'altra del graffo,quando andarai à dormire segquan- 

: dolettarai, continuando moltu giorni. le SG 

; |: Item;Piglia vnacipolla inuolta nella ftoppa, & cor- 

i tafottolacenere, & pifta . Fanne fugocon ilqualmi. 
| fchia altrettanto di fiele ditorro,é<oglio laurino smet= 
tig | tendoneentro l’orecchie , perche i fordi ancodi nsolti 
st» | anni fentiranno giona mento è 
yet |. item, Pigliafugo di pan porcino, oglio commune, 

latte d’afina parti eguali »bollano infieme fin che refti 
l’oglio folo, & vfalo caldo» 

Item, piglia oui di formiche. & latte di capra , & pi- 
fta ogni cofainfieme; & colato, vfalo caldo mell’orec= 
«chie , & è prouato è | 

. Ktem, Giova il fugo di ruta mifto con fongia di galli 
lina, meffonell’orecchie quandofivàà dormire. 
| Irem;piglia fiele di tordc quanto bafta, & altrettan= 
‘todi fugo di cipolla cotta fotto le ceneri » inuolta in 
| ftoppa , mifchia. & vfalo con oglio laterinonell’orec- 
.«fchie,perche libera lifordiantichi,&è del Falloppia- 

I ; 3 (em è 
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Item; poni in vna cepollaincauara, ogliò di manidéa fe” 
leamareon. 2. catterano pito dit.&eza» euforbio | 
dr.a.triocila tanto chebafti; &efprimi l'oglio col fugo; | 
& vfalo. | | 

Tera metri nell'oretchie fngodi faluia per4.giorhi 


due volte al giorno, poiyhalnendole primaben purgare, È * 


infondiui di quefto litore:piglia acqua vita,dr.àxtroco | 
dr-1. formiche piftè, oglio di foce è acqua di fraffino | 
ana on.i.bollandinfiemeyScolale, & diqnefto Metre- 

raitiell'orecthie, ‘otturandole poicon mollica di pane | 
‘caldosbagnara mdetto licote; Wifefarà di pan d'orzò) °° 
farà imegliore» MED 


Aifibili dell'oretchie è 


Piglia maggiorana; ginero saffenzo, incenfobiaha 
Cos cariiomillaana manip.i. vin bianco quanto baftai 
bollana alla confumatione dellaterza parte, &ATUA | 
fumigivall'otecchie ; & poi idfondini ogliò dirtita» & 
di mantiole amaresmifti in egual portione, replicando | 
ciò Quattroso cinque volte, guaritai. | 


| Al dolor dell’orechie dataufafredda, 


Gionià ill fugo di cipolle bianche & d’aglio,hiftoià | 
egual pottione,infufo caldo» ni 
Evtileianco la mollica di pane d'orzo quatido ficas Yi 
ua dal forno pofta fopra l'orecchia; fe ben anco il dolo» 
re fufle da calidità. i 


CAPITOLO XL 
Del flufo di fangie del nafo, | 
P Igliapoluerdì betonica dr, 3.bolla in duebicchie? 


ti di vino roffo vecchio 3 fin che refti la metà 7] 
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CALORE ti) 
| &colatofi betta dall'amalato. Item gioua l'herba borfa 


di paftore; tenurain manointanta quantità, quanta fi 


ty; |Puocapire;lo riftagna anco dalle ferite» La fua poluere 


(tl 
flo 


} 


ohi 
er) 
NY 





i 


) 


pofta nelnafoèbuoniffima» dA 
Vale ancora ilfsigo d’ortica meffo nel nafo. 
. Iremilporreglitefticoliin acqua freddiffima > quer 
‘toccargli con le mani ghiacciate: . ATO 
Ebuonodi più va rimedio infegnaàto da'vn' Frate 





Zoccolante àd va gentil'huomo da Brefcia ; Qual fra. 
îa per morire perilfanguedal nafo, & riufcì mirabil- 
mentes iIlrimedioè; chefi piglivn'euo frefco }; & due 
fifaccia vIcitla chiara ; ponendow dentrola'cima’del 
membrovitile, | © © ©" | 

Al medefimo male,evtileilfugo di porti coù incenfo 


:| pifto datoà bercal patiente» 


«Iter fawna pillolettadi fterco di potco tollo;Sitiet: 
tilanella narice dondeefcé il farfigue; che fi fermarà. Il 
fimilefaràilfangue di qualchealtro animale; pilt che 

honfia graffo, DE 
‘A pronotar lo fhernuto 





(+ Latadiced'iteoslonga; &fottile; poftanelhafofà 
fternurar molto,& gioua ad efpurgar'il'capo. 

I Al (angie dal nafo + | 

| Caricailcollo ; &lefpalledi fabbia bagnata inae 
Qua,d fopra il frohte,& tetn piesmerti rape trite. 

| itGA RL Tron 0 Ii 

| Dellafaccia 


Hdiqua per fat bella la facia, 


pigliare fegioli s quali béniffimo ammiogliate 


nell’agreito pertngiorno ; &vnanotte ; pati 
4 menti 


li 
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mentiammnogliate in latte due molliche di pane caldo; 
dopò pitate infieme i faggiuoli con lemolliche ; af» 
Ziornigendoui fei chiare d'oui frefcihi,& iltutto pongofi. 
a deltillare,& ferwifi dell'acqua,ch'vfcirà. 


Almedeme. 


|. Pigliafioridi faua ,acqua rofa ; fiori di fambuco lib. 
vna perforte , finridi liguftro on.6. acqua vita deftil= 
lata quattro volte on.4.incorporaogni cofa infieme , & 
lambicca; &conl’acqua; ch'vfciràbagnarai la faccia | 
fera, & mattina 


Al:medemo , 
Lamollica di panebagnatanelbrodo » quandobol- 


lecarne, falafaccia > &manibelle » fregandoficon 
quella. 


Piglia anco porcelletteben lauate ; ( fivendono da | 
£petiari) ponile in fugodi limone fintanto che fi diffac- 
ciano,doppòaggiongiui agrefto diftillatocinque,ò fei 
volte,tanto,Quanto è 11 fugo de limoni,& conquefto li- 
core bagna la faccia con vna pezetta di lino. 

Item è buona l’acqua ftillata da fighi frefchi;alla quae | 
le puoiaggionger va pioco d'acquarofa. 


Almedemo. 


Piglia fiori difambuco manip.4-oui frefchi col gu- 
fcio rotti nu.4.lumaghette rotte lib. mezaslatte di capra , 
ti sorda s& metti l'acqua alfole per giorni 15. poi 
vfala. | 

E vtile anco il lauarfi fpefflo con decotto di radice 
d’ottica; fattoin acqua, «omero condecotto di cime di 
rofmarino in vinobianco potente è 




























N | 

20. 

(i | 
|. Valel'empiaftro di farina delupini,Scficledicapray 

| fregandofene la faccia . 

| 


Trattato Primo . 





"Alla faccia lentizinofa &rvariofa, 


Rm E ri 
SAZIETÀ 


Afar bianco perfetto per la faccia. Ita 
ik Piglia aceto bianco ftillato lib. 2. litargirio dram. 6. 
&{bolla infieme foprala graticola » fin che fi confumi il 
inf terzo, poi lafcialo sfredire » & pigliane vna goccia fula i 
o panda sé vn'altra d'oglio di tartaro, e verràbianco per» Hi 

il feto. | I 


| 


inf | Piglialimatura d’argento, diferro, di piombo di 
i vronzosdirame, & anco, fe puoi,d'oro.ana dr.2. vrina 
dif di fanciullo on.3.infondi per vna notte, & poi aggion= 


so î vino vermiglio on. 2. & così {tia per vn'altra note 


aerei 


‘Acacciar le macchie dallafaccia.. 


il ti, dopdaggiongiuianco chiare d’oui nu.:3, $7così ftia 
if -wn'altra notte » vicimamente. diftilla in vetro è fuogo | 
| Ieato, & ferual’acqua peri bifogni . Lil 





ea I 
i | Aleuarlifegnic&cicatricirimafie per piagherò ferite . 


i  Îiglialefraghemature,&deftillalealfole invetro 
| &di nuouo dettaacqua fila alifuoco parimente in ni 
ef Vetro» poi ponigli dentrochriftallo calcinato ; & pol- (FA 
aj Merizato » &bagnalecicatrici ; &altri fegni ; &éèpro- AID) 
oil uato. 
"|. Gionaancoàfarfanguinar la cicatrice » Scfregarla 
| conlepezzebagnate difeme humano, quali adopra- 
ji moledonne dopò l'atto venerco per afciugarfi , &è 
| pIOHAlOe | 
| ‘Alli 


RR ie e 
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it è LS 
Alli cafftdellafaccia per Sangue founerchio , 


Gioal'acqua sch'efce da gli duifrefchi;-& ma@fine |, 
digallina nera , quando fudana pelcuocerli sbagnans | 
dofene la faccias& è rimedio protato, pa 
Vale anco, à'turre le macchie.della tane l’oglio die 
tartaco » Quale fi fà ponendotartaco-bianco calcinato 
in vafo,longo forato nel fondo in liceo humido , perche 
cofine ftillarà l’oglio , quale raccoglierai in vafofotto4 
polto.ssana savona ana Vi 
Parimentealle éicattici è provato quefto, Digiia cala 
cina viua ftem perata con fugodi ruta, fiche fia liquida) 
S colata con vna pezza 5: fecchifialfole; & mefchiala 
con oglio vecchioò&cera Auicuasien'ogerai la cicatrice | 
rafa primafiches'infangu ini, 


Alle lentigin, | 


Giota aceto bianco bollita con. radici dipiretro 
20A confumatione della terza parte: 3 ‘lauandofene ;a 
accia.. Li i 


diéqua per volatiche, pari scafi. altre macchie della faccia & 


: anco per gli occhi. 


Piglia vino brufco libre s,verderamieonza triezd ; 
tutia preparataonza meza canfora dram. vna infon= 
dafilegateimpezzatara nel gino: 3 & bollano finalla 
confumation della quarta parte s:& con qiiefto decotro 
bagna la faccia tre,ò quattro volteal giornosongendola 
«dopò con vnguento fatto d'ogliad'oliia oniza 1. argeti- 
to vio; eftintoconfalitia onza meza; metti ilcutto ini 
vna cazzà a bollirs&:lemato chefaràilboglio,letta lodal 
fuoco; è aggiongeni onza meza d’oilgliento populeos 

AS nes 
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imesSeofiza meza di biacca in poluere,mifchiafidobene 
‘infieme ‘ogni ‘cofa + poi anco giongeli alume virocca 
‘brafciatoonze 2. ton quelto vaguento vngerai la fac» 
ciavaaferasì j & l’altra nò ; feguerndo la faccia finche 
faràmonda. COGLIERE Sert 
i A fat bellala pelle della faccià, 
0 | Piglia fiori di fambugo ; fiori di faua , fraffinella ana 
dl | maniip.mezo,piccioni di banca due, quali fare in pezzi 
i | cofiviuistogliendoliviail'gozzo; poniendogli con le fu. 
gettetofenellambiccosttillandoà lento fnoéo. L'aqua 
‘vfcitafiponga alfole per giorni 1s& poisvfi: ” 

+ Le panne ancofi fcacciano bagnandole con latte di 
‘lonna gravida moltevolte. | 


 Acanarvialacottuta del fole dalla Faccia. 


: Pigliarvna chiara d'oto 3 alume di roccabitifciato 
‘ltonzemeza, acqua di pozzo vn cucchiaro folo } faetti 
i | Pacqua,&l'alumieinvra pignatrina alfuoco } È falla 
\ trarvn bollo }& fubito aggiongimi la chiara ben sbatri- 

ta, chevetràcomevngliento, ton ilquale vogerai la 
«| faccia con vna pezza la fera. 





Alle lentigini,& panni. 


I Pi glia litargirio d'orootàze 2. aceto fortiffimo bi anco 
one | libra nil litargirio fortilmente polteri zato , bolla nell'- 
| acetofinallaconfiimatiohe della‘imetà; & corn effo laua 
n | la faccia,che la mondarai dalle dette macchie. 
la | 
1 À far bellala pelle» 


| Pigliateogliobtiotto ; ceranotia s &fateli dileguar 
lie | infieme;& ongetcuti 
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toslafciando cofi fin’alla mattina;allora lattateui con ac- 


qua cotta , & poifregate bene la faccia con polueredì 


borafo brucciato. 


AMequaper abbellirIa faccia .. 


Piglia mele rofato quanto vuoi: , col quale mifchia 
fiori difaluia & di rofmarino » &filambicchiinwvetro» 


vfciranno due acque , la prima fa bella la faccia , la fe- 
conda; che farà rofla farài capelli dicoler d’oro » ba- 
gnati con ela al fole,dopò ches'ha lauato, & afciutto-it 
capo. 


Il medemo ffarì l’acqua delmel.puro ftillato . Se fi 
torna à deltillare la feconda acqua, n°vfciràoglio » col 


qualevntiicapelli divengono di color d’argentol 


Acqua per abbellir la faccia. 


® 


Lambicca duelibre ditrementinainorinale di vetro 


miftacon l’arena saccio lambiccandofinonefca dal va= | 
















il 


Parimente pigliate draganti da colla onze 1 mette= fail 
teli inmolle nell'acqua rofa; fiche diuentino molli co- 
me ricotta » & con effivngereteilvifo nell’andarin let- 


fiob 
dro 
uu 
gut 
cia» 
gdo: 


«Qin 


pal 
quel 
dell: 
fre 
fo! 
fio 
lag 
pot 
dI 
ge 
fn, 


fosnell’acquasche viene,fi mettano mafftici puri onze 8. | 


incenfobianco onze.3.dragantibianchi onze 2.0gni co- 


fa infieme poluerizata. Si lambiechi di nuouo in vafo di 


vetroy& ferbifil'acqua. ‘| 
Piglia anco fongia di porco mafchio fenza faleben 

colata con.vn pannofottile., & fpeffo libravna & me- 

za» fidiftillie bagno Maria» &nell’acqua vfcita poni 


zenzero bianco mondo onze 1. garofani fini onze 2, 
euforbio onze 8. fpiconardosmacis, cubebe, cardamo- 
mo grani paradifi , galasgaana onze 2. canfora onze 
meza, ogni cofainfieme ben pifta; meriti anco dentro 
vn'onza d’argento di copella macinato infieme conon= 
® 
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tel ze 6.d’argento viuoben purgato,&fitorni.à deftillare à 
ca Tambicco férbando perfe l’acqua che ne vfcirà. 
lt]. Piglia dunque dell’acqua di trementita onze 6.dell’= 
tas lacqua difongia libravna, mifchialeinfieme in vn’in= 
edighiftara”, &adoprifiqueftolicore.per farbella la fac- 

cia , perche la rendefplendida , colorata sodorifera sé 

‘drira per molti giorni. Lena 1 panni lerughe, le lenti- 
gini &altte macchie . E cofa da Principeffe . Ado- pit 
1|prafiin' quelto modo . Lauafi prima la faccia conac- Hi: 
ia\qua difemola , poi afciutta bene fi piglia fu la palma iS 
ei (della mano vn pioco della foprafcritta acqua , & fe 
ale ne fregail volto» ilcollo; &il petto; poi fitengono 
bi \quefte parti coperte per vn'hora , &cofinefeguel'ef- 
nil fetto + Et acciò che tu fappi macinar l'argento con 
l'argento viuo , qual entra nella fudetta compofitione, 
e f'\porrò quì il modo. 
val Piglial’argetito dicopella limato fottilmente , &il 
“I mercurioben purgato » & metti ogni cofa in va morra» 
ro > di pietra incorporandola bene infieme con vn pi» 
ftello per fpatio di duehorein circa. 

Autiertifci » che fe fonderai le feccie di quelt'acqua 
ro me cauarai fuori l’argento che vi ponefti ; tutto bianco 











Im | dc puro, | 
td | | x IM 
100 | Alla bocca vlcetata» Ì 
(odi dI 


| Piglia femidi pfilioonzi 1.libre2. d'acqua , bollano 
hag invia pignattanuona innetriata pet fpatio d’vn’liora È 
nes | fenza fchiumare , & poi leuala dal fuoco , & vfala fred= Nt 
oni | dasbagnandou: dentro pezze di lino, & ponendola fo- i 
e 





iprail male molte volte, perche prefto guarirai, efendo 
no: | rimedio prouato, Cofianco figuarifce il carbone quan- 
nei) do comincia. 

niro | A 

00} . 

C30, 
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CAPITOLO XIII 
Dellabocca» & fue parti . 




















| 
LEV du 

Alla bocca Ulcerata. so Re Tea 
Ioua l’oglio di liguftro fatto di foglie. e fiori al=.| di 

quanto contufi, & infufi nel oglio commune al | 

modo sche fi fà ilrofato , il quale gioua anca al fuoco, | 
feluatico ,gambe vIcerate , carboni. mollificarion de. |! 
nerui dolor di capo scad altrimali. ne) 
droni 
| lt 
‘+ Mafticate del legno aloe 3 e del leuiftico;che vi farà, pi 
buon fiato » | È 


Alle crepature di bocca.» e delle mani. "f22, 


Alpuzzor del fiato, 


Pigliate oglio di mandole dolci ; acqua rofa ana on. | lu 
.poncteli a fuoco lento; e con vna candela bianca J'| 
mufchiateui dentro, che vertà vnguento, col quale vas fi, 
geteui le parti offefe, Eté provato, hi 


i 


Al puzzor del fiato. 


— Beui mattina ; € fera onze 2-0uer 3.d'acqua di pefti= | 
naca, oueronzameza d'acqua di vita perotto giorni 


date hli 
continui a digiuno, .- » La fre 
Gioua anco vio fcropolo di poluer di pulegio , pi= | # 


gliata nel vinobianco tepido , & il lauarfila bocca. con,| do: 
aceto caldo, tenendone anco in;bocca peralquanta,| 


| gu 
ditempo. bivcta OI din 
‘ Alle gingine , & linguiccortrofa. pi 


Jato; co cicci fon 
Mifchiafugo di.foglie di vitecon mele, &lagnail (lid: 
male, perche giova grandemente. . Mica 

Alla 
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Alla lingua impedita, 


| Radicedicentaureamaggiore , d'imperatoria, & 
il'dittamebianco; fatti in poluere in portioni eguali » e 
beuute nel vino bianco caldo alla quantità d’vna ID 
|| drama à digiuno molti giorni fanno la lingua fpedita. ut 


Ù  Dellidenti  & prima come fifacciano biandhi. ti | 
9 É ef 
|. Pigliamaiolica sradici d’ireos, zuccaro fino ,e fane Di 
ne poluer fottile, con la qual fiegaidenti, che vera iù 
rannobianchi, | i 
Item'vfa l’infrafcritta poluere ,,nettati però primai 
'dentidal calcinaccio,che gliè fopra convfi rafpatoio. 
‘Piglia alume di rocca brufciato drammae.2.farcocolla » 
terra fignata, mirobolani citrini ana dramme 1.e me- 
Za» fanne polueré fortile, & -vfala tre volte la fetti- 
‘mana » perche mondifica, conferua »& conforta 1 
(00 ‘denti < ca ; > i ric | Li 
na | Al medemovale egual parte di poluered’ofli di fe- 
VIa pa sedicornodicerito » legati in pezza di lino, ins 
‘fufiin aceto fortiflimo sfiegandofii denti . | 


| | al midefima. due | i 


efin| Piglia cinamomo s tofetofie ; fcorze di granati ;'co- 
viti | falli roffi, cornoidicertio bitifciato fangue di diago 
‘|fino;gemmadidraganti; ‘mitra; ana dram I1.camfo= 

0 fagrani4 fà ogni cofainpoluete fortile ; & con firop» | 
0 \porofato fanne pafta» diquefta piglia tantà Quanta I 
N®} wna nocciola , e legala in pezza rara fregandotene i fi 

\idenufera,cmatuna. I + DI FAR IR 

: Il decotto anco.di tumice fatto ini*vin biarico alla 
}confumatione della metà, tenuto in bocca, fregandofi 
uil: denticon le dira ,&canco comla detta herba ; ferma i 





identi;&olifabianchi. i i 
Vf. Al 


il 
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Al dolor'de' denti; 


AA pa 
"Si loda laradice di angelica odorata mafticata, Oneri 
‘poluerizata', e meffa nel dente» quando il dolor viene 
da frigidità. ; 

Vale anco il far fuftumigio al dente con cera gialla 3 | 3: 
pofta ful fuoco » ericeuuto-il fumo . Laua ancora la 
bocca fpeffo con decotto della fpoglia di bifcia fatta 
In vino. | 

Piglia anco femidiiufquiamo; &incorporali com 
cera gialla, facendone pillolette » quali metterai ful 
fuoco; e profitmarai identi per vno cannaletto; fiche |di 
ildenteoffefo’ticetta il fimo; efarà céffar il dololore 
infallibilmonte5 hauendolo io prouato. 

Piglivancoimperatoria dram.1.piretro dramme!2; | 
iufquiamo’dtam.4- oglio di canfora quanto bafta per 
farne pafta=vfala. 

lrem fomentando li denti , coh incenfo', giouaràit 
molto. i 1 

Leuaancoil dolore caufato da calidità, l'offo delle | 

ambe del rofpo groffo ; fe con effo fitoccaholi denti; | 
E è più volte protato. IImedemofà il fegato fecco di | 
lucerta , toccati con effo li denti. Mazioli, 

Erfe ildolore vien da frigidità sgioua moltol’oglio 
di ginepro fatto per difcenforio - Matheolus ., 

Eattaancoraaldetto dolore la radice mondata di 
rofmarino ;.cotta in vino potente mafticata , & tenuta | 
Gi dea slauatafi prima la bocca con ilfuo decotto 
caldo. 

Item vale il decotto di pepe pifto,& di corno di cera 
uo rafpato sfatto in vinocropellosò bianco; lauando= 
ferie la bocca. i | 

; Mlegno dirofmarinobrticelato;e fregati i denti con 
Ta cenere,fa morir i vermi de denti; elewa il doia: 
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Il miele caldotenuto inbocca » È buono» 
Val'anco il decotto fatto im'aceto fortiffimodi grani | 
12. di pepe & grani fei di bacche di lauro contufi, de ii 
ite bolliti alla confummatione del terzo, vfando caldo per | 
nell fcialacquarfila bocca. | 
| Giova parimente queft’altro piglia maftici pifti dr. ut 
ly 2. rofefecche onzameza » cime di faluia due. » bolla iL 
hf ognicofa1n vinonero fia che retti la metà 4 & calda Ln 
mf wfalo. Ren, it 
I | Ildecottod'hifopofeccoinaceto; parimente dira- 
vili dice di portulaca in vin bianco fanno l’iftello - (ia 
if + Almedemo.Diglia pepe dram.1. radici d’ortica, ra» di, 
chell'dici di moraro, ana onze 1. foglie dirofmarino mamp. II 
or x. vino rotto libre 2-bolla fin alla confummatnion dei 

terzo ,& tieni 1! decotto in bocca caldo. 
vil | Piglia fpelra,& bolla nell'accto,& mentre bolle rice< 
pf uil fumoinbocca. 

| lremlatheriacapoftafopra’l dente; leua ildolore, 
mil & vecidei vermi, che rodono identi. 

Item micle;fale,acctosbollanoinfieme, e ne terrai ina 
lle bocca caldo » | 
ni, | Pigliafcorze di granato sgarofani, corno di ceruo i 
odi arfo, vn puoco per forte » bolla ogni cofainaceto» fia | 

È 





(I 
i 


i chereftila mità, 8 col decotto caldo laua i denti» | 
gio La ftrafufaria tenuta fotto al dente leua il dolore...) dl: 
| Pigliacinamomo; garofani, pepe » noci mofcate » | 

dif zenzero; poluerizati anadram. due » mielelibravna, | 
mat bollano» & mentre ballono và raccogliendo con vna 
violi pennala fchiuma » quale bollente poni fopra il dente.a i 
| &c febentoccarà gli altri non può offendere . | | 
cera 
h 


do 
ERI CI 5), 
con TINO LA 








0. 
I | E far 





[ 
| 


Dell'Officina Medicinale 


A farcelfar Subito il dolorgrandifimo de denti» fenzà 
‘H Lefione degli altri, 


Piglia pepe longo grani tre à pefo) pepe nero grani 
Quattro , zaffetario ferup.vno, opiothebaico grani 6, | 
firompanotutte quefte cofe grofamente è & bollano: | 
invnbicchiero di vino bianco buono ton queordi= 
he » prima bollail zafferano alla confumatione della 
terza parte; dopò siongiuni il pepe, & bolla van poco, 
vitimamente vi fi ponga l'opid;®& bolla folo tre d quats 
trobolir in queto decoro bagnifiva picciol botront= 
cinoidi bombagio, &{premuto alquanto ) pongaGful 
dentesche ne vedrai mirabil'effetto. 

E lodato ancora vn veficatorio fatto di èantarelles 
fermento, &aceto spofto due d tre dita di fopra alla 
chiave della mano » verfola parte deldente offefo . Il 
medefimo fa l'aglio contufo &pofto comedi fopra, 


A fermargli devtt mofi 
Piglia fiori dipomo granato;fiallaatatia» hipocifti» 
de parti eguali,bollano n vin eropello;& filaui la boc= | 
ca di quelto decotto caldo : Poffono antro le dette cofe 
farfiin poluere &fregarfenei dentische li fermeranno: 
CAPITOLO XIv. 
Della Gola» 


dlli Camozzi, 


Piga due fpiche d’agliò ammatcate ; & ponigana 
A fu']braccio dalla partedoueti fenti il imnale , la- 
iciandole per duesò tre horesche fileuatà il male. 

dille 
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‘Ajle feovticature; Gi brnfot di polas. 
(ir Malna; & maliasifchio sbollano ir acqità alla Cofì- 
nt ifiumatione della terza parte 5 gédella decottionie bei * 
6, }pergiorti viniogni mattinava bicchieto caldo; chie 


Alla gola enfiata s 


|  Empia@trofatto di tuta; & fiori di lauto cotti; applia 
cato alla gola; fiutandolo due volteal giotno 3 leua il 
tl tumore nella declinatiotrdelmale: 


AllaScarantia: 


| Pigliatofidinotti ditte, oguattro fiotfit5 pofiili vis 
! ui frà due vafidi terta;beriifimo chiufi con ereta;fiche 
'hor fefpirino ; falliciiocet nel forno fintanto s che 

[fiano àt6,& poi eftratti fuort.da | vafis fencfaccia pol» 
| tteresdandorit nieZo cuechiafoal patientes inbrodo di 
| carne pertre fiiattinie; &erimedio prouato 


È 


A) medefimo » 
Poluiere di ftetco biatico di catic data all'infermo 
| éome difopra: 
3 Al medemo. 


«Fa fugo di cime,& frutti d'hedera arbored,S danne 


| àbere all’infermo due'dara sefubiro fitihaverà s fe ben 
i | fufigin condition di morte 


d quae 
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AcuarirlaScarantia quafi invnfabito . 


Pigliavna ò più ciuette , & cofi intiere ponile ir vnal 
pignatta inuetriata 3 coprendola beniffimo col fuo co. 
perchio ; fichenonrefpiri ;. & falle feccarin forno 09! 
vfando la poluere di dette ciuette è come quella dellifti 
rondinotti + 


«far andar via il gozzo dellagola. 

Pigliate femenze d’ortica  & fatene poluere;poitax $i! 
Eliete tanto leuato, e tanta farina di formento,che batti 
aimpaftar ogni cofa con detta poluere, &nefaretevna 
fchiacciatella cocendola,&nedarete al patiente auanti | 
pafto;quandocalaràla Luna. 


è 


Almedemo. i 


| Pigliafpongaarfa; pepe longo; medolla di forgos {U 
@uermelicafecca al fuoco , fi che fi poffi poluerizare |! 
patti eguali, farina di.formento quanto bafta ; vi'ouo {ll 
frefco, fà vna fchiacciatela fenz'acqua, &cuocila, della | 
quale pigliarartantocome'vna caftagna’, inghiotten= 
dola à pocoà poco,& ciò farai nel calar della Luna. 


Achiarificar la voce. 


Piglia aloebuono;foglie dirofe verdi, quantoti pia: | 
ce perforte , fanne pafta» &%quandola vuoiadoprare, 
formane pillole con offimele femplice; vfandole fpéf= 
fo.Puoianco pigliare didetta pafta patti cinque, mit= 
ra patti due,malftici parte meza;zafteranno vn pochet= 
toséc con fugo di boragine far pillole picciole. 

Val'anco la poluete di fiori di fambuco vfata ne'cibi. 
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Etilfago d'decotto di matrebio beuuto con vino ot= 
amo. 

Ò A far buonavoce è 


Lina CPN 
va. Piglia mirraquantoè va granotdi faua;Stienila fot- 
no.ito alla lingua » lafciandola disfardafua poftaturta. Il 


illiimedefimofa lo ftorace. Quer beui vino fatto con hifo= Di 
po;che farai buona voce.Gioua anco il mafticar l’hifo= Vol 
po; òbere del fuo fugo, &il pigliar poluere di fiori di pui 
fambugo va cucchiaro per volta in vinbianco per al O 
quantemattine, & fere. Val’anco lamedolla di torfidi ji 
ini |verzicotta & poi pifta » È ricotta con botiro » fin che fi gii 
rali \disfaccia,mangiata à pafto. 
va | 
and. | 





Alle Scrofole,& caneri. 


Prima purga l’infermo con medicine ap propriate » 
dopò vngi il loco con quefto vnguento - Piglia oglio 
rofato libravna , botiroonz. 6. bollano infiemeinvoa 
tpo) | CAZZA » & quando fono incorporati NI aggiongeui 00.6s 
ug dicera, & comefarà liquefatta , aggiongi cenere difa= 
i Jiceonzedue, & carboni di falice pifti onza vna , rtla= 
gallooriza vita ; getrandolo dentioipoco è poco» & pi 
mifchiabenifimo; & ferualo, Quando votrai medi- HE 
i care > laua primabenil lococon decotto di fcorze de 
i granati , & rofefattoinvinonero ; poi poniui fopra 
deldettovnguentosftefo fopravna pezza dilino fottiles 
&fopraiqueftamettine vn'altra con butiro frefco, ma 
bi più grande della pritma è Sefempre vrigiintorno Con 

| ogliofenapio ,&feil males'infiafenon dubitar, che e 
| buon fegno. | 










Vaguento da Scrofole,&gambes 


Piglia ogliorofato cuerviolato onze fei ; di rgirio 
3 ‘Oro 
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d'oroonz:6; cernfa onz. 2. metti lacerufa 7 &litargirià. 
nel detrooglio mifchiandoben al fuoco con fpatolà j 
finche ficuoca » ilche conofceraigertandone vn poco 
ful ferro ; fe diuentarì duro come pafta ;all’hora lewato 
dal fuoco; &quafi freddo aggiongiuituua diam. 1, & 
mifchiabene, 


Aguarir le Serofole in quindeci giorni, 


Piglia nel Maggiofcrofolaria & cauane ilfugo; fers 


Dig 
tuali 


Il nel 


bandolo al modoordinario con lioglio fopra;poifa:fec»{" 


care ladewherba ; dalla quale nai cauato il fugos & fane 


ne poluere,della quale mertifapra ilmale, ponendoui | 


poi fopra vnguento fatta con egual parte del fudetro 
fugo,X dilardo vecchio porco mafchio,fatto prima di- 


leguarillardos & poiaggiontowilfugo, & queftovn= | | 


guentofidene far di valta in volta,squando fivuol medi- 


care feguirai fera, & mattina; finchefarai guarito; fatta 


pero prima conueniente purga. 


Al medefimo e 


Polwere di faluia,& alega marina;abbrucciatesmifta | 


con vinos& abfinthio, &fparfa fopra il male;roderà la 
cattiva carne» fara nafcer la buona, 


Allo Spafmo e 


Piglia Ja radice chiamata figillo diSanta Maria ; & 
Piftata benenelmortaro con farina d’orzone farai fri> 
telle cuocendole nella padellainoglio dilinofa, dan- 
done à mangiarall'infermo per nuoue giorni continui 
à digiuna;la prima mattinane pigli noue, l'altra otto, la 
terza fette » &cofifminuendone vna ogni mattina. & 
quelto è protlato. 


Vie 
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DL) | i 
las] Voguento da Serofole è 
1) MNapegne i he ART | 
uo. Piglia porri con le foglie s radici di lapatio acuto iN 


‘t|eguali partircauane ilfugo allaquantitàdi due bicchie- 
iri,nel qual poni onz..di piretro pifto,& fcrup.I.di vers 
tderamein vn’ampolla, mifchiandobene,& con quefta 
imiftura bagnarai le ferofole due volte al giorno con 
ibombagio, mouendo fempre bene l’ampolla,& quans {i 
fi] do cominciarà a guarir, fibagni vna fol volta il giorno a Vo 
fifma farà ben purgarfi prima con l’infrafcritta beuanda più 
inftre volte la fettimana pertre fesrimane. Viu 
nil Piglia vinbiancoonz.3.zuccharo finoonz,meza, tut- [I 
«mf bit pito. dram. s-zenzero pifto fcrop. 1. mifchia ogni 
dij cofa infieme s & danneall'infermola quinta parte, & 


‘uf più e meno:feconddla compleflione,l'età,& le foxze. 
dle | 
aa Ì 
|| Piglia poluere d'offo di porca abbrucciato » & mila 4 
| chiala con mele,& fugo d'artemifiasmertendone fopra 
il male.che fifaneràin pochigiorni . 


Al medefimo « 





ital Lodafi anco molto; & è prouato l'oglio d'oliva sncl ii 
"quale al Sole per giorni 40. fia ftata infufa vna ò piùbi» | 
ME fere di quelle cieche chiamate cigorbole ful Brefciano 4 Lil 
| &cin Tofcana luc! gnuole,t da Diofcoride cecilie + | i 
| CAPITOLO XV. i 
v | 0° DelCatarro. | | I 
ane È | i si 1 
ni I | Come fi guarifce il catarro freddo « 
"i | Etti vna brancata di maggiorana invna libra 


"OR d'acquavita fina ; la maggiorana fia frefca ».& 
; È E 4 [ae 


ni; DAPORSA Medicale 


tagliata Miautamente , pongafitutto in ampolla di vez fai 


tro, &ben chiufalafcifalSole giorni 15- & la mattina 
| ne piglieraitrecucchiari > & ancolaferanell'andarà 
dormire due, continuando quattro ò cinque giorni, & | 
tifanerai. Dicono; che fe fimangia vna noce quando fi 

vàà letto,mai fi fentiràcatarro, 


Perilcatatro del capo, 
Lairalocon decotto di radici,& fogliedibaccara.» 
Al catarro del petto» 

Cuocilaradice dibonuifchio > eftrattane l’anima »'| 
& falla pafat dal feraccio , dopò aggiongceni altret- | 
tanto miele ben putgato, & fpumato, & canella fina in 
poluere.tanta quanta baftià farlo aromatico . Pigliane 
fpeffe voltealla quantità d’vna nocciola lafciandolo li» 
quefarinbocca. | 


Altatarno& fredAuradi capo, 


Fà fuffumigio al capo-con fumo di fcorze di legno di 
rofmarino.Gioua anco vna dramma di radice d’angeli=’ 
ca odoratainfufain vnbicchiero divino perhore 24.8 | 
beuutoil vino» | 

Er perilcatarto;che difcende nel petto vfa lattuario | 
di poluere d’hifoppos& miele è 


Elettnarioper il catarro del petto è 


| Pigliamiele ottimo; oglio dimandole dolcifrefeg) 
penetti frefchi , zuccharo di medera s fugo di malua 
cotta , ouerodì radici dialtea cotrée ana onze 2. mett 
ogni cofa in pignatta nuota inuetriata, ‘bolla fchiu» 
| man 
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‘aloe ee e x “a «a 
fà |snafdo fefnpre; Se quando non farà più fchiuma, leua- 
na [lo dal fuoco; & ferbalo » vfandone mezocucchiaro alla 
La volta» 
| : 

ol | Lifcina perilfreddore,protataper Vido daVrbino . 

Piglia faluiabaccara; ica, ftecados, camomilla, be< ili 
tonica,rofmatino ; foglie di lauro ana manip.i.lifciua (N 
fatta di cenere dolcequanto bafta , in fondi le dette cofe (NY 
‘fe per vna nottes& colale; &filaui il:ca po all’infermos (iL 
Lche in duesòtre volte guarità» i 





meg re 


Paifello peril freAdore baunto dal Profumiero del Gra*Duca 
di Tofcana. 


in  Pigliafugo‘diregolitia del più frefco 7 poluerdi re- 
ne | golitra ana dramme tre,zuccharo candò violato dra.Îcia 
le | rnandoleambrofinemondateonze due, draganti bian= 
| chinetti,&infufi inacqua rofa;ò di viole quantobafta» 
| fia fatta miftura dituttele fudetrecofe » È fi facciano 
| rodelline picciole come louini da tener 1n bocca vna i 


alla volta» 


Rodelle dafacilitar lo fpurò» 








odi | 
cl} 
Vi . 

| | Piglia radiced’irios dram.1.fpctie de diadrafanto 
i} freddo;zuccarocandoana dram.meza,zuccaro bianco 


ario È vba 
| Quanto bafta»con acquarofa fi facciano rodelle. 


| | Allo sfreddimentoy 
il Pigliafetmenze di lino , & di fien greco poluerizate. 
inf partieguali,bollano con botiro,Xongafi di quefta mi- 
eri ftura il petto» 
Due È 


i 
Di 


Dell'Officina Medicinale 
Alcatarre del petto, & ‘QIOUA RICO all’afma i 


Piglia acqua di vitealba , difcabiofaana onz. due; | 
fcorze di radici di bonanifchio piftes & paffate dal fe- 
taccio onz. 6, fi diffoluano con le foprafcritteacque } | 
& poi aggiongini mele crudo hb.3-aceto on2.4bol- | 
lano:nfiemeva poco» fpumada;& poi aggiongi pol» | 
ueri di farfara , di fcabiofa » di radice d’'ireos s diradice' | 
diferpentaria, diradiced’enula a di foglie di vitealba 
ana onz.I.fugo di liquiritia, penetti ana onz. 3- firopo 
di hifopo onz.9.mifchia ogni cofa 1 &feilmielenonè 
alfa fggiongine dell'altro, l'infermonepiglifera 3 & | 
mattina alla quanutà di duecaftagne. 


CFG APUTO LO XVI 
Della toffle 3 &'afma. 


Rimedij per latoffe. 


pr della menta , -«& cuocila in buon vino» & 
vn poco di miele, & vlal. 


Alla toffe confetto mirabile. 


Pigliafagodiliquiritia» bifopo, capeluenere; ana 
dram.Io.cìrdamomo,pepe,mandole amare;atiftolo» 
gia rotonda:femenze d’ortica ana dramme cinque,me- 
je defpumato quantobafta à far elettuario,mondifica il 

petto inicabilmente. 


Al medeme 


Piglia mirra. fighi fecchi, & cuocili in buon vino, & 
dallo 
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| datloàbereall'infermo . Il medemoboperailvino cots 
| focomwmartobio,& fighifecchi.Il Falloppia dice,che il 
‘|. bere continuamiente acqua cotta con. marrobio fana 
| ognigrantofie, 





‘al Allatoffeda frigidità, 


Piglia peperotto; faluia, appia; croci ogni cofa in 

It | wind, dolce, & danneà bere, Gioua anco vna cepolla 

da incauata ripiena di botiro 3 &cotta fotto alla cenere, 

ni | mangiatainvn pafto, &cofifaraitre volte, chetifa» 
| Mera, 


Allatoffeleinza. 


;-Pigliagomma di ciregie, & ftemprata con acqua fi 

eua.gioua anco la decottione di malua calda beuuta è 

digiuno-Ihmofto cotto con marrobio è ottimo,& effica» 
| eittimo rimedio, 


Ù È sll'afma. 

xi n 

Piglia fighifecchi , femenze di fenape parti eguali; 

i cuociogni cofa in acqua;& ne berrai ogni fera nell’an- 

i daràletto mezobicchiero caldo. Lagomma di ciregia 
| bollitain vinobianco vecchio; &beuuto il vinofpefle 

MÈ volte, rifanerà. Gioua'ancola poluere di polmone di 

0 È volpe preparato» vfata ò nel vino, ò ne cibi» 

e È | 


il L 0 , Al medefimo , 


A 


Piglia lib. 2. di mele vergine ben fpiumato , hifopo +, 


manip. I. fighi fecchi tagliati minuramente num. $. fà 

bollir ogni cofainfieme;) auuertendo che non fi abbruc- 
ji | ci, poi colafi,fpremendo bene; fi può anco in ves del 
| miele 


I) 
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‘niele pigliardelzuccharo,& farà megliore;ficonfetui 
poi invafo vetriato , & piglianemattina s &fera,treo 
quattrocucchiari per volta è rimedio prouato. 


Almedemo. 


Piglia femenze di canape frefche mandole di per | 
fico parti eguali ; piftatutto infieme beniflimo ; & le- 
galoinpezzarara ;. ponendoloinvnbicchiero di vis 
nobianco 4 lafciandouelo pervnanottealla ruggiada, 
dopòfpremilobene s & dallo àberenell'aurora caldo 
al patiente. 


(Al medemo ; 


© ‘Pigliavin cotto lib.1:&meza,bollainvna pifriatta 
fintanto che vengeà modo d’empiaftro. 3 & all’hora | 
giongiuioglio laurino onze 3. mufchio fino grani 3.ine 
corporatuito infieme alfuoco ; &poiftefofopravna | 
pelle di lana , ponilo {ul petto , che guarirai .Giouano | 
moltotre fightfecchi macerati per vna notte in acqua | 
vita, & mangiati la mattina - 


Al medemo. 


Pigliaradice di bonauifchiomonda; & lauata ; bol« fi; 
fa fin che s'intenetifca, poi piftalabene nel mortaro, & i 
ritornala 21 fuoco per vn poco;aggiongendouivaguat-| 
todizenze:0, vnodi canella, &vn'altro dizafferano» 
mifchiando bene infieme.Vfane.vn cucchiaro la fera, € 
vnola mattina. 


i 
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ni "pi CAPITOLO XVIL 
Ù "Della vena rotta nel petto , & dellatifica! 


Alla venarotta nel petto, 


), | i 

li Iglia acqua di pan porcino onz. vna & meza;acqua 
| di portulaca onz.1. mifchia,& fi beua, che confoli- 
4% | da mirabilmentela vena .; & feguafi per cinque ò fei 


Jo mattine.Er fe non fuffe ancoben faldata, vfa quefto let- 
touaro. Piglia zuccharo violato, diadraganto. penetti 
anaonz.1. coralli d’ogniforte è carobe ;. boloarmeno, 

| pietra hiematite ana drm. meza , con firuppodi giug- 

. | giole,e di mirti.fàmiftura in forma di lambitiuo.vfane 

tà | mattina, &fera vn cucchiaro per volta. 

| Gioua ancorala poluere di fcorze d’oui frefchi ben 

| mette dalla pellicina ;&fecche beniffimo al fuoco, pi» 

ma | gliandone:vn cucchiaro alla volta inbrodo di carne 

a | calda. | 

qu 

Acqua pretiofa per la tifica. 


Pigliaagrimonia» pilofella,pimpinella,pulmonaria 
lana manip.1.cuoci ogni cofa in acqua commune alla 
tok |cofumatione della terza parte ; ina prima giongiui me. 
né \zobicchiero di buon miele , &leua la fpiuma con dilis 
qu*\wenza » colata poi 3 ne darai all'infermo vn bicchiero 
10 \ognimattina,dormendole dietro per vn’hora, & conti- 
1*\nui per giorni diece , & dopò alcuni giorni neritornià 
‘pigliar vfando buoni cibi , che in pochi giorni firifa- 
merà 





Al medemo è 


Con agrimonia pifta, bgnillimo fatti due piumacs 
CIO: 
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cioli, mettonfivno di dietro, & l'altro attanti foptail 


petto.Dopò piglia vn.polmòne di volpe feccosliquiri=| pi 


tia, capeluenere; femi di finocchio ana onze tre, mis 


{chia; fatta poluere ; della qualefi pigli vacucthiaro | 


di 
ala 


ogni mattitia in brodo di catne; ò vinocaldo; feguendo fl... 


permolti giotni. 
CAPI TOLO XVIII: 


Della doglia,otiero porità . 


menti illoco dopòil principio con: decotto di cas 


po primailfalaffo s s'vfi-dieta fortile , Sc fifa fi 
mm 


omillasmielilotos fien greco. Nel prindi pios'ufino di i 
dentro gl'incraffativi , come laradice d'altea» fighiftca 
chi,giuggiole,fien greco.orzo; vfiancoilfeguente lat» 
touato;ltatuto da vio degno di fede» Las UN 

Piglia radice di fcarbiofa poluerizata lib: mmeza » cos 
fallirotfi dram.2.zuccharo quanto bafta è farlasrotia ro;] 
fi loda anco quetto firoppo « Piglia fugo di fcabiofa:libi] 
L.zuccharo biiofio vn7.9.fa fitoppo da vfar per lambiti-| 
tuio,fi faccia aricorem pia tro di fighi fecchi con fongia di 
porco,$oglio commune da porre fopra al loco dolerieI 
te,chicaititaràla maturatione « RURETA DI) 

E buofivarico l’empiafltro di radici d'altéa; cotte corì) 
femi di linos &fien greco, & botiro: Puoi anco fpargeri 


IP 


poluere di comino foprail loco dolente ; & poi fopral | 
porui vnguento di altea  & botiro vecchio mifti; & di+ffni 
ftefi fopra foglie di verzismurandofera; e matura; & effet 


PIQUALO 


Al desto male ; 


Di all’infermo due dita d’oglio di femi di lino caldo; | 
& poni lana fuccida di quella che tà appreffo alliteltie! 


coli 
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uit |colidicaftrato s infafa nel medefimooglio bollente fe 
ire iprala dogliamurandola fpeflo» 

Mie fi 
lag] > 
ndo 





«Alla Ponta. 






«Piglia butiro vecchio vagnento d'altea , poluere di Hi 
tondino ana onz.2.poluere d’arcobugio dram.2.acqua è UT 
ib fugo d’ortica onz. 3. mifchia ognicofa infiemeal fuo= È 
000 gi con quefto la parte dolente, la qual però prima [UU 
fiaftata bagnata con acqua di vita» dconelxitvite & ‘ 
Hopò l’onttone vi fi pongano fopra foglie di verzi neri DI 
fix 'ritrenella padella conbotiro vecchio, &.inuolteinvn pi 
sanno difcarlatto : s'vfiquefto rimedio piùcaldoche 

odi (a poffibile, repetendo nunue foglie quandole prime 

fica ONO raffreddate » & cofififegua fin cheal pauente co. 

rig Mancia à fputar fangue, 


Al medemò » 


il Pigliaonz.3.d’ogliodi lino btiono , &onz. sPacqua 
ii. ofa,mifchiaè calda fibetta,coprendofi dopo bene che 
piadi D brewe gettarà fuori l’ipoltema,t è cofa mirabile. 


Î 
Al medemo | pi 


ii. SI di 
nei Piglia vn pugnodi femedi fena pe, bolla in vino ver» 
opt iniglio» finche venga alla forma d'empiaftro, quale di. | 
yfis lendi fopradsie pezze di lana affa: grofo., Sodi quefte | 
, gg |nettine vna contra l’altra ananti & di.dietro 3 doneèrl (AI 
inale ;mutandolotre » dò quattro volte è fia ben caldo 
uanto fi può foffrire sche in breut farà fpurarla pofte= 
RCS 
| Al medemo è 






4 Piglia fugo d'endiua feluatica » ouero foncho latti= 
| fero 
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ferrovn bicchiere,fibeua caldo,che farà romper l’apo»] 
flemma, &è protato. Ebuonoancol'vnguento fata) 
con oglio commune , laurino» dialthea, fapon biancoa| ., 
rartato, incenfo,galbara,feuo di caftrato ana onze 2. fa da 
vnguento al fuoco . Item oglio di linofa, bottiro » miele|di0 
an20n7.2«trementina 3 Comino pifto ana onz:3.favin= fl!" 
guento-Dìanco all'infermo dram.1.di poluere diden=|N! 
te di cingiale inonze 3. dioglio di linofa,é è prouato s. Do 
Si può anco darnel brodo,d acqua cotta. 1061 


Llmedemo +. 


Piglia latte di capra onze 10. otti frefchi num.2. acsi 
qua rofa onze 3.sbatti ognicofa infieme , È {pumalo: 
bene, poi metti quefto latte alla rugiata per vna notte;tti. 
la mattina dallo caldo è bere:all’infermo per vna.foli 
voltasche guarirà. | di 


Al mederzo, 


Piglia vn pane bollente » Scrom piloindue pezzi; 
metendogli dentro vno fcropolo ditheriaca 3 & riuni- 
te pongafifopra la doglia, è prouato _. Val’ancoilbe= 
re vn bicchiero d'acqua cotta con fiori di papauero! 
SR feluatico,derraticosdel qual vien gran copia fra le| 

iade. °: E 


Almedemo. n 


Piglia vna fchiacciatta di formento » uando viene]fiu 
dal forno, &caprila perlongo, caricandola poi di mie- lente 
“Jesfeladoglia vien da materia cholerica ,ò di theriacasjlln 
fe viene dafangue,&coficalda applicchifialmale,chejtil 
farà mirabil’efferto .!Poi mangi l’infermovn pomo rofell 
fo.cottocon dram.I.«d’incenfo dentro» 
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Al medefimo, 


Beual'infermobrodo » ò acqua d'orzo con poluere - 

di fiorid’ortica pungente . Fà afico cuocer fotto alla 

cenere vanarancio s & diuifo caricalo della detta pol- 

.meresponendone vna parte ben calda fopra ilmale , &c 

| potl’altra mutandolo fpeffo , &terrai femprce caldo l’- 
‘ll infermo;che firompera l’apoftema. 


Alla Ponta ventofa, catarrale, 


|. Mettiuifopra empiaftro groffo ; fatto di farina di 
| fegala, & di melica, ò forgo più caldo che è poffibile a 
“AI È prOUalo + 


CAPITOLO XIX, 
Delle Mammelle . 
AI dolor delle Mammelle. 
Tele caldo mifto con comino, &capplicato. 
Alle Mammelle enfiate pet il latte è 


i Piglianel principio del male; creta , ouer farina di 
iuiel faune, & con chiara d’oto fa empiaftro. Item fatina di 
nieglente cotta in aceto , Sc ap plicata. Nell’augmento pot 
sagdelmale poniui fopra empiaftro di farina d'orzo com 
‘defoglio cofato. Item 11 paheammollito nel fugo d’apio - 
? filtem empiaftro di farina di lino, & difiengreco., dc 

i miele.Item empiaftro di radici diverzi,menta,&c fari» 

i ma di faua; rifolue illatte quagliato. SICLOT, 

Se fopraucnifie filtola : Ocancro; menigli foprali> 
 & quor 
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quor fatto coù fero di capra, & miele sche gli atàmaze 
zas& caua fuori ognifporchezza. Item le foglie d’olie 
ua polucrizate, & pofte fopra al cancaro sò filtola ; gli 
ammazza. Item loftetco humans brucciaro s vale all’-| fr 
vlcetè cancrofe è ‘Xincurabili, Iremà portarfempre |}jiv 
adoffo il politrico.pet.tofa certa fana iltancaro +, Itentà Jin. 
alle infiammationi del male, vale l’em piaftro di malua |} 
cotta) Koglio. Ilfimile fanno le femenzedì iufqua» | pd 
mo pifte,& con vino applicate» è A 

Bagnandofi fpelfo le mammelle con fugo di cicura; | 
feniprerelteranno dure storminciandoàbuon'hota, | 

Empiaftro di foglie d’enula  marrobio; & fongia di | }j 
porto, rifolue litumotis & durezze dellemammelle, | ie, 
Item micle;cera»fterco di colombo,mifti,applicariz di 
lettano 11 dolore,& tumore . Item fterco di capra mifto riti 
conaceto s & farina d'orzo tifolue grandemente li tue | G; 
mori dellemammelle.. - | 


Alle fetole.delle mammelle, 


incauabene vnarapa groffase poniui dentro fewo di 

capra, vn poco d’oglio,& di cera, & fa citocer lì rapa,e 

poi catta fuori l'vaguento ; col quale vagetai le fetole , 
onetidoni poi fopravna pezza bagnatain malttagia ; )} I 
o vino biancocaldo, & guatirà. ipo 


Al medefimo, > tu 







Adoptra graffo diporco moltoben lattato s col quali) *? 
wngiilcauedello , cheleuaràil dolore. | 
Al latte indurità intero al eauedello, 
Piglia femidi lino,di fiengrecosfiori di caftiomilla; hi 
bollano in acqua; cori la quale fomenta il loco com !l è 
fponga: Vea 


Alle | 
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Po) | 
OL 
oli | 
Il. ‘Faempiaftro di marrobio  & molica di pane, &cap- i 
pefplicalo . Item piglia trementina lavata: nove volte til 
‘onz.i. &imeza ; zafferano fetup. 1. ftelo fopra pezza di il 
lla Ilino;applicalo ; facetido vu bilico nella pezza perilca= it 
tellmedello;& guarirai prefto» ti: 






Alle mammelle ‘enfiate. 


la; ll Al iedefimò » Î ; 


di È 
ad Pigliatomino pifto ofiz.4.cetà drizé 2.trementina pù 
lllonze 4.tafa di pino onza r. maftici onza meza » mei IT 
stlirurtto al fitoccin via pignattina ; finche s'incorpori » 
Ilollimifchiiandoui dentro, cap plicalo cothe difopra.' — 
tel] Giona arico fauna monda 3 & cotrà 3 fritta con botito 
| frefcosqualbotito fia la metà della fatia . Et applichi, 
| in cambio del botiro fi può pigliaroglio di gigli biane 
| chi.di fambugo rofato è 
olii 
nel 
Des UCP A "ag RE :} sé | 
a) I quiaglio lepotinobeuitito cori aceto; diffolue il latte 

i apprefo nellemammelle . 

 Itemfadicce pillole diceta rivotta groffe cotte gra» 

ll si di miglio;& piglialeperboccas chie non lafcieranno + 
| ul apprenderillatte nelle mammelle. 





A vifolutr sl lattés 


A tòiiferiiar s castedelli ; 

| Ponivnouo frefco intiero in vna fcutella piena d'as 
jbl} ceto;lafciandouelo fempre dentro,& quando la donna 
milf grawida entra nel tiono triefe;fi bagni cori dettoacetoli : 
| cauedelli, continttamdg ogni giorno fin al patto. 


) È 2° dile 





Dell’Officina Medicinale 
Alle mammelle enfiate , Cr farle creppare + 


;x Piglia lefoglie di gigliobiancos vnacepollabiafica; 

femidi lino, di fica sreco, radici dibonauifchio;cuoci 

tutto infiemes& piftalo,e con fongia di porce mafchio | 

fàempialtro, applicandolo tepido. fàanco abondar il | 

latte. u 
Afarche le mammelle noncrefcano. 


Bagna le mamelle col fangue di porchetta, ò confu= 
godi cicuta + i i | 

Piglia anco femola , nefpoli ana onze 2. aceto fortif= 
fimo.orize 4. acqua commune onze 4.bolia rutto infie-.. 
me, fincherefti la metà, & con quefto decotto bagna | 
lemammelle fregandole prima con maggiorana, ere» | 
plicherai fpeffo àbagnarle con pezze di lino,che e cofa | 
piouata. 


Afarritornar il latte: 


Empiaftro di menta applicato mattina, & fera per 
cinque;ofci giorni. \ e: | 

Gioua anco poluere di lingua di vacca prefa àdigiu- | 
nosla quale moltiplica anco 1llatte. Lo fteffo fa la pol» 
uer di femi d'aneto,prefa inbrodo;ò vino à digiuno; &c | 
le ceruella diiepre mangiare. i 


Vaguento per le fetole , 


Piglia ceranuoua onza meza; graffo digallina onza i° | 
incenfo pifto, maftici ana dramma 1.feuo di caftratto | 
drame 2. oglio di gigliobianco quanto baftaî far lini= | 
mento, colquale vngilefetole. Val'anco il milicfoglio | 
pifto,Sc applicato. L708 / | 
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DELL'OFFICINA Îl 
| MEDICINALE ii 
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"\DI FLORIANO CANALE | 
5 TRATTATO II 


ol De rimedijperimali particolari ‘; che vengofio dal 
| cuore fin’alle piante de’ piedi. 


CAPITOLO PRIMOIi 
Del Cuore: , 





Alla palpitation & tremor del Cuoté 3 
co alla fincope, 


P Teliaacqua rofa orize 6. fpodio dr. rnéza , Zaffa? 





‘ranoferop.t.fpetie cord. temper: dram. r.mali 

nafiaonza 1. aceto rofato onza meza ymifchia'; 

& fanne pitima al cuore. 

i Giouaanco molto l'oro inacinatofottilifimamentes 

«| & pigliato con fugodi cedro. Al che parimente l’ar- 
“| gentofiloda. 

ato ° Alcgni danno conbuon fuccelfo vria dram. d’oglie 

de laterib. nel vino. Vna è due goceie d’ogliodi ca« 

nella, ò di garofani pofte inbocca fono fingolarti* 


medio. " Vota 
Fg Dice 











CAPITOLO II 


Alla debolezza del ffomaro) 


cia con zuccaro è & acquaidi rutto] cedro confetto | 
nonroppo durò» Se ne piglia ana meza 
Item onza 1.di zuccaro,e vo'altra di foglie di rofma- 
rino miftiin poluereatogliène vn cucchiaro pervolta. | 


P Iglia.coriandri preparati » Sc fattàne poluere, fi face. 


A far che lo ffomaco digerir è molto bene, 


PigliaTadice d'enula campana tagliata minutamens» | 
relib,1. calamento libre 2 grani di ginepro libra meza» | 

iftagrofamente , eccetto la radice , & balla ogni cofa | 
in libre 20, d’acqua, finche refti libre cinque,poi.cola» 
& con vna libra di zuccaro fà firoppo longo » beucnc 
onze 31, QUcr4. a digiuno», i 


Per vitener il cibo nello Ftomaco è 


Piglia egual quantità di poluere dimillefoglio, & di | 

finocchio,s& beuine con vino caldo vna dramma. 
L'affenzoanco gioua grandemente meflo fopra la | 

ftomaco, | | 
Item piglia acqua rofa è: 





Fd 
Ita 
Ias 
my: 


i) 


| 


| 
| 
| 
| 


| 
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| partieguali» ballano infieme, & poi infuccaui denura 


i mollica di pane frefco » quale inuolca in pezza fottile 
ipongafifopraloftomaco. .. . |. ven 
Cosforta ancalo ftomaco il vinodi granati mifti con 


miele (piumato » e e 
Gioua anca vna fetta di pane arroftita » infùfa nella 


maluagia,& caricata di poluere di garofani,rofe mafti= 


|ci,Sapplicata allo ftomaco.Si può anco bagnar nell'aa 


CELIO 


Per confortar lofomaco nelle febri » empiattra vfatoda un 
Eccellenti[fime Medico . 


|. Piglia crofta di pane arroftita onze 2.infondila in ace= 
'to,c piftala fottilmente. aggiungendoui polueri di tria= 
fandali;di diarhodoniAbbatisana dram. 2, oglio di ma» 
fticionza 1oglio di camomilla onze a.fà em piaftro « 


Al dolor di (Fomache 


| Piglia polpadi pomo paradifo gialdo , & longhetto 
cotta onza 1-fugo di parietatia onza 1.4: MEZZA , oglia 
‘ di maftici onz.4.bolla ogni cofa infieme fin alla confu- 
i mauon del fugo,po cola l’oglio,& ferbalo, che vale ad 
i ogni dolor di ftomaco + 


Alta debolezza di ffomaco nata da troppo flemir4 è 


| Pigliaaffenzo,rofmarino ana manip.1,vua alfa on» 
| ge 3. vin bianco picciolo libre 4. metti ogni cola in YAa 


i | pignatta inuctriata& poftoui il coperchio chiudila bee 


ne con pafta;dopò ponila nel fornoseftrattone il panco 

| lafciandouela due.otre hore,poi colato il vino ferbalo + 

vfandone pervn mefe ogni mattina onz.4,C0 Onza me 

za di zuecaro dimedera ben caldo,dormendoui dietros 
Fa Na 





































38. — — Del'OficinaMedicizale o 
Val’anco vi cerotto di maftici con poluere di garofani; fi“ 
da portar fu] ftomaco fei mefi,rinouidolo ogni giorno» WI 



















(A "i Aleuar il dolor di ftomaco . 


4 


eli Quando il dolore è grande,& che non cede ài'time="] 







Molle 


ue 


ì > o RAgiole , . Di 
Vfal'abrotanoin poluere nei cibi, perchefcaldalo iL‘ 


} ftomacosamazza li vermi;mondifica, & apre li meati. | d 
Ul 


i Adolor di fftomato,& è far ritener il cibo. ©» Ru 
va : o l j nia 
i ” Bollarata in ogliodi viole gialde,& ponivna pezza.Ifm 
la dbagnataindettoogliofopraloftomaco.. . (fn 


Al finghiorzo,& ventofirà delftomaco . ar 
| 


(1! dij piglia vnguento populone onze <. roffi d’aui nume» | it 
Tall ro 2:0pio,croco ana gra. 4. fa emipiaftros & applicalo Wiop 
hi allo ftomaco;in cafo difperato . fiche: 


Alloftomaco freddo è 











Vfa nel vino poluere d’egual parte di zedoaria; & di: | 


a { 


femi di finocchio pifta groffamente.. 


A 
| 


i Confetto per lo ffomaco , 


: zl 
ui Piglia miele chiarificato al fuoco libre tre;fiori di ros) 
ta fmorino onze6.affenzo poluerizato onze 2. Mquiritia | 
| piftaonze 2.cinamomo pifto onze 1.di tutto fa confet=. 
ro.vfandonefpefle volte va cucchiaro gl 


‘#8 chi haue]fe lo Stomaco difconcio,& non porefferiteneril cibo. 


i Piglia carta;& fanne vna formain quefta fimilitudi<. 
i fieche fia anto grande , quanto è lo ftomaco & diftena| 
i dila fopra ilfondod'vna padella, ftandocolfondoini 

(UNE sù;& fa che habbia fotto delfuoco,dopòdiftendi fopra | 

Iii detta carta vn’onza di zuccarorofato, poil'ongerai comi 

Dal Og lo ‘| 
































| | ue TYattato Secondo» S9 
iibgliodi maftici , & fopra vi afpergeraimez’onza di 
no;poluer di maftici,&caldo ponilofopra lo ftomaco,fa-. 
sendo ftar il più largo di fopra. 


Alloffomaco debile. 






, 


Îléa ; : 
i | Rirtiedio mirabile di vn Padre Certofino,qual'hauens 
allo patico moltanni traua glodi fiomaco , talmente s 
‘he non poteua mangiarftutti di forte alcuna, fi liberò 
‘ol feguenze rimedio, di modo che noa fentì più offefa 
là cibi alcuni. | 
Lu Piglia mirobolani citrinionze 1. & meza,mirobola= 
gi DI chebuli onza I.afflenzo onza meza.brogne damafce 
né numero 14.tamarindi onza meza , vila palla onza I. 
acqua d'endiuiaonza 1.8 meza ; acqua d'aflenzo libra 
‘Itfia bollita ogni cofa; fin cherefti la mità, & poi fi coli 
ti icon efpreffione;alla quale giongi reubarbaro finoonza 
meza, Tpiconardofcrop. 1. maluafia onze 2.'affimele 
femplice onze 3«dittitio fia fatta miftura, pigliandola 
in noue mattine à digiuno;à buon’hora,fubito fù libera= 
vjiltoildetto Padre. 3) | 


| Alle paffionix<& angofcie.d perdimenti, che vengono per ventofi= 
rà,ch'occupa la boccadello ffomaco. 


Piglia nocemofcate onza I.cubebe onza meza,canela 
laonza meza ; finocchio onze 7. garofamionza meza» 

bacche di lauro nemero 6. fa di tutto poluere fortilifli» 
| ma.,vfandofpeffo ò nelbrodo,òvino,d mineftra. 


dos P.| far venir appetito delcito, 





uiccaro commune parti eguali, di rutro fà poluere,del- 
laquale piglieraiva cucchiaro la fera nell’andar à dors 
fn] mire, &craluolta dopo difnare » che prefto ci farà venit 


jo) appetito» 
| Per 





ifi:| | Pigliaorigano di leuante » zuccaro cando violato, & 






sii ir 
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pell’officina Medicinale 


Per il val del Padrone cor dolor di ventre;qual procede da vena 
tofità. Lita 


Piglia herba chiamata dal volgoviftrubi,ouer ortica | 
matra,& fanne mineltra con oglio buono, & mangiala; 
calda,ouer Beur 11 brodose provato . i 

Al vomito. 

| ia anzi 

Piglia figo d'affenzo, & mifchialo con vinoda tener fin 
inbocea;che fifermarà il vomito. 

| | Alla venzofità dello fFomace,, 


Giona il mafticarla radice d'angelica'odorata ,. & à 

pigliat poluer di calamandrinain vina bianco. | 

A vna ehe non poteffe parlar per qualche accidente ftommtico « | 

Piglia affenzo,fiel di torrose piftà oghi cofà Miriamed 

mettendolo fopralo ftomìaco caldo, & fifreghi il veriai 

trecon panni caldi. i 
Alle Donne che patifcono dolori di ffomiaco , 


i 
Piglia dram.1.di poluere di radice biftorta rofa(per-! 
che émegliore della branca) inbrodo , cuer in malua=! 
gia, 


Poluere vfata da vn Cardinale per lo ffomaco 


4 


| 
| 
Î 
i 


Piglia calamento' ; filet montano ana onza 1.fiori di 
betonica:grani di ginepro, finocchi ana onza meza » fa. 


ditutto poluere,e vfala ii ognitio mangiare» confsrua Ml 


lofftomaco , & lo monda da gli lundri fuperchi , conil| 
fegato;& polmone; prowoca l'appetito, & chiavifica la 





‘Trattato Secondo, 
CAPITOLO III 
Del Fegato. 
All'opilatione del fegato. 


P Iglia bugloffa ; cicerbita roffa, endiuia ; cichoreàs 
\J pimpinella,fcabiofa,lu puli,cetracco,ca peluenere 
‘ana m, 1. bollano alla confumation della 3. parte, met= 
rendo il capeluenere è bollir folamente nell'vitimo 
della decottione per otto sò diece bolli, Beui di quelto 
‘decotto vn bicchiero ogni mattina caldo, rinouando la 
decottione ogni tre giorni 
. Giouaanco poluere dî reuponticotolta in vino, d ac» 
‘qua ftillate, | i . 
Valemedemametité vino bianco cotto con pimpi- 
in \neltafaltia faluatica; e marrubio beunto ogni mattina. 
- | Etancoilmartobiofolo fatto in fritelle , Piglia anco 
nt |fior di rofmarino, di boragine; di radicchio:di bugloffa 
vtislana mani p.1-garofani dr,s.miele quanto bafta à far lat- 
itoliaro,pigliane la fera quando vat è letto quanto è vna 
Inoce.Lamattina poi piglierai di queft’altro, Piglia cica 
pilofella ; fior diradicchi ana manip, 1- garofani pofti 
loncmeza, micle quanto baita à far lattouaro avi puoi 
[anco gionger canella, & noce mofcata . 


Siroppi Solutini 1 rinfrefcativi del fegato, 





| Piglia rofeincarnate mani p.1.fiori di boraginestadic= 
idilchio,acetofaana pug, 1.febeften frefchi nu, 15. fero ca- 
fiprino lib.1.% meza»fi faccia del tutto infufione per hore 
“nua poi bolla,vn fol bollo, & ficoli con efprellione > 


nil 


) « 


Allagiadizza del corpe,qual procede dall'opilation del fegato è Aa: 





gi Dell’oficina Medicinale | fac 
fo,& bettine hel vino,quale feaccia ancola pietra dalla, 
vefica . da: Di [oX( 

Piglia anco manip.1.di pilofellaitrita, bolla in due fcu-| kit 
elle d’acqua,& on.2.d’oglio commune, fin che refti lac; 
metà » & poi beti il decotto contintiando giorni 16. la dj 
mattina, & fevi fulfe bifogno di refrigeratione aggione di. 


giui vn puoco di malua. 
3 CAPITOLO IV. 
' Della Milza. 


Alla durezza della milza. 


Igliavnafponga, & bagnata nella tua vrina » legali 
foprala milzas& replicala fpefo,che guaritai . 

Item piglia cimedi marrobio,d'affenzo»radici delle 
boro bianco. & nero, ana maniip.. I. oUer 2. armoniaci 
dr.1.fongia di porcovecchio quanto bafta » pifta ogni 
cofa infieme beniffimo , & fi lafci così per giorni dieci 
in loco humido, poi piglifivino bianco quanto bafta,v) 
bolla dentrola foprafcutta miftura,& poi fi colicondi. ba 
ligenza , Scraccoglieraiil grafo che notarà fopra il viti: 
no;& ferbalo per vngerla milza, cheé rimedio proua: 
tifimoadogni durezza, & oppilation di milza. ‘i 

Item piglia della feconda fcorza di fraffino polueriza* 
ta,e bewinenel decotto d’effa fcorzasouero nel vin bian! 
co finche farà guarito, feguendo ogni mattina; ché feni 
za fallo guarizai-Giotra anco il vino con la detta fcorza |] 

©: Iempigliatamarifcos lingua ceruina, della fecondi] 

fcorzadi' radice d’enula ; bolla ogni cofa in vino roffo*| n 
fin chereftilametà, &danneàbereall’infermo ognij À 
îmattina mezo beechiere per quindeci giorni + Li nta 

Item piglia radici di pan porcino grofle nu.due,tritaP 
le alla grattacafa»&bollano im maluagia, acero DURO Ù 

glo 
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sl Izliocommune ana hib.1.(cuodicaftratoon.3.cera nuos 
‘Wuaon.2.fin cheficonfumiil 3.e verrà à modo d'empia- 
ta: Itro,quale ftefo fopra vna pezza » applicafialla milza» 
hl Xlomuterai ogni giornodue volte; che in diece,ò do- 
ch Heci giorni ti rifanerai» "i 
hai Item piglia la feconda fcorza del legno di noce, pi- 
"iftata bene; fi ponga fopra la milza, lafciandouela pet 
tre giorni continwi,quali paffatisbeui trealtri giorni vi= 
ino, nelqual fia cotta la feconda fcorza di fraffino. 
Item beui per noie mattine fugo dibiaccara. 
“Item gioua radice d’ortica trita con vino » &capplis 
jcata + 
Item piglia radice di brioniatrita ono. 8. nedolla di 
bue.oglio commune .botito ana on.6-bolla ognicofa in. 
liemesfin che cali la'3-parte, poi giongiui onc. 3, di cera 
‘Pfhuoua,& ftendilo-fopra lamilza,replicandolo due vol- 
li de algiorno pervint giorni, &é prouato. gi 
dl Item piglia ammoniaco,bdelio ana dr.1-femi d'agno 
Ibaftostamarifco, fcolo:peridria, maftici bianchi ; legno 
loesana dr. mezasfcorze di radice di capparisfumachi, 
fana fcrop.2.rafa di pino chiara,oglio di cappariana on. 
Wa cera quanto bafta è far cerotto , fiano difciolte prima 
le gomme nell’aceto forte; & colate, & poi mifte tutte 
ecofe fi faccia:cerotro fecondo l’arte,e sapplichi. 

I Item piglia filiceconlaradice; fatina affenzo, parti 
‘gualibollano in acqua alla confumation del 3-&beui- 
lhevnbicchiero caldo quando vai à dormire,ftando poi 
Stopra'llatofiniftro,conunuando per molti giorni. 


Alla fete che viene nelle febri ardenti. 


ì Piglia femi d’endiwia,d’acetofa,di piantagine ana dr. 

f:.femi di codogni dr.3.le quattro femenze fredde mag. 

‘ioriana dr.2.fi faccia ogni cofa bollit neli'acqua di fon- 

Te fin refti la metà, Stalla colatura fatta fenza efpreflio: 
i \ 


ne 


\ 
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peagpiongi viri de granati acetofi,fugo di cedro zucca 
to candoanaono. 1.& mieza è lefitofuoco fifaccia vil 
Fiulebbe lonigo + 

Al medefimò i; 

Piglia mucilagine di femidi codogno one. 2. di femi 
di maluaon-1.fpecie di diagrameto freddoszuccaroe ci. 
doanadt.x»zttccaro fino quato bafta pet far lambitiuo, 

Gli Egittijvfanola polpa di. tamariridi condita col 
zuccaro »» Alcunitengotio inbocca vna pallà di piom. 
bo,triae meglio il criftallo,& ottima la pietra del gallo.ij, 
alche ancoquella clie fi troua; nel cipo della lumiacai 
fenza gufcio molto comimeridata.: Si pofiga anco fo- 
pralalingtia ilfemiprewuo sla portulaca sla ziicca, ili 
cocometobagnati nell'acqua frelca. | 


CAPITOLO V. 


fata Dell'Hidropifias IDE 
pia fugo di radice di giglibianchi » tuielecrudafe,. 


ana on.2-acqua di camedrioon.3.caldofibeua nel. 
l’aurora;& non vi fi dorma dietro,& dopò 3. hotebeua 
vnatazza dibrodo di caltrato con vn puoco di zuccarg 
roffo; & cosifeguirai per quindeci giorni ; aftenendoti 
dal vino,X altri cibi NOCINI « deli 


uk 
fot, 


‘Altro virne dio prowatiffimmo » 


Piglia limattira di ferro oh. 1.ateto forte.lib.t.bolfarioî 
finch'euaportttitto l'aceto,& che la limatura tefti info-ft 
cata,poi raffreddata,falla in poluere,piglia poi di que= 
fta poluete vna parte, polpi defini di faggio vn’alrta 
partesouer'due,mifchia,& pigliane ogni mattina on.t.f 
uero vna.& meza, finche farai guarito ,& è fecreto di. 
uiito do prouaro, © | i SOA 





























| Trattato Secondo » 
il medemo . 


© Piglia vnvafo,Stempilo di fugo di piattagine, & di 
Ifoprategauivia pezza» di lino, fopra laquale ponice» 
Inere,& poi bragie di fuoco se fallo bollirfincheref la 

imi|merà,delqualedarai al patienteonz 4-la mattina all’al- 

Ot past è provato. OELOT 

iu Item duecucchiari di fago di tadice di gigli bianchi, 

pi duedi miele, & quattro di maluagiasimitti,bcinu per 

‘ndtiquante mattine giouano . } 

lb}, Peretiacuar l’acqua:filodano le pilloledi:mezercotmtà 

mal iole.ò miftecon pilloledireubarbaro. 

Ne CAPITOLO. VI 

aL 
Delveiitre. 


Ì 
il 













Perfar vfeir qualche bifeia, the fulfe entraîa mel ventre | 


P Eni inthioftro {peflo inifto con vino, piglianco 
i wn:fecchio di latte di vacca,&:fallobenfcaldar, & 
tRarl'infermofofpefo fopra detto larte coni pieduan 
ii) &labocca appreflo al vafo del latte , chela bifcia 


tudo 
an 
del rfcirà. 
ca] Al medemo è 

ndo ! 

tà la:bifcia del ventre.. 

i Iemgionailfugodititithalobeuuto,ma in pochiffi» 
iadfma quantità ; pereffer pericolofo, onde non-fi faccia 
nfofenza confeglio del medico. 
quis 
"alt | | 
onda 4 è Di flat ae i 10 
+ dd Beua il patiente la primamattina mezza lib. di latte di 
“Tfracca;la feconda mattina vna lib.latcizavnaySemeza; 
Ti & 


dilmedemò 


i. Riceniperilnafo ilfumodifcatpe vecchiie,chevfoi= » 
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fi 


& così crefca ogni mattina meza libra,che a quefto moi] ! 
do la bifcia gonfia periltroppo lattescrepparà,& poi filf"* 
mandarafuori per: federe,& queftoè ilmegliorime- dol) 
dioditutti; perche gli alici fono con trauaglio , & peri- 
colo dell’infermo » si | 


Aidolori del ventre. 


Beniildecottodirofmatito. &caneoapp'icarofma=ji *. 
rinobollitonell'aceto ; vuer foglie:di perfico pifte  &ji”" 
{caldate foptad'vn coppo.-Giovano anco le rotelle fatte 
di fpetie di diagalanga;, & di diacimimo con zuccaro,ti 
acquia di menta. dit 7 

Îtem metti ful petenecclhiopol pa di pomo codognd].. è 
cotto fotto alle ceneri, eil giorno feguente beui vn bic-[?" * 
chierodi vin cropello. ton meza dramma di quaglia 
così freddo, i digiuno,& è prouato. Valanco nel fluf- 
fodiventre. | 
: Item con decottione di perforata fatta inacqua ouéro 
di liimachia fatta in cropello ti lattarai le cofcie & 
gambo.tiridoall’ingiù, poi coprile con pini di bucata. 

E lodato perilmedemo il decotto di betoniea fatta] 
in vino, &fe fiaggionge pepetrotto sé più efficace, be- 
uendolocaldo.moue anco P'orina. 

[Fàanco vnguento d’incenfo,maftici.garofani,mitra; 
in parti eguali ,d’oglio di maftici,dicotogni,rofato, par 
ti eguali, cera gialda quanto bafta;caldo ftendilo fopraJ:;: 
loftomaco;teplicandolo,che farà grande gionamento.]'?! 
Farai anco vn criftere con due feutelle d'orina d’huo- [ 
mo,dr.2.di ferméto vecchio;& vn puoco di fale caldo.jt' 

Ité fà bollir ceci roffi in acqua di cifterna,fin che fianajP" 
cotti ,fiche vi reltino tre feudelle di decottione,aggione 
giui poion.6.d’ogliocommune; & bolla fin che retti v- 
nafcutella di brodo , nelqualmetti vn puoco di fpecie 
dolci, &beuafi caldo quantoè-poflibile ; feguendo per) | 

i LE 
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eriirauigliofo ; prouato da 
| Item piglianoce mofcataonz 1.cubebescanella.ana 
lon.meza; finocchio on+7.garofani on.meza; bacche di 
Mauro nu.6.fàdi tutto polucre,vfandonefpefonelbro= 
dosòvino;ò mineftra che in breueti liberarai. 

ingl, Hem piglia offo del nor di ceruo ; legno aloe ana di» 

i T.perk preparate demeza,canella, cardamomo, cube- 


fore be,ana dr. 2.zuccato fino al pefo ditutte l’altre cofe, fà 


toi di tutto poluere, della quale vfarai meza dramma alla 
Ivolta nelvin bianco à digiuno, . 
lrem piglia poluere di fterco ditopi;alla quale ag- 
“’igiongi per l'odore vn' puocodi poluer di garofani , fc 
“ine piglinelbrodo, è ne glioui , & è cofa provata ne i 
dolori di ventre che vengono da ventofità, | 


Aromper vn’apoffema interiore - 


A ‘Piglia femi di rapa » fterco d’vn cagnolo gentile , & 
fanne poluere» & con fugodi fcabiofa danne a bere al 
ipatiente. 
| Aldolorcolico, 


Piglia oglio ditrementinaftillatodr.r, acqua vita sé» 
pralza iegma.cuero maluagia vn puoco,beuaficaldo, che 
P#ifubito ceffarà il dolore. Val’anco à i.dolori di fianco. 
ind Lodafi parimente lo fterco dibue roflo ; fritto cono» 
log osano caldo inuoltoin pezza di lino,tcap- 
IPILC2C0 è 3 
190)" Item piglia noci communi iritiere» cioè con il gufcio 
inu,3.& brufciate,falle in poluere, & fi piglinoinmezo 
\bicchiero divinosche fubito ceffarà il dolore - 
. Trem.piglia legno di, vifco quercinofeccato all'ota: 
ras 





chet provato: | A 
Ire piglia lica pelli delli gatmbati quando fono ftati 
mangiati,& feccati;fi polmerizino fottilmente,®& danne 
due,ò tre citechiari per volta in vino, d brodo la niatti- 
nad quando fà bifogno;lafciandoil cibo mentre li do-fd; 


lori fono molto grandi. | 

Si loda anco il decotto del raffino fatto in vino biati=| 
co,pigliatenevn bicchieto per volta pet tre mattine. | 

item piglia dittamo bianco drami meza;caftoteò dr. 
vria,& meza.comino on.2.bacclie di lauro on.3.0ffo del 
calcagno di porco abbruggiato om a.& meza; femi d'a] 
pin fcrop.$.fà di tutto poluere » della quale fi pigli via 
dramma alla voltanel vino,Si può anco cori miele fate 
nelattotiaro . 

Si loda ancola polnere dì ciesletolta in vino biati=i 
co,ò maluagia.Lo fteflo fà la poluete di femi di hedera) 
mattiri alla quantità d'vna dramma pet volta hiel vino; 
brodo. 

Non fittalafcinoichifteti, cotte foto quetti. Piglia] | 
biete,madti diviolestmercorella, malita ; atta mattip:t4 
femenze di fien grecoydi lino;d'aneto ana dr.3.fal getta) ny 
mi fcrop.1i. centallica minote caftoreo ; fera pito; ana pi 

dt. È. 





| Trattato Seconda i: ‘99 
to decottione perttechifteri ; ags 
ofe.polpa di caffia,hiera 
famitiosouetd’atieto;di 
apn:. ziicéato roffo otm.2: È 
tre chitteri conla foprafcritta 
buonitellefciatiche » | 
Giotia anco alla colica la poluete di fterco d'afino 
fiero» pigliata nel vino 5: ò maluagia; &la poluere di 
Iterco di canci St anco di.cranco fumano, 


CAPITOLO VII. 
Del flaffodel ventre, 
\ffdiora Pvrigertil ventre con dinimetito fatto d'oglio 
etuimafticino, & poluct digarofani » i 
| Jrempigliaincenfo; & cuppoledi ghiandi pifti aria 


dratmma meza;fi pigli in vri’otio;fpefle volte al giorno» 
‘fin che farà fermato il fluffo. 


Al medefimo. 


dl) | Piglia acqua di vita di tre cotte 4.6. femi di itfquia- 
imoydi papaueto biarico ana ditàftififie 3.caftoteo drami- 
‘martieza:pifta quefte cofe alla groffas& tritetiletn det- 
nlta acqua di vita; la qualfopfananzicre dita s& lafciale 
‘cofi hore 24: poi vfarai della detta acqua vn cucchiato 

inlalla voltà; dopòla putga paffati alito noue giorni . 


Chiftere per l'è fi coriatione de pl'inveffint; 





rn IA - 


CS SI 


nn 
ìa -___ oct pre 


{la | Piglia rofefecche, foglie 3 & frutti di mirti s balaufti] 
{pil} ata dramme <. cupuledi:glitandidr.3. acqua di cifter- 
i} na lib.3. bolla tutto infiermie , fin cherefti la trietà ; poi 
ii.pigha di detta acqua ofi.6/gui duri ftempraticofi oglio 
pb | G 2€zroht0 

| 
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‘(15 GROIOORI Dell'Officina Medicinale NE 
rofato ohz:r. poluere di marmo, gommaatabica; cartakt;; 
brufciata;anido torrefatto;cérufa;acatia; fangue di drasliy 
goana diam.meza,mifchia.ogni cofa infiemes& fanneji;|,} 
chiftere, perche gioua anconelli difperati. 


nuAL fluffo bepatico, & altri flufii. far 

sap 5 } i el 

Piglia fiori di caftagna;di pomi granati parti eguali; + 

metuli nell’oglio nel vetro ; Jafciandoli al Sole giornilyy: 

trenta,ouer quaranta, & ongerai col detto oglio fredda] pro 

i fianchi,eil filo.dellafchenà, che vedrai cofa mirabiledpni 
Item piglia zuccharo rofato onze 2.elettuario de for= 
bionzavna & meza ; acatiadramme due & meza , in-| 
cenfo fumach ana dramma vna s coralli roffi dr. meza » 
fugodi.rofe puro dramma vna è mifchia con vifo de 
pomi granati, & di cotognist:fa elettuario,delqual pi-| 

glicrai vncucchiarovn’hora auanti pafto . » 


AI flufo di corpo , &rimaffime diflentetico : 


Nel latte di capra eftingui tre ò quattro volte pictre a, 
nere di monte affoccate,e con effo latte freddo fifaccianj{;, 
cheifteri mattina; & fera all’infermo squalbeua brodo] n, 
magro di pollo.mangi:polli arroftiti., & hauendo fe-| 
bre lafciilvino. 

ge Al fluffo di' fanzue. 


Beua. il patiente quando: và è dormire.vnbicchiero 
di fugoeftratto dalle fcorze di zucca noftrana,& guari- 
rà,percheè prouato.Val’ancoalmodo fimile l’acqua di 
cime di rouere,& di correggiola . 


Al flufodi corpo: 


# ‘Pigliavnrofo d'ouodigallina nera frefco.etanta far 
È tie rina 








Ì 
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® DI | (lWTyAttàto Secondo. tor 
h fifa di formento , che pofla capirfidal detto roflo, & 
fanne vna fugaccina; cuocendola fu le bragie, & man» 
friala digiuno, replicandone dell’altre fin che farai 
suatito: Gioua'ancoil mangiar verzericotte è Itémi'pi- 
rlia fangue di drago, baloarmenostofe poluerizatt ana 
barti' eguali scon oglio:violato , aceto hero, &due out 
n frefchi, fàem piaftro » quale ftefofopra (toppa prima 
llibagnatanell’aceto ; fiapplichi al filo dellafchena, ta 
omirrauerfo alle reni,replicandolo molte volte. Item gioua 
doit profumo fatto al federe con decorto di faua nera, fat- 
bibi ro nell’aceto forte, mentre cheil male non venga da 
tfegato. 
FELICI 
cz) 
o del 
pi Piglia tadice di confolida maggiore, mondala bene 


Al mal di corpo quandvefce Sangue ,G graffo» 


Ifenzalauarla;& piftala,della qual piglia due onzesdue — 


\oui frefchi con il gufcio, boloarmeno, (angue di.drago 

lana dramme 2. piftato rtoinfieme,facciafiempiaftros 
- [quale diftefo fopra ftop pa bagnata nell’aceto ss'appli» 
itiichialle reni,lafciando fcoperto il filo della fchena, &fi 
cin) ftia col ventre in giù. Irem pillole di cenere, è vrina di 
rodo| porcosfeccateferbinti allibifogni ; pigliandone all'ho- 
pfl ta due, ò tre, quali difciolte con fugo di piantagine » fi 
pongano fopra l’ombilico, che fubito il patiente fenti» 
rà giovamento, tem fate perfumo al federe con decot» 
[to dimelica, òforgofatto in vino cropello negriflimo 
nio} alla confumation dellametà. SY 
palle] | 
radi | Alli premiti , è ponte delmal ditorpo, 


Piglia pana di latte;falla leuar'il bollo,& ponui defi: 
tro due qui beniffimo sbattuti è poi fimangidall’infer= 





îno quanto può caldifima,& fifaccia ciò tre Mattinc:ò . 


nu almeno due. I 
fa { G 3 Al 






| Dell'Officina Medicinale 
Al fluffodi ventre, 


Pigliamezo naranzo alquanto fpremuto j& meffoui 


dentro fcua di becco:quata è vna noce fi pongaful fuosi 


paco 
Va 


co cuacer,e poi cò elfo vngi lerenial fuoco;che ftrin=/0 


ge,& è mirabile, Lodafiancola poluere di fterco di casi 


nemutrito d'offi,meffa ne’ chifteri di latte accialato, , Vl 


CAPITOLO YVIIL 
De Vermi, 


A feacciar'i Ver mk « 


Etti fopra lo ftomaceempiaftradi foglie di per= 


fico; à di porti & ftia l’infermo con il federe nel” 
larte,ò nell'acqua melata;che i vermi defcenderanno. {' 
Le femenze di caoli pigliare in poluere, & anca quel 


le d'a pio fona ottime, 


L'arnoglofsa impiaftrata fopra l’ombilicosouet beut 


te,fa il medefimaeffetto, 


‘’Lefcorze di pomo granata è &laradice di raffano «| 


cottenelvino dolce,qual fibeua- 


> Ifugo di bafilico,&idi mentasbewuto con latte caprisi ! 


no;L'oglia di mandole di perfico e di mandole amarei] 


Il'cornadi certo, fonaottimi rimedi). 

Lodafianco.il ponervna fuppafta dibombagio intin- 
tainmiele , & latte , date prima per bacca cafe amare. 
poftaui anco il fauo di miele difcendonai vermi. È 

ona 


Piglia 


K 


| tl 





Trattato Secondo; 10% 


uc 
nel] 


Jato + | 

" Afcacciar i vermi, Lodafiancolatheriaca »fpiche di 
aglio, & pepe mifti, vngendone le tempie» lemarici, la 
‘fontanella della gola duesd tre volte al giorno + 
Item piglia fugo di piantagine longa, & danne àbere 





‘ly cucchiaro,che farà vfcu'i vermi peril federe, il mes 
G 4 demo 







































14 Dell'Offitina Medicinale 7 
deino farà la ftelfa herba pifta ; & pofta fu l'ofnbilico: | 
Mii Item piglia due, è tre gambari viti; & piftalicon la 
Ai feorza, a pplicandoli poi allo ftomaco . 
LI Item pigliavna ftoppalargatre dita bagnata nell’ace- | Îl 
(TAI to,coprila d’aloc,& mirfa,e ponila fu l’ombilico fin'al- qual 

UNE la bocca dello ftomaco; lafciandoucla moltotempo.In ini 
LGCE vece della toppa fi può pigliat carta pecorina;intenes {all 

Ira ritanell’aceto;& faral modo fudetto . "4 ki 
ui Item piglia fugo di limoni due dita,zuccharo fino vni] 
if poco; dallo a bere al patiente fe è di buona complefTio» 
ne, mafeè debile molto, marigi femenze di portulaca 
confette.quante ne vuole,che fono prouate | 
| item piglia gentiana;aloe; lu pinisaceto forte.oglio di |tnf 
| linofa,fieldi bue,fanne vnguento per lo ftomaco, & al‘{iny 
4 tri lochi foliti. Do 
i Item piglia anime di perfico pifte libr.vna,maluagia» dg 
| ò altro buon vino onze 4. oglio vecchio onze 4 incor»| ( 
i; pora ogni cofaal fuoco ; poi altorchio caua il liquore, {ni 
i col quale vngili polfi,le narici;lo ftomacos& akri luo» 
; ghi foliti,&'è cofa provata. , 

Item piglia poluere dì femenze d’apio dram. meza » 
latte di denna due cucchiarisbeuafi in due volte,che fa- 
ràvfcit'ivermi ficuramente . Item piglia fiel di totros 
aloe nepatico, origano, aceto s fa em piaftro per il ven- 
tres &bceua poluer di gentiana;& dibiera picra. 





SOTA RE 


Empiaftro per i vermi de fanciulli, 


‘Piglia coloquintida;aloe hepaticoana dram.1.ffac- | 
ciano in poluere;& fi mifchianotre cucchiari di mieles | 

&on.1.d ficledi rarrosfacendolo bollire;fin che ficon= til 
fumiilfiele;poi aggrogiti farina di Iupini dr.1.& vfalo,'| 
Ni Item la centaurca minore:& la gramegna infufenele | 
LaNiR l’acqua di gramegna giouano mirabilmente alli fan= | ty 
ii ciulti dandogli detta acqua à bere. /i tt 
Pol. o 








= 


Trattato Secondo, 


Poluere da vermi. 


| Piglia corallina;dittamo di Candinfeordeo; parti e- 

guali,fanne poluere;edantie via dramma pet volta cò 
miele rofaro,ò zuccharo rofato ; facendone va bolo, ma 
lallifanciulli baftarà dramma meza nelbrodo;ò in altro 
\iquore;& e rimedio molto mirabile. 


Alli medemi, 


Piglia fcorze d’oui ; falleabbriggiare ranto che di- 
odi nengano molto bianche } & poi poluerizate; fileghino 
alii pezza rara, infondendole per vna notte nelbrodo,& 

ipoiefpreflebene, fibeuailbrodointre mattine , che 

gioua grandemente. 

| Giouta ancol’empiaftro fatto così: Piglia afenzo ma- 
véinip.i.aloe hepatico dramma vna;fpiche d'aglionum.8. 
uefieuer ro. pifta urto infieme è modo di falfa $ poi difcio» 
igli tutto con ogliosongendone i lochi foliti, 
| 


WAR) | 
GAPILIP' LO IX 
Delle hemoroidé;& altri mali al federe : 
Alle morene fiano dentrosò fuori . 


Tgliatre porri ben cotti fotto la cenere, & pifti benif- 
fimo ; poi mettiliin vna pignattina con onze 6. di 
Ibotiro frefco,& fa bolliritanto;che cali ilterzo, e poi va. 
igiilloco» 
e Item piglia oglio rofato ; violato ata oh. trmucilagi» 
i ne di pfilioonz. meza, zaficrano, opio, ana grani 6. VI 
rofo d'ouo, fanne vnguento, vogendone il loco fera ; € 
i mattina, 





item 


- 
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Item piglia oglio diquellianimaletti , chenafcona | 
fotto le pietre , àvafiialochi humidi 3 & fichiamana | 
vulgarmente porcelletti,& centapiedi,vn poco di zaf= | 
ferano,& va roffo d'omo,mifchias& vngi. | 
Vngi ancoilloca con miele » & porfpargiui fopra, | 
poluere fatta de vnghie di parco brucciate . 4 
Item fi piftibene radice di farfara nelmortavodi pie | 
tras aggiontoui vn pacadi miele,t di batiro,fi faccia 
empiaftro,qual'èottimo,La radice fia vna libra, 1l mie= | 
le onze quattro; il botiraonze fei. | 
Item piglia foglie de porri nontrafpiantati, fempree | 
nino minoreana manip. ts piftifituttosà vi fiaggionga | 
tant'oglio commune,che le dewre herbe frana coperte, | 


& balla A lento fuoco poi colal'oglio& con cera nuoua | 


fara! vnguento da vnget le morene + 
"Giona anco l'empiattro di farinadi faggioli,&acqua | 
commune applicato. pa 

Ké per il dolore Piglia fior di caffîa dr.6.ogho dicri» | 


fomele,darmeniache.quato bafta,mifchia, e aplicalo. Î 
Al dolore & prurito delle moreme interiori, &efferiori. 


Piglia medalla di melgasò forgo,tagliata minutamé= | 
resbollainogliod'oliua è. fuocolento permez'hora mi. | 
fchiandoui dentro ancora con medolla di melga,k& con. | 
queft'oglia vngerarilloco; facendoche fia ben caldo , | 
quelle che fono fuori guanfcono più facilmere, perche | 
fiponno vngerbene,t prouato più valte. I 

Item. Pigliate oglio commune, cera gialda, fcorzedi | 
pomo granata contufe fate bollirogni cofa infieme.fin 
che fi confumi la terza perte » poi colate,& vngetene le 


hemoroidi sponendoili por fopra pezzedi lino futtili |, 


* Trem pigliatefcrofularia, bolla in ogliocommine,& 
con efso vngete il male. Legado anco la ftefsa herba fo= 
pra al fegato, oler alla vena del fegato,farà guarire . 





| Trattaso Primo #07 
èIten l'efnpiaftrodi foglie dirofmarino cotte nell’aca 
\quasscapplicatocaldo leva il dolore Si loda ancol'og 
iglio dipoci, 


Secreto per le hemorroidi, i 


‘Piglia medolla di canna dimelga; Oforgo » falla in 
catbone al mado;che fi fà l’efca da fuoco, & poluerizas 
‘cafimifchi conoglio rofato. da vnger il male;che fubis 
Broleuaildolore, clorifana fenza dubbio, perche è pros 
iguato da molti,&èfecreto fopraglialtri fecreti. 

ll fugodi marrobio 3 ò la fua decottione fanale hes 
imotroldi a i î 
o al medemo, | 
Piglia faluia.rofmarinoanamanip.i-bollanoinvina 
.frnetoottimo finche ficonfumi ilterzo,& con vnafpoa. 
ga bagnata in quefta decottione fomenti il loco pet 
quattro »ouer cinquie volte » & dopò la fomentatione fi 
i gnga con la feguente ontione. 
© Piglia oglio di gigli bianchi, violato, de cheiri; rofa- 
ito,&botiro frefco egual quantità per forte, & fl mefchi 
"Tognicofa infieme. 


All'inteffino , che efeefuori del federe, 


| Pigliafoglie di fico.&bollanoinacquamalto beng, 
‘} & con efsebencalde fomenta il loco due volte al gior- 
i no,che inbretie fi ridurrà al fuo fito » ftia anco fopra al 
ifumo della detta decottione. 
Item piglia poluere d'herba primauera,di pan porcie 


Il. moana dramma r.inumia dramm.2.mifchia, & nce bce 


| ual’infermo vn cucchiaro alla volta nel vino sò prodo 

| Item vngil’inteftinocon oglio cotto confaluia » dc 
‘\afpergilo parimente di polucre di faluia, & cofî fatai 
cIDS 
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cinquesò feigiorni,&fenon:fiti fanasadopra la polueté 
di'calicidi tofe roffe;& prefto guarita » 


"Altre modo $ & anco per il fluffo di corpo, effendo rouer, fciato | 


l'inteftino. 


1 Pigliaoglio commune drammayvna &imeza, lait È 
bere dues ò trevolteconacquarofa., gettan do fempre | 
via Picqua,poi mettiqueft’oglio ben lattato inonz:4.d’= |! 
acqua rofas& frdia all'infermodueoreauanti giorno» |". 


{tando dopòfei hore è pigliar cibosacciò prima fi dige= 


rifca detta potione ; &tvada per gliinteftini ; paffate le | 
fei hore , forbirà due cui frefchi corti col gufcio nell’ac=| 


qua , & cofi ogni giorno per quatro giorni piglierà gli 


cui al modo detto s. accioche quella chiara gli vada per] 
gli:interiorijautrtendo»che la detta potione gli mouerà | 


ilventrepenvn giorno; vna notte.fcacciando fuori gli 


humori cattiuiz& venenofi. ARA 

Queftofecretoè (tato prouato in più didue milla per=| 
fone in Gubio, in Perugia, in Fanos Pefaro, & altri luo= | 
ghi, &ctuiti fono guariti » bafta che gli fia folo lofpitito 
per porerpigliarla medicina , & in pigliarla prima fi| 
mandi giùl'oglio ; & poiilrefto, fiéhauutoil fecreto] 


nella Morrea da vn Medico Turco, & vno Hebreo. 
Giova anco all'yfcita dello inteftinobagnarlo di late 





\ 
gut 
pei 


te dicapra colato »& afpefo di poluere fatta di corno di 


Ceruo, pece greca;e maftici. ; 
Povo PATO TED RO 
Delle Reni. 
all e Renelle;& pietra delle reni . 


I 


1 Wnc 


Riti 
flu 


Ru 
a) 








Igliate femisdoffidinefpolionza vna. gomma diffi 


Î° draganus femidi melonedi zucca » di anguriasdil 


con 





| 
I 
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#0 cocumero, liquiritia. rafa ; femi di faffifragia sana onz, 
Î meza, femi di rufco di parifi, pimpinella, ana fcrop.1, 
‘zuccharo cando;femi di malua ana onz.meza,zuccha= 
ifliro finoonz:6-/fadeltutto:poluere & poi confetto. in ro« 
delle con ilfopradetto zuccaro di dr.mezal’vna;fi pigli, 
ihore f- amanti pafto. : 
iii -»Pigtta rerebinto di Cipro onz.1.poluere de ofli di ne- 
nel {poli dram.1.femi di finocchio dram.1.zUccharo quan» 
du to bafta à far lattouaro, delqual fipigli quita è vua noc= 
ciolaà digiuno tre hore auanu pranfo, beuendo poi nel 
ro principio del pranfo vna feudella dibrodo-di ceci rof 
ref f&S coli farai perdue di délla fertimana - 
"cd Item piglia femi di meloni mondidramme due , fes 
gli}tnidi lattuca ferop.I.femi di peonia grani fe, pifta ogni 
per| cofa infieme,& fi betta cononze 4. d'acqua di falifragia 
ia | calda all’alba 4‘. È in 
il Itera piglia granid’alchechengi nu.12,piftialla grof- 
|fa,sinfondano nel vino, & fibeua poi il vino alli bifo- 
pi igni.Prouoca ancol’vririas&è provato. i 
\l Item piglia acqua ftillata dalli frutti d’alchechengi 
itio| Acqua di fcorze difaue frefche,& acqua di gineftra ana 
mf ©NZ-+2.zuccharo finoonzimeza, mifchia, dc quando ca- 
sco Bincia i] dolore fibeualcaldo;che in breue getrarà fuo- 
© |filarenella,& pietra in pezzi. 
i lato] ; i | 
nodi Al dolor di fianco. 
|vePiglia gambarigrafii d’acqua dolce » lauali bet com 
\vino  & cofi intierifeccali nel forno » & fanne poluere 
fottile, piglia donque di quefta poluere,& di bacche di 
lauro parti eguali, mifchialey & vfane mezo cucchiato 
per volta nel vino,due,òtre volte la fettimana fecondo 
\ilbifogno;fi può anco vfarnelle vivande;è prefto gua- 
madi EHALs Si 
sos 


ai EST di pur: 
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A purgar leteni dallatenella. 
"fi ri ghmbi 
«Piglia radici di parietaria della più roffa; bollatotnei fue 
vino bianco in vn inghiftara tanto chie cali tutto il cole foghi 
lospigliane poi ogni mattina vn bicchierocaldocontis. ‘lr 
‘pitando otto;ò nivue giorni di Ma:jgio,o di Settembre, [ino 


Aidoloridifianco. 


Diglia radice ditaffo barbà (so bieti trita; infondafiià i 
buon vino per hore 12.& colato femebena ogni fera fei pil 
dramiric;nò friai più fentitai dolote i. i gd 

Per le terielle lodafiqueftosempi illambieco di fettetità 
di limoticelli ;/& di parictaria tagliata minuta à fuolo-Alptli 
fiolo,e lambicca.Vfifi di queft'acqua due dita ogni cirie 
que, dotto giorrii è digiuno; (tati prouatairi Napoli . -| 


Aimaldi venelle& defiamebi. 


Pigliatiézobicchi 
maluagia;ò vermazza 
giunò. 
Al sint di renelle. 


“Piglia foti di fambuco3 tegole di fava frefca; patieta] 
ria parti eguali,fene ftilli l’acquasdella qual fi pigli vnifien 
tazza Beni calda con vn poco di zuccharo ; dortriettdoWfu 

o dic- 





: di © Traîbatò Secondo. | rit 
WMiatto 4.horefee poffibile, perche fotrimeétimiedio. 
\ Item piglia vefiche hitcitie co@ l'vrina dentro falle 
lambiccare » Sedell’acqua ch’efce darai al patiente tre 
succhîari per molte rriatune ; fernando il telto peri bis 
niflognisperche è buono, & protiato timedio. ||. 
nidItem pigliaradici d’aginmonia,millefoglio felttatico, 
‘ecchi'all'ombra ; fanne polùere e danne iti vin bianco; 
Che farà orinarQuella materia vifcofa »è &leitaràla do- 
"lia della fchena. | 
| Item pighafemi d'althea,di violebianche,di miglio 
fitfolisanagrani cinque, liquiritia rafa fctop.mezo, la pis 
sfifziudaicos difponga ana granite, offi di dattilis di cire» 
rie,dinefpoli ana ferop.i.femi mondi di melonhedram- 
fettine 4. di tutto fi faccia poluete fottililima » della quale fi 
ipigli dram.2.alla volta in brodo di ceci tofi, i 


sl edolovidi fianco fecreto promato 


| Pigliaradiceditaflobarbafso.tonfolida minote pate 
ieguali ; pite s'infondato pet hore i 2-in bubfi vino, 
iigflel qual colato beita drattimie 6. per volta è the trai gli 
ni errà detto male. Lodafi anco l'acqua,nellagitale fia fta- 
iiidfa infufa per lore 24. fethola legata in pezza tata >) & 
{prefsa;pigliatane va ditdòà digiuno, quatido fifetite il 
nalestzè Protiatà. i 
i Item piglia acqua communelbre 6. miele fpiumato 
Miz.$.agrimonia manip.t: bollano finche cali ilterzo, 
pis: fe ne betta a digiunomentte che il dolorttauaglia ; 
jdifete gUarirà certiflimamente per efset protiato è 


Aidoloti di faned , & pletrà delle reni, 


ji Piglia cenete di lepre drarm.2. offi di nefpoli ferop.3. 
femeze d'alchechenti lanugitie di cetrachiana diam. fi 
iquccharo tandofcrop.4:fa ditutio polueres & vaifeila 
con 
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con dramma vna diterebinto di Cipro , È vfahe dr.zà 


pervolta ogni fettmana tre giorni.auanti pato. 
Lodafianco la polueredì fterco digallina beuuta nel 


gl00) 


vino, &ancola poluere dell’vecello detto teatrino. »0 Yhk{ 


x 


‘tegulo,ò nelvino;0 nel brodo, ò nel mofto d’vua. 


© +-Item piglia pacierariasagrimonia, ceci rofliana mas! 
\‘fip.i.mieleonza.bollano in vna inghiftara d'acqua.s 


polu 
mol 


finchecaliilterzo; fibeua nell’albatogliendole dietrodd: 


onza I. di trementina » facendo quefto tre giorni. 


CAPITOLO. XI. 
Della Vefica. 


& 


| Achi nonpuò orinare» 


Ielia del fueo d'ireosbollito onze vna ouer iÙ ,d 
pa É p 


meno ; fecondo la compleffione, percheè medi- 


camentogagliardillimo 4 & pericolofo » fi beua dall 


parente . 


Di 


Itemfipigli poluere di femi d’ortica in vino biancol ni 


sii 


caldo,&l'infermo flia por per vnTora coperto. Perlo 


iMefio effetto, Gal medemo modo fi pigliano le animeldi[ 


di ofli di ciregics& la poluere di ceruello di.lepre. Poni 
ancoful petenecchio parictaria fritta con botito». 
ltemvogiilmembro,&il petenecchio conoglia di 
gineuro,& di fcorpioni,replicando fpeflo l’vatione,fe- 
condo che fivàfeccando quella fatta auanti. 
Item piglia a{fifragia,iufquiamo,valeriana ana on:1, 
zenzero onz.2. fa ditutto poluere da pigliar per bocca ; 


4 


wn cucchiaro alla volta nel vinbianco ,Obrodo. 


Item piglia acqua di fparefiben calda con zucchato;l \\ 


&bewfi, Gioua anco il tener il membronell’oglio d’o= 

lita caldo. La poluere delle vefiche d’alchechengi,& 

anco di femi d’apio; pigliata nel vinbianco,ouer(ie H c 
cbre 
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bal febre ) nel brodo ; è lodatifimorimedio& è prouato da 
‘molti. Alcunilodanolelattuche frite nell’oglio di ea» 
elimomillase d’aneto;mefle ful petenecchiojma è miglio-, 
\9fre la parietaria fritta nell’oglio di fcorpioni sapplicata 
—Jcome difopra,& data anco DI patientein vino bianco » 
Mapoluere di frutti d'hedera .Se fibeue anco acqua d'agri» 
lssfmonia ; è decortiofie di malua , farà orinare , &canco la 
(ifdecortione dicamamilla, & fe in dette acquevi fi porrà 
ipoluere di fcorze di nocelle,farà buoniffimo, Sitempri 
il'vino con decottione di parietaria , mangiando anco 
detta herba in mineftra . Giotia anco il pigliare ogni 
‘mattina due dramme di poluere di faflifragia nel vino» 
bin vn’ouo frefco, & farà maggioreffetto delli già detti 
frimedij.Si loda parimente la poluere di leurattino; ta- 
‘Gliatilivia i piedi,pigliata mattina,&fera. 
sà 
de 
dal | Piglia faffifragia,verbena ana dra. 1.fangue dibecco 
lonz.L.fa poluere,& fenebena dram.1.inmezo bicchie- 
0] ro d’acqua di foglie di rouere, tre ò quattro mattine. 
trek Item piglia fatfifragia onzimeza:imperatoria,migliò 
ine delfole anaonze.3. alchechengi , vetro preparato ana 
donidramme due,fa poluere, & danne mez'onza per volta, 
\ cheromperàla pietra ficuramente . 
lodfl Item pigliafangue di becco,mirca ana dramma me- 
ik za fibeua con acquadi rafano è i 
Item piglia alchechengi,graffoni,miglio del fole;faf- 
ond fifcagia,parti eguali,fanne poluere, & s'vfi. 
call Item piglia armelle di perfichi, di ciregie,d’armenia- 
| cheana onz:2 fiori di fambuco onz.6. malitagia ottima 
uo lib.4.metti ogni cofa infufione in detta maluagia per 2. 
def giorni, poi lambicga in vafo di verro,& s'vffacqua che 
Ni: vfcirà pertre mattine, & anco più fecgndo il'bifogno . 
kot Item piglia poluere di faffifragia pasti Sca filipena 
o) co» 


Al mal di pietra. 





| 


| 
i 
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dola patte via ; con miele fa lattouarosvfahidone mezà 
onza mattina & fera duehore auafiti pàfto; | 

Itemla parictariamifta con miele;&tbollità nel vino! Di 
bianen potente,poftafulpetenecchio fa ornate, +» | già 
‘. Faancoorinarfubitola pimpinella fritta nelbotiro alli, 
&caldaapplicatacome difopra.. 

‘ Lodafianco la poluete dicopetchii bianchi di luma=d 
che ; allà quantità d’vnofetopolo ; più volte pigliata iv 
conueniente liquore» ( 


Al mal di pietrà A 
La polueredì femenze:òbottoni di lappola.pigliata in 
wino/òbtodo alla quatitità di mezo cricchiato. 
L’agrimonia anco poluerizata è buona . 


Aromper la pietra mella vifica, 


Lodafi grandemente la poluere di poligono minotez |; 


òbevniaria 9 millegrana alla quantità d’via dramma. 
nell'acqua diboragine;d dibugloffa per volta s oter nel 
vitiosò brodo s &cé fecreto marawigliofo protiato molte | 
volte. Valeancoaffar contra ogni vegieno, & morfo di 
ferpi; di fcorpioniy di canirabbiofi,& d'ogn’altto ani» 
male vernenofo è 


A chi nor poteffe orinar per la pietra. 


". Piglia fanguedilepre,.& dellafua pelle;fatàifeccarli 
foprad'vncoppo »s & ne farai poluere da vfareogni 
mattinasperche faràotinars&tomperàla pietra, 
Lacamomilla bollita if vinobiatico s beuuto ilvino 
lamattiina;tfa ovmar largamente. 
Il fugo d’artemifia fa rl medetno effetto beutito. 
La poluere dilumache pigliata nel vino bianco fail | 
medemo. 





".Piatiato Secondi: 31 
Pet tompet la pietra nella velica» 

Piglialappami fiore,bolla nel vin'fiero puro,e poriji 
li dentroi piedi per fpario d’hore Quattro ; &tciò farai 
ferase imattitia,chié guatitais 0.00 o | 
'Iretti fafugoditutta la pianta dell’ortiche cofì lara= 
Midice,sdannevri biccliiero all'infermo,che farà òtiniar 
"Ilia pietra: to ad 

» Item piglia gominia di brofhe fatta iri poluerevnà 

Voltapetorto giorni ; &dapoi piglia mezo cucchiaro 
lalla volta'di poluere di femenze d'hiedera tel vin bian- 

ilico per giotni quirideci,che la-pietravfcirà rotta. 

| Lapolueredipolitticotolta ifì virio biarico mollifi- 

ca la pietra. IR ag | 

| Itembeuifugo di herbena niezo bicchiéro due ; ò tre 

Ihoteatiafiti giorrio, poi dormigli dietro due hore;che ti 

farà orinarla pietta ridotta in arena minuta } & feciò 

nori audietrà la prisma volta,allaterzarie feguirà l’effetto 
inaffetizadubbio 


A quelli che orinatiò farigue è 


Piglia vria gallita nera graffa, & falla ciiocere tafito, 
(che fi disfaccia ; e reftinl brodo due , ò tre {cucelle, del 
qual danne al.parietitetmeza fcutella per volta finche 
farà compito detto brodo; & coliracquifterà la fanità < 


- vuddll'ardor dell'vrina,t quatidos vrina d goccia à goetiz. 


| Pigliatadiced'angelicaonz.t.orzo conlafcorza on- 
pdfze 2:acqua lib. 12. bollanoalla:confuniazion della metà 

in vna pignatta inuetriata; & tie betierai mezo bicchie- 

Iro.caldo ogni imatyina «St ogni fera Bore quater avanti 
til ipaftosconunuando perio: giornizelte con'aiuto Diui- 

inoti liberarai. 

Ha dll 






























Dell'Officina Medicinalé 
All'ardord’vrina, 


CETO Piglia l'anime delle armelle di ciregia pifte, fibeua» | 

SERGI. ‘ /hoconacqua difiori di fambuco,è: di perfichi. 
(HO I Le mandoletorrefatte giouano alla deftillatione dele 

poli | Yvrina.. | 1 
ni Della difficoltà d'orina. Rs 


iti Pigliaradici frefche & tagliate d'althea onze 2.8ale| 
trettanta regolitiasvua paffa pug.1.bollano fin che calli | 
la terza parteSc fibeua caldo. | 


Achi non puòtener l’orina. 





i S; beuala decottione difcorze di granati garbi.» Vale 

anco la fua poluere;& di femi d'acetofa data in vn'oua. 
Il formaggio fatto di Maggioragliato in fee & fritto 

con il mielé mangiato mattina; e fera farà ilmedemo,.| 
Giota anco la poluere di cauallo marino pefce;che fil 


troua in Venetia» 


ni i auge ca 


N Achi vrinanelletto . 
Ti Sipiglinelvino vnghia di capra poluerizata+ o \ 
ni + Iremla poluere di fcorze di gramati con il {uo decot=4;;| 
to beututo fpeffe volte è ottimo rimedio . | da 
Item piglia la poluere di matrice;òdi veficadi capra în 
nelvinobianco,quando fivàà dormire. ho 
NI 


‘A chinon può tener l'urina per debilità della vefica II 





O LA | ipeian . dun 
II ‘Piglia foglie d’olitia,noci di ci preffo,confolida magi g; 
TEOR giore,femi d'apio ana onza vna;bollano in buon vino] { 


i il | Scbeuafi dal patiente . La to 
Ù “A 





i Mr vatran Seta. Vi 
(La poluere d’vngie dicapra totrefattedata nel vino: 
La poluere di toppi fecchi nel forno data parimente 
hi nel vinoalli fanciulli, & anco la carne di lepre giouano 
tell'affai à quefta indifpofitione . 
ill La poluere della pelle, che firitroua in mezo della 
&lfcrefta de polli s pigliata per bocca è rimedio prouato à 
inuefto male.La galanga ancora ritiene l’orina; quando 
lil malevien da materia fredda . 
Vale anco la poluere della vefica di caftrato. 






cal O Alle vlcere della veffica. 


Giòua il latte d’afina;ò di capra;cotto va poco;Sbes | 


untosval’anco il fugo di piantagine - 

| Parimentenell'andarà dormire,beui acqua con ace= 
lifto,& fiele di pefce di fiume,crefcendola Luna. 
‘ovo 


fino) CAPITOLO XIL 

n0,l 

( al | Delle parti gemitali . 
Alla carnofità è 





IV Néafi fpeffo fotto‘alla verga cotì graffo di porco 
Ì mafchio; & poi pei confolidat l'vlcera,fi maridi 
intinella verga con vnofchiccietto il feguente deccotto. Pi» 

glia cerufa jalume di rocca;litargirio ana onze due,bol- 
grallano in acqua commune fin che refti lamerà , & colifi 
icon pezza di lino. 

i. Si pudanco mandar dentro fugo di tabaccoscome tie 
n SERE 2 
+ v]medio porentiffimo ; quale acciò fi poffa conferuare le= 
lui vnbolloà fuoco lento fchiutmandofibene, & fi pon- 
tigiga invn’ampolla con oglio fopra » i 
ni Gioua medemamente la feguente cura,facciafidecot- 

tionein aequa'commune di foglie di finocchio » di pe- 
ace FI3 rro= 































rs Dell'Officina Medicinale 
trofello;di faffifragia,d’apiosd'orzo;d'vua palla; fé ne |!" 
‘pigli otto mattine va bicchiero per volta, dopò quefti È |“ 
Giorni faratem piaftro con farina di lenti,&{ogliodi ca-{" 
momilla da applicar più voltefoprala vefica. . scalla fl 
radicedella verga ; dopò ponui fopra crifoncella ben 
pifta; lafciandouela vno, à due giorni per confumar lajb!! 
carniofità, vltimamente piglierai ogni mattinavn’onza] i!“ 
ditrementina » lauatatre volte pertanti giorni; quantil i“ 
faranno dibifogno. | 


A far difemfiar la verza, 


Pigliavnacipolla bianca'cotta fotto alla cenere ., &{!" 
bennetta, piftala, &conoglio rofato milta applichi 
alla verga;t prouato. i 

Al melo + 


Piglia vnacipolla di gielibianchi cotta'in acqua,beni] due 
piùta, & mifchiala con fongia di porco vecchio, mala=jilt 
uata con il fudetto decotto s finche hab'ua perfoil fale, {NU 
& faempiaftro daapplicare - DE 


dl medemo - 


Piglia acquarofaonzi6.diffoluigli dentro vna:dram» It 
ma di canfota, &bagnatein ella pezze drlino sa pplis 
chino almembro ,rinouandole continuamente » come 

fonofesche,dfe nel membro fuffe qualche rottura'; d] 
ceretta,poniui fopra poluere di zuccharo finos& pezze]? 
futili di lino bagnate in miele rofato d'anni due,d ve- ita 
drai effetto mirabile - 


Alli cavoli del membro virile, della natura della donna «© I 
\ I 


Piglia alumedi rocca brucciato ; aloe hepatizo, zuc3i fo 
caro 





ini 


\ Via 
tala 


ben 


ala 


onzà 


| Trattato Seconda, I19 
i garofino stutia preparata a tartaro calcinato, ollero tar=, 


' giro bianco part eguali » fa ditutto poluere futtile da 


‘metter fopra licaroli» mettendoui poi fopra vnguento 
bianco. Il fugosd la poluere di celidomia éottima . 
Lodanfiancole foglie mafticate dell’herba detta vul- 
garmente conaftrelli, pofte fopra alli caroli;il medemo 
farà il fuofugo condenfato » &rapplicato dmodod'vne 


Almédemo è 


Piglia poluere di rofe;d'aloe hepatico, fcorze di pa- 
imi granati parueguali ; lavate prima illoco con vin 
j Dianco, poi s'afperga detta polucre. 


Almale de'tefticoli, 


Piglia farina di fana ; vrina di fanciullo,bollano per 


I due hore, poi aggiontowi vn poco di miele» torni a bal 
{lire alquanto , finalmente aggiontoui anco oglio di ca» 


I momilla fifaGuia empiattro da applicar caldo; è guari- 
Îrà compitamentei 


Perxconfernare la caftità . 


Porta adoffo legna d’agno cafto » fichetocchila cars 


at nE& vedrai che molto reprimegli ncentiui venerei , 


(cosche prefto filiberarà. 


Al fluffo di feme . 


| | Piglia polueredi carabe dram.1.in owi frefchi di gale 
Ilina nerafenzafale,facendo quefto molte mattine. 


item pigha legno di fouerosche fimette nelle pianel- 
les abbruggialo invna padella ; & di quella poluere fi 


| piglivn cucchiaro per volta con vn poco di vino tre » 


| ouerquattro mattine, vn'hora dopoi dagli va'ouo fre- 


Hg Item 


init pio rino si 3 
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Item piglia fangue di drago fino, carabe vana drafnei 


ma vna;fanne poluere;& con vna chiara d'ouo, & ac- fl 


quatofa dallo al patienteà digiuno. | 
Item piglialatte accialato va bicchiere , poluere dill 
liquiritia ilterzo d’vn’onza,piglifi la matttina per hore! 


quattro auanti pafto ; & cofifi faccia due altre mattine, ||? 


che à prouato + 
CAPITOLO XIII. 
Dell’Hernia;ò rottura. 
Cerotto per la rottura, 


Iglia galbana diftefo fopra vna pezza di lana » e| 


mettila fopra l'ombilico , cheterràsù la rottura ; è f Di 
piouato in Lucca. Gioua anco alla donna;quando ha la fn 


matrice indifpofta . 


Rimedio pronato da molti alla rottura inteStinale 


Piglia farina difemenze di lino:di faua radice di con- fit 
folida maggiore quanto balta , & con aceto fortiffimo Win 
farai cmpiaftro,qual’applicarar al loco,rafi primai pe. fit 


li  ponendoui poi fopra vn piumaccioloacciòti tenga! li 


l'empiaftrofulmale; poi facciafibuona legatura » & fi 
rimetta detto empiaftro ogni giorno per va mefe còti- 


nuo, fchinandoi cibi ventofi, & io ho vedutotal’em- | 
piaftro à farmiracoli,& fein vn mefe nonfaràrifolto il gar 


male,fi vadi continuando fin che farà fu peratò. 


Alla rottura de' fanciulli» 


Piglia il liquore, chevienenelle veffiche dell'olmo;i | 


e bagnateui dentro pezze di lino fimettino fopra la tot- 
tura 





all 


Das* 


























rileuri coù il ciato fopta, facendo ciòfpette volte, fà anco 


ì Trattàto Secondo . ti 
raflafacciabella,& fplendida,vagendolaciò d'efo. 





di Alla rottura. 
ton I 
in Piglia poltieredi cetrach , & di afprella gentile , che i) 

riene logogli'orli de prati partieguali, fe ne pigli mat» di 

tina, & fera‘in brodo vna dramma per volta , por hore dii 
ue, òtfeauanti pafto sche pretto fi rifoluerà il male, FI] 
boneadofopra la rottura fpefiflime volte pezze bagna- dI 
leinacqua fredda ;fchiuandoicibi ventofi , i fortumia Lili 
de laverdura;&queftoètimedio da molti prouato. + 


Cerotto protsato alla vottura. 


Cl 
nl Piglia incenfo pifto,mirra,maftici bianchi ana dram- 
fiki|me due, aloe, fangue di drago; farcocolla, mumia; dra- 
nas s colla di pefce » boloarmento s terra figillata ana 
Hramme $«balaufti,noci di cipre(fo, mirobalant citrini, 
Inipociftide ana dramme' 3. radici dell’vna s& l'altra 
onfolida fecche ana dramme 4. litargirro d’oro dram- 
imelime 30.trementina,pecé nauale,laudano ana on.4.oglio | 
(nojdi maftici. ; rofato omfacinoanaonz, 1. oglio di mirti vil 
ipePnz: I. & meza;feuodi bue onze 2. aceto onze 4-bolla il ik 
mpiitargirio,& il boloarmeno ne gli ogli sfeuo, aceto fin” DI 
gialla confumatione dell’aceto 3 poraggiongiui latre= LTL 
scgie|mentina » la pece sillaudano , i maftici, &v'altre cofe 
lim. poluerizateà poto à poco à fuoco lento,è con cera fàil 
inil |ierorto fecondo l’arte - N03 















pifi 4 


Oglio nobiliffimo , & mifabile per le rottare intefti= 
mali, anco per piaghe é 


micia 





indi] “Piglia ogliocommune antico libre due;nel quale po: 
li pote lucerte vige numero trenta in vna ingbiftara s chit» 
Sr dia RINORI den» 


= 


INò 


122 DL'Offcina Medicinale 
dendola bene.che non refpiri; e ponile al Sole per gior! 
ni vinti, poi difcoprila » & mettila abolire fin’alla cons 
fumatione della terza parte, colificon efpreffione, get- 
tando via le lucerte, & riponendo l'oglio nell'inghifta.| NI 
raschiudendola beniflimo,ma prima mertendoui demi è 
trogolbanasincenfo, mitra » maftici; fascotolla: rafa dii 
pino,tremehtina ana onz.vna fe meza; pifte lecofe chef 
fono:da piftare, aggiongiui anco mezo poma cotognol zi, 
tagliato minutamente-poi chiufo ilvafo;chenontefpi:]. 
rispongafi alSole per cinque, mefiscios dal principio dil 
Maggio; fino al fine di Seuembre sì & cofi farà fattol'a.l. ); 
glio dignifimo, Pas prevuofitimo, iJqual èmeglio d'ogni pa 
altro rimedio del mondo alle rotture inteftimali > alleò. 
piaghe nuoucg& vecchie,Scaltrimali. a 


Va'altro rimedio allarottyrae 


Pigliarofmarino che nafcevicinoalmare,. &fenel, 


troua inSchrauonia,faluia montana di Schiauoma anali 
onza yna;radice di confolida maggiore drammefei,hul 
pociftide drammette ) zuccharo rofato antico ohze tres! 
firop po di rofe fecche quanto bafta àfar lattouaro ; deli 
qual pigli l’infermamezianza alla volta;per hore fil 
auanti pafto,& cofì fi fanarà inbreue, i 


All’herniacarnofa» 


Piglia cerotto di mucilagini quanto bafta, diftefofa«Îy 
pra vn foatto fifponga fopra’?l male, mutandolo ogni 
fei,dotto giorni per giorni vinti,& pit fecondo 1] bifo- 
gno;che cofi fidiffeccheriaqueltefticoloche andarebbe! 
cauato,poi piglia oglio di mirti,di maftici,di codognoyi 
partieguali,& coneffimifti.& caldi,svngailloco,& vi. 
safperga poluere di mirti, dimaftici,& di codogni;fa- 
condo poi buona legatura . 

È Vy' gle 



































‘“«Tràttato Secondo» 






'Vn‘altrofimile, 


a | Alli fadettiogli aggiongi anco oglio-di cofto di Ra: 
ts,& vngi,applicandole dette polueri,e legando come 
‘di fOpra 





iù, i slegeuario,& cerotto per la rottura intettinale dell ‘Eccellontsfa I 
N È fimo Signor Tagliacozzi, [IU 
LO. GU "i DIRLA 
too 
Joui” 
alli 





Piglia radice di cofolide maggiore, & mi nore,mille- Li 
oglio » femidi piantagine ana on.t. galle immatures Î 
Imucti, balauftri, fomachi ;noci di cipreflo,agarico»dra» 
ganto , gomma arabica ; fanguedì drago smaftice, N° 
icenfa,boloarmeno,pece greca ana onz.2.liquiritia rafa 

idram-i.cinamomo; garofani zenzero ana onza Mmeza» 

confetua-di confolida;figillo di.Santa Mariagna dram, 
{niz.peli dilepre a ppreflo le patti genitali,cortftvserra fio 
«Ralgillata ama dram. 2. pietra hemantitescoriandri prepa- 
olttrati > amifi preparatrana dram, 3, fi faccia ogni cofa in 
citiminutiffima poluere,& con mele quanto bafta fi faccia 
dillelettuario:fe ne piglia onzimeza per voltà laimbendo la i 
kilmattina per 30. giorni & applica anco alla rottura il 
feguente cerotto, i: 

Piglia ftorace calamita:fanguedì drago,aloe,maftice, (NI, 
incenfo, mirra sarmoniaco ; rafa di pino» bol'armeno» | ti 










Idamforata ana onz. 2: mirra ; bdelio  opopanaco ana | 
Ghlonz, 3-nocidicipreffo , radice di confolida maggiore Ù 
unilana onza 1. gomma d’hedera , gomma elemi ; galbana DL 
bio-lanadramme 2.trementina, polueredi fterco porcino | ti 
bbeipreparato con l’aceto: & feccato nel forno ana onze 3- 


gmi|pece nauale,cera ana onz.10.feuo di beccolib..1 fi pol- 
{ni|uerizinalecofe da poluerizare & s'infondano nell’ace= 
nifie|FogSt peià tento fuoco fi faccia. cerotto fecondo l'arte » 


iL GR 


dh (| 8 | dl 


pell'officina Medicinale 
Allro vimedio prouato per la rottura inteftinale? 


Piglia oglio omfacino,mirtino;di codogai,ana où, 1.) 
‘&meza;fugo di piantagine 


wnguento molle da onge 
& fera . Le polueri fono quefte . G 
motétra;coino detto vulgarmente rhufo,gallestroci di 


ciprefio ana dramma mex, acatia hipociftide , fangue 

di drago; boloarmeno;terta figillata , pietra hematite 
balaufti sfpodio , fumach ana fcrup. mezo ; {coria dij 
ferro;piretto.colofonia,rafa di pino; pepe aria fcrop.I. fim 
mirra;incenfo anaferop.2.troCifci dichgrabe» diarho- ; 
don. di fpodio ana ferup.1. {i faccia poluere& vnguer, 
to,come S'è detto, | 


CAPITOLO XIV. 


Della matrice,& partivergognofe 
delle Donne. 


sal prarito della matura è 


L Auififpedfe volte cori decottione di faluia;& mati 
caria fatta nel vino.» 


vi (Alle vlcere dellataatata + 















| Trattato Secondo + Ala 
zionano è quefte;S alla velica vlcerata,fe prima fl cuod. 
cono VN PUOcO è 

VID ‘vl mal di madre: . 


- 
VI 






| Fatima araativa con afafeida overo cofì 
Rercod'afino fatto in poluere; & cofi firidurtà al fuo lo- 
il medefimo fa l'oglio di caranze,òmomordica;& il 
fumo di penne di faggiano. 


Lat PT 


Uwe è 












ta ; 
uni 9* 
Ì ‘l PIO 


Secreto veriffimo al mal della Matrice . 






oct | Dell Pi 

i ‘Pigliazedoatiaonzimeza, noce mofeata dramme 2° 
sitggarofani drama vna » mufchio fino vn grano & mezo » 
lpglio commune vecchio onz. 1. fabollire ogni cofa in 


la di " 3 ‘ ur 

qui ficmeà fuocolento;è modo d'vnguento,poi copri l'vm, 

syPilico con. vnapezzetta di panno roffo larga due dita, 
Scà totno vngi con il detto vnguento guardando che 


guendi ” , nai 7 nad 
i ‘non entri nell'6vmbilico, & poi fafciail ventre. 











| e Alla Matrice, 


Piglia fpetie di diambra;di diacimino,di diagalanga 
ina dramme vna. zuccharo fino onze 6.con acqua d’ar- 
semifia fa rotelle di dramme due l’vna.da vfarne vna la 
Imattina vn’hora auanti pafto,beuendogti dietrovn po. 
co di vino biando. 

l Sipudanco vfar per dieci giorni il feguente decotto. 
mllPielia radice di matricaria i dauco ana onz.1. anifi on.3. 
Imiele onze 2.fa decotto inbtodoai pollo , & colifi con 
efpreffione,pigliandone onz. j.ogni mattinaben caldo 
inell’alba. che guarirà. 


Ì 
id] Al medemo . 
ocodi 
wi Fa pillole di fogia di porco mafchio 3° mettendone 


po poi 










































ire 
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poivnanell’vmbilico, & vin'altta nella hatoras Sini 
tale fpeffo, vngenidodonieèil dolore. cacvg aveno 
Vfa poi il perfiimbfatto conedde d'afliosformaggio 
incerifo,& grallo huniatio, poftettitte quelte cofe mafti 
falebiragioniceuedoi! fumo nella riatui pervivgitar 
‘to d’liota per volta , replicando ciòsire d quattro voltfici 


al giorrnios fim che cefsatà il triales 
Mbrederssi: 


| Piglia herba chianiata dalle dontiehierba droga, Sf 
«a altfiboriaga ; &fa lefogliefimili alla ziioca; inà:pi 
ftrette iù cima; inmodo quiafid’vnbadilostritala mi 
imutamerite,s porilii feco fonigia di porto fiiafchio, ga 
tofani; noci ffiofcate, & cartella mifcliaridoiogni.coli 
inifiemie.S<alitutto inuolgicori foglie delia detta hierba] L: 
e legatofi cuota fotto alla cenere; cauifi pordalle foglitpan 
& fteridafifopra altre foglie frefchie della ftefsacherba fé 
applicatidolo caldo al ventre della donna ; perche col 
inbreue cefsarà il dolotè: 
di medembò i 
Piglia le fecondirie,tielle quali fono intiolti 1 potchet 
tinelventre della miadre;& fecchie fi ficciarioin polue 
re davfarein buoti virio è | 


Alla tiadrequatido vieningola. 


(Piglia polttetdi pepe, &fale parte eguialismifti fi fofl 
+ fino nel nafo con vna cannetta «. 


Al mal di'vsadretfperimentate . 


‘Piglia garofaniffinipoluerizati 86 danniedlla donna 
à bere 





Trattato Secondo . kz9 
Al medemo, 


Sifaccia perfumo alla natura con filo crudo bollito 
tion cenere,nel modo chefi fa à mondarlo,ò farlo netto 
dc ciò fi faccia pertre mattine. Dopò fifaccia anco per- 
iumo con bacche di lauro fpaccate per mezzo ; È poi 
‘adi la donna à letto, ftando con le cofcie ftrette, & col 
"entre in sù molto ben coperta:e dopò c'hauràalquane 
aripofato,pigli vna noce mofcatain vn’ouo frefco,fa= 
endociòtre mattine ; & poi ficongiungatà con l’huo- 
lipfino,chein breue ottenerà il defiderio. 


| Afacilitaril'parto. 
d -L'icqua de radicidi gigli bianchi beuuta fafacile i) 
falibarto ». L’iftefso fa l’acqua di radice d’ariftolochia ros 
vbilunda;ma porta pericolo dell’abore.. 


A far chei dolori non trattaglino la parturiente © 


|«Piglia li fiori de gigli biafichi ; falli feccar nel fornos 
i poluerizati  fibenano inimeza fcutella d'oglio coms 
ve pipi meza di brodo» : 
ol 


Va altrò» 


| Piglia hifopo poluerizato,& bettafi ton a6quia calda 
da lla parturientesche fubito partorirà. 


Al medemoi 


i Maagi la donfia!? caftràtura d’vnia porchetta; fha 
brimafifacciacwocere » & partorirà fe farà in termi- 
donnine ; per mat 
dl Valzle 





Dell'Affcina Medicinale 


Vr'altro modo, 


Piglia radice di ruta;& fattane vn’anello; pongafifiel 
dito alla parturiente,&'partorità. n} dal 

Itembeua'in vino buono poluere di zaffrano sche fa» 
rà fubito pattorirla creatura,ò viua.ò morta: L’ifteflo fa | 
vpa dramma di poluere di mirra. pa 

E pietra Aquilina legataalla cofeia della donria:s.la | 
fara partorirein vna , 6 due hore;; ma fubito fucceffo.l 
parto,fi leui detta pietrasaltrimentitirarebbe fuori an | 
cora altro. 


Li far andar viail dolor dellamatrice inva fubito. 


': Piglifivacicchiaro dî polueredì radice di calamo 
aromatico in vn bicchieto di meluagia; ò altro vino ore 
timo più daldo che fia poffibile. e fubito ceffarà il dolo» | 
re. 

Lconferiarfi d'aborto, 


Piglia poluere ditormentilla;grana fina;incenfo ma- 
fchio parti eguali , ne pigli va ‘cucchiarocon'brodo + 
quando dubitarà d’hauerfi fatto qualche male & lore2 
plichifpefle volte. 

Gioua ancoal preferuarfi dall’aborto ilportar al col.| 
+ loperdinotionecera del cerio pafchales& dell’incenfo 
chevi fimette dentro - I ente» 


‘A far partorir la creatura morta,t le feconde .' 


Beuanfi due dita di fugodi radice di brionia . | 
Itempiglia euforbio grani cinque s fi difcioglia coni 
fuso di faluina,&beuafi. 
afemenza della peonia trita con oglio & ontge Ly 
ome 





| di Trattato Secondo. i L3t 
Jombi fa partorit facilmente» 
| «La detta femenza trita con fangia, farina di formen= 
I to, roffid'oui molto gioua alladonna dopò il parto. 


tell 
DelMenfrtio. 


A prouocar il menstryo . 


e I P Telia radici de gigli bianchitagliate minutamente 5 
bollano nell’oglio tanto, che vengano in forma di 
"| vriguento,& fava tafta di panno di lino,quale coper- 
‘tadi detto vnguento» fi ponga nella natura ; & in hore 
‘23»lo prouocarà fenza fallo. 


) 
DI 
QNe 


Aprouocar il menltruo dopò il parte » 


| La poluere difemenze di (clarea pigliata invino, Ò 
hl} prodo,d altio,come piacesin tre'mattine fa l'effetro;& è 
i prouato. 
A prowocar il menfiruo , 


Piglia ceci roffi prima ben lauati in acqua calda; ca- 

peluenere; radici.di petrofello, poni ogni cofa nell’ac- 

© qua calda, lafciandouele vna noîte , poi la mattinabol- 

| Janofinicheli cecifonocotti'y & mangiane pertre ) ò 

quattro mattine vna fcurella alla volta > quertendo è fa- 

} ]arli,quandobollono fecondol’ordinario condimento, 

| &inognifcutella v’aggiongerai vn poco d'oglio cru» 

do,&anconell’inuernovn poco di zaffarano, come fa- 

rebbe mezo fcropolo.Vfarai quefto rimedio ogni mefe 

vnavolta s fintanto che ne feguirà l'effetto, & ciò quat» 

tro , ò cinque giorni auanti il termine » che éfolito è ve- 
nir la purgatione. 

Potrai anconello fteffo modovfarogni mefe decote 

todi bacche ginepro contufe ; fatto nel vino; fin che 

| "i 120 ref 





132 Dell’Officina Medicinale ARTO 
refti la metà, pigliandonewn bicchiero caldo allavoltà 
per tremattine, vedendo di fudarli dietro ,ò caminan= 
do, ò coprendofiben nelletto . o 


il medemo è 


Pigliacapeluenere manip.r. zafferano dramma vaa 
emeza;ftiano infufiin acquatepifta,poi piglia leuatoio 
di formento,& mifchialo con la detta infufione ; &col 
zaffarano,facendone vn pane groffo,qual fi cuoca, & fe 
ne faccia panatain più mattine; falandola con fal geme 
Ima,che mangiata prottocarà la purgatione. 


Al medemo È 


Piglia mirra,calamento;ana onz.1.fauina onz.1.ruta 
onz.3.pulegioonzivna & meza. facciafi di tutrò polue- 
re, & con miele fi facciano fuppofte da porre nella na- 
turasche fubito prouocaranno 11 meftruo. 

Giouaanco pigliar meza dramma di poluere di nic 
gella nelbrodo ogni mattina per quattro giorni. 


«Al fonerchio menfiruo. 


Piglia renbarbaro,mitobolani indi,ana drama va 
& meza;fi poluerizino,& con zuccaro,& decottione di 
rofe, è mitti fi facciano rotelle per quattro giorni. | 

La poluere di fterco dilepre meffa nella Natura riS 
ftagna valorofamente, & diffecca la matrice, 

La poluere di fiori,ò panicole di nocicommuni; pix 
gliata nelbrodo sò ne glioui ritagna in breue il fouer 
chio menftruo. 

Farà l’ifteffo vn’onza di polutere di corno di ceruo ar& 
fospigliata in quattro mattine. 

Item pigliatrocifci di carabe » diterra figillata ; di 

{podio 








| 
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olà} fpodio ana dramma vna s fa di tutto poluere , & fi pigli 
am colbrodo nell’alba. 

Item piglia fcorze di mirobalani citrini dtamme dueg 
d'indi,& di chebuli ana dram.vna & meza sturbit dr.ta 
diagridio vn grano & mezo , zuccharo disfatto con de« 
‘cotto di rofe , & mirti lib.1. di tutto fa lattouaro da vfar 

mì | Ja mattina alla quantità di mez’onza è 
nio || Ji fugo d’herba chiamata volgarmente febaftrella 
ol'| bevuto alla quantità di due bicchieri ; riftagnailme: 


Ai flufi bianchi delle donne, 





Wi Pi elia amorio macinato ful porfido , & beuafene vna 
«drammaalla volta in emulfione, ò dislatrata di femen= 


mn | ze dilattuca accialata . 


[ite | 


{ 


Delle Gionture" 
«illa Sciatica . 


! Iglia granidi ginepro, piretro, zenzero, ana drande 
ia | 1.euforbio,caftoreo ana dramma meza fapon Gab 
fi | lico, ò di Venetia dramma vna acqua vita fina quanta 

| baftaà far vnguento da vnger il loco »fatta però auanti 
ii | Ja purgatione à quefto modo. 

Piglia elettuario di fugo di rofe., diaprunofolutiuo 
jé | ama dramma meza , poluere d’hermodattili fcrop.2» 
x | &mezo, fcamonea grani s. fi facciano del tutto pillo- 

+ | des&dianfifecondo la compleffione ; forze » tempo, && 
pi | 
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Al rmedemo y 


gia 


ROC 
Almedemo. 


Piglia cera nuoma onz.meza;trementina onz.1.incent- 
fonnz. meza,galbana, mirra, maftici ,armoniaco ana 
dram.1. pece nauale 0nz.3. fi liquefaccia la cera invna 
pignattà verriataspoiaggiongafila rrementinz& dopòl li 
Jealtre cofe poluerizate » facendone empiaftroda ap- 
plicaralloco, ma avanti fifreghibene il loco.dolente+ 
& firifcaldi conacqua vita; e poi fe gli ponga vna ven- 
rofa con fcarificatione, & fatto ciò applichi l’empia-i 
{tro diftefo fopra vn foatto; è provato. 


Al medemo. 


Piglia mirra; aloe hepatico sfpico nardo » fangue difpt 
drago.incenfo,mumiasopopanaco; bdelio carpobalfa-fine 
mo;armoniaco; farcocolla, zaferano, maftici, gomma 
arabica.ftorace liquida ana onze 2-laudano,fugo di ca-fiitt 
ftoreo ana dr.2.e meza;mufchio dr. meza;fà in poluerefilia 
quello chefi può nel mortaro ; & iltutto fimifchicon Ret 
trementina chiara, al pefo d'ogni cofa & porftillifi in fit 
boccia di vetro ponendo prima nel fondovmalibra difitt 
vetro poluerizato;accioche non afcenda alla bocca del. ht 
Ja boccia la materia che fideftilla , è crò:fifaccia a lem=fWh 
to fuoco » come fiftilia anco l’acqua rofa , & quello che il 
n'efcesfi raccolga in vafo groffo di vetro, perche è liquo» p 
re fimile albalfamo, poi hauendo fatta prima vna pur-] 

gato 
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fatione appropriata » sadopri il fudetto liquore tem» 
prato con acqua rofa,vngendo il filo della fchena,dalla 
nuca fin'allereni, tre giorni continui » poi paffati due 
ilo [Giorni fenza vhgere , finreplichi l'vntione pertre altri 
maigiorni , & cofififegua fin che farà rifolto il male , pi- | 
bolgliando perd ogni feravna pillola groffla come vn gra» I 
no di cece della feguente com pofitione. Piglia aloe la- i 
uato onz.i.agarico onz.meza,zafferano dramma mezay i 
con acqua vita fa pafta , &quefto è prouato dgvno che | 
Ihaueua patito quefto male anni dieci. Il 






Al medemo D) 


v(13 
pd: Piglia rafa bianca, & disfatta al fuoco fi tenda fopra 
ape|vina pellesc sapplichi alloco dolente , che tirarà fuori 


l'humor peccante » 





AllaSciatica, © gotta fredda. 






Piglia dialrea lib.t.fongia di porco vecchiobeh hiet= 
taonz.d.mafchia,&iltutto fi.ponga in vna pignatta = | 
Metriata nuouà » qual prima fibagni bene nell'acqua,St 
udipoftoui il fuo coperchio;fichilida con il luto fapientia®a ii 
uf |ponendola poialfuoco dibtagie per otto giorni; ouero 
indperQuindeci nel letame di cauallo » poi cauato l'vna di 
ja Euento,s'adoptri foprailloco dolente mattina + & fera 4 i 
le ftandobencaldo ; tina auanti l’vntione fi faccia va cris 
‘ma ftere ih quefto Modo: Piglia duebicchieti di maluiagia LI 
{in|Batba » ò di vin biahco buono 3 radice dibrioniatrira Mil 
adi Dzassfi faccia infufionie per vnanotre, &c poi letiilbol- - dii 
d.lossecolifi con efpreffione ; aggitingendouivn toffo d'- "RUI 
gie [DUO fiefco, & due cucchiai d’oglio commune ; È farai i 
och il criftere;che vedetai miracoli; poiche due Reucrendi 
Padri fifono rifolti con detto rimedio. 





Iquos! 
i Ple] 


134 Dell'Officina Medicinalg 
«il medemo. 


Piglia dittamo cretico onz. I. féena altrettanta , canel-i]f 
la, zenzero ana dram.I.fifaccia ditutto pòluere futti lei|H0 
econ miele fi faccia lattouaro, & vfalo,perche è prova, pede 
ro dall’Abbate Fulonica di Santa Barbara in Mantova | 10° 
& gli giouaua molto. \Jok 

s deg 
Al medemo + pilo 
acqu 

Piglia poluere di falfa periglia onze 4.filiculi, di fena pid 
polnenzati onz.1.mifchia,S8t fi diuida in fedici parti, & 
fatta auanti la purga conucniente;s'vfi la detta polucre) 
pigliasdone ogni mattina.vna parte con buon vin bia: 
co ma ogni quinto giorno fitralafci, & in fuo loco faca 
ciafi va criftere con decotto d'iva, farro nelbrodo ma: 
gro di polio,è caftrato;& aggiontoui vr roffo d’ouo, di 
wn poco di fale:& cofi fiterrà queft'ordine fin’al fine. 

Ho hauute quefto Secreto in Fano da vn gentil’huo 
mo cortegiano dell’Imperato1esqualcon efios'cra libe 
rato da quefto male. i 


Secreto mirabile alla fciatica . 


Prita fi purghi il patiente con quefte pillole. Pigli 
pillole d'hermodattili , agarico trocifcato ana drammi 
vnae meza;diagridio grani tre,con miele rofato,fa no 
ue pillole, quali fi piglino nell’alba, gli otto giorni fe 
guenti alle pillole songa beniffimoil loco dolente , è 
ancole parti circoftanti per quattro dita;ftando al fuo 
co,& fofferendo più che fipuòd il caldo ,ongendo fem 
pre, & fregando per vn’ottano d'hora , acciò penetrii 
medicamento mattina; e fera auanti pafto pervn'her 
conil feguente vnguento,Piglia glio di viole,di up 

AR MuLa a 
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imailla,di femenze di lino ana onz.meza, graffo d'orfo.di 
italo ana dramme due;cera nuova quanto baftaà far vn 
icuento; ftruggi quefte cofe al fuoco, & poiaggiongiui | 
clpolueredi garofani,dimacisana drammedue,fatta l’vm ili 
ilitione;pongafifopra alloco vna falda di ftoppa di cana- | 
onfipeben calda, & ficinga con vna fafcia andando dopò à 
ufripofare-Finiti gli otto giorni sfiripurghi cò quefte pil: | 
}lole. Piglia pilloledi hermodattili fcrop. 2. fetidefcr. 1. il 
| diagridio grani due;con miele rofato fifacciano cinque Mii 
i pillole indorate. Dopòfibagna il loco fpefle volte con I 
| acqua vita di tre corre calda,cioè ponendow fopra ftop- 


| 


| padicanapebagnata in detta acqua È vedrai la proua, | 
Il I 









font 
n Ù | 
| Al medemo, Î 


id. Ponifopraalloco molta quantità di femola di for= 
null Îmmento,come farebbe vna quarta fcaldata prima benif- 
fimo in vna caldara,fofferendofi più che fi può il caldo, 
8 ftia cofi vn’hora,dopò laquale fi bagniil lococon ac. 


qua vita di quattro cotte . 


Loi 


Alla fciatica,& reuma. 


| Pigliaaffenzovna buona brancata;ftropiccialo bene | 

|. frale manie aggiontoui vn poco d’oglio d’oliua inuol- È 
Del giloin foglie di verze,& fifaccia fcaldar bene fotto alla di 
!' cenere;applicandolo poi al male. 


Ot ; (N i 
paoli. Giouaanco il lauar fpelfo il loco con vino nero buo- 
fl mo,bollitocon fiorume,òfemenza di ficno magro. 

Y | Cerotsto per la feiatica prowato » 

fi [Soon i. 
id Pigliarafadi pino onz.3.galbana onz.meza.poluere 
teli dii piretro, di maftice, & d’incenfoana gramma vna 13 


can 
ll, 
i 





Alla 
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Allagottaà. 


Giotia aflai l’yfare la radice d’angelica odorata;òma: 
ficata:d infufà nel vino. ù: 


Cotognata folutiua per le goste , 


Piglia polpa di pomi cotogni cotta in vinobianco 519 
miele fpumaro ana lib.2.bollanoinfieme,fin che fia conditi 
ta la corognara,& leuatala dal fuoco, & alquaro raffred- 
data,saggionganogarofani;zenzeto maftici,pepe lori 
goscinamomo,noce mofcata ana dram.2. hermodattili 
onz. meza, turbitonze vna & meza ; diagridiodram. 3, 
mifchia-bene,& ferbala;che è perfetta « Si piglia all’ale! 
ba alla quatitità d’vna buona nocciuola fenza detmirui inv 
dietro.Gioua anco è dolori colicis& di gionture:&c:ftor=fpii 
dimento di capo+ 


Vr'altrorimedio folutino. 


Piglia diadraganto frigido; fugo,ouer firoppo di cos 
dogniana onz.2-zenzero bianco; liermodattili, femi di 
cartamo ana onze Meza, diagridio dram.3. turbit ofiz.i. 
manna granatina;miecle rofato colato ana dr.t.Zucéato 
fino onza meza;fa lattomarosotierconfetto in morfelli s 
quertodelle di onz.mieza l’yna,pigliadone vria riell'al- 
ba altempo del dolore feriza dormirui dietto;& paffato 
il dolore;ne piglietà via al mefe,che cofifi prefertarà, 


dltrorimedio;forma%i Iatrouaro,&s è fecreto ottime, 
pronato è 


Piglia fefoglie'fole di tofmatifio dram.meza, trbits 
ermodattili ana dram.2-:diagridiodiamimeza cina» 
| | rio 
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Ùl inofno; zenzero, garofani, centaurea minoresolibano, 
ilfalgemma; fpico nardo, rofe roffe, pepe noce mofcata i 
| lana diam. meza;miele biancoonz.2.e meza,fa latroua» ili 
Metro s alquale aggiongi vn'onza di poluete d’ina raccolta AI | 
«da mezo Genaro;fin'à mezo Marzo perle gotte de pie- UE 
‘distna per quelle delle mani firaccolga da mezo Mag- il 
gio ; fin'àmezo Giugno» cuero da mezo Ottobre; fin'è il 
‘imezo Nouembre ; & di quefto lattouaro fe ne pigli ti 
tîjiquantaèvna nocellaà digiuno vna volta la fettimana, il 
i che infallibilmente prefernarà dal male. Il 
cde | 
n Riyedio per ehi som può caminar per gotte » i 
A[CLII | iii 
| Pigliabacchedi ginepro,noci di cipreffo, bacche, & | 
lilelfoglie di mirti,radice di betonica parti eguali sbollano 
finilin vino nero buono » tenendo poi in effo più caldo che fi 
fit può foffrire;li piedisebagnandone le gambeogni gior- 
‘no; fin che ceffi il dolore » poi lo vfarai ognitte giorni» | 
poi ogni otro, poi ogni quindeci, cofiti preferuerai, i 
pigliando però perbocca alcuna delle foprapofteme- 
‘dicine,& fe peril'dolor grande non potelfi foftur il ba- 
idlleno,farai cuocerin oglio rofato grani di ginepro;& n- | 
fidi|vngerai il loco dolente» ceffato potil dolore» farai il fu- 
ti |detto bagno » tutto ciò fi pudbanco adoprar perle gotre. 
attidelle mani, &èfectetodigrafddeimportanzas& da ci- i, 
DI fere ftimato:come vaceforo . ti 
l'ale 
(ito | uAllegotte . 
fitàà 
i Piglizonze 3.dipoluered'iua ,& conlib.1. di miele 
4 Ifpumatoy& colato falattouaro; fi piglialla quantità di 
ina caftagna;è prowaro . 
Oglio perle gotte , 





i 









Pigliaogliocommune antico, quali lalui beniffimo 
con 


bei RACE ti SRD 
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con acqua caida,& fi purghi al Sole per vn:mefe;fcoreli 
glolo due; è tre volte al giorno , poi mertiui dentro tofellii 
incarnate»ftori di rofmarino,fiori di camomilla;fiori dillim 
morrellaiua,fioridi afsenzo in maggior quannitàde glidiiec: 
altri; ogni cofa ben pifta pongafi coldetto oglioin veli 
vafo inuetriate , qualben coperto frtenga al Sole ;& allo, 
fereno, mifchiandoui dentro ogni giorno due, & trelogi 
volte per vn mefe continuo » poi in'efso oglio colato 
bolla-vna buona quantità divermi terreftri lauatiin vilkyg, 
nos& poi ficoli, &fiferti peri bifogni . Vili può ance 
aggiongere alguanto d’oghio di fpico, e farà molto gio. 
neuole alle gotte frigide;dcè ftato pronato davn Reue: Pi 
rendo Padre Abbate. 


Pillole per le scotte 


Piglia hermodattilibianchi mondi oz; z.diagridio; 
cofto ;comino, zenzero »garofani ana dram. 1-facciaf] Po 
deltutto polnere 5 & con miele rofato fifaccia pafta: no 
Vfafialli bifognialla quantità d’yna dramma & meza n 
& più omenofecondo le forze,complefiione,& età. È. 


EmpsaStro per le gotte è 


| Piglia foglie di porrifemola di formerito,bollano if 
vin bianco; & fa em piaftro. Gioua anco l’empiaftro di 
pantrito collatte. 


Al detto male è 


Pigliarai per vn’anno continuo dell’infraferitta pol. 
uere,prima ogni giorno final numero di quaranta, poijj, 
va giornosi,& l’altro nò,fin’alcapo dell’anno, Sè quedài, 
fta. Piglia radice di centaurea maggiore , cime di cen 
taurea minore,camedrio,gentiana,ariftolochia rotun= 
da parti eguali) fanne poluere fottile, fe ne piglia vas 


dram- 








| i . | I'rastato Secondo. TAI 
ottadtatntma alla voltainmezo bicchiero d'acqua tepida. 
ole ‘Aftengafida vini potenti, da cibi acetofi s&cacri,dale» 
1di\gumi,dapefci;da carne porcina, da herbami, & madi- 
Eleimecaoli,da pafte, & fopra'l tutto da formaggio, & al 
tigi:cibigrofi Prima cheficominciàvfai quetto vime- 
lalio: fifacciavna buona purga » & poi fi piglila detta 
\tebolueré quattro hore avanti difnare , facendoeflercitio 
Itanoderato-Etacciò la poluere fia mi gliorcsfifaccia ogni 
"bnefe, 
«Al medemo. 


idol 
cai p 
alta 


Secreto per deficcar vn catarvo fottile, qualè canfa 
delle gotte. 


Infondi radice d’hedera rafpata leggiermente nel vi. 
per due, òtre giorni, & fia vino nero picciolo , la- 
landoloben coperto in vafodell’infufione, & vfacai 
iquefto vino continuamenteà palto,ò almeno quan= 
pit farai tranagliato dal catarro,ma feanco l'vfarai fuo- 
equi Heltranaglio,ti preferuarai da} male,perche ilcatara 
idipnon offenderà né le giodture , nè i nerui , & cofileua- 
la principal caufa delle gotte,efendo rimedio mol- 
laftrolte prowtato » Ma fe purti offendefse 11 dolore got= 
ili | TO:Os 
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rofo,vfarai l’oglîo feguente . Poni rane viue fum:venti 
inlibrequattro d’ogito bollente d’oliua in vna pignat- 
ta inuettiatalàcuocers dopò fi piftino beniffimo;& ri- 
cuécano nel detto oglio permez'hora ; & fatta colatura tella 
con forte efpreffione, & alquanto raffreddato i} liquore PASS 
riccolgafiilgraffoche fopra nuovarà, & fiferbuh am- 
polla benchiufa, da vngerle parti dolenti, perche È ri- 

nedio.molto gioucuole i &*prouato uridhces 


A preferuarfi dalla gotta. 


Piglia invn'ouo frefeo cotto gettata via la chiara , v.fipi 
poco di macis, &trementina chiara ; la quale fia benifi 
Jatjata con acqua di falura,quanta e vnacaftagna,& cip 
mattina due, d tre volte la fettimana, che.cofiti pre, 
feruarai dalle gotre,&è provato - | 


Pillole di Mastro Gherardo Veronefe perle gotte. 
eli 


. Piglia aloe,turbit,renpontico» pillole di hermodattillo/ 
li maggiori, &minori,e dibenedetta ana diamma me 
zasdiagridio grani €. faccianfi ditutro fette pillole, & { 
ne pigli vna alla voltasquando fivàà dormire» 


Ai dolori dellegotte,&s de î neruî - 


Piglia ruta; camomilla; betonica, rofe,viole,affenzdhi 
bolla ogni cofa in oglio commune, da vnager'il loco dani 
lente; ponto prima con ortiche + ” 


Allà durezza delle gionture . 


Piglia lumache col gufcio crude.radici di altea cotti 
piftinfiinfieme nel mortaro, & fifa empiaftro,al qual 
fiponno giongere gomme graffi, medolle d'offi,& 
ponga fopra la durezza. 





"Trattato Secondo. 


Alle doglie delle gionture. 


bi 


Y 


«| Vfaà pafto polenta di farina di melga,owero vha feu: 
ia klella difugolo.fatto dell’iftefa farina auanti gli altritis 
loelbi,& gioia anco alla ventofità . 


Alwedemo. 


Poni fopra il loco dolente lana fuccida bagnata nel 
niele caldo , replicando ciò fpefse volte .Beuianco de- 
sottione d'hifopo » di fighi fecchi fatta in acqua con 

a,nmiele . Gioua anco l’empialtro fatto confempicuiuo 
ibmminore , parietaria, Xgrafsoni fritti im oglio di linofa; 
void botiro e | 


Al catarro che fufe nelle gionture del collo,ò altro loco è 


| Ponifopra ildolore empiaftro fatto con radici di al- 
ea. cotte,& pifte; miftecon oglio rofato, & leuarà pre= 
dtitto il dolore.& la infiammatione. 


Alle freddure. 


| ‘Piglia lib.1.d’incenfo mafchio,vetro contufo grofsa» 
Mente.fi che fiacome granelli di ceci altrettanto pon 
safiiltuttoin vna ftorta di vetro, &fidiftillrin fornel- 
findio di cenerèà fuoco lentosfin:iche fia yfcitotutto l’oglio» 
sonilquale caldo s'vagala parte dolente’, quando fi và 

i dormire,contimuandotante fere fin che cefliî il dolore 


) Eancofommamentelodato l’oglio lombricino fem: 
plice,qual fi fa ponendo vn’ampolla piena dilombrici 
erreftrilauatiniel vino nel letamecaldo ; lafciandouela 
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Vir altro modo è 
Fattovnbagho appropriato s'vnga il membro do- 
fenteconoglio cottocon .maggiorana è faluia , ruta ; 
menta» 


CAI dolor delle cofcie , & gambe per il 
troppo caminare, 


 Lanaledette parti con decottione di matrobbio; po: 
nendoui poifopra la detta herba cotta. 


All'infammasioni de piedi  & altri memi 
canfate dalle gotte . 


© Piglia fiori di camomilla » di meliloto ; afenzo anti 
fnanip.2-lib.8 d’acqua ; bolla con le dette robbe fin:chi] 1, 
refti la metà , &conlacolatura farai vna dislattatadi 
femenze di canape;al modo che fi fa quella di mando. 
lesaggiongiui poi onz.6.d'aceto bianco, & in quefto li. 
quorecaldobagnifivnafponga » ò altra cofa da poîre, 
{ulloco dolente;iterando quefto fpefle volte . 


Ontion da cotte non inuecchiate y promata «. 


Piglia egual quantità di fugo di cime tenere d'ebuli 
raccolte per rugiata » & di botto frefchifimo»fartWi 
quando il Sole entra nel Cancro, cheauuiencalli 24.d4Dg1 


Giugno metti ogni cofainfiemein.vna ingluftara al Salta 


leben chiufa per due dtre mefi, & pois'adopra quelt- 
ontionefera,& mattina al loco dolente. i 


Rimedie 
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‘Rimedio per le gottevfato dal Re Chriftianifimo 4 In fegnatogli 
dal Cardinale San Seuerino , quandol’vfana fi liberaua 
fubito , & auanti ne patina pervn mefe ogni volia , 


che gli venina quefto male è 


1% Vha radice groffa di brionia fidiuida permezo.e fat- 
taui dentto molta caulità fitotni ad vhire ligandola bé- 
niffimo;e poi fifotterri, cheinterminedi hore 24. cue« 

‘lro poco più la detta cauità sem pirà d’acqua, nella qua- 
wide bagnateui pezze di lino sap plicano al male» 

'* Alcuni adopranoilfugodi detta radice;'Altri la frig= 
gonotagliata minutamente nell’oglio;e vfano queft’o- 

‘glioper vngere. Altriem pifcono la detta cauità.d’oglio 
puriffimofrefco & vergine.®inuolta la radicein.pezze 

iduplicate.& ben legata la fotteranno per tremefi,& poi 

sl ano dentro vn'vnguento bianchiffimo da vfare.il 

{primo modot piùbreue ,,maqueft’vitimog più ficuro . 


CAPITOLO XVI 


De altre indifpofitioni delle mani, & piedi. 


Alle fifuredelle mani, & de piedi... 


Iglia.reticelle di capretti ; ponile in fnolle per 

noue giorni in lifciua frefca dolce è mutandola 

fd vna voltaalgiorno » poi ben lauate ponganfi invna 
dl Dignatra con foglie di rofe bianche , ò frefche , ò 
iXecche contufe ; & conradici diconfolida cotte prima 

i nel vino bianco ,. & contufe ; aggiontoui anco vn 
{ poco di poluere d’incenfo , di rafa di pino , dipece 
i mauale , & di cera nuoua , & entre quefte ‘cofe ben 
i mifteinfieme S'afpergano con alquanto di vin bianco ; 


& d'acqua rofa , & pongafila pi sona alfuoco; fiche 
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turto venga ì forma d'vnguento, qual'è mirabile per le| 
fifure douunquefifiano» » : 

sata) > o 24bmedemo è ni 

Metti in viiarapaincauata medolla d’offi dibue, Se $0 
cera nuoua,poi copri larapa con fuò coperchio, & po» 
ftafulebraggie fi faccia cnocere » & adopratai illini-| 
mento scheè nella concatutà d’effa rapa... 


Va guenti gentil e G pronaio al medemo. 


Pigliaoglio di mandole dolci dtamma vna,acqua ros 
fa fina onza/meza.ò poco più;poni quefte cofe miftée.al 
fuotoy rmifchiandow dentro con vna candela: di cera 
bianca» cheverràà forma d'yvnguento .3qual fi potrà; 
adopratancoalle fifure de labri. 


- A fat bianche le manie 


Lauale fpéffo con detettibhe di radici d'ortica ; che 
diverranno bianchiffime,otero anale con vinobianco | 
purobollito eòfì fiori di rofmarino. Quero piglia ftetco | 
di paffara;&con eflo bagnato con acqua te pida ,& con 
radicid'’ortiche frega letta} & verrannobelliffime. 
Lauinfianco con decotto difemi di petrofello,d'orticay 
& d’anime di perfico + | 

A far andarviale vaghiecattine s & far ves 
nirne di buone , 


Pigliafeuo di capra, & mifclitalo coîì pece è ponens | 
done fopra l’vnghiesne vedrai l'effetto. 


A far fat frefchiipiedila State 


«Metti nelle (carpe vna braricata di valetiatia per | 
ciafcuna, & haura:fempre.frefchii piedi; nè li paticai 
vefiche, nécalii, | | 


Per 




















men 


alal Trattato Secondé . 14 
00 -«Peril freddo dè piedi ,&ditutto Îleorpo, | 
&fomino;orsche,abrotano,sc piretro»L'oglio anco bol- + 
we lito conortiche vecchié fole fa il medemo. Sevngerai 
hi. lutto il corpo non vi patirai freddo. E 


- Alli pedicelli, 


rh 


— Lauinfiprimai piedi Con Tmoglio,® pòî fi petfumi- 
jgi mo con poluere dicarolodi legno pofta fopra-vnbatilo 
Ru) laffocato. MRS Ha ie e 
"i Alle buganze-ulcerate è 

Poni in vna rapa incauata oglio rofato» &c cera, & fi 
cuoca foptà lebragie ; & s'adopri il licore 3 cheènella 
concaultà « 
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DÌ FLORIANO CANALE 
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TRAT TATO III. ff 


De medicamenti perle fori x pelle dl veleni, 
& mal Francéfe. 


CAPITOLO PRIMO: 
Della Febre. 


ein aaa 
eS9 Erarniie mr a 
RI METTI PASTI N TUTI 


pr TIA 


tari 
rr po” 


Alla febre terzana. 


pP Iglia poluere di femi di coriandri dramma void 


Smeza ; con acqua fredda fi beua auanti chi] 0 
venga la febre. 


Alla febre quotidiana . 


Avanti il parofifmo beuafi fugo d'apio. 
Alla quartana. 


Beui fel principio del parofifmo vinobianco bolli È 
Via | 










‘149° 


TA) 


n 


tolte,che guarirai - i 

sgltemebedi vn'hocaravadti.la febre wii bicchieto di 

\ Ajnaluagiàconvnanocemofeata poluerizata:, ower cons 
na dramma di teriaca ;:&:fatti vageril filo della fchesi 

n raftaridd al fuoco conbgliodifcorpione;.&:poiti co- 
sriraibene nel letto ; facendo quefto tre volte. h 

| li hi Item piglia piretro,gentiana ;scamedrio ana onz. me: 
‘a; miele bianco onze 6. acqua d'hifopo onze meza; 
cquavita onz.2. mifchiaognitofa infieme , è vfane 
nattina à digiuno » 

© |iltem'/pigliaacqua di vita oàza vna,gentianarafchia« 

i vivo terzo d'onzasirifondafiin detta acqua;fin chevena 

a neras&:poi fi coli & aggiongiui oglio laùrino ;the? 

acaana nz. I» mifchia secon quefto vngi il filo della 
ichena al fuoco per mez’hora auanti la febre,ebeua van 
vicchiero dibuon vino con vna drammaditheriaca 4 
‘oprendofi poi.benenel letto-pèr-piouocat il fudore, e 
"iò fireplichi altre due voltese fi fanarà mirabilmente . 
seltern piglia fugodi.ortichesoglio d’anieto; & fongià a 

1 manifchia ogni cofa per vngetficome di fopra < 

niche Quero piglia ogliolaurinos acqualdi vita ana onz:11; 
heriaca dram. 1, mifchia petwageres:s: 


iva ftara‘infufa la'rutà capraria. 





Al medemo, 


| Piglia vua paffa ohz.i.ziicéaro groffo ofiz.2. affefizo 
danip.bollancinbuon vinbianco;finche felti Tatne- 
è edi quefta decottione pigli i\patientedue dita ogni 
nattina,eccetto il giorno délla febre;nelqual pigli vna 
plliramma:di rheriaca sftando dopò ben coperto . 

Lodafianco per vbger il filo della fchena oglio comy 
Th N Ad mune 








 vfa'anico fiel giorno della febre à bere vino s nel qual 


è 


Item beui quando hai il caldo vn bicchiero della tua 

































| Dell’OfficinaàMedicinale 
fiune onz.20.maluagiaonz.20:bollandiafieme;fin chef! 
cali la metà, poi filafci ilrefto pertre giorni al Sole } & 
sadopri. LIL | 


‘Hi 181 Alla Quartana.. 4 


;Pigliafugo diboragine!frefco onza. vino bianco on]! 
ze 2z»mifchia,&:pigliane perquindeci giornidute volte) til 
algiorna per hotequatiro auantimangiare, 0010 0410 
» Vfatai ancosbvino nélquale fia.ftata infufa lafopià» 
detta herba/beuendone àtuitto pafto s & cid è ftato prò: 
uato due volte dalvn Reuerendo Padre Monaco nero. 


Alla medema ai 


‘ Pigliamaliagiasoglio di ruta ana onzutela di ragni 
onz.r.bollano infieme finche teftila metà per vngeril 
filo della fchena,quando continciailparoffifmo dal'col ap 
lo fin’alle reni perbuon fpatio ditempo:, &calla terza] 
voltati rifamerai. |: i 


iti Alla febrettrzana s&coritinua.: 
: ibra) | } ah 
e Piglia ftercobiancodi cane nutrito d’offi , &danne # 
in poluerevntucchiaro nel vino sfenza dirlo all’infer-| 
sioactciònon'habbia tal medicina à fchifo. | 
Si diceche l'appio faluatico pifto;& pofto fuli polli 
nell'hora della febreterzana la difcaccia. i 


Alla quarsana. 


Pigliafal commune, maggiorana; porri, ortiche;& 
ruta; pilta ogni cofa infieme da siplicara i polfi delle 
mani per vn'horaauanti la febre. 
Item piglia fugo di parietaria onz. 3.maluagia onz.6. 
quero vernaccia buona, & vecchia, beuafi tutto i figli 
a 



























TrkattatoTerzo, I qi 
itellaftriattina del giorno della febre;lafciando quel giorno. 
i élogni cibo,& cofi farai per tre matune. 


| Alla febretetzana. i \ I 
ante lE 


ih-| Piglia radici d’endiuia nouellanumi 12.dî boragine iii 
itelnuter2.di finocchio num.6.0rzo manipolo mezo;bal= i 

laogni cofa m acqua finche caliilterzo , allacolatura | 
piajs'aggionga zuccaro di medera onz.t.aceto forte vn cuc; | 
idehiaro, e ribollaalquantosfene pigli vn bicchiero ogni 
tn, | mattinasfarai anco crifteri communi ogn’altro giorno è 






Alla febre continualonga,È flegmatica. 


il  Beuadecotto d’apio auanti'il paroffifmo 3 & poi fico- 
pri prabene per prouocar ilfudore. Gioua anco ilfugodi 
ilcolî a piobeuuro con vinola mattina. 


ted) A 
Ontione per laquartana prosata + 


| | Pigliaoglio laurino.di fcorponi ana onz.2.maluagia 

| garba vm bicchiero ; ruta manip..1. bollanoinfieme fin i 
intel che ficonfumi il terzo,& vngerai all’infermo lafchena i 
rfeid quando andaràà dormite prouocando dopò il fudore ;: | 

| &ciòpertreò quattro fere;&guarirà. | di 


(pol il 
; CAPITOLO IL 
Della Pefte : I 
vel A preferuarfi dalla péfte , I | | 
dell i i Î | Il 


V: ilvino,nelquale fia fata infufa la radice del raf- 
on fano beuendone à digiuno . 
Vfaancole pillole communi; che fi fanngcon onz. 


fe 
4 1.d=. 


la È 








cre POALIE: 14 DATA 


IK O Del? Officina Medicizale 
‘ad’aloe;fiezaidi mirra;croco drammavna; con il fil 
roppo de acido citti.. NI beta o 

Item piglia mumia onz.I.crocoonza meza,zedoaria | 
onz.i. vnicorno feropia.con'atqua.di cardo fanto fa late 
touarò da pigliaralla quantità d’vna nacciola picciola, É 

‘»Potraiancoafsicurarti;feben pratticafti con gli appe. È 
{tati pigliando ogni mattinaidramma vnadi folfo.pifto { 
nelvino ; & fe viaggiongeraivn poco di mufchiofarà | 
migliore, & è prouato, 

‘Odoraraianto quefto pomo-Piglia laudano purgato 
mez'onza;tegname onza I.garnfani noci mofcate ana” 
mezionza, dragantiinfufinell’acqua rofa quanto bafta | 

ec farilpomo, | | | 

Piglia anco fugo di foglie di noci, &beuine la matti= | 
nas portando anco dellefteffe fogliefoprala catne;clie f 
ti preferuarai' + Gioua'Ancoil mangiarfiori di rofmari- 
nocon pane difegala. .. 

Item piglia fighifecchi,noci,ruta,ana lib.10.,m6dinfi | 
le noci dalla fcorza:conacquarcalda, & poi ogni cofa fi | 


pifti infieme aggiongendoui poluere di gentiana onz.i» (fig 


vfancallaquanutà di vaa noce alla volta quando vuoi & 
andarfra:gliappeftatis&é cofaficura, & approuata. 


Rimedio veriffimo,& approwato per prefersarfi dalla pefte; ha: 
unto da vn Padre Pietro Pifantdell’Ordine di Pre- 
dicatori,qual narraua miracoli 


Piglia due cuertre cimedi berbena,&tienile in boc? ‘ki 
casmafticidoleanco yn poco, che potrai andar ficurif- 
fimamente tra gli ammorbati, quefto fecreto fù proua- 
to nella pefte di Venetia da molise mafsime da vn vec- 
chio,che poil’infegnò al derio Padre + 


P) vavtersca 


È 


til 
Pà 





























Trartalò Terzo. 
Acqua bonifimacontrala pefte. 


«Piglia acqua rofaonze'2.acqua di dittamo , pimpi- 
iella; dirormentilla ana onze 2. & meza stheriaca fina 
\nz. 1 mifchia ogni:cofa , &fi faccia polioneda darà 
vere all’infermo fentendofi infettato ; poi ficopra bene 
rel lettos& fi fanarà + 
a Almedemo, 


Piglia laudano fino purgato onza meza,ftorace calas 
aìtaonz.3. legno aloe grani 4-*mirra, garofani ana dri- 
nameza, mufchio orientale, ambracane ana grani 4. fi 
»eftino le cofe che vanno pifte,d fedacciate S'incorpo= 
inoconlegomme pofte nel mortaro calde col'piftello 


“aldo aggiongendoui fugo di melifas& di bugloffa tan- 


oche fi pofa formarvna palla da portarin mano per 
idorare.Soprt al male applicaraiilfeguente rimedio. 

Piglia aceto forte;acqua rofa,arfenico,zaftarano par- 
ieguali;mifchia ogni cofa , & con pezza di fcarlatto di 
ranabagnane il male continuamente, 


Rimediocontrala pefte . 





Pigliacera nuoua onze 3. oglio d’olitta onze 2. oglio 
aurino onza meza ; aglio di faffo altrettanto , acetovn 
roco,aneto;bacche dilauro,faluta; rofmarino,vn poco 
berforte » bolla ogni cofa,&ferua l’oglio,col quale va- 
eratle naticci;li polfi delcapo;fotro à i bracci fotto 
a pianta de’ piedi, & guarirai, ma prima mangia cofe 
criicome cepollesagliosaceto » 

Item pigliacipolle,& aglio ammaccati;ficuocano in 





; Lignatta inuetriatà è lento fioco,& poi s'efprima il fu 


‘odadar’à bere al patiente , &capplicar il reftante alla 
rianduffa,vè rimedio ottimo. 






Con» 





















Dell’Officina Medicinale 
Contra la pefterimedioprouato ; 


Piglia vna;ò due cipolle bianche, ò roffe, maficanido |-(h 
l'altroincanales& empiledella feguente compofitione [ot 
Piglia thertaca fina onza mezaspoluere di mitras di eu-} 1a 
forbiò ana dramma 1.oglio dinocesd’aneto ama onzet4 ni 
muifchia bene;e poftoiltutto nelle cipolles copranfi coli dir 
fuo coperchio;e fopra lebragié ficuocano per mez’ho-lmpr 
ra, po nette ben dalla cenere, fi pongano fra duetagie-lilgn 
| ri,& flefprimabene il fugo da darne duedita alla. volta|dri 
TU all’infesmo,& ciò fifaccia nel principio del male; cioèlfa 
(Ud almeno amanti che paffino hore 34ilrefto del fugo mislfiii 

Vi ftocon qitel cheèrimafto fraitagieri » fi mufchi bene 
[ITA piftando nelmortaro.per applicarcaldo fopra'ilimale; 
IU TRA & nomdubiu che guarirà;piacendoà Die» | 






Al medemo è 





E Pigliafugo diberbena,& fiori d'ogni mefe parti egual | 
tri li ouero acqua illara delle dette herbe , & dalla è'berelmi 
{ fubito che fifente ferito dal male,& coprilo bene;fi chele 
CONCOE fudi.Applicarai poi al male empiaftto fatto di radici dita 
di altea.di giglio bianco»di farina di fien greco,di feme diltati 
VARA lino:galbana,fongia di porco mafchio,& fermento»! |fip 







('PANILI Regola per conferuar l’huomo fano dalla pefte. Mo 








Di 

(A Nota 3 chefono cinque cole principali da ofseruare “ 
Bur per preferuarfi» ico 
ACIDI La prima rettificarl’aria;leuandola putredine, ò veil 
(o néno,drché infetta. giù 
HI , «bLafeconda mondificaril corpo dalle fuperfluità, + | i 

Ù \ aiLaterza confortarilcuore acciònon riceua il vele<i in 


no,& eftinguer quefto veleno;chetende alcuore. la 





n TrattatoTerzo, 155 
i La quarta prohibifce schel'aere infetto nonentrinek 
corpo;&fen vada al cuore. | 
. |: Laquinta difende gli humori dalla putredine. i 
Mo - Chi ofseruarà quefte cofe;feniza dubbio' fi preferuarà 
ida ognigran pefte. 
iii La rettificatione dell'aria ficciafi con fuoco; & profu- 
tlhimiraromatici: Quando leuarai dal letto donque accen= 
fol derat ilfuocochiaro fiflegne fecche odoriferescomefo» 
holno rofmatino, vite,olmo,querciasfraflino.carpino; ma 
{lil gineprosela vite fono'ottimi;& è quefto fuoco riféal- 
naldaraibene per confumat le fuperflwità del corpo ; e c6@ 
0etfortar'il calor naturale . In mezo poi dellacamera po» 
mkkftoiti vna focara pieriadi fuoco,impoftiui grani di gine 
Xnepro,& fcorze di pomi dolci, (torace calamita, legno a-' 
Joe;fcorze:di cedro, incenfo,mirra;cofto fandali, cam. 
ifora; profumatai la ftanza. Dopò farai efsercitio perla 
I camera vfcendo poi fuora dué hore dopò leuato il'Sole 
ipercheil Sole rettifichi piimal’aria,& ritornerai auan- 
ti fera; & fe l’aria farà torbida non vfcirai 
| Perla feconda cofa;feabonda il fangue,fiapre la ve= 
beffa del fegato;ò la commuriesmaffime nella Primaueta;® 
fi efsendola Luna in fegno atto;ma fe la comoleffione fa- 
jadfrà colerica;ò flematica fi faccia purgatione appropria- 
medi va nella Primaueta;& Autunno, & anco ogni fertimana: 
in | fi piglinole pillole communi cotitra la pefte di Rafis 3 
‘fatte d’aloe,zaffarano,& mirra,perche purgano gli hiu- 
\ mori cotrotti,& maffime dal cuore , conferuano il cor- 
ipo dalla puttedine,& fono molto appropriate per pré- 
ì feruar dalla pefté, perche l’aloe èfingolare per euacuar 
i ilcorpo da gli humoricotroti ; ‘& Serapione lo loda fo- 
èvel praognialero medicametito; in confortare, & fradicar 
iglihumori peccanti ,& quello, che ogni giotho:;cuéro 
i almeno vna; òdue volte la fettimana vfarà l’aloe ; non 
| incorrerà in infirmità, dalla quale non fi poffa fanare + 
i Lamirra ha gradiflîima virtù di conferuari corpi dalla 
! purre- 





ue‘ Dell'Officina Medicinale Fai 
putredinesitn peroche tanto confuma; quanto diffolite; 


ilzaffarano ha grandiffima virtù di confortar s&alle=]! 
grar il cuore; onde coriduce la virtù dell’altre medicine | 


alcuore. Rafislodandoquefte pillole dices elite va Fifi-. 


co‘antico diffe di non hauer mai veduto alcuno; che nel ju 


principiodella pefte vfandole dette pillole 3 &poife- 
guendo fin che fuffe ceffato il pericolo, fi fuffe infettato 
di peftesma fopra tutto fial’aloe fuccotrinosò hepaticos 
perche ilcaballinoè peffimo , &farà anco bene per le- 
uargli le parti fottililauarlo conacqua d’eridiuia» acciò 
noninfiammi, fe ben firende meno folutino 3 feguela 
compofitione delle dette pillole. 


«Piglia aloe lauato con acqua d’endiuia dram, 2. mir 


raszafferano ana dram. 1.‘acetofità di cedro; quanto ba- 


fiaà far pafta; &fi formino pillole àmodoidi grani di É 


cece;ò alquanto più groffes& per quelli che fonoftitti» 
ci;fi può aggiongerui vn grano.di diagridio;& fe ne: pi» 


glia ogni fettimana vna drimaalla volta,Scofi Sefpur=4i 


garà il corpo. Per quelli cheipatifcono l’hemortordi fi 


aggiongaalle dette pillole va pocodibdelio;; ò di dra-| 


ganto per corregger l’aloexqual ha virtù d'aprir le vene. 
Oltredi ciò procuri ogni R\ 


attina ilbeneficio del.corpo fl 
fipettini ,& (ifreghiil capo; cerchi anco diefpurgarlo fil 
perilnafo, &palato, Conferui l'euacuationi confuetes 


comefonofiftirle, morene, vomito naturale, piaghe di | 


gambe» & fimili, ouero faccia qualche purgatione corìà | 


Pame,& chi hauerà rognala conferuiad ogni modo. 


S'vfibuona regola di viuere;aftenendofida cibi groffis i 
& humidi,perche generano molte fuperfluità,qualifo- fl 


noefca della pefte, qual figenera da humidità,e putre- | 


fattione del corpo,&.delcuore,& ognihumorhumide 


{uperfluo è caufa di putrefattione; ficomeogni cofacfa. 
ficante.probibifce la coriutrione,& putrefattione,onde 
Auicenna nel Trattato di pefte decerne vna regola ge- 


nerale da guardarfida tutta le cofeliumide,e fax le fcc- di; 


che 


È 





























6 Trattato Terzo. ty mu 
ligiche:Sia donque il pane di farinadi formento,mifta con INI 
lle«|vn poco di femola fottile,& vn poco di fale,ben fermé- 
ine tato, & cotto. Il vino fia bianco di buon fa pore,& bruf= 
ti. |\cojxouero'îgreftino ; fifchifiil dolce;oalmenofibeua di 


nel |radosèben vero,che beuutone alquanto la mattima à dii (I 
ife=|gGiuno non nocerebbe . | 
tano diltro rimedio alla pefte | 
ti |. cPigliavn*ouo groffo crudo, & foratolo:da ambeduei ii 
rlee|capi fi faccia col foffio vfcirla chiara , lafciandoui den» | 


rit tito roffo; dopò s'empifca di zafferano intiero è poco) 
pkjapoco,& fichiudano poi 1buchi con farina;&chiara; ji 
ma prima miftoben il zafferano conil roffo dell’ouo cò 

ni |vn fto, poi vi fi poga intorno del fuoco per farlo cuoce 
ix reamatanco lontano;che:ftenti due hote à cuocerfi, vol- 

ridi |gendolofpeflo hora fopra vn lato;& horafopra l’altro: 

iti jcome farà cotto (ilche conofcerai , percheil gufcio farà 

pis [diuentato di colorberettino) lo piftarai bene col gufcio 

fun in mortaro dibronzo s aggiongendoui tanra ruchettaà 

iii pefo,quantoè l’ouosincorporandoben'ogni cofa infie= 

ii» mesaggiongiui ancora poluere di noci vomiche prepa 

ving rata diam.3.poluer di dittamo, di zedoaria; ditormen= 

ono tilla preparata ana onza meza;theriaca al pefo di tutte 
oto Paltre cofe; incorpora benogni cofainfieme,&fiferui ii 
ug; inivafo di verro peri bifogni . Le noci vomiche filimas 
hedi nos& fifanno feccar fopra va battilocaldo,poi pifte & Ùi 
cooì feracciatefi mettono nellafudetta com pofitione - Il dite bi 
p. i ftamo» la zedoaria, & la tormentilla fimacerano pertré 
nf giorni , & cre nottiin buonaceto } & poi fecche all’om: 
ilo: (bra» pifte; & fetacciateogn’vna da fua pofta;fimettono 
ne: Inellacom pofitionefudetta. L'vfo di efaé; che fene pi 
sido fegficiira ame per volta nelvino bianco buono, nel 
acfe empo.del freddo ; ma nella State fidifoluecon acqua il 
onde (d’'endiuiasdi boragine;di cicorea,di betonica; Allifane Mi 
ge ciualli; Sc femine bafterà vna dramma; & con quefto ri- | 

ic |mediog'acquifteràlafanità,. “0 | } 
de 1 Rime= 
















DIlOfficina Medicinale 


Rimedio prefernatino per La peste 


+ Pigliaradice di carlina macerata per tregiorni nel.f 
l’cetobuono , poi fecca s& poluerizata stheriaca finali " 
parti eguali, mifchia,& vfanc alla quanta diva granefà 


Prima facciafi quefto criftere. Piglia fogliedi maluafble 
di viole ama manip.I-facciafi decottione,è< in effa ponffini 
vncucclatodifale soglio violato, uerd'oliua onz. 1 fiv 
caffia;hicra piera ana dram.2.mifchia ogni cofa;& fanieli 
ne ilcriftere-Poi con confeglio del Fifico fe gli cauifampol 
gue da quella parre;doue appar qualche fegno di peftdi 
feappare dietro l’orecchia s fignifica Poffefa del ceruel.fiui 
Io,perdintalcafoselegga lavena delcapoverfola paifili 
teoffcfa.Se appare fotto l’affelle;fignifica offefa del cuo.fiti 
re, e però Sapra la vena commune verfo la parte del feti 
gno. Sc appare nella deftrainguinaglia;t'offefoilfega { 
to,mafenella finiftra.c offefa la milza,& fiaprinole vel 
nede piedi,feruara fempre la drituura del toco,douc ajfi 
pare il fegno. Fatto 1) falaffo fecondo il bifogno, fifack 
cia comporre la feguente poluere da vfare;come fîdiràfil 
Piglia-rormentilla.fandali roffi,dittamo biamcosonerch 
di.ceruo brucciato, perle macimate,boloarmemo;arifto fp 
‘-lochiarotunda ana dram. 1-{meraldo fino terra figiliz 
ta ana dram.2.camfora diam. meza ; zuccarofino dr.2 ky 
‘ mitta; pimpinclla,zedoaria anadramma r.femidi:cef) 
dro szaffarano ana fcrop. 1ecormod’alicorno , giacintem 
ana dramma meza;pifta bene ogni cofa Medri; pe 
uane. 





È | Trattato Terzo. rrà 
‘\Ruantoprima l’'infermoèaffa lito dalla febre peltilente 
iche al più non fiano paffate dieci hore,pigli della der. 
ilrpoloere.dram. 1.di theriacafina dr.2. difeioltoi! tut- 
inpeon onz. 3. d’acqua d'endinia ; & fe] pariente ritiene 
impeto medicamentoè bulonfegna;fubirodonque lo co 
inggirarbeniffimosacciò fudi,dequandoè fudaro va peza 
>;afciughi beniffimo ton panni caldi,& fi freghi poi 
Iii nuono firicoprayacciò torni à fudare;& afciigato co- 
amiedifopra;fi replichi àprouocar il fudoretred quattro 
liodiblte , perche efendonel princi pio del male, le forze 
otrannofacilmente foffrittanto fudare , & cofi fi cana- 
‘nno fuori gli humori inifettavi di veleno peltilentiale. 
arai nella ftanza dell’infermo continuo fuoco di gine< 
salto fe potrai;b almeno d’altrebuone legne. i 
piilFinito c'haurà di fudare,fe prima non glifatà (tato ca- 
mito fangue per la fretta difarilfudetto rimedio; fene 
Kfnkui dopò,feruato ilmododetto difopra. 
ilnb'oltrefarà benca pplicar va veficatorio appreffoallo 
pfeboftema peftilente ».ciòfe farà dietro l’orecchia y l'ap 
ebilicarai fu la ponta della fpalla;fe fotto l'afcellaslo por= 
liputifopra la chiaue della manotre-dita più in sù ; fenel- 
lavginguinaglia,l’applicheraifopra la cauicchia della gi- 
delfele due dita nella parte di dentro. 
kgilveficatorio fafsi con cantarelle macerate per mez'ho- 
gkrinell’aceto,gettate via l’ali.ipiedi,&il capo, & pifte fi 
giagifchiano con formento , òfa pon nero; quefto medi» 
ifit#mento fi lafci ful loco perlofpatio di dodici hotes& 
idibi lenato via,ficaglila vefsica;c'haurà fatta; & fi medi. 
pierghi con foglie di verzi,&tbotito. 
nftotipuoancolafciarda parce il vefsicatotio,& porte fo« 
ojlwatalmale qualche medicamento , qual'è il feguente, 
yi porre fopra ilbubone peftilentiale. 
ilid'igliafoglie dilmalua;tadici di altea, radici di tumice 
«dla Manip. i.fatina di fien greco, di femi di lino, di fe- 
fim pe ana dramme 2.bollaogni cofa infieme. &comceè 
10000 AI COL 


10 a vi ARA - 





160. Dell’Officina Medicimale | 
confumatal’acqua.fi pifti rutto nel mortaro;iggiongerili 
dowidiece lumache col gufcio:; d’vua canina cioè dei 
frutti dell’herba detta biafola vna brancata ., slettàroi i! 
dtamina 1-zafferano poluerizato dram.r.mifchia beni: 
ognicofainfieme » & bencaldos'applichi'alloco deflig 
male,fe l’infermo fentegran.dolore; lo fopottis:perchiitu 
ebuonfegno » aperta lapoftema»: fimedichicon vai Di 
guento bafilicon; ò altro fimile. Loano 

. Seilfegno fuffevn carbone; piglia arfenico,&fapo! 
nero;&cincorporali infieme;& quefto farà vnbuon:roll 
torio. 3 qualfi ftenda fopra vna pezzetta rotonda larg 
quantoé il male;s'applichi fopra ilearbone;fopra que 
fia pezzetta ne porra1vn’altra molto più:grande ». mf 
con va buco nel mezo grande quanto è detto rotcoriof Îi 
nellaquale fia diftefa galbana in forma di cerotto; Gil 
quefta terràl'altraben fermafulloco » quefto rottorifmi 
ammazzeràin due horeilcasbone» cuerointre, quanfme 
do fuffeil male molto grande, però paffato detto termi] Gi 
nefileui, &vifi pongafopraempiaftro fatto conradi 
ce di giglio bianco cotta nel fuocose con fongia di pori 
co silquale maturarà il male , fiche facilmente fi.poti 
eftrahere il carbone » medicarai potil locooffefoco 
l’vnguentobafilicon;daltro imileyappropriato al de 
tomale,& preftola piaga guarirà. 

Mentrefi fannole fudette cofe, fi conforti il cuore. col 
epitima cordiale qual'è il feguente. >. 
Piglia acqua d’indiuiasdifolatro,di bugloffa ana dramf 
me .3.aceto dramma I-boloarmeno » terra figillata arie 
dram.1.fandali roffi,& bianchi ana fcro p.i.macis dra fini 
mameza, fpodio; carabeana fcrop.mezo,mifehia ogi 
cofainfieme » &fenebagnila parte del cuore con ve 
pezza di fcarlatro reiterandola fpeflo. 

Vfiancoilfeguentegiulebbe neltempo delgran calé 
do,ouer quandola fete é grande. 

Piglia acquad’indiuia,difcabiofa;d'acetofa;difolatrdà 

di 
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tali bugloffa; di cichorea ana dramme 4. vino di granati 
«delldram.6.zuccaro fino dram.6.mifchia ogni cofa;i& dan- 
toigneal patiente con acqua d'orzo è quando hafete, & fi 
belaftenga dal virio. 
otti: Pigli anco avanti pafto,8 è mezo giorno del feguente 
relgeletuario,quanto è vna caftagna per volta. 
in Piglia zuccharo rofato,& bugloffato ana drammetre, 

elettuario diacat, mitridato ana dramma meza,poluere 
fpofdizedoaria ferop.1.di tormentilla dramma meza,fitop- 
nigipo de acido citri,quanto bafta à far celettuario » 
larga 
” A far diffoluer la gianduffa, 
? na irnaila di + 
oo Piglia fiordi fatina di formento,& con miele fa ern2 
o,tpiaftro da applicac al loco offefo » che fubito l'a pofte, 
tonigma fi maturarà,/eromperà,éc faneraffi fenza peiui altro 
quiimedicamento . 
mf Giona anco la radice di bonauifchio cotta in acqua 
ididgommune; pifta 36 applicata ben calda , reiterandola 
\pagmolte volte . | 
i por] Di 
o ci #1tqua per la peftto 
al del POSE 
| Piglia fiordi farina di forffiento libre to.fanine paria 
neoflenza fale; Sc fenza levatoio, qual mettafi nel forno ; la- 
iciandouelo fin che l’habbia paffato il caldo di maniera 
diakehe non faccia crofta, cautato poi fuora ; &taghatoin 
imafpezzi fi ponga in molle nella tomania in vafo accom» 
sdianimodato mettendoui poi fopra folfo fottilmente pifto 
sogianto che fiacome vn buon dito groffo fopra : coperto 
avipoi ben il vafo & ferrate le gionture di modo che non 
irefpirino, fi poga nel letame dicauallo per giorniquin, 
afdeci;e poi dellamateria filambicchi,01n piombo;djn 
“ |vetros& l'acqua che vfcirà fitorni per fe fola à lambjc, 
plmpparcste faràcompita;della quale darai snap peffato al 
dl da 


{ 





CAPITOLO: IIL 
De Veleni . 


‘Rimedio contra veleni . 


lglia zedoaria », dittamo.bianco. ; biftorta » ca-l “ 
[ Jamoaromatico,radice ditormentilla parti eguali 
fanne poluere, &fipigliconbuonvino.;, Vale ancoal 
maldimadie,&aivermi. 
Lodafiancola poluere di correggiola ,& diberbenali 
pigliata allo ftefto modo . ì 


Oglio mirabile contra, li veleni,la pefte.& lo fpafimo.. 
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Vi'altro oglio fimile. 






Piglia cento fcorpioni incirca& bollano in vna libra LIE 
*oglio commune.poi colifi l’oglioin vna inghiftara,& 
i aggionga vn’onza di reubarbaro poluerizato, è be; I 
hiufa pongafi al Sole eftiuo almeno per giorni 40. & | 
doprifineltempo di peftei, ongendofi auanti all’vfers 
licafa letempie; i polfide 1 bracci,& il cuore, che cofì i 

’a(ficurarà dalla pefte,& da veneni . Il 


4 (dsl 
suli» Oglio di Papa Paolo mirabile contra li veleni d'ogni for= 
coali te. marfi d'animali velenofi ci 


Una| Piglia oglio antico ottimo quanto bafta,fcorpioni nite 
mero cento, legadori nu 2.pongafiogni cofain vm'ori- 
rale, & facciafià cenerecon fuocodi carboni fotto » & 
|jnando comincia à bollite, facciafi1l fuocatèmperato,, 
l'ecià la materia non sabbruggi; quando farà cotto ‘(il 
onfitkhefi conofcerà quando gettatane vna goccia ful fuoco 
neon ftriderà, ma arderà beniffimo , né farà ftrepito nel- 
nsforinale )fi lewi dal fuoco, & raffreddato fi coli » & fe vi 
chehggionga theriaca fina dra. 2. aloe he patico onz. meza 
mafe pofto tutto in vna inghiftara » fi lafcialSole per vn 
dilamefe.Queft’oglio fi deue fate mentre il Soleéin Leohe di 
fridtee facciafiin vna ftanzasche habbia molte fineftresaccià iù 
iplipodi ben effalare,& fi faccia lontano dalla géte, & quel: î 
eretto che lo componetenga alle narici vna fponga bagna- iu 
redesta nell’aceto fortiffimo,& nellatheriaca, poiche nelfar= Li 
ildetto efcono molti vapori velenofi, che recherebbero gran 
ufebericolo quando non s'vfaffero i detti auuertimenti è tti 
voti’ Adoprifidettooglio periveleni vngendo attorno il Ig 
vife-uore, per la pefte vngafiil loco offefo, perivermi vngi | 
ipislenarici;le rem pie» la fontanella della gola; perle pone 
'ure velenofe vngafila parte offefa ) Sc anco il quore. 

i L 2 Aqua 





LA 








DL'Officina Medicale 
Acqua contra il veleno. 


Pigliate vna quantità dinoci tenere del inefe di Mal 
Pio, & ponetele nell’acetoin vn vafo di terra per dieci fil! 
ò quindeci giorni ; poi eftratte dal vafo s’afciughino all! 
l'ombra, &filambicchino.L'acqua che n’efce ; pigli PU 
dall’auelenato in tre mattine vn bicchiero per volta + PN 


Centra îl veleno. 


Piglia lifciua onze 4.theriaca onz.3.oglio onz.2.mif 
chia ogni cofa, & beuilo, cheè pronato » La poluere d 
radicedibetonica pigliata conacqua calda farà il melo 
demo,&èbuona ancoalla febre . 


Al gs0rfo de ferpentia Dj 


Applica alla ponitura il loco di dietro dofide efcotich!!” 
le feci,ò lo fterco d’vna gallina vita;mutandone molte, 


chetraheranno il veleno à guifa di ventofa. 
i far che D'Api non ti pongeranno . 


- Piglia fhalua cruda, &oglio,mifchia ; &cofigiti ; dé 
monti pungeranno. 


Alla morficatura del Cane? 


Piglia via cipolla commune pifta,fale draffim a vaa 
oglio commune onza meza » miele rofatoonza vas 
& meza.fa empiaftro,& poniloful morfo,che è prottas| 
ro. 

Gioua atico la polttere del fior d'ortica con fale ap3 1 
plicatas'oWero la piantagine pifta « Pl 


di 
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[Al morfo del Cane arabbiato è 


\\uj Piglia hippocampi,cioè caualetti marini, 8 fuentra= 
dig] fimangino arroftiti;ne macinerai anco alcuni,è con 
valiniele,& acetoli ponerai fopra il moifo; ma auuertifci, 
heilfuoventre congli interiori fono venenofis & chi 

‘he magiaffe diverrebbe mantecatto,pol che quefti ani» 
malerti finutrifcono di certa alegasche fa quell’effetto « 


Al medemo è 


credi Bea fubito che è ftato piagato delfugo di ruta» &fe è 
‘melle ponga aneo ful tnorfo,che fubito guarirà + 


Alla pontura dello Scorpione,® altri animali : 
Piglia fugo d’agrimonia onze 2.& beuafi dall’ipfer- 
lmosmetti anco fopra la pontura 'ifteffo fcorpione,con= 
iufo,cheti ha ponto. . tp 
| Giouano anco li femi dicedro beuuti in qualche li: 
huore,& anco applicati al loco offelo. 
CAPITOLO Vi 
Del morbo Gallico. 


Purcatione vtili(ima per îl mal Francefe è 


pista pillole fetide , di fumoterra ana dramfna 
MM. vna, commielerofato facinque pillole da pigliar 
all'alba 3 dopò per cinque giorni pigliarai li feguenti fi- 
-oppi. 
i Piglia firoppode fumoterresdi bugloffa ana dram. 6. 
"hequa di cicorca,d'endiuiadi lupoli,ana onz. 1,mifchia 
| | L;3 ogni 
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‘ognicofaiffieme;poi beuerai quefta medicina; |. J{y 

Piglia fior di caffia nuovamente eftratrà elettuaido ll}, 
mitito aa drati.4 elettuario indo,confettione hamecl 
“na diam:.2. fi diffoluanio tutte quefte cofe con decottd 
diviole, diboragini; liquiritia; vua paffa, brogne,febe 
ften,fena,epitimo,tamarifndi ana dranà r.diqueftitrà x; 
vitimi;& fanfie potioné . pi 0 O 

Piglia poi radice di alteà, di fumhoretre , di lapatio,d| 
enulatagliate minutamente ana on2.6.s'infondano peili,y 
hoted4.it libre 4. di malitafia,poi giongiui vn'onza &l: 
meza ditheriaca fina di dieceatini;ò più,& diftilla pei}, 
Jambieco;dell’acqua ch'efce piglia onz.3. con acqua dim 
bugioffa 4: qiiando comificiarai àfudat nel feguente bal, , 
wnootieto ftiifa,che cofi fatài: CIRSd RA 

Piglia malua;camomilla,melilotosalteà.tofe,la patiò; 

fumoterré; bollano in acqua dolce & s'vfi peril bagno; 
dopò la fudettà purgatione of fei giorni vna volta,;& 
queftoè grande fecreto à quefto male + 


Medicida mirabile per puògar'il dettò imale per feceffo. 


dra 
Jet 


Allegimime del detto male . 

Piglia prima quefte pillole fatte d’vn feropolo di pil hi 
lole arabiche,& mezo d’aloe lauato;s & fanne tte pillolè]\ 
da pigliar dopò cena; & poi ogni giorno pet cinque dini 
fei ne pigliera1 vtia,& portai fil loco della gamba quem 
fto cerotto. Piglia dia poftolicotie diapentaphilone analtoi 

onz. Litcorporali al fuoco 3.&capplicali la mattina, Sdar 


fe. À 
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(fera, cheinbreuefi cifolueranno,» & è fecréto mirabi- 


4)}ì dolori intenfi del detto male ? 


ft ì | Piglia radici di giglibianchi s femidi iufquiatni ana 


laram.3.cerufa onz: 1.medolla di ceruo;& di vitello ana 


on.2.0glio d'olita vecchio, & cera quafito bafta perfar 


lvnguento , colqual'viigii lochi dolenti, &feil dolore 


‘infoppottabile,aggiongiui vo poco d’opio. Fatai dopò 


l'vntione il feguiente criftere ; Piglia decotto di fiori di 
lcamomilla fatto in vin bianco potente ; 5 tmaluagia otà» 
ze 1o.botito onz. 6.mifchia ogni cofa;& fanne ilcrifte» 


firesquando li dolori ttaltagliano » 


Vaguento per sl deito male, 


Piglia fongiadi fei niefi ofize 3. Argento vid ofize i: 
&raflo di cauallo oîìz.2.botiro onz.3. pifta la fongia mol. 
Itobene- » & falla paffat per vna ftamegha con gli altri 
rali, & poi mifclirabi l'argento vio accattimociato,®& 
eftinto con lo fputo  & vhgi cominciando dalle piante 
ide piedi, venendo iti sù fin'alle natiche, & pori bracci» 


8 mentte fi fa l’vritiohe ; ftiaftin loto chiufo con ftioco 


Ivicitto 3 fe ben fulfe di State, @hgerài ogni dìvha volta» 
oileroogni terzo giorno fecondoleforze dell'infermo 3 
|& con queftavntionefi riffolueogni mal Franicefe mò 


ficon piaghe;ò fenza . 


Lodafianco è perfiitnaretuttoil corpocorì cifiaptio 


ipofto fopra carboni accefiftafido fotto ad vn ftufarolo 


fiben coperto, eccetto perdilcapo, & cofi,per va pezzo 


ol 
, QUE 


tufudarai,doppobeù afcivigato co pinicaldi;tilanatai 
tuttoilcorpo con vinobianco caldo > Sé etittato nel let= 


tafllito fralenzoli di bucata;& beniffimo copettestorna è fu- 


Midare pervn pezzo; &quefto faraitre giorni, vno ds & 
| L è) 


4 l'al 
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l’altronò » che intermine di quindeci giorniti rifolucs 


gent 


rai da doglie,piaghe,gomme, & ogni male,ma auuer= {4h 
tifci, che quefti fono rimedi] gagliardiffimi , & che non 
fi deuono fere fenza configlio del Fifico, 


Al medemomale ° 


« Piglialegno fanto rafpatoonz. 9. fcorzadi effo altret 
tanta, reubarbaro drarmme due, cardo fanto onze 3. ac- 
qua d'orzo; di lupolis di betonica ana libre 4.vino bian 
cobuono » ouero maluagia lib.4.fi faccia infufione pet 
vna notte,& poi bolla fin'allaconfumatione dellaterza 
partie , aggiongendoui nel fine della decortione onze 4. 


di fena; ò più, 6 meno; fecondo la'ftirrichezza del cor-. 


po, poi leuifi dal fuoco, & ben ficéprail vafo con qual= 
che panno;fin che fi raffreddi,.&allhora ficoli,e ne be- 
ua l’infermo fera,e mattina vn'buon bicchiero per ho. 


requattro auanti pafto ben caldo.il viuer fia furro. } co-i 


me vitello,capreto,vecellami arroftiti,beua vino bian- 
co maturo fenza acqua, con queft'ordine in 10.giorni) 
fifanarà. 


Al medemo. 


Piglia legno fanto rafpato,fcorza del medemo lib.ri 
confolida maggiore;cioè la radiceonz.vna & meza;ra+ 
dice di cardo fanto domeftico onze 2.elleboro nero ons| 
zavna & meza,manna eletta dramma vna;vino bianco 
dolce lib-1.facciafiinfufione per hore 24: dopoi bolla 
àfuocolento , fin che ficonfumi del detto vinolibre 8. 
eallhora fi coli,feruandolo in vafo ben copettosdi que. 
fto decotto beua l’infermo onze Sogni mattina ben cal| 
do,prouocando dopò il fudore, più che fi può, & afcitt 
gatto , firipofipervn’hara » & poi vada à 1 fuoi negoti]« 


A paftobeua dello fteffo decatto in cambio di vinosmal < 


augnti 
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lauanti quefto bifogna primaben purgarlo & anco fax 
lafarlo con confeglio del Fifico . 


‘Vagnento per il mal Framcefe. 


| Pigliarafadi pino onze2.tartaro onze 3. Argento vi» 
| uoonz-r-alume di rocca abbruggiataonze 4.trementi= 
Î nalamata onze s- oglio commune lavato in aceto forte 
lonze K.ftorace pifto, tutia preparata, marmor fino cal» 
ind cinato,pece greca ana onza I-oglio d'auezzo onze 4.fa. 
cp] vaguento silqual è prouato.. 
eo 


Vaguento per la verga nel detto male è 


| Pigliatrementinalauata, tartaro,tutia preparata ana 
chel onza 1- roffi d’oui num.-3.zuccaro finovn poco, fa va- 
tioli:guento,S& adopralo;che da moltièprouato . 


Lauanda per la bocca guafta nel mal Francefe. 


Pigliarofe fecche onz.4-noci di cipreffoonz.2.fcorze 
| dipomo granato feccheonz.4-bolla ogni cofain buon 
vin vecchio,tanto chècali la meràalla colatura aggione 

| gionz.3.dimelrofato& s'adopri per lauar la bocca. 


Perfumi per il mal Frascefe. 


Di fopra habbiamo pofto vn perfumo di cinaprio 
fchietto ,maè meglio per correger la malignità del ci= 
naprio , aggiongerui ftorace sincenfo, & fimili . Si può 

| anco pigliare di cinaprio parte,vnasd'orpimento parte 

| duesaggiongendovui i fuoi correttiui. Dopòfinita lacu- 

ra fatta ò con gli vnguenti mercuriali, òcon i per fumi a 

farà bene lauar ben il corpo tutto del patiente con de- 

cotto di cofiasino , faluia, laupoafienzo, maggiorana, 
mas 
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matricaria,ruta, fatto inbuon vino vecchià.; | 

Si può anco fare dettalatanda ogni volta:che shatri 
perfumatotutto ilcorpo » & dopò prouocar il fudore ; 
ma quette cofericercanio configlio del Medico» perehe 
fono di gran momento » 


® 


Per-slmeimomale 


Piglierai ogni. mattina vn buon bicchieto di fugo di 
piantagine frefcoscontintiando per trenta giorni,dopò 
pertre giorni piglierai la mattinava buon bicchieto di 
fero di capra bollito con fumofterno ) & fia beni caldo. 
Se hauerai.piaghe le medicarai col feguente vaguento. 
Pigliatrementina ottima lauata houe volte, aggiongiui 
vn:rofflo.d’ouo;s vn poco di lirargitio d’argento i KHoglio ù 
tofato.à fufficienza,& facciafivnguento ; col quale me- 
dicatat ogni piaga;che fufeò nelmembro s ò nellana» 
tura,ò in golasd in altra parte,che prefto le farà guarire | 
Ilviuerfiamoderato;cioè viteHo;oti frefchi;biltone mi- 
neftre,vino adacquato , & cofiti liberarai dal mal frane 
quote è prouato:& infegnato in Genoua da va Medico 

LEO è 


Pillole al medemo male: 


Piglia aloe,coloquintida (cammoriea,bdelioselleboè 
ro nero;enforbio:falnitros parti eguali,con fugo di cao-. 
li fa pafta 3 & pigliane vna dramma per volta, 


Alle piaghe del detto male, 


Piglia tremetitina,cera nuoua,poluete diminio,mif- | 
chia ogni cofain.vna pignatta alfuoco,guardando,che 
nonficuoca troppo,poi adopralo. 


A far 





Trattato Terzo, 
A far diffoluer le panmocchie è 


Ponili fopra ammoniaco diftefo fopra vna pezza; 
lafciandouelo continuamente fin che è diffolta. 


Va'altro modo , 


odi » Piglia vha cipolla de gigli bianchi; nella quale inca: 
npbf ata in mezzo fi ponga vn poco di zafferano , & dithe= 
vodil riaca fina 8 d'oglio d’olita } & coperta col fuo copet- 
lodi chio, fi cuoca bene fotto alla cenere , & poi ben calda fi 
ito applichi almale, & lo farà diffoluer, ò creppare. 

il Giouanoancora mitabilmentele foglie di finocchio 
bagnate inoglio caldo d'oliva » & applicate. 





VENANTIAAE 
PICNIC Zen 
DELL’OFFICIN Al 
MEDICINALE 
DI FLORIANO CANALE} 
TRATTATO IV. 


De rimedij per mali diuerfi della pelle ; tumori» 
ferite,vIcere , & fatture. 


CAPITOLO PRIMO. 


Del prurito rogna s & volatiche. 


“Al prurito,& piaghe dellegambecanfate dal fegato Mk. 
pP Oni fopra il male vnguento fpeculatimo diftefo È i 


fottilmente , poi ponifopraal dettovnguento!|l 
pezze fottili di lino , bagnate nell’aceto biancolî 
fortiflimo , &ben fpremute » ftringendo forte | 
con vna fafcia, & ciò fireplichitre volte al giorno,che. 
guariraj, perche è prouato.L'vnguento fi fa così. Piglia | 
itargirio lauato dramme 3.biacca lauata dramme 2. 
{ugo di piantagine , di folatro , de fpini s-chefanno le 
more detti rubi parti eguali à fufficienza ; aglio rofa2 
quantobafta , fa vnguento nel mortaro di piombo; 
menandolo per horc quattro in detto mortaro. 


v3%- 
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Vasuento da rogna. 


Piglia trethentina onz.6, cera nuota onz.2, oglio ro 

i Natoonz.3.faleonze I-roffi d’owionze 2. fugo d’arancio 

‘iòn7.1, folimato dram.i. mifchia tutto,& fanne vnguen-= 

to da vngere tutto il corpo ogni terza fera. Dopò fi laui 

| conlifciuazzo. i 
Va aliro unguento. 


‘Piglia trementina lauata, botiro ana onz.1. fugo d’a° 
‘itancionz.$.ftorace liquida onz.1.oni frefchi on.4. fale 
yn poco ; oglio violato vn poco , fa vnguento ,colqual 
‘‘yngi li polfide’ piedi,& delle mani la fera,miac meglio 
\monger doue i] male. 

Lodafi anco quefta-Piglia celidonia faley aceto fotte» 
‘fongia di porco parti eguali,pifta ogni cofa infieme,& 
\fanne vnguento,vagendoti per due òtre fere,che gua» 
Vi'altro . 


. | Piglia folfo poluerizato onz.2.fal pifto dr2.vn'oto; 
farina difegala vn poco, mifchia ogni cofa infieme ; & 
sp|dalla frigere è modo di fritelle in fotficiente quanutà di 
feto NARRA RE sn ate 
botiro colato 3 adopratai poi detto botiro da vagerti 4 


ento 3 > bc 
nc ‘che fenza fallo in pocotem po guariral è 
forte Va altro. 


Pglal: Pigliatrementinaben lauata onze 2. argento viuo 

net tarama vna folimatoben pifto dramma meza ; fale 

nol |vma brancata,oglio d'oliva onze quattro tn roflo d'ouo 
myfchia og) cola s, & fanne vnguento s 
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Alle volatiche . 


Piglia mandoleamare num.7.fimaftichinobene à di. | 
giuno, & con vn poco di faliua » & d'aceto fortiffimo fi | 
faccia linimento da vnger le volatiche . | 

Vale anco l’acqua ftillata di limoni pertal’effetto . 


Piglia ancora gommaarabica » intenerita beniffimo | 


nell’aceto forte s & rimenifibene sche verrà in formadi | 


vnguento , col qual vngi le volatiche due ; òrre volteal 
giorno,che andaranno via. i 


Allarogna vnguento per i corpi delicati . 


Piglia trementina onz.6.butiro nz. 2. faleonz. vna s PU 
xoffi d’oui num. 2. fugo d’aranzo vn poco: filiquefaccia ft" 

rima latrementina al fuoco,& poi giontoui il botiro fi 
Tlc raffreddare,&aggiongiui li rofli, & il refto. | 


x 
Latte vergine per Rie ppt dalla pelle, 


Piglia aceto fortebiancoonz. 6. litargirio d’ora dt. 6. 
mifchia bene illitargirio poluerizato con'l’aceto , & fi 
ftilli in boccia divetro. | 

Farai anco queft’altra acqua. Piglia alume di piuma 
onz: ì, falgemma onz. 1.incenfo mafchioonz. meza, 
camfora-dramme 2.acqua rofa lib. I.oglio ditartaro! 
onz. 6. mifchia ogni cofa,& deftillifiin boccia di vetro. È 
Volendo adoperar dette acque , metti vn poco d’vna & 
dell'altra fula palma della mano,che verranno à,modo 


di latte,&cti fregarai la faccia;ò altra parte,che farà bel» 
la la pelle. 





Trattato Quarto . 
GA PIO. HI, 
De diuerfitumori nelle patti efterioria 
Afar difenfiar ogni membro è 
[Iglia afenzo, & fallo bollir nell'acqua, con la quale 
È lanaraiilloco enfiato ; poi poni fopral’affeiza 
nedemo;&ciò fi farà molte fiate » che ne vedrai l’effeta 


055 
Ad ogni enfiagione calda ; & veffiche è 





| Piglia farinadi faua, & ogliorofato,& fanneempia- 
esso: fiponga fopra l’enfiagione,che farà effetto mi- 
labile < 


Ai furunculi, pofteme, tagli, & ferite. 


{Poni ful male herba morella contufasmutandola du 

olte al giorno, che matura;'rompe,purga;tifana)& le» 

x Ja il dolorefenza adoprar altro + 

ll MEV 4 
| Atomper, & fanare i tubercuti detti bognoni , altri; 

| mali nafcenti. 


nezas] 
afta(d | 
verro, | 


Poniui fopra empiaftro caldo fatto d’vna cepolla cot- 
ifulebragie, & d’oglio.d*'oliua , che preftos’apritàil 
"e |lale, Scallboravi porrai fopra empiaftro fatto di fati= 

“fadi formento,dimiele,& d’oglio d’oliua. ns 


dAltromodo per maturar detti mali. 


Vngifpeffo.ilmalecon graffo di gallina,& applicaui 
ln piaftro fatto di radici di giglio blanco;cotte ione als 
î a 


f 


È fa f fi I) sl s gi 
ialvine V. Masio lo o Faves 
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la cenere.dì fighi fecchi,& graffo di gallifa. DT 
Gioua anco porre fopia al male vn pocodi zucchardl,t 
fino,&fopraeffo vna pezza bagnata in oglio violato, Sia 
roffo d’ouo:miftiinfieme. # ! fi 
Applicaui ancofarina di linofa con miele - 


Per li fiacchizomer vefiche,che vengono per tutto il corpo o 


« Evcuocernell’oglio li frutti d'alchechengi con le fui Dia 
vefichesconle quali calde fregarai il male tresò quattreli, y 
volte il giorno; fin che farai guarito » 


Alle Riftpille + 
Bignalefpefto coò fughi mifti di portulaca,® dipiani 
tagine,purche non fiano in membri nobili. i 


Almal di Formica + 


Piglia cinaprio;incenfo rnafchio,tegiame ana draft 
me 5. fivnifcano, & pattino in fette parti eguali, dopi 
l’infermo enti in vna tina c'habbia dentro va vafo pie] ) 
no di fuoco fopra 11 quale pofta vna parte delle cofe fol. 
prafcritte , fifaccia perfumoà tutto il corpo nudo ; C9hp, 
prendoben latina , acciònon pofla effalar’il famo com, 
vn lenzolo,ò duesma che’l patiente tenga fuori il capo, y 
fchiwandoconogni potere ; che il fumo non entri petti 
bachi delcapo perche offenderebbe molto. dr ciò fac 
ciafiin.vna ftanza ben chiufa ; ftja in quefto perfumi 
tanto,che fudi honeftamente, cioè fin’alla toleràza del 
le forze ; poientrato nel letto s'afciughi biffimo ; &i 
laui 11 malecon decotto di foglie d’hedeta arborea, fall; 
to in vinobianico alla confufmation della terza parte, è Ù 
vi: pongafoprafili di pahnodilino» bagnati in fugod 
piantagine longasfacendo quefto mattina, di fera él 

VI 
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, Avi fuffe piaga, poni fopra ai fili vnguento brutto e buo= 


Dn fino.& mettili fopra il male,vfando la lauanda scomedi 
DWfopra, chein termine di giorni quindeci al più, guari- 
bai, & è prouato dava Reuerendo Padre . 


Cancaro come f fanano+ 


Pigliatrementina chiara,roffo d’ouo, miele, oglio di 
Tpigo  litargirio d’oro patti eguali , fi faccia vnguento 
Ha porre fopra1l male; finche la carne comincia à pa- 
‘er roffa,poi piglia verderame;vnguento de gli Apofto» 
lisparti eguali, mifchia » &vfalo in loco dell'altro , fin 
‘he farà crefciuta la carne; poi piglia oglio d’auezzo» 
‘offò d’ouo; trementina parti eguali,& fanne ynguento 
Nadoprar dopò il fecondo sche incarnarà; ‘e farà laci- 
batrice.Sarà meglio prima adoprar il fecondo vnguen- 
lo, & poi il primo . Si dice,che anco il fugo dirofmari- 
10 poftoful cancro lo rifana. 


Cancro foprail membro virile come fe fana. 


Op | Piglia rofe,faluia.fcorze di pomi granati,bollano in= 

le Meme nel vino bianco 3 col quale fi laui la vergabene , 

oi mortifica il cancaro con pepe mifto cò miele,ado- 

brandolo caldo più che è poffibile, poi abbrugginfi fuo- 

ia vecchia di {carpa, tattaro;& panno nero vecchio » & 
‘ene faccia poluere da porre ful male. 


A î carbonio 


f Fà vna palla picciola di calcina convrina di fanciul. 
fo, & applicala fopra al detto male. 
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dd vn mal nafcentecome fondtarboni, gi pa duffe ù 

=. © altre pofteime , 

. . Pigliate libre 6. di lifcitazzo vecchio ; onzé dieci; < 
‘dodeci d’oglio d’olito , vna btancata di foglie d’affen 
zo bollanoinfiemefin chefitonifumiilterzo) & pol! 
gioùgiuitanta farina di formento ; che bafti a far'emé 

- piaftroda applicar molto caldo per va giorno; St va 
notte:e prouaro 


lle glandale ; 


Piglia fighi fecchi,anifi,foùgia vecchia, falesaffenzo: 
piftaogni cofa infieme ; & ponila fopra almale ; che fi 
diffoluieràin breile, #4 


A diffoluerlevemme can fate da pervoffe è 


Piglia due brancate d'atienàs dbiada da cattalli ; hesi 
dera frefca altrettanta bollano in acqua,fin chel'auenà 
fia creppata'} poreftingni in queltoidecotto piette neré 
di monte ben affocate tenendo Îu la patte offefa fopra 
il fumoschecitapora;imentièz'eltirizuono dette pietre; | | 
& cofifarai mattina, & fera» fin che farai guarito; ilche Qhi 
fuccedetàin pochi giortii., 


À difcacctar’i porri; 


s ‘ : ‘ : » : è i % ° 

Piglia herba chiatitata fponifa folis; & mettinefopra 
li porri;& calli.che li difcaccierà.Giova anco ai veleni. 

Lifiimento fatto di cettete dîradice di catida equina, 
Scacetodifcacciai tnedemi,Si rifoliono aricofe fi carie 
Cano di-miftara fatta d’vn’otiza di fece d'oglio tamimite 
ne;d i mez’onza per foite d’alumezuccarina;& pece da Y 

parche, 


i) 
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"Acanar porri , © natte è 
u Piglia lumache col gufcio s & mettiui dentro fale pi- 
fato, & lafciale ftar coli conl'apertura in su pelvha Note 
Rpgfe sla mattina poiferbatai l’acqua; che n’efcerà per àado- 
renprarlaa i bifogni» 
Cinà) ; i 13 $ 
Acacciari porri e 

Piglia vn bicchieto d'aceto fortiffimo s&vhotoffod” 
Suo nato quel giorno » fiori di verbafco vnabrancata 3 
poni ogni cofa in vn valo; & beniffimo chitifo feruifi 
percinque,ò fei giorni, dopòtibagnarai con queft’ace, 
‘oi porrische firifolueranno < 


nd, 
hell 


Calli come ft lemanò 
ha E memi - Î £ 4 : 
im Mettini fopra formerito mafticato fhifto con vetro 
nertpifto 3 & con latte.di donna àmodo d’empiaftio . 
opa. Queto legati fopra fette fucili di carne di vitello. 
ite. Queroapplicatii rafa mifta con oglio di lucernalas 
iuit{fciatidovela fin che cada da fua pofta: —. 
i Otero piglia foglie di fempreuitio maggiore, &le- 
liatatiela prima pellicolasapplicanoa icalli. 
| Pigliaanco lierba CRTATANIA pifta » &inifta con fot 
; gia diporcosappiclite» i 
Do Litoglie medemomcate l'aglio faluatico cotto s & 
cA aldiffimo,poftowi fopra,&è protlato». — ..... 
no Alti lodanodrammetred'ammoniaco difciolto nel. 
i Il aceto ; & mifto con vna dramma dirafa di pino , & 
od altra di fale commune: ww MEO 
{| Altritengono calli in molle hella lifcida ; fintafito 
chie fonobeniflimo mollificati., poi afciutu.li caricano 
id'oglio di faffo,ein termine d'va'hota Hess via x cal- 
M 2 é 


| 
n) | 


ML? 
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Jo , Quero mollificavibenenellifcitazzo caldo fi lei ta 
piùichefi può quella durezza , & poi vi fi leghi foprl!” 
vna fetta fottile di lardoquandofivà è dormire è &IM 
mattina farà riffolto . 1 d 
E ancò molto efficace il feguente vaguento . | on 
Piglia ammoniaco difcioltonell’aceto va onza & mei ti 
za, piretro, euforbioana dram. 1. falnitro ferop.mezc! di 
fia fatta in poluereogni cofa , &con cera quanto bat!” 
facciafivaguento non molto duro, poi applicalo fopr! 
i calli;che li leuarai facilmente. | 


DD 

È lef 

CAPITOLO"NE fb: 

i Mali 
DARI.II i Mi 
dit) Delle Ferite. | È 
di. 1 fermar il fangue per vna vena tagliata, Di 





Lal Igliamercurio folimato dramma meza; fangue di 
i drago,boloarmeno quantoti piace; fia fatta poluc-d, 
dc rc fottile , & fi ponga fopra la venatagliata , che prefto 4 
fi fermaràilfangue . Quero piglia faua bianca fenzeli, 

fcorza;& fantie cenere da porre fopra al loco dond’efce! 

(TIE il fangue . L’ifteffo farà la poluere difcarpa vecchi:! 
abbruggiata è & anco di penne di gallina nera pati 


É 


Ei; mente abbruggiare . Quero applicaui linimento' fat-! 
IERIAOE to con chiara d'ouo , teladiragno ; & pelo di lepre | 
Vi . Lapoluerdi foglie di faluta ; & anco-le foglie intierd 
| pofte fopraitagli è ò ferite fermano fubîto.l fangue | 
DIST.) Lo fteflo fa la poluere dibetonica mifta confale ‘3 & 
dit applicata. 
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IUIN A quarirle ferite . {io 
(RIRIOI fr: 
tti site ) : . ‘ MR 
(Ut Pigliavn pezzodi calcina vita, fifpruzzi con vn posi 


xi Ù 
NU (REA co d'acqua, e poi fi copra con vna feudella fin N chell 
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Ra ridotta in poluere,con la quale mifta con oglio rofa: 
lo) ècommune fi faccia linimento , qual diftefo fopra 
dezze pongafi fopra la ferita , lafciandouelo fin che da 
lita poftacada j che allhota farà vnita la ferita , purche 
ion fiano offefinerui, corde soMinteftini  & altre par» 
ali,& fappi cheli foldati Spagnuoli non ado- 

o, conla quale prefto fi 





Va'altro approbatiffimo. 


Piglia acqua di vita di quattro cotte, & per ogni libra 
l'effa poneli mez’onza d’aloe hepatico perfetto » & fi 
‘ambicchi,faluando l’acqua in vn’ampolla di verro ben 
hiufa con cera; poi piglia aloe hepaticoonz.6. mitra, 
ncenfo ana onz.2.fa poluerfuttile , & prima fibagni la 
“erita con fili bagnati indetta acqua, & poftanti dentra 
a tenta vi fi ponga fopra della fopradetta potuere le- 

rando bene il membro,& cofi farai mattina È fera. 
l L’infermo beua vino fenz’aqua,mangi carne arroftos 
* rofli d’oui frefchi, non mangi mineftra ; fchifil’aria 
er tre, òquattro giorni ; figuardi anco da gli herbami, 
&: quefto è vn fecrero miracolofo vero & ficuro , mafli. 
“me nelle ferite del capo, 


Modoraro per medicar ferite, maffime il capo 


fracaffato 


acciafi.vh cerotto ca pello à quefto modo: Piglia pol 
q|er di matrefilua onz.3. oglio rofato onz. $.due bicchie + 
“lidi vino nero garbo, bollano infieme pet vn miferere; 
‘boi gionteui onze 4. dicera nuoua, & altretrantodi ras 
a di pino bollano pervn'altro miferere è lento fuoco » 
lopò giongiui anco onze 4. di trementina, & bollitial- 
trettanto fileuino dal fuoco , colandolipervafetaccio 
mpeskon efpreffionée > &fenafila colaturain vafo di vetro 
noch) M"3% beh 


(CI 
I) 
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ben chiufo ,& quando fivuole adoprare ; piglia onz. 
& meza di detta miftura,oxicroceto,pece nauale anz.1) 
fimifchinoalfuoco,& farà fatto il cerotto, qual ftendaff*;” 
fopra vna pelle da porre fopra la contufione , ò frattar8" 
inogniloco delcorpo; eccettuate le gambe; fatti peri 
prua li feguenti rimedi] nel modo che fi dirà più è bal 
0a | 







Oglio balfamo.qual s'adopraal capo fracalfato «* 





IOWA 






Piglia pomelle di perforata mature ben pifte mezé 
boccia è qual'empifci d’oglio d’olina veechio final coll 
lo,&chiufa fi ponga àbollite inbalneo marie per buof 
fpatioditempo, poisefprima molto bene l’ogito con 
va torchio,$ ripofto nella boccia con altre pomelle ; è 
fiori di perforata» & con'onze4.per forte di poluere di 
gentana,di dittamo bianicose di rormentilla,{ribolla iffov 
bagno matie per hore 24.& farà fatto, Lper 

| | (ena 















Oglio ferapino,qual s'adapera in queftacura . 
















Piglia fiori di camomilla,tofe roffe,gigli bianchi ,ane 
toana manip-4 appio manip.z.oglio d'oliva libre 2, è| 4 
meza;poni ogni cofa in vna pignatta inuetriata;e fi chil 
daben concreta;che non refpiri, & bolla in bagno may | 
rie per tre hore,poi colato con efpreflione fifetti in va 
{o chiufo per adoprarlo nel modo feguente - 





Modo d’adoprar tutti gli antefcritti medicamenti nel medica: 
il capofracalfatosò altre rotture frefche + 






Prima poni fili bagnati nell’oglio balfamino foprai! 
ceruello,poi pigliatanto verderame polverizaro, quan) 
taè vna caltagna,& mifchialo con vna fcudella dell’vni 
guento del foprafcritto capello » &&mettine va poco fol. ? 
pra detti filibagnati nell’oglio balfamino,& il to dedotti 

vos 
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i vnguento fidiftenda fopravna pezza grande;che ren« 

Mpa tutto ilcapo,& vi fi ponga fopra, vngendo però pri» 

dfpabene tuto il capo con ’ogliolerapino 3 &aquelta 
Inodofiricupetarà la fanità | 





A ferite frefche . 


| 

Metti fopra il male frefco poluere d’herba; chiamata 
artofilago picciolo,che guatirai in dodeci hore . 
Bioua anco la pillofella, il millefoglio1l cinquefogliog 
Ihcerba hircina,& la ferpentina« 


Vaguento-da mondificare; È fanar ogni piaga 
de | Bolla tadice ‘d'altéa tagliatà-minutamente in oglio 
\dommune fin che diuenti nero , poi nella colatura met= 
i perogni libra onze due di cera nuoua,onza vna di pe- 
ienanale, bolla ogni cofa fin che diuenti fpeffo , & viti. 
damenteaggiongiui onze 2.ditrementina,& mifchia= 
a beniffimo fi ferui, perche è provato « 


f Afarorefcerlacarne fopra ‘vna feritaîn quarant'hore. 


Metti fopra:alla ferita poluete fatta di noci diciprefx 
Jlosdi foglie di rofmarino,& di faluia . 


A Saldar ognitaglio : 


Metti fopra la ferita poluere di cinquefoglio,che pre 
to fifanerà. ; 


Oglio perfetto per vnir ferite. piaghe fenza fegno. 
fi. Pigliaoglio commune vecchio onze quattro s mitra 


ottilmente macinata ful porfido onza vna è metti ogni 
I M 4 cola 


veti Ae dae 
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cofaben mifta in vna radice incauata di brionia 5 co 
prendola poi bene col proprio co perchio; vnendouele 
conla cera, fiche non refpiri, poi coprila fottoterra al 
l’aria, doue non pioua, nè dia il Sole; lafciandotela peij Pig 
va mefe; dopdeftratto il licore , & pofto in ampolla dimo 
vetro groffo fi leui al Sole pervm'altro mefes& poi fi co-jigo 
li;& dinuouo ri pofto nell’am polla ben netta ripongafiina 
‘ al Sole per quindeci giorni che queftofarà oglio pre-all: 
tiofocomebalfamo,& quando vorrai adopratlo,fannejlalt 
fcaldat’vn pocoin va gufcio d'ouo;ò cornetto di vetrosfiala 
bagnandoui dentro fili ; ò pezza di lino fottile abbrug-fnt 
giatascioè eftinguendola in detto oglio;& calda 'appli 
chialla ferita, che vedrai cofa mirabile. 


Va'altrooglio per ferite,& tagli valorofo in brene tempo » 


Piglia ferpentaria minutamente tagliata 3 & poftain 
inghiftara di vetro con oglio commune bttono»fi pongalli 


ben chiufa nel letame,cuer fotto terra lafciandouela feijtr, 
dotto giorni, poi feruifi per li bifogni,& ciò fifaà mezolili 
Giugno. Saldafianco inbrewe vna ferita femplice, ap=fe 
plicandoui.poluere dibetonica;& di fcabiofa, ili 


Vaguento da faldar ogni ferita » 
Pigliatrementina onz.2.oglio rofato onz.3.cera huo= 
uaonz. 1. fongia di porco mafchioonza meza,mefcola| 
ben ogni cofa al fuoco,&:s'vfiàibifogni. 

Saldanfi anco i tagli con poluere di foglie di zucca,la, 
quale ancorbeuuta con vino gioua all'apofteme inte 
riori,allatoffe,al fegatosalla milza. lion 

Gioua anco il feguente . Piglia fugo di faluia , rafa dî. 
pino;ceranuoua,oglio commune patti. cguali,fa bolire 
rutto infieme fin che venga à modo d’vnguento , & fer=| 
barai detta compofitione da diftender fopra le pezze 
per potîre fopra le ferite;a pplicatiwi prima fili. 

si Viga 
Pd 








I Trettato Quarto è 
»( i LLME 
n | Vaguento per ferite; maffime di capo » 

10 

ma Piglia ogliodi lentifco, laurino; abietino;trementina 
Ittdna onz.6-gomma elemi,rafa di pino ana lib,r.&meza 
fndago di faluia lib:1.ammoniaco ;opopanaco ; galbano 
ipifina on.4.infundi legomme in aceto per due giorni,poi 
pilalle bollire col fugo di faluia, & finalmente aggionteut 
ine'alere cofe mefcolabene, & fa vnguento , il quale vfato 
tiro lira la fanie dal profondo ; & di fotto dall’ofo; sadopra 


x 


) tafta;efa più effetto in vn giorno;che gli altri in {ciy 

IPpia 

| Varijrimedij per cauar dalle ferite le faette» f1 pine, 

| altri infirumenti, 

| Papauerò feluatico,& fighi maturi infieme pifti;e ap- 

inblicati, Poluer di polipodio mifta con fongia di porco . 

ona Radice dicanna pifta con miele, applicata mattina € 

hkijera. L’abrotano pifto,& applicato.l capi di lucerte pi- 

inojti, i quali giouano anco alle ponture de fcorpionialle= 

erendo il dolore. Capano anco gli offi guafti.Le foglie 
li mirafole pifte,e applicate per vn giorno naturale al» 
panno tantola ferita,che facilmente fi può cauat il fer- 
lofenza dolore cofià gli huomini,comead altrianimali 

fio 

(cola 'Allecontufioni,& rotture fatte dentro al cor po 





i 


olii Piftafemi di canapein mortaro di pietra » poi laua il 
iit|mortaro con vn bicchiera d’acqua » la quale fimetta à 
Bollire con le dette femenze pifte per vn miferere; poi fi 
(adilcoli con efpreffione,& beuafi la colatura ben calda. 

soli 
t fee] Alle mactature, È fehine. 


pela 





| Ap plicateviaffenzo pifto con vn'otlo con la sufcia. 
fi ii Gioua 


135 
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ì Giotua anco.la feconda fcorza dell’ouo meffa fopraal 
male,% lafciatauela finchéfarà guarito è 




















forni 
ini 


î Ù ) ? ta ox 
I Achihaueffe perfola parola per flagelli,& percofe% i 
i i i Po ILL 
Poni fopra la nucca poluere di enula », & prefto fari 
gran giouamMeEnto è. i Sri "Dj 


CAPITOLO: IIL ni; s 
il ; Delle Vlcere. 


eci 


eis 
maia cena 


Vaguento mondificatino perle vlcere.. Pg 

lg Poca 

Iglia cera onze 2. rafa di pinoonz. 1. &mezasogliokigi 
digigli bianchionz.4. verderame pifto mez’onza; 
i: incenfo piftodramme 2.acetofottiffimo onz.2.bollano 

9. MC pumainfieme la rafa,l’oglio,& l’aceto,fin che ffa confu+) }, 

i [ N; mato l'aceto, & in fineaggiongiui ilverderame, & l’in "lhi 


Ri, Acqua mirabile per levlcerefetenti < 


ti 
ta Piglia due roffîi d’oui duri,& fecchi nella cazza fin chel} 
(TO fi poffa cauarnel'oglio ; acqua vita di fette cotte lib. tepj 
R:-(i (RI alume di rocca dramme 2.camfora dram.1.fior di ramelp; 
(HABER fcrop. 1. mettanfitutte quefte cofe in infufione nell’ac- bol]: 
iL qua commune quanto bafta per hore 24. poi colifi con pi} 
| forte efpreffione , & con la colatura fibagninal’vlcere» 
sl che guariranno. i 


Vaguento per ogni piaga e ha: 
A vi - ATO 
Piglia fugo di folatro purificato onze6.tretneftinz ng 


onz:G.poluere di farcocolla, di maftici,rafa di pino ana ton, 
onz. - 
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Ip 2-2.fa cuocerla trementina con il fugo fin che fi cons 
'umiilfugo ; poiaggiongiui oglio rofato onze 4. di ces 
l'a onz.I.fa vnguento; Il 








Vaguentoper le vlcere vecchie quando vengono dal fegato, Vit 


| Piglia litargirio lauato » cerufa ; tutia preparata s cera Ii 
rialla ana diamme 6. rofli d’ottinum.6eoglio rofato oi Il 
i 3.& mifchia ogni cofa infieme . | 
ho 3 i D | 


Alle vleere cancrofe < il 
| Piglia radici di dragontea , &divite bianca, quiali | 
luocanfi con.mele;& s'adopri queftorimedio per mol 


Alle piaghe vecchie è 


| DI 


6 


i Piglia fiori & fcorze di pomi granati.femi di sineprò di 
nirti, rofes faluia, rofmarino ana dram.3.maftici, mita dii 
nnela » incenfo anaonza meza. alume di rocca onza Meza » ill 
bollano tutte quefte cofe nel vino roffo fin che fi confu- 1A 
intimi la merà,& colifispoioprafiaibifogni. IN 


Lauanda per le wlcerecanernofeouer fini ni 
| 
14 
[i 












Al mal del cuore, 


|  Lauala piaga pertre giorni mattina & fera con de- 
cottone di lupini fecchi, poiogni tre giorni ongi con 


simfrnguentofatto di parti eguali di cantarelle,& cufo bio, 
konoglio commune. 
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Acqua mirabile per piaghe pueride infiftolito,& mafime 
nelle gambe . 


Piglia vnafcudella d’orzoben mondo , vna braneatal 
per forte di fcorze di pomo granato , & di rofe frefche sf" 
òfecche » & poni ogni cofa in due fecchi d'acqua à bol-| 
lit per vn'hora, poi giongiui va poco di tutia , & altret= 
tanto di camfora , & di biacca » & di zuccarro roffo , & 
bollano di nuouo fin che ogni cofa fia disfatta, & allho- 
raaggiongiui vn poco d'alumedirocca , & filafciben 
disfare affaggifi poi con la lingua, perchefe hauràal-|, 
quanto delmordente »» farà fatta, feanconò, bifogna 
farla bollir fin che n'haurd alquanto , & fe fufle troppo! 
mordente ; vi s'aggionga acqua pura ,& fiferbi in zuc-| 
che di vetro peri bifogni » & fe vi saggionge alquanto 
d’aloe hepatico fatà megliore-Quando vorrai adoprar- 
lafcaldanevn poco.invn pignattino nuouos& con effal 
fibagni benela piaga, & poi applicaui vna pezza di li-fî!0 
notato grande,che copra tutta la piaga,bagnata in det=fi 
ta acqua » fopra la quale ponganfi due altre parimenti 
bagnate in efa acqua; e ciò fi faccia almeno due volte al 
giorno s nettando fempre bene la piaga; & mutando la 
pezza; che vi è fopra immediatamente), & quefto è va=| 
lorofo timedio per guarir dette piaghe ., 


Oglio faldar fifole ferite, buonò à molti malî nafcenti. 


Pigliaoglio d’olitia fatto fenz'acqua lib. 1.oglio di li- 
nofa fatrofenz’acqua onze,6. fcarauaggi num. 30. por. 
celletrenum.30.vermi terreftri num. 60. bolla ogni co-| 
fainfieme mifchiando con vnafpatola di legno fin che 
detti animali fiano ben disfatti » tutto poi raffreddato»: 
& poftoin vna inghiftata di vetro ben chiufa pongafi 
melletamedicaualio pergiorni quararita , poi corato {alti 

per ‘Kn 
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er ftamegna, & pofto inaltra inghi tara ben chiufa fi 

fci al Sole per lo fpatio di due mefi,c poi s'adopri,on= 

ndo il'male con effo caldo di fuori » &japplicandoui 
regina fuccida , ouero bombagio; malalanaè meglioree 
che gnza metterui tenta alcuna , & mutifiognivolta la la- 
ibok.]?>O bombogio,che vedrai l’effetto . 


Itete 


I, ha A mondificar & anar Le fistole, cauar gli off putrefatti 77 


{loek brene tempo . 
ben | 
rl Abbruggia le penne d'vn coruo& fanne poluere;poi 
ronifta il coruo & fi faccia bollir in affai quantità d’acqua 
)n va poco di.cera nuoua 3 S raccogli tutto il ‘grafso 
ne notaràin cima l’acqua, col qiialmifchia la fudette 
bluere » & vn poco di verderame à modo d’vnguento, 
quale ongi la fiftula dentro & fuori , ponendoti poi 
pra vnapezza bagnata in decottione di zenzero;cina» 
.|pmo; foglie di cofto,caffia fiftula , ariftolochia rotun- 
ihelleboro,:hifopo, pulegiosartemifia, pétafilonleu- 
ni liospetrofello Aleffandrino,femi d’ortica:grani del So- 
» faflifragia, ginepro, afparagi, femi di fileromonta- 





Allegambe marcie, puzzolenti, & verminofe. 


IPigli a molte fan guette,& falle bolli inoglio,&fofi= 
a vecchia di porco,&onginele gambe. 


| Vn'altro, 

Spargi fopra il male poluere d’herba detta grugao di 
finjrco,ouer radicchio feluatico,la qual fa il fufto longo» 
pt la foglia longa quafi vna fpanna, mutandola fera & 
otnofittina, perche quefta poluere amazza ceruivermicelli 
yi [e non lafciano faldarla piaga, & è rimedio prouato. 

Dn Vig= 





Dell'Officina Medicinale 
Vagiiento pre le piaghe delle gambe È, 

‘Piglia vaguento di cerufa ramforatoonzi t:litargiridht! 
d'oro ona) mielerofato onz. 2. vna chiara d'ouo s miffl 
chia; & ‘fa vaguento + TIRA, 

Alle gambe rotte, > velcigate è 

Poniti fopra mentaftro pifto,&lafciatowi per vi giotiRti 
no fi lauiben la piaga con acquia frefca ; poi rimetteuigia 
dell'altro mentaftro, & cofìfeguirai fin che farà guaritani 
il male. : inodi 

Alle grattature delle gambe, 


Poniui fopraalrouerfio foglie di confolida maggion 
re,lafciandouele fin che da fe ftefle cadano + 


Difenfino Jaccioche gli bumori non cadino nelle gambe. 


Lauafpefleolte le gambe cori lifciua fatta di cenerjiti 
di legno di fico,& di torfi di verze;perche è rimedio eff o 
ficaciflfimo. 


Alla emfiagion delle sambe . 


- Laualefpeffo conì decottione di'tofmarifio; & legat 
foprale foglie bollite, cl 


Vagnentodagainbe » Di 
i cal (1, 
Piglia lardo di porco mafchio liquefatto onze 4.fetti al 
di caftrato;litargirio pifto Diaccascera nuoua; ogliorol 
fato ana onz.4.trementina onze 3. 0glio laurinio onzs6)). 
fafguedidrago dram, î. verderame diam. 2. zafferani 
fcrop.i.dialtéa onz,2. vnguero agrip pa on.2.botiro on? 
2. incenfo dram.mezasmifchia,& fa vnguento fecondi} 
l’arte,metcendowi l'incenfo in vitima quado farà co bm 
i (he 





Trattato Wario . 
Vo altro unguento da faldare , 


tnd Piglia largato onz. 6. cera nuoua onz. 2.tafa di pino” 
miglio rofato ana onze 3-mifchia ogni cofa al foco, & 
»lla finche venga à fotma d’vaguento. 





Vaguento daguarir'ogni forte di piaghe, 


igoPiglia diachilon fempliceon.2.& altrettanto di graf- 

ttlidicapretto vecchio;trementina lauata è noue, ò die- 

ii acque onz.meza,mifchia ogni cofa al fuoco, & come 
nocdisfatte» &ben mifte le fudette cofe,, aggiongiui 
luer d'incenfo;& di maftici ana dram.2.e fa vaguen- 
da parte fu le piaghesmaffime nelle gambe,vngenda 
orno la piaga con oglio rofato;& di gigli bianchi. 


Oglio da piaghe,& ferite mirabile. 


: Pigliatrementina ohz.2.ogliorofato onz.4+mirra on 
meff.verderame onza mezasincorpora bene‘ogni cofa al 
vndlc0 dentos& colato fifalui peri bifogni. 


DIAPLICERLII VV, 
Delle contrattioni,& dolori de netui. 


Oglio mirabile per nerui ritratti,doglie,&v piaghe. 
i Iglia'ogliorofato; oglio d’attezzo soglio laurino, di 
fpico,di maftici, rafa di pino ana onz.1, liquefà ogni 
fifa al fuoco mifchiandobene tutto infieme, poi colato . 
Wivna pezza di lino fiferbi in vafo di verro. 


l, 
i 


IT 
Vllatro per diffender nerui, & diffsoluer gomme fatte per cobufa di 
fc ferite, è di percolfe.  * 


iiliglinoglio vecchio onze 6-hifopo manip.i bòllano 
mes, polcolato fi pogain vaainghiftara,;nella qua- 


o 


TTT ET N 





{ 


i 8 
4 né 
n* 
i 1 
î 
h Ù 
PRESE 
E PERZHICI 
n PST hi 
i 
Mii) 
f Fit 
(AID, I 
Daga do 
4} 
IE 
FERITE 
t* Pigi: Link 
PIO 
TESO 
OR 
Hei ki 
i 
peg 
Ji 


r9ù Del'Officina Medicinale 
Je metti vana buona fcudella di vermiterreftri Jawati pri 
vino,lafciandola al'fole per quindeci giornispol aggioplici 
giui tanto zafferano quanto fipuò-pigliar con le cinquifigue 
ditadella mano ; &chiufabene fi conferi, con queft@, 
oglio caldo vngeraibene.illoco con vna penna;& v'ap|Ea 
plicherai della ftoppa;cofifacendo dite volte al giornc]hia: 


Ogliodanerui ritratti. s ©& mon tagliati 


Piglia alquanti pefci chiamati fcardole, quando fonupi 
ben graffe, & falle bollir in vilauezzo fin che fi disfacd 
ciano ;e fi tacchino dalle fpine ; poi leuate dal fuoco, hill 
raffreddato il decotto , firaccolga il graffo » che foprja 
rivotarà ferbandolo in vafo di vetro.Piglia poivna patti 
re d’effo graffo, &vn'altra d’oglio di camomilla, & coltip 
effi mifti Songa il neruo» ftando al Sole acciò penetri pia 
che cofi fenza dubbio replicando l’ontione molte volti 
Suarirale | | 

Aldolor demernt. 


7 Pigliaoglio communeelettolib. t.ràhe fluuiali nu. qpol 

fiori di camomilla onze 2.fi pongano lefane vie nello. 
l’oglio. acciò.vi morano dentro, poi cuocafià fttoco lerijita 
to fin che le rane fiano disfatre»ftando ben coperto il vafinii 
fo, & con queft’oglio ongerai il loco dolente; fi può antilln 
co in effo oglio ben colato aggiongervn poco di trepiu 


mentina,&farà perfetto,è prouato. 
CAPITOLO. VI 
Delle Scottature, 
CAILa feotatura del fuoco, 
Ihifciil loco con chiara d’ono mifta coù cenere dé 


radice di felice . Gioua anco l’empiaftro fatto dl 
| potti 













































4 Trattato Quarto, 193 ili 
li fhorri cotti è Jefo,& a pplicatosfia la fcottatuta di fuoco» 1 
gid'acqua . La fongia di porco incorporata bene con il 
O gue frefco di porco è rimedio buono ; & proua- 
Vi) Viti 
Va E ancovtile ’empiaftro fatto con foglie di fambuco, ini 
lmghiara d’ouo,& ogilo rafato. i 

cuni accendono la rafa facendola gocciar nell'acqua, | 

: poi fecca;& fattane poluere,l'adopranofopra le fcot- ii 

tuire,colqualrimediofileuail dolore,& guarifce pfe- | 
foto il male.Gioua anco grandemente vna cipolla bianca 
iidiftase applicata fubito àmodo d'empiaftro,mutando- 
rolf fpeffe voltesperche nonlafcierà andar auanti il male. 
fpiflaranno il medemo pezze ‘bagnata nel fugo d'herba 
\pihorella applicate; & fpeffo:mutate, &anconelfugo di 
tal polla. Eanco vilifima la vernice liquida diftefa fo- 
tiicavna pezza;& applicata-Iîvino bianco bollito cò ra- 
inilice d’olmo fin che s'infpefifca; & pofto ful male rifa= 
2,8 non lafcia fegno. Lodafianco l’inchioftroa tal’ef- 
etto-La poluere di filice mifta con roffo d’ouo,& appli. 
ata leua il dolore fubito,& non lafcia parer fegno alcu 
inio.Valeanco ilfugo di piantagine mifto con chiara d’- + 
enduo. Er di pine molto gioueuoleadogni fotte di fcoîtae 
pkdfara onger fubito il loco conoglio commune, & ap pli- 
viari farina di formento mifta con detto oglio a modo 
nt linimento, mutando il rimedio mattina fera, Xin 
jugirewe rifoluerà il male fenza fegno. 

! Subito fatto il male fa ppongano cui frefchi ben sbate , 
liti, perche prohibifconole vefliche. MI 
| L’oglio di faffoleta il dolore. Etanco il feuo di becco (dh 
lnifto con oglio rofato fa il medefimo. 
\ Piglia cenere ben fetacciata;e fanne empiaftro con ae. RR! 

\\ua frefca piuche fia poffibile,S mettilo fubito fopra la » III 

icottatura, &mutalafpeffo» cheinfpatio di duchore | 
pefisuiarirà ficuramente. I° : 
ml Piglia anco lardo vecchio,& IRENE accefo di face 

illar 
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194. Dell'Offcida Medicinale we 
ftillar nell'acqua fredda; & poi raccolto s'adopri ; chikunt 
farì molto giouamento » ion? 
itod: 


La fola cliiata d’otto ben sbattuta ; applicata fubito ghi 
vtiliffima per mitigat il dolore. gua 
Il linimento fatto diceta &oglio di noci fuol far molegpr 
IUEIO beneficio, & preflo. Me | 4 
(REI Le pezze bagnate ticl fugo di verzi & applicate fpeffcpn 
iù & prefto letiano il dolore &rifanano in breue. Sia 
"i Subito dopò la fcottatura fapplicliino pezze di linckilà 
Ù grandi bagnate in acquas& aceto molto fredidi;& fimuipati 
ARI + tino fpeffo non lafciandole fcaldare ; mafeguerido peitole; 
Ie due òtre hore continue,che fenza fallé tion lafcieraringhne 
(I crefcerilmale;anzi che intutto lo toglietanno. | 


CAPITO LO: ViL 
























De mialeficiati;ò fatturati è 






 Sfendo quefti riali foprariatiirali ; bifogna ancq 
ricorrere a lrimedi]fopranaturali. E ben vero;chi 





Prima doriqtie fi corìfeffi,& cotiimunichii l'infertto;i 
i faccia e@forcizare pet fette mattine continite Con gli efi 
foccifmi pergli fafeinati ; è fatturati, chie i leggono hefan 
LARA fligellb; &fcoriata de Demonij del Reuerendo Padtifici 
Frà Girolatno Menghi, Fra tarito fi prepari Queft'oglia) 
Piglia trementina chiara Seletta lib. vna &meza; cerd 
nuoua 


| 


sota gialla è gr 
ja ONZze 3. cenere 
gilharo bafta ; fitagli.con vn 
if, & al fuocofi faccia liquefar in vna cazza di ferro; poîi 
ifalcorpora feco la tremétina,& rutto ilreftoà lento fuo» 
fpdella qual miftura fi facciano pallottine, & mettanfi 
| torta di vetro larata è deftillare à lento fuoco fin che 
| vfcito tutto l’oglio » il qual feparato ben dall'acqua» 
he'auanti effofarà v feita ; sadopri nel modo feguente.. 
bua di detto oglio il patiente ogni mattina per vri mefe 
milbntinuò due dramihe per volta; ò almerio vna infieme 
— fo vnatazzetta d’acquaftillata di radice di ciclamino» 
nelipan porcirio calda;ò fredda, come meglio li piacerà. 
Si conofcono li maleficiatiàquefti fegni;Prima fono 
iliHidi in faccia, hanno gli occhi fofchi s alcuni hanno 
indbritinitodoglia di capo; altri hanno come vna fpina im 
dopt ble; altri doglia di ftomaco ; altri parono d’effer rielle 
sinpinc'inuolti ; fentonoalteratione quando fibeniedico- 
lo: il maleé di tanto varia natura s clie da Medicinon 
|ntende,rie cedeà fuor medicamenti. Altri fegni fi pon- 
lo vedere appreffo BattiftaCodronchio nel fuolibro de 
horbisveneficisi &a ppreffo molti altri Autrori che di 
iuefta materia hannofcritto « 
Ti. Altro modo di gtarir i maleficiati » 
| Piglia cenere di filice, & fioriime di fieno; & fafine li» 
fiva,con la qual ben: colata fi lauitutto l’infermo da ca- 
nlfioà piedi,& poi ricolifiberte detta lifciua,che nel pan» 
|ocolquale s'ha fatta la colatura fitrouaranno ( come 
office vn'Auitore ) li ftrorenti de mialeficij , torrierai di 
sf toto à liuar tutto l’infermo, & ricolarla lifciua, & ciò 
aitaante volte replicherai fin chie nel colatoio riofi vi refti- 
fiifio de malificii tromenti alcuni, perche alliiora l’infer= 
oAlgro farà del tutto liberato 5 fatte però auanti le folite be- 
segg cittioni Se elorcifmti è "A pe 
glia n N 2 de 
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Vr altro modo i' | [ol 
Piglia dueòtre ditaintimuerfo d'oglio di perforata”! 

Be melo in mezobicchiero di maluafia fi beta nell'albft! 

dal patiente ; ftando con guardia ; perche forfifarà ve 

mitar, éemouerà il ventre euacuando tutti li malefici]; é| 

fe non fà l'effetto fi raddoppia quantità dell’oglio4 


Al medemo è 


Piglia fugo della feconda fcorza di radice d’ebulo fil" 
ze due,fugo della feconda fcerza di fambuco onza vnat. 
mifchia, & fibeua caldo nell’alba, & cofifi replichi dui 
altre mattine,perche purgaràturti gli humori,nequal 
rifiedono i maleficij. | 


Defenfiuo preciofo per maleficiati. 1°, 
| Pigliafquilla nu.vna;amatifto grano vno, gagate off!” 
zeduc,bezaaronz: vna,morfus diaboli onz. vna; corali 
onz.I.0ro,mirra,incenfo ana onz. 2.ruta mani p. 1. pei mM 
forata manip. 1.delle quali cofe la metà ridurrai in pol!” 
mere da metter nelli letti,cioè nelle piume,fopra le quaji! 
li dormonoi patienti;$c l’altra metà da porre ne’ canta 
nis& vfcio della camera;e per attaccar al collo dell'ami"" 
mallato. Farai anco il feguére bagno ogni altro giorno” 
Piglia acquacorrente, & fanne lifciua dolcecon cenetif” 
d'oliva; nella quale poi bollano d’ebulo vn faffetto; dif"! 
lauro,faluia,rofmarino vn manipolo perforte;difemo h 
la vn pugno, &vn pocodi fal commune; ftiafine] bag! 
gno per vn'hora , & anco piùfe fi può,auuertendo fem 
presche le dette eofedebbano prima benedirfi. [ 

Dopò il bagno afciutto il corpo s'onga con botiro; d| 
fugodi radici d'ebulo mifti al fuoco in egual quantità. 
e benedetti. Ma perche quefte forti di mali difficilment" 
teficurano;fe prima nonfi viene è medicamenti vomif** 
{0- 





vili Trattato Guart è io. 

brij; però per beneficio ditali am mallatifoggiungerò 

Iicunidiquefti vomitiui» ponendone di diuerfe fortis 

uigfcciò. hora vno y hora vn'altros'elegga; fecondo cheri» 
ercherà la compleffione dell’ammagliato .. 


i VAlcune:medicine per far VOMItAre » 


De medicamenti per far vormitare alcuni foho deboli] 
cuni mediocri saleunivehementi. Frai deboliè l’ac- 
ua tepidaalla quantità d’vna libra mifta cononzetre 
Îofimele; è difiròppo acetofo femplice . L’oglioanco 
"immune mifto conacqua d'orzo te pida fail medemo. 
‘fl può anco vfar'in luogo dell’offimele l'aceto mifto con 
Uliqua + Il fugodirafanoalle quantità dionze 2. mifto 
Win decottione:d’aneto è vomitorio ficuro;è più gagliar= 
5 l’affato pigliato alla quantità di dramme 2. cofi ancò 
igarico non preparato , Più potenti fonoifiori, & i fe- 
Li della gineftra,1 fiori fi pigliano n poluere fin'à dram 
(pe 3. con brodo di carne grafso . ilfeme fidà fina due 
femme nelmedemo modo.Frai medicamenti,che va» 
‘’tbrofamente prouocanoil vomito fono le femenze del 
btiri;ò catapuccia minore;fi pigliano alnumero di dice 
i, òdodeciin vn’quo. L'antimonio anco preparato al 
‘fPodo » ch’infegna il detto & eccellente Matrhioli éva= 
broGilimovomitorio pigliato al numero di quattro» Ò 
linque grani con zuccaro rofato , ouero beuuto il vinos 
@c]quale fia ftato infufo pervna notte . Ma fra gli altri 
nedicamenti per far vomitare parmi , che tenga il pri- 
no loco vna poluere candidiffima fatta con gran magi- 
‘Itero dall'ingegnofo » &non maià baftanzalodato de. 
tillatote M. Gio: Antonio Paffatino ; qual per la molta 
. bberitia, che ogni giorno moftra nel far eftratti 3 quinte 
l.Tenze,magifterisogli,balfami,& molte altre cofe fpet- 
fanti all'arte fpargiri ca,é nion folo da Signori Medici dj 
Prcfcia » goue eercita simpbil’arte Fo sncota tutta 
LIA 3 one 





_ 398 . ——Dell'OfficîmaMedicinale 
Lombardia hauuto in:molta tiputatione: Si piglia queitii 
{ta poluere alpefo di grani fettes& in foftanza; cin ine/* 
fufione nelvin bianco » & haquefto; chela medemaji“ 
pere può feruir per fei,& più volte,quando fi pigliale) 
afua infufione;& è medicamento tanto ficuro,che mai 
s'hà ritrouato 5 che fia ftaradannofa ad alcuno » che l’- 
abbia coni debiti modi vfata. | 


— radio pi 


atri ai TORA 
see rene La prio air mn COR VETRI 
SIAPATIRZ NIIIEN TERNI TIE PALI AA 5 LT 
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Confetto $ è firoppo vomitorio. 


_ Piglia vin bianco onze 6. acqua rofa onze 2: antima»f) ] 
filo preparato s & poluerizato dr. 1, cimamomo drama? * 
ma vna& meza;fi faccia infufione per hore dodeci, & 

, mella colatùra fatta per inclinatione fipongano onze $; 
dizuccaro bianco » & facciafi firoppo mediocremente] 
cotto » fi dà alla quantità di mez’onza fin’ad vna col 
cucchiaro ; beuendoui fubito dietro yna tazza dibrodo 
di pello,o vitello fenza fale . 


Mele elleborato per far vomitare è 


Piglia vinbianco onze 8. acqua rofa onze 4-ellebora|” 
bianco preparatoonza vna & meza, cinamomo dram.|.'" 
2. faffiinfufione per hore 12-& poi fi cola fenza efpref=|'" 
fione, con la qual colatura aggionieui onze 10. di mele 
fpumato fi fa firoppe fecondo l’arte.Dafli alla quantita) 
di vn’onza col brodo graffo di carne. 
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TRATTATO V. 


Delle qualità di alcuni medicamenti femplici » 
& compofti, 


” quefto Trattato [i vagiona delle qualità è & virtà d’alcune 
| femplici medicamenti & compolti si quali da gli altri bab- 
bianso fcielti , perche fono di molta efficacia è & giouano 
| z30lro à mantenet la Sanità de corpi bumant » & Ad ricupe- 
fi rarla:» quando fi è perduta . Incominciamo donque dal 


pa 


( Mechioacan medicamento nuonamente postoin vfo » ma de 
| grande viilità nella medicina, 
| = 


CAPITOLO PRIMO. 


| Deferittione del Mechioacan, tn ehe modo fi dene dare 4 
| inquali infirmità » 








li 
il 








L Mechioacan firitroua effer di quefta forma; cioe; 
chevàferpendo, &fi rivolge attorno ad vna can- 
na; hadelverdeofcuro; fà le foglie la maggior 

l”* parte, comcCvna fcodella , che tiri al ritondo» 

on vna picciola ponta dirimpetto al picciolo : la fo» 

! N 4 glia 
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glia haliftoi heruetti ; è delicata , quafi feiza hufol! 
midità , lo ftipite , cioé il fufto è di color'leonarfini 
chiaro : dicono » che fa certi racemi con Vna. cert hg 
wua picciola » non più groffa del feme del coriandrfls 
fecco » & che quefto è 11 frutto , ilquale fimatura if: 
inefe di Settembrio : famoltirami, , che fieftendonqfe 
perterra , mafe fimette loro cofa » douefiraccolgafio 
no ; glivanno ferpendo intorno : la radice è grofsa4me 
modo di quella della noftrabrionia , rantocheèpiacfde! 
ciuto adalcuno di dire è che fia quella ifteffa , ò fpejpin 
cie di cla » maveramente differifcono afsai , perchipt( 
la radice del Mechioacanè infipida, &fenzamordica {din 
tionealcuna , & acrimonia s & differifcono ancora nellnil 
la foglia; cofimedemamente è quello ; che habbiamdorti 
alprefente » poiche il noftro Mechioacan è vna radicifini 
che portano dalla nuona Spagna » dalla Prouincia de 
Mechioacanin pezzi grandi ; e piccioli . tagliati in fet- 
te ; & poi comprefse conle mani; eradicebianca, aldo 
quanto ponderofa ; pareche alli pezzi fia grande radi 

es è fenza medolla alcuna: leconditioni che ha d’ha.| 
vier perfcieglierfibuona ; & perfetta, fono, che fia fref: 
casilche fi conofcerà dal non efser carolata, nè nera;'ime 
che fiabianca'al poffibile , & fe fufsealquantofpardi: 
glia , fia nell’efterior della radice , perche nell’interioi 
è bianca, piftata, & mafticata vn pocoe fenza fapore;| 
& mordicatione alcuna;im porta ; perche habbia da fatl 
maggior operatione , che fi] frefca, perche quanto più] 
e frefca, e megliore , & quanto maggiori fono i pezzi,| 
meglio ficonferuano > &diquiayurene, che coloto, 
che la portano in poluere ; s'ingannano ; con dire) chelti 
fiabuonaal pari della intera; perche finifolire, & per-] lì 
de afsai della fua virtù > &non.fa cofibuona operatia=f è 
ne ; perche vuole efser pittata di frefco; fichiarifce feel 
frefca , Ovecchuia, che vedendolatarlata conbuchi, fa-} | 
rà anco molto più leggiera della:frefca ; ficonferuanel 4 } 

miglio 
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i lileniglioraccoltain vo pinnobianco futtile:, & chefil 
onadincerato + Raccoglicfi1] mefe d’Ottebrio, & mai perde 
cla foglia . Lfua compleffioneè caldanel primo gra- TE 

itidlo,& fecca nelfecondo; percioche-é com pofta di par= IRE 
tiniki aeree fortilicon Alcunaftitticità ; rlchefi. conofce. » (IE 
perche fatta la fua operatione laffa li membri interio- ti 
nigi corroborati fenza debilità, ò fiacchezza alcuna » co- IE 
visime fanno gli altri medicamenti folutiui 5 anzicoloro» 

ipiitche fi purgano » reftano più forti» & piugagliardi che 

bpeiprimafi purgafiero , non ha bifogno dicorrettione », 
irhlperche non fivede in quefta radice nocumento , QUELo 

rdialdannonotabile . Il vinodilfuo vehiculo 3 & corrobo- 

snelirativo ) perche effendo pigliata con il vino ; fa miglior 

iindoperatione » che non farebbe con ogni altro liquore ; 
rid Im perciochenon fi vomita , $copera meglio ; dafliin 
sadlognitempo, din ogni età; fala fua operatione fenza 
fai moleftia, È fenzaquelliaccidenti, che le altre medici» | 
i 4 neordinariamentefogliono fare ; &èmedigina mol- | 
indisto facile da pigliarfi; perchenanha altro odore che 

l'in quello, che fe gli dàcon il diftemperatiua è anco fa 

afidi cile da dardi fanciulli i & àquellichenon ponno pi- 

mi gliar medicine , perche non haodorveruno; franco fi 

pardi puòdarad huominid'anniottanta , perche nondiftuc- 
rerigi ba, nétravaglia molto. Queftaradice cuacua fimilmen- | 
spore) re tutti gli humor grofli permifti flemmatici, & qualfi i 
diri voglia humore vifcofo, &:putrido ; & ambele colere; i 
sopilj Euacua fimilmente l’acqua: Cittina de glihidropici n ll 
“| congrandefacilità : mondifica; & confortail fegato» 


ped 

sari &ancolimembri à luicongionti,ficome è lo ftomaco» | 

chef Sela milza: cura la hidropifiasittericiarifolue la vento- (O 

per) Pra,kca prestrifolueogni durezza delfegato;& di mil. Di 
apo inuecchiato sSceuacua li fuot | 


“el zaslevail dolor delc 
cefej umori; guarifce li tumori flemmaticij) & le fcrofole, Il 
| gioua alle giontnre, alle gote» aldolordi ftomacc» alla gli 
and pafliondell’orina; della veflica, de fianchi,alla colica di 





Quai 


lp 
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qualfiuoglia forte,alle paffioni delle donne, & particosfiti 
larmente della matrice da qualunque humor caufate;ali i, è 
pettosalla tofle vecchia, & afmà. Etnon bata vnafola denp 
purgatione fatta con detta radice è ma molte fecondo mo 
Ja neceffità. Guarifce il mal Francefe, le febri longhe +Jlvo 
im portune,compofte,& inuecchiate ;comefono febri tue 
terzane,notte quotidianesflemmatiche, & fimili se pre-Jtel 
para le vies onde ha da vfeire l’efcremento » Sauancili 
che fi piglital radice,farà ben difponer gli humori ; & 

di quefto configliarficonqualche Medico valente; non 
eflendoil ventre obediente,vfili crifteri s{cilcorpofa- 
rà obediente.il giorno auanti che fi haued è cauar fan- 
gue fi piglila detta radice; laqual fi piftata non molto | 
futtile,né molto groffa;jma mezanamente, e fia difciol.- | 
tanelvino perche vifonoalcuni , che non beuono | 
vino , fi potrà difoluer con: acqua di canella » Od'anifi, 
© de finocchi». quefta radice non fi dà In febri acute : fi 
mefcola qualche volta con conferve de viole.ò firoppa J; 
violato; qualche volta:fi forma in pillole con elettuario | 
rofato di Mefue:fi forma anco in manufchrifti,ò in nu. | 
vole, ò inmarzapani , per quelli che fi rendono difficil 
in pigliartali medicamenti; Le pillole che fihanno:da 
far di quefta poluere,hanno da effer picciole, poco più 
d'vn coriandro fecco,perche più prefto fi disfanno, & 
non fcaldano,& operanoanco più prefto;& meglio ; fi 
può dar quefta poluere Ja mattina,non meno chela fe. 
ra » fidàconaflai profpero fucceffo mela nel firo ppa 
rofato di noueinfufioni; mifchiando con due onze di 
firoppotutta quella quantità di poluere,che fa miftieri 
È certamente quefta miftione fa marauigliofiefftti, 
per vigorar, & pigliarforza da detto firoppo : cuacua 
humori colerici,grofli,& flemmatici sScancoramifti, 
ewacua la ferofivà del fangue , & però è gran medicina, 
& di:marauigliofa operatione : euacua grandemente 
l'acqua citrina de gli hidropici,vfata però ii * cr a 

ex das 





Li "ryattato Duintò è Z08 
cole data fra l'via, &l'altra purgatione cofa che cotrobo- 
Salfi, & fortifichiilfegato 5 fi piglia la mattina affai per 
ola tempo, & vi fi può dormir ap preffo per meza hora,pris 
No [ma che.cominci ad operare, perche il fonno prohibifce 
pkilvomito » &facheil calor naturale venga meglio adi 
kbtittuare la medicina , ma non fi (mentichi il rimedio del 
ii+rorlo dell’ouo pofto fu la fontanella della gola » perche 
untiè rimedio per il vomito, che ho prouato molte volte» & 
\&lotengaiuifin che la medicina cominci j operare, pet» 
for \che non folamente prohibifce il vomito,ma anco quelli 
ole leattini fumi ; che afcendoro alla golla; & comecomin+ 
fn-lcia adoperar la medicina non dorma più,né mangi, Né 

olo lbeua cofa alcuna , &ftia in loco » oue l’aria non lo polli 
ol offendere; perche ogni cofa può impedire l’operaone 
ino E danotar,che è vna delle maraui gliofe eccellenze;che 
ni; ha quefta purgatione , che ftàin poter dell’infermo ; di 
c:if poter quella quantità d'humori euacuar;che à lui piace» 
al ilcheè cofa > che gliantichi confiderano affais percio 


. \ 


o | che difcutendo qual fia più ficura,la purgattone,0 il ca- 
n | mar fangue ,dicomo;cheè più ficuro il cauar fangue, pere 
fall che ficaua quella quantità, che fi vuole;matoltala me- 
odi È dicinanbè più in poter delmedico,nè meno dell’ama- 


più È lato, d'abbreuiar il corfo ; & l’operatione della medici- 


| na; matoltoiMechioacan fegli può cuuiar quando fi 
dll} vuole , che non operi più, chefarìcon pigliar vn poco 
È dibrodos ò mangiar qualche cofa, & cofinon puo paf- 
m | farilfegno, & fi può pigliarfenza correttione » La fua 
edi È dofefidà fecondo Petà,il feffo,& le compleffioni: adal- 
i cunifenedì mez. dramma;ad altri vna dramma;ad al- 

| trivna dramma &meza,dcad altri due diamme;& coff 
fucce(fiuamente, Nelle donne non fene può dar meno 
 didue dramme,ma fempre fi ha d'haner fopra confide= 

| ratione,pofciachetocca al Medico; illimitar li medica» 
nic. mente. 


GAPI 
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CAPITOLO IL 
Della'Brionia/, ò vitebianca] 


Rima ilfuo fugo foluela femma,prouoca l’vriha) 
P mondifica il ceruello»linerui ; il petto;a pre le opi. 
lationi delle vifcere,& delle reni, conferifce almal casi 
duco; alle vertigine , alle infermità fredde denetui; & 
alla toffe , rifolue l’apofteme dure ; & particolarmente! 
dellamilza, facendofiempiaftro dellafua radice, de 
fighi,& di vino , fedendofi nella fua decottione mondi 
fica la matrice, & prottoca i meftrui & il parto - Il fugo 
& anco la radice mondifica la faccia , lea le macchie 
della pelle, &le cicatrici ; maffime mifta confatina di. 
ceci,& di faua . L'oglio bollito nella radice incauata fo+ | 
pra le ceneri caldefpegne ongendofene i lividi delle 
percoffe . Gioua alle prefocationi della matriee , to+, 
gliendovn’onza di radice, & facendolabollirenel vie | 
nobianco finche fe ne confumi la metà, &beuendone | 
dopòcena vn bicchiero per vn’anno vna volta almefe, 
Rifoluele durrezze della milza tanto beuuta ; quanto | 
empiaftrata di fuoriinfieme con fighi. Sana anco la 
Togna ; & fcabbia. Fgermini hanno alquanto del con- 
ftrettitto ; & dell’amaretto,scacuto. La radice ha virtù 
afterfiua,& difeccatina,è moderatamente calda; laqua= 
Ie per nocerallo ftomaco fi dà con fpetie elefangine » 
con mafticey & con femi di.codogti » 


CAPITOLO ILE, 
Del Tabacco + ò herba regina. 


Velta herba è detta Tabacco ; perche nafce in 

vn'Ifola chiamata col medemo nome;maap prefa 

fo gr'indiani fi chiama picielt, nafce in terreni leggio» 
i drI.4 








#1 |. Trattato Quinto è fu 
ri; Kosabrofi; main quefti paefi , perche non fono 
coficaldi, ftàbene ne’ vafigrandi con terreno graffo 
lal Sole, e l’inuernata fitiene nelle camere, nè fe gli dà 

rig (aCqua > folo quella che le pioue fopra s fifemina in 
gi OGNI tempo > chi non la vuole ne vafi la ponga ap- 
la ‘prefloai murial foliuoin terreno grafso . Nelle paxt a 
8 ‘doue nafce » è di compleffione calda & fecca nelfe 
ti condo grado. vi | 
sd Hìàvirtù Cali & mondificare ; ha al- 
ni guanto dell’a ringentesconforta, confolida, & falda le 
oro ferite,frefche, mondifica le piaghe , & le riduce à per= 
dig fetta fanità . Ha virtù particolar di fanarla doglia di te- 
va fta procedura da frigidità.» ponendo le foglie calde fo- 
si PIA il dolore , feguitando fin che cefli; on gendo anco 
ig] £OP oglio di fiori di naranzi.Quando il collo è incorda- 
"Ill ro, ò pet catarro, ò per altra cagion fredda poftele fo- 
lie calde ful luogo dolente libera e rifolue . 
°° Il medemofàinognidolor del corpo venuto da ma= 
\reria, O caufa frigida- 
‘Fianco marauigliofa operatione nelle paflioni del pet. 
ro, maflime in quelli,che gettano marcia ; & putredine 
‘«dallabocca , & ne gli afmatici, & altri mali antichi, fa- 
cendo firoppo con la decottione di detta herba , e con 
auccaro è &tolto in pocaquantità fa vfcit la marcia ; & 
"| putredine àmarauiglia dal petto, & pigliato il fumo 
i perbocca fa vfcir la puttedine come difopra. 
Nel dolor di ftomaco.per cagion fredda » Ò ventofe 
| (caldatelefoglie fra la cenere,rapplicate fanno gran» 
difimaoperatione è 

Nelle opilationii è particolarmente della milza è gri- 
i derimediozrifolue ogni durezza del ventre nata da hu- 
“| morfreddo,òd da ventofità, fregando la parte con detta 
| herbapiftaconvn poco d'aceto » & poi applicateui le 
re | fue foglie caldesò pezze di lino bagnate nel fuo {god 
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altro vnguento appropriato, seplicado ciò ogni matti= 
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fia.fin che fia rifolto. il males&cin quefta maniera fifonafi!® 
confumate grandiffime durezze,SCoppilationi antiche; 

& enfiagioni . | bi al 


& di fotto ad eflo. {uve 
Poftele foglie calde ful ventre prima onto con l’oglio poi 

della lucerna » &fula fchena fotto alle fpalle lenano lei 

crudità,& aiutano la digeftione. 

Il firoppofatto con la decottione di queft'herba è con Pi 
2uccaro prefo in poca quantità,& poi pofto il fugo del fuili 
l’herba ful’ombilico ammazza i vermi d’ogni forte;fat= 
to poi vo crifterosche glieuacui, | | gii 
Le fogliecaldeapplicate leuano i dolori frigidi di gione 
ture. Si rifolttono enfiagioni ; & apofteme fredde ; fe fifibi 
lauano con il fugo caldo, &vi sapplichinolefoglie. : {li} 

I dolorde denti da frigidità fitoglic;poftaui fopra vnajisi 
ballottina fatta delle foglie di detta ch lauando pri» {ill 
ma il dente convna pezzetta bagnata nel fugo.e probi=| | 
bifce anco;che la putrefattione mon vada piùrauanti + > Qu 

Cura queft'herba le buganze, fregandole con efsa fre= Jin 
{ca » & poi mettendo li piedi, & mani nell'acqua calda 
comfale,& portandoliberi coperti » i 
Ne'veleni;& ferite auuelenate è di grande efficacia ada» {ii 
prandou ilfugo,& la foglia fopra è 

Nelli carboni velenofi eltingue la loromalitia,& fa ib ih 
inedelimo nelli morfi,& ponture veleriofe » i 

| Sana,& cura le ferite frefchie com la prima intentionie; | 
| Jatrandota ferita corr vino ,.& procurandod vnir le fue 
labra;lettando ciò che fi vedrà fuperfiuo,&rapplicando- 
ni 
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viali fubito ilfugo d’efsa herba ; & poi l'herba pia; fin al 
dtelriorno feguente + cofifeguendo finche vi farà bifogno» 
fsertiaridobonia regola di viuiete » | 
nel Il fugo , &le foglie pifte riltagnano micabilmente il 
nblangue delle ferite » | 
ine Sanano anco mirabilmente ogni piaga vecchia, fatta 
brima vfia briona purga:;& ciò non folo ne glihuomini 
‘inglna aoco neibrutisal chie va leancol’acqua di.efsa lam» 
inno icata»& applicata è 
lug], Per lategna fi piglia polvere fottiliffima di critallo;ò 
[li vetro parti due ; farina d’amito parte vna, d con fu- 
gliafto di detra herba fi fanno trocifci, & feccanfi all'ombra; 
iofepoi lauata la tefta con egualquinticà di vin bianco; & 
f'acqua rofavi safpergonofopra i detti trocifci fatti in 
innboluere,& ciò fi faccia due voite algiorno fin chefi rifa= 
n del nil’infermo è : et 
sfi| Allegengiucenfiate ; & {cavnate giotia la poluere di 
queft'herba mifta con mel rofato, fugo di melagrani. 
ian Nelle infiammationi dolotofe in qualfi voglia parte 
ef[iotiano le foglie d’efsa herba bagnate in parti égrial di 
e, [ugodi cocomero; & dibuon vino. man cando le foglie 
smvi 'aggionga vn poco del frio fugo,& s'adoprino pezze 
pria di lino bagnate.in detta miiftura RR 
chel L'oglio nel quale fiano ftate infufe le fue foglie per 
i (quindeci giottii al Sole fatà butotio ditte le piaghe, &* 
sftwlfa motiretutti li pedocchi ; cofidel capo ; come d’altre 
sla |pacchilfimile fard il fuofugo: 
i Peril mal Francefe piglia pillole d'hermodattili mag- 
do |gioris pillole di fumoterr® è figo di detta herba,b acqua 
Tambicata vita diamma per forte ; oticro quanto bafta; 
frit\ fanne pillolese danneàgli infermi fecondo il bifogno ; 
iporfà clie piglino percinque matune vn'onzaper forte 
né |di firoppo di fumoterra, & di lupoli, & poi tiputgagli 
fi bene, autertendo à rioni dargli la predetta herba Guan- 





sita |do nò vi è Luna, perche ini c{li franciofati farà miracoli 


i Alle 
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Alle mammelle fchicciate gionano le pezze bagnate 

nel fuo fugo,d acqua Jambiccata;& applicate finche fo«fni 
no guarite. Leuanofi le volatiche fregate con quelthersina 
ba. Vfane gl’Indiani queft'herba per riftorarfi dalla fati-falu 
ca & franchezza s riceuendo per 11 nafo;e perla bocca ililpe 
i fumo d’efsa,per il che reftando come morti ricuperano]ixi 
Ir le forze . Vfano ancola predetta herba per eftinguerekoti 
19 la fete.& perfopportar la fame,fenza hauet bifogno né|dl 
it di mangiar,nè dibere-Prendono le foglie,le mafticanalat 
mifchiandoui feco certa poluere dicappe abbruggiate| Îio 
ene fanno come vna pafta. della quale fanno certe pile; 
pi lolette poco maggiori de ceci;x& le pongono à feccar alépoi 
IERI l’otnbrasequando hanno a caminar longamente,pren-| Ml 
CIRCA dono vna di quelle pilolette, & la pongonotra il labrolito 
(NEUE di fotto &identi, & la vanno fuggendotutto il tem pog|Il\ 
Hi che caminano, ingiottendo quel che fuggono, & a ques 
LAU fto modo caminano tre ò quattro giornate .;fenza temerk 
O È i mancamentodi mangiaryné di bere, perche non fento=i 





















none fame,nefete,ne ftanchezza. Quafitutte le fudette] 6 
cofefono tratte dal Monardes Medico, qual’ha feritto].L 
eccellentemente delle cofe dell’Indie. 


CAPITOLO IV. 
Del Cardo benedetto. 














7 Ale prefo per bocca contrai morfi de fcorpioni, & 
d’altrianimalivelenofi ; & anco applicaroallalli 


(I NEIA pontura. | ik, 
dl Acuifse la memoria; & tutti i fenfî; (calda il ceruello,|M 
(BI ieua lavertigine . Ilfuofugo pofto ne gl’occhi, &ans]M 
Ri coracqua ftillara con la fua poluereleua lecattaratte ,.} 0 
SULA &caltre macchie . Scalda, &ingagliardifce lo ftoma-| & 


INT, co,allarga il petto; confuma:lfiemma. Ilvinobolli= 
TEOR to con efso,& beuuto prouoca ilfudore ; mangiato con 
forta 
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dfbrtvitiermi, 8 i membri iremanti;e paralitice,guarifoe 
Limilzasibenuro con vino rompe la pitera scorto nella 
hedfirina d'huomo;& fatrine crifteri fanaglrhidiopici. ». 
tiabcontrala pefte pigliato n poluete conda fuaacqua 
miiipelogdeLno:fiore polto imogni piaga; 0 erita lefanae 
i Mangiato fa buoni fiato ;gioua mirabilmente alcatar- 
oxtcancoladi'altri mali freddi. di porn tr 
ni L'herba pifta;& con farina ap plicata caldiffima fana 
tndicarboni,& lé gianiduie BESWIentiali. dI. 
ineli Prouoca (prefo per bocca) il meftruo,guarifce lama 
rice, &ilmalcadicofacendone crifteri con ilfuo de- 
irilorto:fatto nell'urina» innata qual. 
''Rallegrailcuore,vifanale fcottature lauate conil fio 
a gOIÒ decottione» ., i, ibi cn LI 
(Il vino vermi glio.cotto con queft'herba,Stbeuuto ben 
rmuelpaldo vnquarto d'hora guanti che vegna la febre,& poi 
‘ndo prendofi bene;fin.che fi fudi,fcaccia ogni febre longa 
moipendente da Dumoti freddi, SAR 
i 6Giouafimilmente da humorifreddi. .. .. 
È L’inteftinoanco, che difcende » lauato con vinotrofie , 
atto con detta herba fi rifana marauigliofamente, 


CAPITOLO V., 


Delli grani di Ginepro. 


| pigtiala mattina G:to outer dieci grani di ginepro è 
na digiuno» perche confortaho il ceruiello: srifoluono 
da renga 5 guarifcone Pafma ‘, chiarificano il vede- 
“ dre), iftringono le lacrime. 3 finho dormire , fanno 
‘buooasiorecchia:  slargano l'onbelito: fanno buo= 
ina voce ; preparano il gufto » mollificano il. per- 
ito epurgano lo ftomacho: » aiutano a farbuona - 
| geltione , acuifcono l'intelletto > ftringono ‘il ven. 
i tre » cacciano la ventofità del corpo ; fcaldano le 


i medplle,mitigana il dolor de’ lombi, si fuori le 
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1210 . . Dell'Offictha Medicinale | 
srenellesapronole vie dell'vrina) danno fugaralvielentb (fi 
conferuanola fanità;prolongano ta vita, &finalmentfal0 
confolano la vecchiara. | ubi N 
Piglia ancora de detti grani fanne polueres Si collpi 
mele {piumato ne farai jattouato 5 davfarne egnifetti] \l: 
mana vn cucchiaro;percheti preferuarà da pette,velejpet! 
ni,morte fubitana;ticonfortatà il ceruello,&lo ftomalnop 












co. 04, ALe 
CAPITOLO VI 05 Pri 

) tcyith i : 

apre De Fighi fecchi. 1, at osi 


L I fighi fecchi nutrifcono il corpo ; fcaldanosfannd] ! 
A. fer, mollificandilventre, nondimenontocona ni 
alla uma, ma giouano affai alla canna del polmone JJ!" 
alla gola sallereni ;Scalla vefica schiarificano la pali fog) 
dezza caufara per longa infirmità ; conferifcono alli {il 
ftretti di perto:al mal'caduco, tti gli hidropici. La del] * 
cottion loro fatta con hifopo 38 beuuta purga li vitij |M 
del pettosvale alla tofevecchia; &à glrantichi diffecei |N0! 
el polinone, abbruggiati & incorporati concera gua= |Îli 
rifconolebuganze. | uezzit.. VI 


CAPITOLO VII, 


| 
| 
| 








Del Rofmarino. i ìl 

Olte fono le virtù delrofmarino ;& prima: L'aca || 
quabollita con i fuoifiori 3::& beuuta gionaad be 
ogniunfermità fredda, Lauandoficondecortionedi fo» | A 
lic fattad in vino sd inacqua fa bella faccia ;nèdafcia [qu 
cader i peli, mali prolonga. 2 Ul 
x 


| 
| 


Il carbone fattodelfuo legno poluerizato;;& legato! |n 
in pezza rara fregando i denti gli necta,ferma, &inga- | 
gliardifce . gli monda dalla putredine» & finalmente: (i 
ammazzai loro vermi. | 


ui 





| 
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lenf)xEI furti o delle fue fcorze ricevuto per boccas& peril 
bafo difcaccia ogni catarro, & freddura delca po . 
fl L’aceto bollito coni fiori delrofmarino leua 11 dolor 
\uilie piedi lauandogli(con'eflò. LPA 
ife: Mangiati i fiorrà digiuno con mele & panedi fegala 
wkfber tre imattine fcacciano lamanincaniaz & conferua» 
imho perfettamente la farutà.. 
Le foglie poftefotto'l letto prohibifcono icattiui fogni. 
Perfumandofi con effotutto’lcorpo lorin gagliardifce. 
| Le foglie pifte;applicate fopra i mali nafcenti non li 
lafciano crefcere. Ri rn 
ì Mangiandone'vafifatti del legno di rofmarino» ò 
beuenddui fi:preferua da oghi veleno > nti vino feli 
Buafta-dentrosnè anco fe nella botte fon pofte delle fue 
pi oglie.Pofto il rofmarino alla porta non vilafcia entrar 
; fepamali velenofi. 
il Lavato il capo  SCancotatto ilcorpo con la fua de- 
riff COLLIONE » quando perlatroppa farica è anco firicrea 
n, molto Libera dalla toflePiantato ne campi fa moltie 
piudi plicaf'i frutti, & fa allegro il pacfe.. 
 llvinotemiperato condecottione di rofmarino 13 È 
ibeuuto pronoca l’appetito del cibo» | 
ì L’acetobollitoconlefoglie riftagna il fluflo di ven: 
\rreapplicatoal ventre. 
I; Siracquifta l’inrelletto,e me moria perduti; lauandofi 
lil capo col fuo decotto] beuendone peralcunigiorni. 
Lauandofi con effo le gambe gortofe,e a pplicateui le 
alde fa gran giouamento sfela gotta èfredda.. 
ato il rofmarino fopra vn bitco douce fia 
de, dlofavfcire» 
I di granati.&beutito le= 
| l troppo caminare. 
feruanoipanni& le) 





& lafciatenele vna) 
iz Note 











, 1 N Dell'Oficisa MeRicinale ra 
‘notte liberano itificibenendofiil detto lite 5 & cidipe 
molti giorri,chevedrai l’effetto, ie) 


CAPITOLO ILL: 










quo 
i fin: 
monili (Ma 
fjioc 
Lib ni i am.nvosont È GO LisnrgnabA adire 
Seguonoalcuni medicamentifatti con arte 3 & primi) La 
. l'acquadivita , la quale.per kefuetanto:fegnatate rafucc 
“oRcqualità 6 degna«da porfi nel primo lodo.con *.Ilpi 
+20) ala alcune altre. 1.0 il Lal 
Liana sai ili oilgol oi ian 
vdicqua vitacome fi fà, &le fuevirizz on: al n 
I JIgliate di buortvino più»potente che fipuò' haterelini 
PIGRO ‘(perche quanto:più il vinofaràporente;se gaghar-].la 
vai do-5 tanto più l'acquafarà perfetta & buona!) quellafpu 
did Quantità, che à voi piacerà; & metterelonellà campa-ime 
Di; na»Ò boccia; ove fijilferpente si cioè la vite da deftillare, tane 
NI e tategli fuoco afaitemperato;la primaacqua che yfci=]. L 
i di ràfarà buona; & virtuofaz La.fecondà farà megliore; Ladhu 
da terza più perfe:ta delle due prime; &qaanto più fi di- illo 
ftilla;tanto piè pretiofa; &otanto più fidimimuifeei &z | la 

i vien meno: onde davnabieta divino la primavolta nè 
PA A vien la quinta parte d pocomanco;la feconda volta ne li 
i vfcifce la merà; la terza volta ne vien delle cinquequate |) L 

tia tro; la quarta voltanon'diminuifce mentevLe fue Viftù 
CIO). feguirano qui dietro. DI | quo iti 
di > La primag;chewfandolaàbeyere tanta quanta taria È 
ii in vaigufcio di nocciola; libera l’huambò dalmorba tas i 
| ducoslauandofi qualche volta ancola tefta, 
pi La feconda virtù è, chebenendoni comedi foprà; lil 
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I. bera.da tutte le infirmità generate dì dentiviper fri pidi- | 
SURI ta, &ceflendodi fuori, filawi con'detta acqua oue duole} | 
Lili chene vedrai l’effeno iene allen ioni 1 jd 
LURTÀ Laterza è, chetira, & riceneogni virtivdi qualunque. | 
Lr Î £ ! : : 

CHE orte di erbe , daltre:cofe; cheli poncrai dentto per 






fpatio 
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igiatig di vnibora s Sotantonira èfe gliodori ,» quanto le 

Wirtù ancora. siaglib o 

La quarta; fedi queft'acqua ponerai due gocciolen 
liocchi s li purgarà, & nettarì da ogni immonditia » & 
faccia ognidolore da gliocchifabito. | 
pin Laquinta,fela matuna à digiuno nebeueraitre: g0m 
nelie co.vigotto di buon vino te farà ftarallegro, vigoro- 
l'o, Sc faràbuof fiato.turto quel giorno.che la vfaral. 
I 1 afefta,vfandola almodo foprafcritto non lafciaim= 
vianchirdi capelli. 
! La fettimaè, che fe fulfe qualcheduno; è chi rremafie 
ualchemembro}bagriandolo con-dettaacqua.lofana- 
ieedkà in breue tempo . tialoyti 
nd. Lavottaua» chi baueffe guafta la linguas» òchihamefe 
ieliperdura:la fauella» bagnandovna pezza indetra acqua, 
imefta fopra la lingua rende la parola,purche la infirmi. 
| fia naturale. 
sel Lanona,valeà chi haueffe dolor de denti.proceduto: 
dacaula frigida » lauandolicon detta acqua: caccia via 

il dolores& ferma li denti 

Ladecima;fenelladena acqua metterai carne,ò pefce 
linlerudo;ò corto non figuafteranno mai,anziftararino colì 
ndfrefchi;scome:erano quando gli furno pofti dentro» o 
tif La wndecima > fe gli metterai, dentro VO roflo d’ouo.fi 
iiicocerà come farina nel fuoco. 

ll Laduodecima,mettendo di detta acqua nel vino gua= 
ixa(fto aelofarà tornar nellafua prima bontà sé più pèr- 
rie |fetto « nei 

I Laterzadecima,chinemette nelmofto.» diucentaia 
;li« pochi giorni:come vin vecchio. los 
if: La decimaquarta , quel giorno chetubeui di quefta; 
) if acquasnon ti può nuocere velemo , & doue farà quefta 
lacqua,non fc gli può accoftar cofa veneaofa» | 
pil La decimaguita;fe la metti alfocosarde come fa l'oglio 

| Ladecimafelta,libera dalmaldella pietra generata da 
| O; frige 


DI 


1oltj 
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fcigidità O ventofità nella veffica; ò nelle rotti; bétieri dol 
ne comedifopra. . - E 16: 314 
Ladecimafetrima; è buona alli dolori de fianchi fe: 
ficrati per ventofità.o frigidità : "a 
| La decimaottaua; èbuonaal dolor ditelta; mifta corti 
polueredicamfora facendone empiaftro. | 
La decimanona;è biutoaa alla regna; alla fcabia, &adbin 
ogm percofla,& ferita di teftaslauando il luogo con det=jl 
ta acqua. e tt dl 
La vigefima , chi haueffe cattita memotia jdiedttiuo. 
cervello, vfando quell'acqua gliverratinobubotii. 
‘Lavigelinaprmasilbeleredì queft'acqua,&e latta rif 
alcuna volta la tefta giova moltoal catatro ; <00c ci: did 
La vigefimafecetida fe alcuno per paura ò petaleta ca: Wil 
gione hauefictorta la faccia sbeuendo 5: & lauarido coni 
quell'acqua fubito torna in priftino ftato - | 
La vigefimaterza;chi haueffe cataratta ò bolla;dialtra 
nafcenzaniegli occhi lanandofi con detta acqua gaati= | 
fce;fana ancota la Jacrimatione;&le palpebre inueife, 
È tir ognialtra infermità d’occhi, 
avigefmaguatta 5 fevno haueffe ferratilimeati di 
dentro,& noh potefie tifiatared pet freddo , è per altra 
cagione,mifta quell'acqua con'decottion di liquititia;ci| 
di fighi fecchi;& beuuta liberatà dalla fuffocatione. I 
La vigafimaquinta,è buona ad ogni dolote diftormas li 
co generato per'ventofità,ò per maninconia, 00: 
La vigefimafefta , è buonaalla opilatione del fegato; | 
dolor dimilza,& direni, sind seta 
Lavigefimafettimasè buona allimerniéonittattà 
La vigefimaottaua , ebuona da fatne crifteti perhuail 
mori flemmatici,& vertofiî | 
+-La vigefimanona se bona ad ogni Botta fredda; alli” |B 
hidropici,& adogarinfermità fredda. P>l 
Latrentefima,e buona'alla febrequattaria; betiendos 
netre volteal giorno quanta Rakta in vna nocciola i & 
| ne 





































srrgitati Quai), 2D6 
ifllekdichedene veniva febre, vn'horaanafifiche vene 
Îla;che rionglivertà;ò almenò.duratà manco» | | 

itej Latrenteimaprima,fe vna donna fufle frese per al- 
 \|faicagione ditrigidità, bena della detta acqua , che 
ilo pò la purgarion debita diuerràfeconda. 
I Latrentefimafecindas libera dalle fiftole; cancati;se 
tnleniferitalauandoficon effa. | 
\dalatrerdfimaterza.ferlvino fuffe perdiueniraceto,mete 
nidetitiò ch quefl’acqua,sctornerà meglior che prima 
rivfLarrentefimaguarta;fe alcunòfufse morficato dafcor+ 

ioni; d daragni; d da altro animalevelenofo di veleno 
iufiteddo;beuadella detta acqua, &fubito guarirà;& fa pe 
si; che quando frbeue diquefl'acqua; bifogna aftenerfi 
illaaltraatqua d brodo 30 qual;fi voglia licore ; perchie 
Jo igcerebbe: si eccertò chefe con efimifta fibeueffe per 
emiprarlafua fovuerchia calidirà. 









alttal 
tatiali! 
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| sadequa per conferuar hi fanità;&* molta odoriferà . 


Piglia gengero.garofani:fini smacisanadramimavhay 
ridilioci mofcate nu-a.grani del-paradi fo;canella;fpigonar 
im floana dramma rmifehioferop.1pifta ogmiccofa infia 
ia cine: » poi mettila infufiome nell'acqua vita.pet hore-2.3. 
.. fon queftacgita ba gmaridoti rutto il-corpo ne fentiraii 
my (Mer otro giouni,fpitando grariflfimo.odore | 


i 


20) 


| Piglia garofani,nocimofcates zedoaria; galangg;pe- 

\lpe longo, bacche di ginepro, fcorzedì cedro; fcorze'di 
\pomi.granati, foglie di filuia.bafilico; rofmvarino,mag- 

Jie: oranamenta,baccite di lauto; pulegiosgeatiana,ca- 

Uli mentosfiori di fambuco,rofe:bianche, &ttofse; fpico- 

Ù inardo; legno aloe;cubebe.catdamomo, canella,calamo 
‘aronnatico,ftecadea came pirhio» MERITO macis;in= 
tI 





sAcqua molto pretibfa , 


X 
n 4 cenfo 
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cenfomafchiv;aloc hepauicò»femi; d'artemifià;(enfngli, 
foglie d’aneto; fighifecchi ; viia paffa; polpedi dactili}Ap0 
matfidole dolci, pignoli ana dram.r.:melbiancoonze 6 
zuecharo al doppio d'ogni cofa;piftinfile cofeda pifta|. 
re,st iltutto mifto infiemesinfonda pet due:giorninz 
turaliimaltrettantaacqua di vita. di tre dò quattro cotte 
in vna bozzaben chiufa , acciò nonrefpiri ; poi fiponga] ;! 
@ deftillare; &n’vfcirà vi'acqua:chiaviffimanel princi-| fl 
pio; ma dopò mutarà colore ,«éeallhora fi ceffi; & Saga|ned 
fiionga nellabozza tant’altra acqua di.vitaquantafarà| hc 
‘acqua ftillatayfi & reitiril'infufione per ducialtri gi or&) (01 
mi, ftillando poi fintanto chenefaranno vfcitetre fort iii 
d'acque, lequalificonofceranno ai colori diuerfi; persi] 14 
che la primafarà chiati(lfima.comeacqua:di fontana: gi|fei 

da feconda faràvn pococolotata; laterza rofflasi & ciad) ps 
{cuna s'haurà da raccogliei fepatatamente: mutando ill 
recipiente. | 

L'acqua fatta nella prima:deftillatione è ottima peul 

imbianchir le faccie alle donnejne toglie ognimacchial) | 
c lentiginesfes'adopraogai giorno vaa volta per quif-I 
dlecigiorni, rende la pellemolto. vaga» &odorata; & fn 
può veramente chiamatacg od Regine 































11) peo 1080 
prima acquaidella feconddidieftillatione è ottimali) ui 
per fanar piaghe;carboncellisfatarrale sil malidi piecradl ci 
tolta con vin bianco, l'hémortoidi; gli affetti matricali sÒl gi 
percofle,dolori de membri sfcotature,contration di net- D 
wi,Gc altre fimili forud'infirmità, a quali anco è pin ef= | fi 
ficace la feconda acqua ; fi danno da, mezafin’advna qu 
dramnaa can altro appropriatolicore. neri Mon 
Laterza, qual'èdi color di fangue è valorofilima periti 
fanatlepra.hidropifiasmal caduco; paralifia,gotta;fcia= | n 
tica, veleno & fimili indifpofitioni pigliandone mezo? | 
cucchiaro ogni giorno perquindeci ò vinti giornircon=l | 
tinui. Ritarda anco lavecchiaiassanzi che richiàmadati è 
giouentti nell'erà (enile, studi canfo vigore alli ecnmbeA 
tro li 
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\di sche parono di voler reftarcontra la morte vitrosofi 
f\ fi ponga invfo,che GVedratiriceiferti fegnalati. 


| Aegua mirabile pe 


ni ; Pigliazenzero,cube 
Pini Mi,macis,cinamomo, meleghette, 
ze due,&cditurta la: pianta della celidonia maggiore lis 
bre.vina Si meza.: fi piftinotutte quelte VAR Ml 
odi con vin Disco ottimorli facgia a nodo di falfa, qual pal» 
| fatitre giorni fi Rillian vetro a lento fuoco» Vale queîta 
| acqua alveleno,putga il pettoschiarifica il fangue,pre- 
ferua da ogni corrutrione; conferualà giouentu, fe ne 
piglia va cucchiaro a digiuno ogni altro giorno . 


Acqua,chefi chiama elixit gita, 


Piglia gentiana)cadici dicentaurea'lminorcdanironzè 
tre, galariga:} legnoraloe; cubebe,cardamomoscinama= 

| moygarofani;pepe.longo ana onze vna ‘cardo bemedet- 
tosfcorze:d'aranzi 'dircedriana onza.meza; fioin di fal+ 
uia,di rofmarinoydiftecade,di lauindasdiperforaràsdi 
calendolaana pug:duezmaluafia. libre diecejmiftetutte: 
i queftecofeinfieme fifaccia infufiome in vafo benichiufo 
perotto giorni inbagno mariatepido sd polli faccia 
forte efpreffione con vn torchio ; la qual fiftilli, & l'ac» 
| quaftillataficitorni fopra le. feecie pet«quattro giorni 
i inbagno,edinuouofi deftilli feruandolaa i bifogni in 
vafobenchiufo +; fene pigliamezo ciicchiaro Stanco 
meno;ò per fe,ò miftacon licor'comueniente» emenda 
ilmal'habito del corposfana gli hidropicis}li patalitici; 
corrobora lo ftomaco; ammazzai vermiplena leofksute. 
tioni; &conferua il corpo fano ; fe fi pi glia due volitda 
fettirmana coprinuando longotempa «,. 109015 02008» 
E Acqua 


siii pino ia piper sa A ber pn 





Dell'officòta Mezicinale 
ij pat | Acqua sariacale. n) valo 


Pigliatheriaca fina onze due , mirra onza vha; radice! 


d’antetiicà; dim peratotra; di fobtzo nera) di gariofilla-Y 


ti, di zedoaria ana onza niezà; icQua di vitas vino bian=!| 
co ottimoana lib. 1. fi pongaogni cofa in infufione per | 
otto giorntin vafoben'chiiufoiti ocotepido!3 &' boif | 
ftiliin bagno. Dali alla quantitàidi mez'onza con ac ql 
qua di'finocchio,dì rutà;di camonfilla;di futnoterra;d | 
altra fimilé;. prouocà gagliardamente ilfudore;fupetà | 
ogni veleno «& morbo peftilentiale;& giova in tutte 12 | 
infermità canfate da fovuerchia frigidità 1754 | 


© Seguono alcuni ogli.. . 
CAPITO RO. Lo 
Balfamonobililimo- 


YIghatheriaca finasmitridatoatizonz:3:ogliolateti= | 
nosoglio difanguehumanofano;oglodi rofi d'& 

oui.oglid ditrementmasoglio di fiotimobilifimo;balfa= 
mo diolmoonze 6: per forte s metti iognitofaimvna; 
imghiftaradiboccia di vetro.» & chiufabenlabòccalcone 
cera &mafticifi:ponga nellettame per cinque giorni: 
dopoi.frftilli:per lambicco di vetro fuocorlento;&fal- 
uadetto ballamo,quale prouato nelle ferite Sefiftole = 


Modo di lambiccar latrementina. 


Piglia vnforimale diverro da tamibiccare ; «& metri: 
dermtrola rrementina ; &fopragetrali.dell'’avena grofsa: 
comegrani’di formentò d pncopiùnacciò la trementinà: 
nonafcenda nel farla deftillarione,& efca dal vafo; pon 
rakfsbut dica pello fichiudinoben lecommifsure cG pez 
ze incolatecon colla difarina ) dc d'acqua; pia anidole 

+ ecca- 











| * . 
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fecare auafiti che fi faccia la deftillatione slaquale fi fac» 
lciaònelfornellodnelbagno marià,è. 
lidice 
ita. [iftor 13 + 1 Afoda di fareD'ogliodi rofmarimo Ji) + ni! 
O Diane h= i ja E RUSSI Ion 
tepr [i Empifoiwvnainghiftara divetrò difioridi rofmatino 
‘if ic cluufala beniffimo:con'vna pezza incerata doppia fi 
nix \chemonirefpiri ; fi ponga finìmezo nella fabbia i& la- 
tti ciatautela fin che i fiogi fono conuerfiin acqua» ilchefi 
iperf [farà tra ya mefe, ficaui derta acqua» ripohendolaimvna 
te) lampollasqual chiufa fi Jaferper giorniquaranta al Sole 
‘\chefiéGuertirà inogliofpefsosvna goccia del quale poi 
: [Ra nell'acqua andarà al fon dosPoftane ne gli occhi lcua 
ogni cataratta;cicarricesalbugine;& altre macchie. 
Valeanco molto alla paralifiatremore,& è molte als 
tre inficmità caufate da fiigidità,& humidità ., 


Altro 0d0 


is | S?infondano per vna notteonz, 6, di fiori di tofmari® 
ix} moimlib<3.di vino bianco, qual poi bollaallaconfuma: 
in | mondellaterza parre& colato ribolla con lib:3:droglio 
coi} commune; antico fia che refti l'ogliofola b) qual rl potto 
Ns | iaivinvafo di lutedi fornàcetion vetriato; ma bew chiu: 
fi | Foo terra forte mifta:con lanafuccida fi ponga bol 
pi) lif nel formo per hore cinque a fuoco lento," .00 





| Oglib'per molte infermità, Gtnaffirne per praghesvermia, 
; febrequartana. c 
i 7 A 
»| 


sì | Pigliafaluia,rofmarino ana manip.t.rutayafsenzo ana 


fd | manip.2.vermi terrefttivita fcutella; bolla ogni cofain 
n | libre due di oglio vecchio » tanto chel'herbe s'inaridif- 
o | chinoypot colato s'adopri songendo i lochi debiti. 

ole A Re) 


A far 


aa 
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A far oglio di petforata.è 


, Piglia li fioridi perforatà non ancoaperti , & pofti 
per dieci,ò quindeci giorni nella maluagia; ò vin bian-! 
co potehte ; Sccpoi eftratti dal. dettò vinoripotiganfi inf kt 
vnabocciadivetros fopra infondendoui oglio molta qu 
vecchio:guanto!bafta;; &ciper ogni libra d’oglioonzalii 
meza d'oglipod'anezzo;sconzameza di trementina;Sèjir 
vnpocddizafferano; poi chitifabene la boccia fipon=dni 
gaèbolliteimbagno mariafinìche lifioti fiano disfatti.»diu 
poi ftia:detta boccia al Sole per?1 id 20. giorni, & piteflu 
ancorà; è poi nel lettame per duemefi, & verrà detto dn 
ogliofpefio come viiguento:» qualfaràottimo ad ogni Jil 
feridomizv.o ‘dp 
e BILDIstiii oediltro modo è | 


Pigliai fiorinon apertidi perforata nel fine d’A prile | 


quanto bafta fecondo la quantità dell’oglio che vuoi 
faresfilafciano per quattro giotni all’ombra;& doi per | 
quattr'altrifi lafcino infufi nella maluagia ; daltro vin: f 
bianco potente;tàto che fiano ben coperti ; poi fifpre-: | 
mino col torchio beniflimo s & aggiongi alla efpreffio- 
ne altrettanto oglio vecchio s & vn pocodi zafferano;; 
bollano in bagnomaria in vafodi verro ben chiufo per? | 
hore otto, & poi lafciato il detto vafo chiufo al Sole peri | 
due, òtre mefi fifepelifca vn brazzo fotto terra in loco | 
peréaflo dal Sole, & vi ftia per vn’annointiero, quefto 
oglioè buono è moluflimeinfirmità nuone,& vecchie, 

© maflime à doglie, & ferite inogni parte del corpo. 


+ Dell’oglio di folfo» 


ee aa 


Th 


ec 


L’oglio di,folfo fatto come fiticerca è attiffimo àri- 
fanar molte infitmità. i 
Gio- 





il 
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| Giouaalla veàtofità; Sadoloti:colici.pigliatene we 3ò 
\igiattrogoccicin acquaditmenta;: òrdibetonica 6gni 
| mattina pertre ; ò quattro volte: pigliato'amtorcomace 
(rlifquadi fumoteria netlaimedema quantitàogni mattina 
dini per noue volte guarifcela rogna ongendohe ancore 
anfinileggichmenteo An altrettante intarvinie»pigliato con ac- 
molbiqua di renano. rifana tamilza 0 0012g ingo ba ole / 
vonalis Sana anco ogni piaga nuona,e vecolriayputrida»ma- 
itidigriayi&maffime nelle:gambe fe cin que ; difei goccie 
innimifte con acquadi:fuînocerra fi beuano ja mattina per 
fatizlalcune volte; &trowandofi nella piaga carne putrida 
piiilewifisò con ferro:òà conalunasabbruggiato, è con altro 
detàlmedicamentoacconcio, imponendoui poi fili bagnanti 
ipilnel detro oglio;fin che fia ben. monda la piaga dalla 
‘putredine , c così firifanierà. teib: n 









Di alcuni Vaguentig 
tuoi CAP.ITO.LO X, 
ovini. D > Vhguento alabaftrinopretiofo » 


fi PYIglia buon vinoaromatico libre atto 1, glio tofatà 
| P completo libre due», alabaftro fottilmente pi fto li- 
pet bravna,; fiori verdiidicamomilla onze otto 3‘cimedi 
nf fpini manip.vno,; ruta verde mani p. due » feme di fi- 
o È nocchio dolce pifto onzemeza; cera iuoua onze due ; 
lo È fitaglino l'herbe minute,e ogni cofa pongafi in vna pi- 
6 f gmacra nuoua inuetriata;,)&& bolla àfuocorento!fin che 
. È finilvino confumato:,. fempre mifeniando' con-va ba- 
i ftoncello;ilchefi faràinhore dodeci,poi lewifidal fuo- 
I cos mifchiaui dentro dodeci chiare d’owi bensbattu= 
| tessbattendole-dentro finche facciano la fpiuma;& an- 
fi co fin chefidisfaccia,& allhora colalo per.vn caneuac» 
i ciofortemente fpremendo,& lo riporrai ipnyafo di ves 
il ; IQUOr 


paga Te te oi EDI 
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tropueroifinetriato;adoprandolo»ibifoghi dr: ieri 
Valemirabilmenteadogni dolordi capos vagendo:] an 
neoue duole;& lerempie. MICETSOEO 1 
Vale àgliocchi,ne’quali fuffe qualche matetia:grofki. 
fa,mettendone dentro va poco i il sti 
Vale anco;alia.fcarantiasongendoilloco offefog | 
Vale ad ogni percoffa, ‘alle piaghe nuoue. so) 
Giouafmalntente al fegato ; allereni ; alle gorrertal.ipor 
«desi netui indegnati, alle gionture sa i dolori de:denitiltos 
facendonciontione nc vedrai l’effetto. 1| 


:Waguenta diveStino, 


5. Piglintrementina lanarà onze 6: roffid'oni nu:3. zafs 

ferano pifto dramma vna. 5 ‘farina d'orzo onza mezas 

melrofatoonza vna &meza»s mifchia ogni cofa infie=| 
me; & fanne vagèento. i 


Vazuento pettorale. 


Piglia grafsodi gallina onze9.botito fréfco ones. | 
zafterano pifto dram.2. oglio violatolib.1- cera bianca | 
onz:6.primafiliquefaccia la cera con l’oglio'; & poi 
con il graflo, & botiros aggiongendoui vitimmamente il | 
zafferano,&faràfatto il detto vhguento. . | 


ì 


Pomata finamufchiata. 


Piglia pomi appij nu20; figrattino con lagrattaca» 
fa » & poftiinmollenell’acquarofamufchiata fiano | 
fotto 11 Sole per giorni tre, por piglia libre 6.di graffo di 
capretto» ò di porcoben pirgato  & lattato; ‘& metti 
ognicofain vna pignattanuoua înuetriataaggion gen- 
dbuionza meza di canella intiera s poieoperta ben la 
pignattafi faccia lentamente bollire fu i carboni accefì 

per 





1077 \ ‘radfato Quindi > =» — 1233 
ipér hore due , Sallhora colata con diligenza fi rimeni 
La vnamefcolafinché vengàbriachiffima , nel fine 
lincorporandquitre caratti di mufchio fino. 

PRES pl ps! trai 


1, Modo di far l'unguento vofato bianchifimo:. 


«n 
Ò 


e PRA 


Mi è parfò di potrè quivamodobelliffimo: dicoma 
ntaliporrel’enguento rofato bianchiffimo , & moltdiodora» 
sniito Stil fegirente.Pigliafongiadi porco mafchiofubi» 

ito vecifò l'animate nella:qliantitàche ni piace: ,.perogfii 
libra:della qua tetaggionigili onzé 2. di'cera bianichufi- 
|mas&ipoi poftwagni cofaimvna pigoatta nuota inue- 
Itriatà»Sc prima bagnara nell'aoqua  & Irquefarra fopra 
hicatboui accelifenza fumorfiicolitn van vafo inuetriato» 
neaigqual ferbifiben chiufo con cattabergarmninavfinaltem» 
infelipo delle rofé in loco nè molto caldo.nè molto freddo;al 
tempo poi delle rofe’ladifidetta fongia per noue gior- 
ni due òtre volte al giorno con acqua fredda & chiara » 
poi feparara ben dall’acqiiasvisincorporinò delle rofe 
non molto aperte quante ne può capire , lafciando poi 
nebfguelta mifturaalSole:finiche letofèfianoben fracide , 
inali& allhora pongafifopra vn fetaccio con vn vafo fotto 
‘ nilal Sole acciò liquefattà da fongia trafcoli nelfoggerto 
rellfwafosfattocid.vi sincorporinoattierofe al modo di fo- 
pra» poipofto tutton. va facchetto al Sole cuocente 
n’vfcirà.l'vnguento bianchiffimo & molto @deraro .. 


CAPITOLO XI 
Modo di favla faponca. 


" ip Iglia zuccharo fino onze due &meza; acqua di vio- 


ne leonze g. farina d’amito onze 3. fifa disfare ilzuc- 
"ificnaroconl’acqua aggiongendoni la farina à lento fuo« 


fi fco,mifchiando bene,chefata fatta. 
n Modo 


p 
1) 
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nModo di cohfettaro ba (Carlina s\omasiviaoo | 
IRIOGIONLI 
Si mondinobenifsimo le radici ragliaze in pezzettise@ii. 
forate; poi firtrenino irì pirga:nell’acquia frefeà per duelli 
giorni; facendole poi bollire fin che s'intenerifcano, &$" 
ditentinonaànfparchrsalibora frteuinio fiori dell'ac- 
quai,r&olafciate cofipierdue giorni fi mettano à‘bollire |] 
nelimiele buono fpiumatocfini (ch'é.da:eflo Fiarioben, 
ipafsate».poi:cauate fuorirfi trinigaibmiele iti forma di 
firoppo benicotto.: & vi :fiiripongano dentro leradidil 


nona cori 
RARLI TE DS td d 


Laglio e I 


di rò vpi kricei vo là a 
o EDILI CITd Sid 5 SAIL ABI DI 


facendoneletrardentrovmbollo sè poiftipofte in. vafo li. 


comilmiele inabiondanza/fheonferuno peribifogno 3) 
ognifei; dò otto pezzidi radice fecondo la fua:grandez=| 


zaricerca'vna bra diimiele #00 © pu 


qaroni:G Ap PIsT/0 LeiOc: XE ion 
siro pbLati NOA 100 OF Vv97)02 
i ollob De:diuerfe forti.diwini medicatiz:1101) 


inenì neVmoinobilifimò perumalte infirmatà:. 


DA 


i LP smemì “pp 
di YO ki TIVI 


) BR tr rofmarinoton le foglie, &fiori cagli4a | 
D' it mintitamentedibitimoftolib:9. bollano inffiemé | 
petvo'hotafpiumindobène, poi colato fiporigainvi 
fiafco dimetto 3 0& fehiamito fibeua la mattindiadigit? 
no alla quantità di due dita,fi può anco farne fup pa con | 
panearroftitodi i O JOTITAO | 
Gioua a molte infermità quafi difperate vfandolo lon. 
gotempo . Portraiancollfudetto metto bollito col rof= 
marino gettar cofibollentein vn vafcello pieno d'altra 
mato, raggiontouiratico dell'altro rofmarino » & fir3 
ottimo periconfertarta fanitàse:guarir molti mali; pere 
chevale:a tutte l’infermità frigide;fa buon fino; protio- 
c.Vappetito,prohibifce il cagepgde capeliit diprolone 
ha ga 





Mia I. 
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fida lauandofene il capo; preferua dalla pelle: allegra il 
ettore . Bagnandone le piaghe non filafciano infittoli. 
[Fesanzile rifana,perche ha virtù di eflicare . Ebuono 
net gontra i veleni,le febri longhe.icatarri ; il mal caducos 
od lc podagre; afutala concetuone , conforta la matrice; | 
mn fe mantiene la giouent . | 


















Altro vino, 









i  Pigliarofmarino,faluia,menta,affenzo ana manip.s. 
ifimettano in vn fiafco pieno di vino ottimo.e ben chiu. 
per: LO) fi lafcial Sole perquindeci giorni , e poi fi bewa per 
soft INfirmità fredde » fi ponno far altri fimili vini con di- 
se uerfe herbe, fecondo che ricercano l’infirmità. 


LB 


mad 
radiò 
























Vino fatto col leguo fanto. 


I Piglia vinobianco ottimolib.36. legno fante limato 
lb.1.bolla fin che cali ilterzo, poi fi lafci ripofar per fei 
igiornralmeno ,& s'vfî, perche è buonoa icatarri ; allo 
litomaco; & à molti altri mali. 


il 
\ I Vino per la memoria, ventofltà , frigidità, 
pica & humsdità. I! 
cembl 
ord Piglia zenzero onza vna, pepe longo » galanga ana 

Efonze due,garofani , cubebe ana onza meza , noce d’In- 
Mifidia onza vna & meza;fi faccia ogni cofa in poluere, &+ 

| Ipenzin vofachetto fottile fi ponga in libre 8. divino 

OhADIanco » qualbolla in vn'olla vitriata à fuoco lento fin 

‘0’fiche fi confumi la quarta parte,coprifi poi ben l’olla, &e ui 
“0fifi lafci chiarificaril vino, delqual piglierai à digiuno ii 
“i imezebicchiero per volta ; fin ché farà bifogno. | 

Cc. 
* 
one È 
Ni 









P DEL: | 


ì 


gi 


MONSTER 
DELL’OFFICINAI: 
MEGDICOTIN ATUE. 
DI FLORIANO CANALE } 


ok 
TRATTATO VI. 


\ De diuerfe fotti di cibi ,*& alcimi Autiertimenti in- PP 
torno adefli, &alvino  &acero. 


n 


Poiche fn qui habbiamo posti dinerft medicamenti’; & per 
 ricuperar ; & per confetuarla fanità , ricercal'ordine , che» 
hora poniamo alcune cofe appartenenti a icibi , con iquali 7 
l’huorzo mantiene le forze, & anco le perfe rifftaura s ilche | 
quanto importi alla fanità lo giudichi ognuno , 


CARICO EOSPR IMO. 
Modo di ‘far Moffazzoni , & Fugaccihe. 


Iglia mandole ambrofine monde & pifte; 2ue+ 
‘charo di medera libte die per forte; toffî d'oui 
num.16.canella pifta ; garofoli ; fpetie onza 
meza perforte , farina di formento quanto das 
fta,mufchio fino grani due,fa ditittto pafta con acqua, Ù 
ò vin bianco & va poco d'acqua rofa. dici | 
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Moftazzoni in altro modo. 


sa dai: 
N®| Pigliamandole ambrofine ben pifte,farina di forme- | 
la p lib.vha & meza pet forte,cantella fina pifta onz.3.pe- | 
‘ifpeva quarte d’onza, 2iiccharo di medera onz. $.roffi di TE 
Ty oui frefchinum. 8.mufchio fino grani pie tx deltutto 
A fifaccia paftascon Ta quale fi formino moftazzoni nele 
le fue ftampe, & fi cuocano nel fofrio nòn molto caldo. 
i 
LÈ) ‘ Piglia farina diformentolib;3. pan.trito onz.6.mans 
idole ambrofine ben pi te onz.6.canella fina onz.2.zenà 
zero onz. 1. zuccharo bianco ‘lib. 2. mufchino gram 4, 
zafferano vha poco ; faditutto pafta da formarne i,mo- 
ftazzoni come di fopra. DAL 
Si ponnoancofare di minor fpefa così. 
| Piglia farina di formento lib.6.pepe onz.meza; boti- 
i pito onze 6.vn poco d’acqua rofa, &con melazzo quanto 
celbafta fifaccia pafta per far moftazzoni. 
quali } 
ehe etti 
| Sifaccia pafta con librette difior di farina, otto ui 
frefchi sbatruti,fei oncie dizuccharo, tre pncie d’acqua’ | 
irofa,& con tanto latte repido che bafti,aggiontowanco Î 
Ivn pocodi fale, fimenibene quefta compofitione ; la 
qual non fia troppo foda,& faccianfane ciambelle qua- 
ji |lifi-pongano nell'acqua bollente lafciandouele fifi che 
‘i Penganoà galla, &allhora cavandole fuori s'afciughis: 
n Po&ficuocano fu la carta: nelforno , fi panno nella 
sompofitione aggiongetanco anifiò finocchi è 


| 
" i > Compofitione perciambelle,t&rfiadoncelli, |’ 





























Moftazzoni conmanco fpefa 





LL ine 


° Ciambelle con'oni gr latte . 


Si foftriggano nelborito libre quatcrodi pomi dolgi ii 
ua Pa mon | 
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fnodi tagliati minutamenteaggiontaui vn'oncia di ca-i 
nella pifta , & poiche faranno raffreddati fimifch ina! 
con yn'oncia e meza di moftazzoni Napolitani, fei on-0 
cie di formaggio graffo, quattr'oncie di pignoli mondi 
ammaccati,che fiano ftati in molle,fei foffi d’oui crudi," 
fcioncie di zuccharo , & di tutto facciaficompofitione WB! 
per far ciambelle, fiadoncelli; tortelleti , &altri lauos! 
gieri fritti nel firutto. pi 


Bifcottellà, 


Piglia libre due di mollica di pan biancobifcotta, pi-@ii 


fta & feracciata di modo che fia come farina; libre duel? 
di fior di farina , cinque libre di zuccharo , quatti’oncielif 
di licuito pifto nel mottaro ftemprato conquindeci cuilfi! 
frefchi s trequarti di poluere d’anifi, quattr*oncie d'ac-| 
quatofa: fi faccia d'ogni cofa paftaben sbattuta » quali 
vengacome pafta'da fritelle:Tafcifi fermentate per duel: 
hore.in loco caldo; & poi di nuoto fi batta giongendo= il 
ui quattr'altri qui,&vnaonza difale,& lafciafi ripofare| i 
pervn'aitt'iora,poi fi ponga in vna padella onta di bo-M. 
tiro adafciugarfinel fornotepido ; & poi tagliarà ini" 
Fia &fifaranno cuocere come fi cuocono 1 calif- ll. 
oni. | 


; DONO i il 
| Groftoli per giorai magri. 


Piglia vn’onzadi licuito , vna libra di farina; fi faccia A 
pafta con latte di pignoli fatto con vn poco di vinbian- 
co, acqua rofa,& acqua communetepida;aggiongen- I; 


cloui anco faleszuccharosoglio,& vn poco di zafferana;| 
& fatta che farà la pafta vn poco molle fitiri con la can-/4; 
ni in sfoglia fottile, dellaquale potrai farlattuche, trec- | 
e,sgroppi. &alsrecofefimili frigendolefubito nell- I 
oglio,& caticandole poi di mele,ò zucchato . è 9) 
Palta 





Lal 





































(I 


dictl Trattato Sefto. 229 


ino Pafa liquida per far. fritelle, 

tions 

adi Piglia libra vna dimandole ambrofine pelate, & ben 
mi, |pifte,fe ne faccia latte con tre libre d’acqua tepida, gro- 
fimiginionze 2. dilieuito ftemprato con acquatepida; vn 
lInipocodi faleronze quattro di zuccharo, onze otto di vin 












svn poco di zafferano; & facciafi pafta sbattendola col 
cucchiaro dilegno per mez'hora;& poi in loco caldo fi 
lafci fermentare pertre hore, ribattendola vn’altra vol- 
sy pidta3 & poi fene facciano frittelle nell’oglio ben caldo; & 


» dielle per cafo non fi gonfiaffero; fi lafci ripofareancora; && | 


ncieiribatta la detta pafta 5 che cofi fi faranno frittelle ben 
cougonfie. 
dae 


in Si pifti l'orzo tondo nel mortaro di pietra tanto che 


ci Metti da quella pellicina che lo circonda > & mettafi 
1‘ Inell’acqua tepida pet vn'hora fregandolo bene conle 
mi mani,e mutandou: l’acqua più volte acciò fi purghi be- 
00 ne,poi cuocafi fin che fia quafi disfatto » & fi faccia pafe 
ita fare dalfetazzo con vn poco della medem'acqua nella 
aqual'ha bollito,quando fi vuol’yfare fi tema pri con bro» 
Ido di pollo naagroaggiongendoui anco zuccharo,femi 
Idi melone,canella»& fimili cofe fecondo che il maleri= 
\gercacà,; 


Orzatt, 


wi Orzata da pertat per viaggio» 
cca f 

#8*| -Facciafi prima al modo fopraferitto » ma laquanito 
5" |fpeffa , poi pofta in padella faccia nel forno tepidoin- 
ini durire , & tagliata in quadretti fi faccia di nuouo ben 
cli feccare pofta fu la cartas& poi fi faccia in poluere yqual 
I 1fi potrà portarin vn fache:ro,da vfar cotta nel brodo al 
Ci modo chefifà il pantrito, aggiongendoni anco, fe così 
; {patta zyuccharo:botiro;femi di melone,& pienoli. 
ud Î 3 Bro< 





lbianco, onze quattro d’oglio, due libre di fior di farina»: 


1| 


Li 
LITIO penoso & 1 
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+ Brodetto di pollo ; & ouis- * 


Piglia ilbrodo mezo confumato di pollo ffeddo;rof-f' 
fid’oui sbattuticon fugo di limonmi,ò d’aranzi;ò agreftos 
& va poco di zuccaro;suocafi ogni cofa infieme in dop i. 
pio vafo finche fa prefa, & poi fimangt.. | 


Brodetto bianco conlatte di mandole . 


-Facciafi latte di maandole ambrofine con brado tina |: 
grodicappone freddo;colquale fisbattino chiare d’oui 
conagrefto chiaro, &zuccaro, & il pinto fi pifi dal fe- 
daccio » &ficuocaèàlento fuoco mefcolandoui dentro: 
fpeflo colcucchiaro. 


Mineftradetta volgarmente vinarolo fenzacafcio. 


Si sbattino cui frefchi con fago.di biere& vn poco di È 
latte di mandole;Gi paffinto per lo fetaccio,& poicon va || 
poco di brododi paljo ficuocana, facendo però prima | 
bollir'ilbrodo,aggiongendoui anco vn poco dibotiro« |. 


Pazataconlasse di femi di Melone. 


La mollica di panetagliata bolla con acqua & fale;St li 
celifipervn foratoio , & vis'aggiongaillatte delle fe- |. 
menze fatto con bradodi pollo, fipongaàlfuoco per Ji. 
vn'hora , mackenonbolli,perche nelbollirefi fareb- | 
bero certe miche come diricotta. | 


Panatacon zaccharo. 


Si ponga la mollica di pane in molle nell'acqua bol-<|{ 
ente perva quarto d'hora 6 poi gattata via pia fi | 
accia 
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I faccia cuocere in altr'acqua » 6 brodo con zuccharo fen: 
| zafale. 


























Mineftra d'amito con latte di mandole , 


litof. 
NIN) SPERA NOR o | | 
© Piglia onz.6.di fatina d'amito.libr.4.di latte di man» | 


dla dole,mifchia& fa paffar dal fetaccio, & poi con onz.6. 
di zuccharo ; & vn poco di fate fi faccia cuocere à lento 
fuoeo mefcolandoui dentro; & quaandofarà cotta fi le- 
ui dal fuoco,& s'afperga con acqua rofa. 


a 1a MineBra di pisnoli. 
QOUL 


feno Dopoi che per fei hore faranno li pignoli ftati in mol- 


Motle,fi piftano & fiflemperano con acqua & zuccharo, & 
paflati dal fetaccio fi cugcono adagio » cofìi fi, può fate 


ancora di piftacchi . 
| Riffanratino per infermi . 
codi 
nVif Piglia vn cappone di due òtre anni pelato , &nette 
if da gl’imteriori, &tagliati via il collo, l'ali ,& 1 piedi; il 
if retto fi faccia in psru mintite, aggiongendoui anco due 
pernici, & la polpa di mezo cofletto di vitello tagliate hi 
i minutamente , fi maceri ogni cofa per dodeci hore nel 
‘(vin bianco, & poi pongafiin vna inghiftara, aggionto= 
6 ui va poco di.canella,di coralii;di perle, vnanoce mof- 
lf cata, & fiori di boragine, mifchiando ben ogni cofa in- 
pi È fieme, bolla in bagno pet fette,ò otto hore tenendo ben 
0-8 chiùfa l’inghiftara di modo » che nontefpiti. Dopò il 
î che fifaccia forte efpreflione ; dallaqualefitoglieràil . | 
i graffo , che fopra nuotarà ; & del refto fi darà tre è quar- 
f trocucchiariall’infermo egni tre hore facendolo fcal- | 
| datdivolra in volta in doppio vafo, dalchevedrairi» 
bolli fultar grand’yelcallammalato. LE 
pig * | P\4 Gela. 
1 È 
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Geladia ottima. 
i DO 

Piglia vn cappone di dueanni,la polpa di coffetto di f}0 
vitello , &canco quattro piedi di vitello; fà cuocer ogni | 
cofain egual quantità di vin bianco. & d’acqua lcuan- 
donela graffezzanelbollire& dopò. Cotta che farà ben | 
ogni cofa fe ne faccia forte efpreffione lenandone partt- 
mentitutta la graffezza ; pongafi poi quefto brodoin' 
vna pignatta nuoua cen vna libra & meza di zucchara! | 
fino, mez'onza dicanella intieria, & dodeci garofani à. | 
tiollire vn poco , aggiongendoui poi due chiare d’oui 
ben sbatture,& di nuouo facendolo ribollite,& poi co-. | 
landolo condiligenza, che cofi haurai vna geladia d’ot- 
umonutrimento,& al gulto molto grata.Se la vuoirof='| 
fa mettiui in veceidei garofanivna poco di fandalo rof+. In 
fo, fe gialla, vn poco di zafferano; fe la vuoiacetofa ag- 
giongiui fugo di limoni;ouer’aceto . 


Pata regale di cran nutrimento. 


Piglia mandole dolci pelare , pignoli s piftacchi ana 
onzequatiro,femi di cucumero, & dizucca mondiana 
onze due, piftailtutto infieme nel mortaro; irrorando. 
lo con acqua rofa 3 & poi aggiongivi vna libra di zucca- 
rosduconcie di pennetti stre oncie digommaarabica, 
vn'oncia d’amito,& fi faccia pafta, della quale fiponno 
fare morfelli, fugaccine, & marzapani , quali fono di 
molto nutrimento, & lodanfifpecialmentene' ufici. 


Stillato per infermi. 


Cuscafi vn capone di due; ò tre anni nell'acqua con ‘| 
‘boragine,endiua è acetofa, & polpa dicedro fin tanto | 
che fia ben cono,aggiongiui po canferua di boragine 3 
di 





‘Trattaro Seite. 
| diviole,di rofeana onze due, poluer cordiale mez'onz. 
ilturro pito infeme & beù' mifto fi deftilli in bagno 
i mariz,e fiadopri quando le forze fono deboli,dandone 
todi 3.0nzcogni tre ò quartr'hett + 


CAPUTOLO LL 


“VA farcuocer preftola carne. 


"Mar più radici d’ortica; cben monde fi ponganoàbol* 
soia | E Lirinfieme conla carne,chela farà cuocer pre fto 

oulnevedrail’efferro. | 

‘Modo di far il Ceruelato, 


|  Pigliadicarne magradi porcopiftà , &con pezzetti 
I minuti di Jardo inifta libre 25. quale carne fia ftata per; 
i vna notteinfoppreffa auanti che fia piftata, aggiongiui 
| poi difaleonze 13.benilfimo pifto & fetacciato ; di pe- 
i perotto onze due,noce mofcata onza vna,garofani,ca- 
I nellaonza meza perforte,miele onze 6. fi faccia d'ogni 

i cofa miftura daempiribudelli | 


Ceruslato Milazef®. 


Piglia carne porcina magraben pifta libre ro.fpetie 
| fortionz.$ faleben piftoonz.7.formaggio ottimo trito 
! libre 2-mifchia ognicofa infieme per {patio d’vn’'hora 
I buono, & per agni cinque libre di detra pafta ponigli. 
i wvn grano di mufchio difciolto con maluagia,e n'empi- 
f raisbudelli. 
il A fat mangiar bianco. 


| Piglia polpe de gallinenum.i0.rifo macinato & cotto 
\lib.2.latre di vacca lib.2. zuccaro fino }b.3, pifta ogni 
[eta infieme È paifara pariesacsio li ponga ne'prarsi. 
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MA PREGLO TE 


“A far falla in poluere. 


pria vn panebiancodi formento arroftito fu le bra. | 
.  gies& poiammollitonell’acero ; ficcia feccare, & | 
poi polucwzata fi mifchi.con poluere di fiori , è di fo- 

glie di rofmarino,di Canella, galanga,garofani macis,& | 
camino » volendalawfare diftemperaneva pocè con l'a 

acero,0 agrtito,& cofi haurai la falfa compita. 


CAPITOLO Iv. 


Modo d'acconciar oliue da durare. 


P Viga pét va mefe e mezole oliue nell’acqua dolce, | 


mutandola ogni giorno , poi cauate fuori filafcino 
al Sole fin che non fiano bagnate ; poi fi pongano in vu. | 
vafo falandole bene nel modo che s'acconciano i finoc- 
chi.& vitimamente fopra infondiiti aceto ben forte bol. 
lito con fufti di fiocchisma beri raffreddato è poco à po- 
co.che dette oliute dutaranno per dieci anni. 


CARTTO TON 
Spetie dolci. 
) glia fcatezzoni di canella lib.3.zenzero lib.2.anifi, || 
coffatidiionz.2. per forte,zuecaro li.4.zaffrano onz. 
4.f1 pifta,& fetaccia ogni cofa infieme. 


Spetie forti. 


Piglia fcauezzoni di camella, zenzero » noce mofcare 
patti 





‘Trattato Seffo » 300 
— pipe la fettima parte,S più, & meno» 
econdochefi vogliono gialde , & dituttofi faccian@ 
fpetiecome di fopra. 


«uGAPRITOLO VL 





| Seguonodopòicibi alcuni aumertimenti intorno i vis 
| ni, aivafidoue firipongone. 


;°'lModò di-far ibvino:che fs conferuarà tutto l’anno è 


| @Pargifopra il fondodella botte s nella quale l'vua ka 

‘ Ydabollite raro fale ben pifto,chebafti,cioè vna fcu. 

tella pecogni carro d’vua » & poi mettiui dentro l’vua 

| ben pifta,la qualbollita per:quattro giorni firimeni be- 

| nifsimo » acciò fi mifchi col fale , ch'era nel fondo, & 

| poilafcififinivdi bollire fin'à nuoue giorni; cali fi poi il 

vino,riponendolo ia vnabotre,che ben ifsima fichiuda 

I‘ colcoccone concenerata di fabione , acciò nonrefpi= 
I ri, &cofificonferuarà + 


Afar vitornar il vinoguafto. 


cla den», 


to 


| N, 
sementi 
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tro fin che firaffreddi ; poi gettatafiioti filanibene cofì; | 
acqua frefca,& poi vi fiponga.dentrovn pocodivino* | 
bollente, ò nero ,obianco fecondolaqualità:delvafos' | 
facendolo andarbene per tutto il vafo, cauandolo poi 
fuori, & cofi farà ilvafo libero dallà‘muffa , &queftoe 
ftato prouato . 


Ad altro‘ modo è 


Pohi nellabottecalcina viva» &acqua calda; chiu» 
dendo ben ilbuco,acciò non refpiri,poi cauifi,& filaui È 
bene con decottione di faluia , lafciandola dentroviiv 
giorno , & cofi farà lewata la muffa. CAI 


«Al medemo è 


Metti nella botte acqua bollita con cenere & cupa 
torio tagliato minutamente, gettandoni anco dentro & © | 
Pherba &la cenere ogni cofabollente;& chiufa la bot» è | 
te filafci cofi pet due ò tre giorni.e poi fi lavi beniffimo.. 


Modo di cauar il marcio alle botte + 


Gettaui dentro vino bollente , nel quale fiano cotte | 
aneto & fcorze diradici di noci contufe ; & poifi cani! +|| 
auranti, che fi raftreddi affatto. il 


Modo dî cauar la muffa al vino. pat 
Metti nel vino per il buco del coccone fam intiera 
legata in vnfachetto longo, &ftretto agtiò poffa entrar 
per ilbuco , & lafciatewi per vinti giorni almeno farà |. 
efterro defiderato & cioè da molti provato .4 Dv 
Fanno anco il medemo quafigliamifierudi, &femi 1) | 
gicotiandri; &eglidanno l'odor di imofcatello sic MI 
A 


bj 





di 








| Trattato Sefto; 
conii dI | | 
lingt |} £* | Al medemo. 


oi | | Piglia dueyò tre libre di femenze di porti ben pifte ; 
ht Ri: pofte invn fachettoftretto di ftamegna fi mettano 
mella botte appefe per vn filo , &vi filafcinoftar per 
ilbtto , ò diece giorni. 





Al medemo, 
lmi | Ponti denitro della calcina viua intocco àtua difere- 
nBone,& fraraui dentro vna notte fi caui il vino riponen= 
idloloimaltro vafo. &faràfano« 
| 


CRAPT TOO RNII 


# 


| 
Di Modo ads far aceto di vino guaffo . 
| 
CE vuoi farfei zerle d’aceto; piglia quattro; ò cinque 
mo, AH fecchie del vino guafto , fallo bollirecon libre 4. di 
fale,& dueòtre radici di gengero intiero maccate;e co- 
ime farà bollito va pocos gettifi cofibolleate nel vafo, 
I doue fivuol far l’aceto ; fopragiogendoui poi il reftante 
idelvino guafto freddo;& ponendo il vafo al Sale con il 
Ibuco del coccone aperto; paffati due, giorni fi caui fiori 
itantovino,quanto fuil primo che fi fece bollire,& bol- 
fleate firigetti nel medemo vafo,& fenza faraltro in ter 
«fimaine di vinti giorni diwerrà aceto fortiffimo. 


Fai Modo di far aceto di vino, anco Acqua . 
| Piglia polueredivinaccioli, & di more terragnuole, 
Ilequali nafcono per icampi,s'impaftino quefte due co. 
{fe infieme in egual quantità con fortiffimo aceto, facedo- 
fine pillole , lequali fecche al Solefiripiftipo è rilmpafti. 
Ì no 


« Pa 
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ho colmedemo aceto,e ciò replichifiquattro, ò cinque. 


volte, vitimamente ridotte it: poluere fifaluino a1 bifo-| 
gni., perche gettando vn poco di detta poluere nel vi» ff; 
10,0 nell'acqua diuetrà vob, & l’altra acero fortiflimo Yi 
ih'termine:divn’hora . | 

A far aceto in altro modo. EJ 


Piglia farina di fegala;8con aecto fortiffimo fattone 
vn pane, & beniffimo cotto nel forno fi riduca in polue- 
rejefente rifaccia vi pane parimenti con l'aleto;ricuo.,. 
cendolo &riducendolo di nuouo in poluete È cIOre= 
plichifi quattro; ò cinque volte; finalmente fattane pol | 
uere fi getti nel vino, che inbreue diuerrà perfetto ace- 


(0° i 
Ta altro medo, 


Metti in infufione per due,ò tre giorni nell’aceto for» 
cifsitho favia franta;laqual poi fi faccia afciugave al ‘ 

Sole, &fi poluerizi fottilmente, quefta pol . è. 

re pofta nell'aceto poco forte  ò nel 
vino lo conuertirà in aceto for- 
tifsimo + Dicono , che fal*- 
ifteflo la poluere di fee 
menze di pot- 





E IGABAGNA 
IE MESE esenti 
DELL’OFFICINA 

DI FLORIANO CANALE 

n TRATTATO VIT 


ie], Nel quale fitrasta de rimediij appartenenti è gli 


animali brutti. 


Hanesdoso fin qui posti diuerf rimedi appartenenti gl corpo 
| bumano, nonmiè parfa cofa inutile foggioncerne alcuni 

altri perdinerfe infirmità di animali brutti > Jpeciale 
| meftedicanalli, & boui animalitanto viili anti neceffarij. 
| all'huomo, onde perciò non deue gindicarfi quelto Trattato 
| 2vel'accoppiarfi con gli emtécedeti perche tutti ad vn fine , 
dal gual debbono devominarfi , fomo ordinati s cioè all’vti- 
\.de, «beneficio dell’huomo , fe ben questo mediata.) & 
| quelloimmediatamente., Brenemente donque potrò alcuni 
| rimedi peri mali, che fogliono più Spello anugnire à det- 
| st animali. 


CAPITOLO PRIMO. 
Rimedijperalcunimali de caualli. 


Al capo forno, 


TA Cconciaui fopra al'cpo va fecchio pieno d'ae- 
qua, &fache a gocciaà goccia vada ca iendò fo. ’ 
pra la nucca del cauallo;Chtinbreue firifanerà. 
e $ Al mal 
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Al mal del verme de caualli, & d'ogni altri 
animale . Vo 


Seotta pria con ferro affocato , done è ilmale poi O 
èngiui con oglio di.linofa fattofenz'acqua‘mifto con. 
folfo poluerizato, & dinuouo rifcottarai il male, &ri-. 
ongerai , replicandociò altune volte,che vedrai mira 
bil’effetto.. 


A $ calli. 


Piglia fapònteniero onz.6.calcima viua onz.3 cenere 
diviteonz. 3miifchia tutto infieme,& mettinie fui male. 

Parimentetadi ben itcallo,& afcingalo con fale,pot | 
mettiuifopra ammoniaco polucrizato è & fopravna. 
piaftra fottile di piombo. 


| Millemacchie,ò panni , chegli fono ne gli orchi, 
Metti ne gli occhi due.volte al giorno polueredì rof- 
po fecco nel forno. 
Ai rizuoli, 


Yngiilloco con lardovecchio, & poi mettiti fopra | 
vinobiancobollito infieme con trementina è & cera, 
nuota alla confamation della terza parte - 


Allo sfreddimento, 


Fagli pongere tutti quattro i piedi fotto alla pianta , | 
“facendoui vfcir fanguespoi conoglio;efale glivngerat, 


A fargli erefearl'onghie. 


Piglia vn roffo d’ouo ,vn poco di farina di miglio,& Ja 
con quefte cofe mifte vagi l’vnghie fotto & fopra; poi | 
laua li piedi con vino, dé ciò pervinugiorni. 

A far 









Trattato Settima » 124% 


‘A far che Ponghie non fî guattine, nè fi rompano. 
































| Pigliatrementiaa;incenfo,maftici,boloarmeno ans 
\Poiflynz.1: meleonze 2. cera nuota onze 2. fanguedì drago | 
‘wnfnz.6.fa vnguento da vnger’i-piedi a i caualli. | 
NUKE ; 
mito] > Ainernitagliali. 


‘Piglia farina di ceci,& di cicerchia,&ogliocommus 
se, bollano infieme ; & fi faccia empiaftro da applicar 
due volte al giorno. 


ener 
iulell -Allefpinelle, che gli vengono fule gambe tra offo ,&r.effo. 
I Legaui fopra chiara d’ouo mifta conoglio commune. 
Alle raffe sche vengono fu lecambe di casalli 
| 
Piglia mel rofato,verderatne piftostrementina,biae. 
; er ana onz.6.incenfo; oglio; ammoniaca ana 0Nz.3. or- 
+ie*fnimento poluerizato,calcina vita ana onz.1,di tutto fa- 
lrai vnguento al filoco,& n'vngerai il male. 
Giona anco il porui fopraoglio commune » chiara 
ld’ouo ,' & falemifti infieme. 
ipa} Piglia ancolifciuacalda 3 ‘coù laquale: fi lanino le 
‘unt]eambe s & poi s’ongano confaponenerotenero ; & s' 
applichi ilfeguente vaguento. 
Piglia orpimento, calcina viva ana onz.1.aceto forte 
quanto bafta,mifchia ogni cofa;& lafciauelo fopra per 
tre giorni: poi lauali con vino. 


pera Allerefie , 6 rizuoli. 

. Piglia mele onze 20.rafa di pinoonz:3. boloarmeno 

lonz,2. rofti d’oui num.6. farina diformento ben burat- 

inf rata lib. realume di roccabruggiatoon.I.componi ogni | 

,pojcofa infieme daapplicar al loco lauato prima con vino 

icaldo , & afperfou:fopra alume di a DIAggIato . 
’iglia 
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Pigliaanco melelib. r.botiroonze 2-trementina on: 
za T.cerufa cruda; folfo, orpimento ana onz.2-litatgiri; 
onz.i.polueriza le-cofe da poluerizare,c conmezo boc| li 
cale d’acero forte mifchiando ogni cofa al fuoco farailpi 
empiaftrodaapplicare. | 


Aglihunsori difcefi nelle sambe de'cawalli,fe benfaffero roste 


Piglia dueboccalidi vino bianco , valamia di quella|bi 
ch'adroprano li conciatori de curami manip. 2-fcorzt 
di pomi granati manip.i.bollano infieme alla cofumasi 
tion della merà,e con quefta decottione laua le gambe i, 
chein'pochigiorni farà l'effetto. 


dl 


Alenar le panne dagli occhi de canalli. 


Infondi ne gli occhi corì vn fchizzetto fugo d’edera . 
replicando l'operatione per ciafcuna voltatre, ò quat 
tro fiate, & cofifeguirai ogni giorno fin che fia rifolto 1 


male. 
A guarir'unensallorifcaldato, 


Piglia fangue di drago onz.6.boloarmeno on. 4.fati= 
nadi formento vn coppo»oui intieri nu.12. aceto fortif: 
fimo quanto bafta ; fimettaogni cofa nell’aceto ;& vi {i 
lafci tutta vna notte, poi rompifino gli otui.e con la fcor- 
zafimifchinobenecon l'altre cofe,con laqual compo- 
fitione vngi la fchena del cauallo fregandolo contra 
pelo. 

A far crefcer unghie aicanalli. 


Piglia rrementina; feuo di caftrato } cera nuoua, car- 
bone di falice pifto d’ogni cofa è difcrettione , aggioni 
gendeui anco del zafferano , Sc con quette cofe ben mi- 
ite infeme ongi l’vaghie apprefio la corona de’ pedi; 
& crefceranno marauigliofamente,& prefto . t 

siile 
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Alle gambe infiaze per fatica , 


of Piglia farinadi linofa lib..1. farina d’orzoonze 4.ra- 
If di pino onze G.trementina onze 3.rarraro onz. I. Vn- 
i: uento maréiaton onz.1. dialthea onz.3.botiro onz.I. 
boloarmend onz.1.vino bianco boccali tres bollano tur- 
te quefte cofeinfieme , & fi faccia empiaftro da metter 
fopra il male. 
| Alla enfiagione de caualli + 
#1 pigliabacchedi laurosgentiana,rafura d’'auoglio ana 
tiram.2.bollanoinbianco,e dallo à bere al cauallo. 


Alle rape de canalli. 


Alla:fpisela è 


Applicaui fopra fapone mifto con calcina. 


Alla fcabta. 
Lauala bene con vino enola» 
Ai verte 


Dagli è mangiare radice di verbena minutamente ta. 
gliatas& mifta con Pavetia. 


Alle fiffure dell’unghie, 
Applicateui porri cotti fotto alla cenere pifti + 
Al polmoncello; è vidarefco del canallo, 


‘l Primaficauiilpolmonecllo, &lauataben la piaga 
con aceto,fpargiu fopra poluer. fottiliffima d’agrimo» 
nia,& in poehe hore guanra. 
O 45 
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dA icaualli suebiodati . 


Leuatoil ferro pongafi fopra l’inchiodatura vna fodi 
glia ditaffo barbaffo,poi rimetti il ferro in modo;che lal 
foglia ftra ful male fra i] ferro,c’1 piede,& potrai caual- 
6ar doue vorral. | 


Atcanalliriprefi, 


Di aberealcauallo acquatepida, nella quale fiano 
frate lanare pezze meftruate, Sc caualcalo à tuo piace- 
re. 


AMicaualli bolfe , 


Invn mefe gli darai àd bere tre volteonz. 6. d’oglio di. 
linofa per ciafcuna volta,& guarirà. 


Alle efcoriationi ,ò crofioni serofioni,che fi fanno fala fchena 
delcanallo . 


Spargiui fopra poluere fottili(fima d'agrimonia» che 
inbreue faldarà ogni vlceratione 


Liquore perfetto per gli occhi de i cavalli. 


Piglia verderame,tutia preparata,zuccaro fino,garo= 
faniana fcrop.I.pifta ogni cofa fottilmente,& legata in 
pezza rafaftia infufain vnbicchiero di.vin bianco po- 
tente, nel qual bagnarai fpefflo gli occhi al cauallo, cioè 
Jamattina ,à mezo giorno »&cla fera, perche rifoluerà 
ognigran macchia,& e cofa prouata « 
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G'ASP*LT.O;L OIL 
Rimedi] per alcunimali de boui. 
Al paffafangue 


Agliàbere vn’onza di pietra hematite poluerizata 
| con decottione di piantagine fatta nell'acqua. Pi- 
ielia anco fugo di piantagine,oglio d’oliua, aceto fortif= 
ifmovnabuona fcudella per forte, ui di gallina nu. 6. 

fill fale pifto meza brancata,mifchia ben ogni cofa, &dal- 
je la è bere all’animalein tre matune avant il cibo,quefto 


i rimedio giouarà anco a i caualli,& ad altri animali. 
| Al medemo, 


Piglia marrubio biancosaffenzo due brancate per for- 

iodil'te » fi cuocano nel vinbianco ,&danneà bere due volte 

| al giorno all’animale.Vale anco al medemola poluere 
dell’herba turca, & le bacche di lauro. 


Al male del polmone, che molefta i boni. 


Dagli poluere di foglie ditamarifco , ò di poImona< 
| riasò di bacche di lauto. 


Alle crepature,G'enfiagioni,che vensono alle coppe de boui. 


Piglia argento vino dram.2. folfo onze 2. verderame 

onza I. ferfa cruda onze 2. cera nuoua onz. 1: lardo vece 

“| chiolib.1. cenere lib. 1.oglio commune lib. 3. artemifia 
4% ]ib.1. fa bollir tutto infieme,& applicalo al loco offefo . 


Alla mortalità de boni, & d’altrimali. 


i Pigliaaloe,betonica,fpigo,ariftolochia rot6dazafferano 

i anaon.I.fabollicogni cofa infieme nell’acqua,& danne 

‘àberevnbicchiere per volta alli boui,d ad altri animali. 
Q 3 DEL. 





2.46 


RT. È RI) ; 

(E SA ATE ZE 

DELL’OFFICINAÈ 
MEDICINALE 


DI FLORIANO CANALE 
TRATIATO VIII, 


ESb*VE TERMO, 


Nel quale fono pofti molti Secreti è cafe diuer- 
fe fpettanti. 


Tutti li Secretî, che fin qui polti babbiamo , appartengonoò è. 
ricuperar la perduta fanità , è è conferuar la prefente dell 
corpo bumano , alcuni anto fono a i bruti accommodati Ho.) 
ra fon per fosgiongerne molti altri, è dinerfe materie fpet-. 
fanti , come è molte forti d’animali , non già intorno alla. 
loro fanità , nè infirmità , ma dà cofe varie» che ponno in" 
effi confiderarfi. Altri anco appartener anno è metalli, altri 
à colori, altri all'agricoltura , altri ad altre cofe s & andarò | 
ponenaoli con quel meglior ordine sche è me farà poffibile , | 

sncominciando da gli animali. 


CAPITOLO PRI MO. 
Secreti fpettanti a molte fotti d'animali. 
Modo dî pigliar vecelli facilmente. 


Nfondi del miglio » d altro granonel fugodi cicurta ; | 
& poidanneàgli vecelli, che non potranno volare. 
dI può 













bario Trattato Ottanta 2470. 
“yi pub anco al fugo di cicuta aggiongeraltrettanto (ugo 
Hi i fambuco per infonderui il grano , & ftia infufo 
" ‘iper due giorni; , acciò poffa riceuer ben la virui del {u- 
a] o + Ebuono quefto fecreto per i pollaftri, & ogni 
jyAfporte d'vecelli , eccetto gliftarni , poiche effi fogliono 
lenza nocumento nutrirfidi cicuta , tutti gli altri rimar» 
\ anno come morti ; & volendoli cauwinare, vifi metta 
_ ‘lelbeccoacetoforte . 
i 










Mododi far venir molti colombi alle colombare ,& di pi- 
gliarli facilmente » 
I faggiuoli cotti nell'acqua falata , & afciutti s’afper- 
fano di miele , &dipoluere dicomino , & fidianoà 

nangiarea icolombi,che così ne verranno molti. 
. |-Per pigliarli poi facilmente dagli à mangiare forme- 
obenimbceuerato nella decotrione di radicinell’yno 

X l’altro elleboro, cioè del nero,& del bianco. 


nte dl A difcacciar î topi. 
14 He 
'f?*\Abbruggia doue fono itopi le voghie de’ piedi dauam 
milslîidelle vacche,che per tal’odore fuggiranno. 
VE, 
al Acciò che i cani non ti latrino dietro» 
qndgni 
fa! Tieni nella manofini@ra vn cuore di cane in mezo 
lel qual fia fifo vn dente anco di cane. 
L’herba anco detta lingua eanis pofta nelle fcar.pe fa 
Ilmedemo. 


A pigliar pefce di notte a 


Ponientro advnainchiftara » c'habbia il collo lon» 
shiflfimo vnlume,poi metti detta inchiftara nell'acqua 
n) Q 4 douie 





» 
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ivi doue è quantità di pefce; facendo che l'acqua vengaap#g) 
pi preffo alla eftremirà del collo ; mache non poffa entra 
melvafo,perche il pefceallettato dalla vaghezza del ui 
CIRO ame fi ridurrà à quel loco', &tuconfacilità gettando lè 
LIRINCCTO: rete potrai pigliarlo. 
Ai UA Sì congregarannoanco i pefci doue farà (pirfa' pol | 
LRD fiere di valeriana; gettandoui poi deltitimalo » © delli! o 
{ chelidonia maggiore verranno fopra l’acqua , che parî 
| « anno motrti,& così fi potranno ageuolmente pigliare? 
MILE SÌ È. Mettiancovaleriana ; ò pulegio nel fondo del vafoj 
(AIAR col qual vuoi pigliari pefci , che l'odore di dette herbg 
diletta grandemente il pefce + 










À farcheisgatti faranno atti vidicolofi. 


MPT n E 


Vi fiponganoauanti nepita & valeriana legate in vna 
ui pezza,& vedrai l’effetto. 


i ARI Come fi prokibifce,chela cagna non vadi al falto è 


Dalle à mangiar vna gran quantità d’api , che nonfi 
lafcierà faltar da cani. 





A far morir cani, volpi, & ups. 


Piglia mapello,ò luparia parte vna;foglie di naflfo pa 
ti due , poluer di vetro vnterzo, vna nocevomica, fa di 
tutto poluere da mifchiare con la carne è quale fi ponga 
.doue praticano detti animali. 


A far morir le mofche . 


Poni in vn piatto orpimento mifto con latte,ò con a@ 
qua,che le mofcheguftando di quefta miftura tutte m@ 
dii riranno. La decottione anco di fambuyco fparfa per ca 

| faleticitoià FP aac | 


Trattazo Ot81t10.; 


Rimedijcontrali palici , 


| *Fregando ogni giornoil corpo con affenzo, ouer ohgé= 
| doficol fuo oglio non daranno 1 pulici alcuna molettia. 
l = Morirannoi pulici fe s'afpergeràla ftanza con la de» 


| Î cottione» dinfufione di coloquintida fatta nell'acqua; il 


| fimilefa la decottione della ruta,Scanco dell’oleandro è 


: il che facendone vedrai l’effetto. 


Lodafianco per l’ifteffo la decottione di certa herba , 
che nafce intorno a i fiumi , con fufto lungo , con fpine 
quafiocculte,con foglie fimili à quelle del falice,larghe 
icome quelle delle midole,quali fono amare;ha la par- 
te del fufto fuperiore,più groffa dell’inferiore)fa 11 fiore 
1offo comelarofa , fopra il quale fono alcuni peli; fa il 
frutto pieso di pelo fimi leallalana,eherba venenofa. 

Se vngerai vn baftone con graffo diriccio , ponendo- 
lo poi interra ; tutti li pitlici vanderannofopra. 

Alcuni dicono , che l'erba chiamata dal volgo can- 
raro pofta nel letto fa che li pulici non poffano moucrfi. 


Rimedio contra i cimici . 


Facciafi vna miftura à modo di fugolocon calcina vi- 
vas fieldi bue , & aceto forte ; con la quale ongi le com- 
midfure della lettiera» lafciandole poi ben afciugaraui- 
ti,che vi fi dorma dentro » 

Vale anco il fiele detto mifto con oglio,& ilfapon ne- 
ro mifto con argento viuo . I 

Non nafceranno nelle lettiere fe prima s'ongeranno 
con l’oglio d'oliva mifto con fugo d’affenzo - 

Alcuni dicono che tutti i cimici andaranno fopra vna 
{pada onta di grafo di riccio,tx poftà fotto’ capezzale. 

Si fcacciano anco bagnandola lettiera con decottio» 
fiebollente gi cicuta  coloquintida , & aflenzo » oucio 

RR onge- 
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ongendobenele commiflurè con oglio di linofa mifto | 


con la vigefima parte d’arfenico. 


Modo di far parergli buomini con tefte di boni. 


Farai candele con medolla de ftinchi di boui,& le ac- | 
cenderai"in vna ftanza,douenon fia altro lume, che ve» | 


derai cofa ridicolofa . 


Mododi far parer una franza piena di vermi, 


Vedrai l'effetto ; fe la ftanza farà illuminata folamen--W. 
te!da candela fatta con cera nuoua mifta con graflo di I 


bifcia venenofa . 
A far che le galline facciano molti onî . 

Si nutrifcono con femola mifta con poluere di fe- 
menza di canape » ò di cime d'vrtica quando produce il 
feme. 

CAPITOLO IL 


Secreti appartenenti à metalli. 


Acqua scheconserte ogni metallo in acqua, & cancella le 
lettere giù dellacarta. 


Iglia falnitro,alume di rocca,vitriolo;falammonia- 

coanaonz.I.fal commune onze 2.calcina viua on- 

za meza;fi pifti ogni cofainfieme, & fideftillrin boccia 

di vetro,la prima acqua;chie yfeirà val poco;la feconda 
è buonasla terza megliore . 


n ZZZ 
— = =. mor n = 2 
e *- 3 SE == 








Trattato Settimo , 
Aequasche rede il ferro » 


Piglia falnitro onza vna vitriol romano pha2rgen- 
to folimato drama 1-bolla ogni cofa in due bicchieri 
‘d’acqua fia che cali la metd,& farà fatta, 


Acquasche fepara loro dall'arsento, 


Pigliavetriolo romano onz.b.calcina viua;cina prio, 
falearmoniaco ana onz.1. radice di chelidonia ben pi- 
Ifa onz. 2 pifta ogni cofa infieme,& bifciolta can ovina 
ci pali di lambiccare,che l'acqua che n’vfcirà farà per- 

ca. 


Acqua fortifima,che rode ogni metallo» 


Piglia vitriolo Romanolib.t.falnitro onz.4.cinaprio 
onz.1.alume di rocca anz. g.di tutto fi faccia polueve.S 
fi detilliin verro ,chiudendaben le gionturesacciò non 
fpiri, ipongalaboccia in vna pignatta piena di cenere 
griucliata,& s'accommodinel fornello, dandogli fiero 
leggicro nel principio.& è poro à poca accrefcendola « 
Prima n'yfcirà vo’acqua chiara; Ysal farà debile; & fer- 
Uirà put cofto per medicina;cite peraltro, perche èhua- 
Da per faridenu biachi; togliedi quelli il dolore da fri- 
@gidità caufaro,rompe l’apotteme,valc alle ferofble, pot» 
m,calli, alle crepature delle mani dellabocca;leua ogni 
macchia de gliocchi;pofta nelle fituleintre,ò quatiro 
giorni le toglie la callofità ; l’ifteffo fa ne cancari , &al. 
treapofteme , tngei capelli canutiincalor d'oro ; & 
non lafcia cader gli altri janzi di neri li fa roffis & feva 
caualto;0 altro amimale fuffe bianco,lo farà verde. Mifta 
icon acqua vita fa van gran fuoco, fe ne può far rotror:a. 
Dopòquelt'acqua ne verrà vo’altra di color quafi rofio, 
Noqueltaé foriifiima per roder ogoi metallo . : 

ACQUA 
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«Acqua forte da incauar it ferro. 


Piglia falnitro,cinaprio,vetriolo Romanoana onz.6.| 
mifchia ogni cofa poluerizata:nfieme, & fi deftilli infili! 
vetro;con l’acqua» che n’vfcirà feriuendo fu?! ferro, vi ff 
fculpiranno lelettere » confuma arìco la carne putridé 
delle piaghe» 


Va'altr’acqua poco differente dalla foprafcritta. 


— Piglia cinaprio onz.3. falnitro onz-6.vitriolo Roma: 
nolib.r.fi faccia deftillatione éome di fopra ; feruande 
le tre forti d’acqua , che n’vfciranno, feparate , & fico» 
nofceranno allamutation del colore. La prima è di po-filli 
covalore; La feconda di mediocre; Laterzaè gagliar=fio; 
diffima. In quefta pofto argento viuo fi conuerte in ac4 Pi 
qua, & fe fi riftringe in vn'orinale duenta di color d’o4fiull 
ro; Conuerte parimenti ogo’altro metallo in acqua , &pal 
alcuni dicono;che l'argento fino difciolto con quelt'acs 
qua,& gettato fopra l'argento viuo,lo conuertein fino. 
ll ferro eftinto in effa,& ripoftoal fuoco, ficolora di co- 
lor d'argento , & anco d’oro. Macchia l’ottone ; di ma-fdm 
mierasche nob fileua maila macchia ;fe non col fugodi 
cicuta, ò con l’oglio di tartaro » d con fal’armoniaco; fi 
fcriue con effa nel ferro; Il pumice poftoin efla fi fcio» 
gliein acqua; con la quale filenano lelettere dalla caredin 
ta. Ebuona perle fiftole,piaghe putridex& cancari-Ba+ 
gnandonela fronte ad yn cauallo glileua i pelij&ne'ri 
nafcono debianchi » ilfimile fa in ogn’altroanimale.ppi, 
Muifta la prima con la feconda acqua, & meffam dentrokin 
n di ftagno fa li capelli, lauati con effa,come fili | h 
"Oro. 








Trattato Ottano. 




























Mcquada moltecofe. 


viz6j Piglia alume diroccaonz.i, vitriolo romano dram.3. 
ill'infifal’armoniaco onz-meza;folimato dram.2.fainitroony. 
vit. Sc meza, verderameonza meza; ogni cofa fi metta in 
utrid vnanchiftata » che tengalibre 3. qual piena d'acqua 
pongafiàbollire fin che ficonfumi il terzo di queltac- 
qua bagnatri peli bianchi li fanno netti sincaua il ferro, 
fa bianca,& polita la carne. 


omai Atemprar vn ferro per tagliarno dell'altro. 
landa 
ficodi Adoprail!fugodi camomilla ., otero l’acqua Billata 
dipodidlal fugo d’apiofeluatico. Vale anco ilfugo di pelofella 
rlitolo,ò mifto con {ugo di rauano. 
nec Piglia anco fiele di lupo, fugo d’ortica s orina di fan- 
riaeiullo,vino nero parti eguali;fa fcaldar l'arma, & tem- 
n, Mipralain detta miftura. 





fino] Adinteneriv il ferro,che fi taglierà facilmente. 

dico Temprail ferro, O acciale nelfugo diruta ,&radice 
inafdi zucca feluatica. 

ppdif Piglia anco piombo;& disfalloin oglio d’oliua,nella 
csfigual mi&uratre volte eftinto il ferro affocato diucnta 
fixofimolle;che vii può imprimer il figillo; ma diverrà 
idtiro temperato nel fugo di cipolla. 

iBe' Ancora il fugo di malua fa dolce il ferro. 

ic Item pigliatartaro, fal commune parti eguali } poni 
ulspgni cofa nell’acquatanto che disfaccia » nella quale 
inofitinto più volte il ferroso altro duro metallo ffà molle. 
ef Fa 11 medemo l’acqua ftillata di fiori di fanta, avanti î 
he cadino, &ancol’orina de’ fanciulli mia con ale. 
ì Valeancora la poluere d’euforbio pofta fw] ferro a f- 
PCAlo » 






di 003. 
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Avomper il ferro. 


Piglia vitriolromano ; falearmoniaco. falnitro parti 


eguali;Gidifciogano con otina di fanciullo . 


A fatchel'oronontada giò dal ferro, nè perda il colore, 
quando farà indorato . 


Piglia vetriolo romano onz.t.alume di rocca onize 24 
Tale armoniaco onz.1.f faccia tutto in poluere, poi bol- 
la nell'acqua fin che ficonfumi la metà , Sc con queftal 
bagnera il ferro,che s'haurà da indorare + 


. A far venir bianco il rame . 


Anìmotzailrame infuocato in otina di fanciullo mie] 
fia con falel bronzo anco diuertà come afgento . i 


A far lottone. 


Fondiilrame,& gettaui dentrodellatutia , & fa così 
tanto fin che fia ben purgato » poi fondilo vn'altra vola 
ta, & gettaui (opra argento vino mifchiando ben infie- 
me,c fatà fatto . 


A far cinaprio. 


\ 

Pigliaargento viuo;folfoviuo parti eguali, poni ogni 

cofa in vna pignattavetriata ben lutata di fuori, & met: 

tilaful fornello denlo (coperto à lento fuoco; lafciando 

fcoperta la fiocca della pignatta fin chevenga il fumo; 

turchino; ò gialdo , & allhora ficopra, & datogli mag- 
gior fuoco iarà fatto» 


A faril'Iuto fapiente, 


Piglia creta,fterco di cauallo;cimatura de panni; ins 
corpora ogni cofa infieme con vnbaftone. 


ace 


Mez 
Ver 


qual 





Trattato Ottano; 2Î 
Aliquefar il ferro come piombo. 


Piglia limatura di ferro quanto vuoi ,arfenico pifto; 
| & falé vn poco per foitesponi ogni cofa in vna pignate 
f ta nuona, & ben lutata fiponga fopra ad vnafornace di 
| calcina , lafciandouela vna notre, & la mattina farà dif» 
| fatto come piombo ; poi leua via quel che è di fopra, & 
nes laua ben il refto, metrédolo poi in vn crofolo forato nel 
ih fondo, & l'empirai di carboni accefi foffiandoui deniro 
ii forte, perche colatàil ferro perilbuco del crofolo , &c 
f ciò replicarai fette volte ritornandolo nelcrofolo,, che 

| hauerai vn ferro purgatiflimocome argento. 


A prefernar il ferro dal ruggine. 


i Piglia medolla d’offidi bue,cera ama quanto bafta, fa 

| vynguento &ongi il ferro. 

i Siconferuanoancolucidel’armi , fe fibagnano con. 
— @aceto nufto con alume dirocca e 


CAPITOLO IIL 
Di diuerfe forti di colori. 
Acqua , che limgesnmero. 


P Iglia fcorze verdi dinoci frefche;atiftolochia ana li- 

bra vna,verriolo Romano; galla d’Iftavia ana libra 
imeza; pifta ogni cofa ) & filambicchi con lambicco di 
vetro » l’acqua che n’vfatà tingerà ogni cofainnero , 
qual fi cancellerà con fugo di limoni, 


Color gialdo. 


|| Pigliafioridi gineftra,fcordeo, & alume,& fi ponga- 
ino àbollir nell'acqua fin tanto che dinenga gialda. 
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Color. volo. ‘ 


Piglia brafilio fottilmente rafpato onza fieza 3 vil Po 
quarto d’alume di rocca » bollanonell’orina,& la cola-}jdiot 
tura fiferui. ge 1 


Color mòtrello. di: 


Piglia verzino pifto onza meza ; poniloin molle nel! È 

‘vino vermiglio per giorni diece' > poi bolla fin che fil] 08" 

confumila metà 3 & mentre bolle poniui dentro vai {co 
“quarto di alume di rocca; dopò raffreddato aggiongiut) 
vn poco dî draganti;ò di gonîàma arabica . 9 


Morello fenza fuoco. 


Metti il vetzino in molle in vn bicchiero d'aceto! 
bianco fortiffimo ; & fi lafci alSole quando è gran cal 
do, aggionigendoti l’altro giorno tanta gomma arabi- 
ca,$calumedi rocca,come vna nocciuola , mifchiando 
bene ogni giorno per otto giorni , è quanto più alume! 
vi porrai, tanto megliore & più morello diuerrà. 


Color verde . 


Poni nell’aceto bianco fotte verderame ; fugo di rus. 
ra,vn poto d’alume di rocca ,É& poluer-digumma sr & 
farà luftro &non forte. di 


Al medemo , 


Piglia fugo di brognoli faluatici , quando fono neri 4 
& poftoinvn vafo con alume di rocca fi faccia con- 
cdenfaral Sole; & di quefto difciolto 10 acqua fi farà vn } 
belverde: rr | 





Trattato Olta40: 2.57 
#11 msedemo è 
Poni ibollir hell’aceto roffo forte limatura di ratne ; 


|diottone,verderame; vittiolo romano, alume di roccas 


I cofilafciali.per molti giorni ; poi cola è vfa. 
2Atinger ; & dipincer insolor d'oro. 


Piglia vh pocodi zafferano’, & di lacca » difterh pera 
gni cofa conacqua gummata da dipinger carte.) & 
ifcriuer in color d’oro. Dali, 


‘Al medemo. 


[| Macinaloro fottilmente, & lauatocon acqua repida 
| fi mifchi con acqua gummata. 


Color vermiglio, 


‘Si fabolliril verzino nell'acqua fin che ficonfumino 
‘delle quattro: letre parti . 


Al medemo, 


i Ponionz.3.diverzinoinlib.4.d’aceto fortiffimo per 
| || vna notre, poi aggionteui lib:6, d’acqua , bolla fin che 

Ual ‘cali dueterzi/; & viumamente aggiongiui onz:6. d’alu. 
i medirocca pifto , & poi fi coli. 


Al medemo, 


; Infondi onz:4. di vetzino nel vinbianco per due giore 

i ni,poi fi metta àbollir, ponendo dentro è poco à po» 

“i coonz.4d’alumedi rocca, & on7:2. d’alume zuccarina 

a Poluerizati, & quando farà bollito vn pocoficoli , &c fi 
f<rui. 

A far mordente fino. 
Metti l’armoniaco nell’orina» & poifi difcioglia nel- 
l’acqua 





Dell’Officinàa Medscinale | 
l’acqua gutnmata,& feriui con effo;afciutto poi vi rifiati | 
vn poco & vi fiponga l'oro . | 


Brafilio come fi fà . 


Piglia perognilibra di verzino rafpato colvetrolià | 
bredue divinobianco, & vnad’aceto forte» & paffati 
tre giorni d’infufione, bollano fin che fi confumi la mes | 
tà poi aggiongiui più d’yn'oriza di alume di rocca pis | 
fto, ribollano infieme:ftando il vafoben coperto; vl. 
timamente poniui più di mez'onza di fommaarabica; 
mifchiandoui fem pre dentro finche fi leui dal fuoco. è£ 
allhora fi lafci coperto il vafo con vn panno per tutto 
quelgiorno , l'altro poi ficoli , &fiferbiin vnvafo di 
vetro,parerà prima fmorto,ma verrà poibello. 


A far laccaliquida, 


Poni cimatura difearlatto nella lifciua mediocremen- 
te forte fata di cenere di vite sò dironere smentre che è 
vicina albollire1n vna pignatta inuetriata; e falla bolli- 
re mifchiandoui fem pre dentro con vn baftoncello di 
legno, & quandofarà vfcito il colore della cimatura fi 
farà bollir la lifciua da per fe fin che confumata. l’acqua 
vireftila lacca liquida sauuertendo à non darui dentro 
TOCCI 


A far lacca fina è 


Piglia acqua di calcinasnella quale vi fia ftato infufo 
delbrafilio » &ineffa poni fior di farinatanto che s'in- 
fpefifca,emifchiara bencogni cofa fi lafci poi andarla 

rina al fondo; della quale fatto vn paftoncello fi pon- 
ga àfeccarenel forno non moltocaldo ; tritalo poi; & 
con acqua di calcina formane ballottine,& lafciale fece 
carall'ombra. 


A far 





Trattato Ottauo, 2f9 





att 





A fas inchioftro, 





Pigliavin bianco lib. 1. galla onz. 1. vitrioloromano 
nlaflonz.1.gomma arabica onza meza,mifchia ogni cofa,& 


‘hi {i lafci al Sole per giorni quindeci,& farà fatto. 

Mo q 

A DIn Ad altro moda. 

VA do SRO netialtagie: 

he; | Pigliavinbiancolib.3. fcorze di pomi granati onz.1. 


igdlle rotteonze 3. filafcino nelvino per quattro giorni, 
‘mifchiandoui dentro qualche volta, e poi in effo colata 
metti vitriolo romano pifto onz. 2. gomma arabica pi- 
I fta onza vna & meza, lafciandoli cofi due giorni al pius 
i & mifchiamdoui dentro fpeflo, poificoli & fi cibi, 


4 far inchioftro rofo. 
ene | 
hkel  Rigliaacetobiancotrebicchieri , verzinorafpato on- 
l«f za 1.granafcrop.r.bolla tanto che calli ilterzo,poi po» 
dif teui dentro tre drammed'alume di rocca intiero, & va 
rifl quarto digommaarabicaintera è fi faccia trar'va bol- 
qu | lo, & colifi;che farà perfetto. 

nto È 


a 





Adaltro modo, 
ì Poniinvnorinalevintifcorze di cappe; ouerotanta 
| calcina vita,quanto vn'ouodi gallina,& fopra aggiun - 
lol giuionze 2, diverzino rafpato » fpargendou: po: fopra' 
nel onz.1-d’alume di rocca pifto , & vn poco di cinaprio, è 
hl digrana > empirai poi ilvafo d'aceto bianco chiaro & 
lf forte»& poftoal Sole ben caldo per tre giornistenendo- 
ll lola notteben coperto , acciò non v'entri néruggiatas 
xl ne altra cofà ; fi coli dopoi, & fiferbi in vafodi vetro ; le 
feci firipongano nell’orinale,aggiongendoui dell’altte” 
È R 2° fcorze 
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‘{corze di cappe,&vn poco d'alume, & firiefnpiailva- 
{o d'aceto ; lafciandoloal Sole per feidotto giorni , & il 
colato farà buono da temperar il primo quando fuflé 
fpeflo. 


A far lettere,che non fi potranno leggere, fe non fcaldande 
lacartacol fuoco + 


Piglia cipolle,fale,& orinaspifta ogni cofa infieme,dt. 
scol fugo fpremutofcriuerai fu la carta. 

Fà il medemo il fale ammoniaco difciolto con l’acqua 
chiara;il fugo di naranzi,di limoni»di cedri.l’orina folay 
al fugo di cipolla, 


A far letterexche non fi potranno leggere,fa mon fott'acqua 
tenendo lacarta + 


Scriui con acqua nella quale fia difciolto alume di 
_rocca;X poi lafciala afciugare. 


A far lettere argentine, 


. Piglia ftagno,& va poco d’argento viuo,& temprato 
gon acqua dolce gummata s'adopii » 


Acancellar le lettere fenzaguaffar la carta. 


| Piglialatte di fico, & mifto con tanta biacca » chedi- 
lenga come pafta filafci feccare all'ombra , poi ridotto 
in poluerefi rifaecia la pafta purcon latte di fico,e fec= 
co, fireitiri laterza volta il medemo, &anco la quarta. 
Volendoraneellar lelettere,le bagnarai prima leggier- 
mente con vna pezza di linobagnatain acqua, & bene 
fpremuta , poiafperfaui alquanto della fudetta poluere 
wifilafcipervna notte, la mattina poi fi freghi con vna, 
pezza 
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pezza di lino afciutta piena dibombagio » fatta in for< 

i madibottoncino . 

'Ilmedemo farai bagnandole lettere con fugo d’aran= 

| cigarbi,ò delimoni;b d'altro pomoben’acerbo, lafciî» 

| dolebagnate pervna,ò due hore; & poi fregandoui fo» 

| pra con vna pezza di panno afpro » 


Mfarvernice liquida, 


| Piglia oglio di linofa parti due, gommadi ginepro par- 
te vna,fabollirinfieme à fuoco temperato; hauédo fem- 

i prel’occhiio che la fiamma nonentri nel vafo,fe perca- 

| fofufletroppoduraaggiongiui dell’aliv’oglio di linofa 


A far lo pelli dicolor d'oro. 


| Pigliaalochepaticoon.t.ogliodilinofa lib.2.mifchia 
| 6gnicofainfieme, &ficoli; diquefto mettine fopra la 
| pelle,&fopra viaggiongi vernice liquida. 


i singerlepelli inroffo. 


Piglia acqua piouanalib. 3:ponila in vna pignatta in» 

i wetriata àbollire » & Quando comincia à bollire poniuì 

dentro vn’onza di verzino , &vna dramma perforte di 

fien greco & incenfo ,bollano fin che refti la metà, poi 
colifi& s'adopri » 


CAPITOLO IV. 
Modo di cauar diuerfe forti di macchie, 


| H Auendo nel precedente Capo trattato de ditrerfi 
4 & colori,horatrattaremo dicavarle macchie, quali 
foglionoaicoloritoglier ia propria vaghezza . 
3 Acauar 





Acauar macchie d'inchioftro , 


Metti foprala macchia fugo d'arancio , & fileuarà «IF| 
medemo cancella anco le lettere giù della carta,lafciane 
dolo afciugare,& poi fregan do con vna pezza di lino. 


Acauarl’inchioftro dal pannò . 
Piglia fapone difciolto con fortifimo aceto > & laua 
la macchia;che la cauarà fuori. 


Acauar macchie d'oglio , & di graffo giù del panno . 


Incorpora infieme miele & fapon nerotenero,& po- 
niquefta miftura fopra la macchia.Vale ancola cenere 
d’otti di gambe di caftrato pofta fopra. La chiara d’auo 

“mifta con lifciua lawidone bene la macchia fa il mede- 
mo Con la decottione fatta in acqua di lattuche fecche 
lauata la macchia Gtoglie,ilche anca fi fa ponedow fa. | 
praterra roffa difciolta conacqua,& dopoi che è afciut- 
ta lanadofibene . Failmedemoogni fiele d'animal qua- 
drupedo pofto fopra la macchia , & indià poco lauata 
con acquatepida ; &fapone. Lodafianco il (ugo dive- 
triola;ò parietaria pofto fopra, & poi lanata la macchia | 
con acqua tepida; perche leua ogni forte di macchie . 


i Allemacchie del vino, | 
Deftilla il vetriolo è lambicco ; & con l'acqua chene 
efce laua le macchie » 


CAPITOLO IIL 


Alcuni fecreti d’Agricoltura . 


A far feccar gli arbori + 


I fcorzi alquanto la radice , & vi fi getti fopraoglio | 
bollente, ò acqua bollente, oiero fagli va buco:che | 
arriul 
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| arriuî alla Medolla, & vi fi ponga dentro argento viuoò 


| wnadellefudette cofe. 
A far nafcer leciregie fenz'offo + 


Piglia la pianta tenera dellaciregia, &tagliane via 
tanto;che refti longa folo due piedi,poi fendila per me» 
zo fin’allaradice,& canatane bene lemedolla dall’vna » 
& l’altra parte Grorniad vnire , legandola bene , fiche 
ftia ben ferrata, poi copri lafilura con fterco di bue fin 
alla fummità,che fi faldarìin capo dell’anno, prodtice- 
do ramufcelli.iquali inferti faranno leciregie fenz’oflo 


Dragoncello come fi fa nafcere è 


Pglia vna cipolla , &diuifa fin’alla radice fiche que- 
fta non refti offefa vi fimettano dentro femidi lino , & 
vnita infiemes& ben legata fi piantiin buonaterray che 
nafcerà il dragoncello, 


dAadaltro modo, 


Piantata c'hauerai la cipolla al modo fudetto s & ha: 
uendo li femi mandati fopra terra i germogli fi taglino 
via,e cofiancovn’alrra volta,poi fpiantata la cepolla;fi 
piglieranno quelle piantine & s'anderanno piantando 
ad vna ad vna,& diuerranno dragoncello. 


A far nafcere picciole piante di fichi nelle caffette 


Piglia vn ramufcello di fico la Primauera, quando ha 

giàin cima il cuoresma però auanti che fpontino le fo= 

i glie, poiftorci la cima con la mano; & piantalo con la 

| detta cimain giù è fpargendoni intorno alquante gra» 

i nella d'orzo s& di miglio, & cofifiricuopredi pr fin 
| 4 ‘Ce 
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cha auafizi fopra due,otre dita al più deltronco , & co- Wi i 
si germogliano fuori prefto piccioli rami , 1 quali slar= Qui 

andofi per lacaffa producono in brcuci frutsi reltans | 
5, femprela pianta picciola. | 


Modo di far che lipomari manteneranno $l frutto nel fiorire, 





Piglia vn cerchio di piombo » & mettilo intorno al: | no 
l'albero yn palmoalto da terra auanti che fiorifca » pol $ 
fileui amanti che fi maturino i frutti. 


CAPITOLO VI. 
AlcuniSecreti fpettanti à cofe diuerfe ., 
Amollificargli offi come cera. 


Piaf vetrioloromano preparato  & fale commune 
poluerizati; fi deftillano, è nell'acqua, che n’vfcirà fl | 
poni dentro l'offo per fei hore in circa > & diuerrà tene- | hi 
to;il che fa ancola lifcitta d'orina d'huomo » calcina vi= fil 
ua,e cenere di cerro in cinque giorni. Poftoancora l'of=| 
fo,ò auorio,ò corno nel fugo di bieta faluatica per gior- 
nitre diverranno teneriffimi,pofto poi nell’aceto à bol=| 
lire diuerranno duri, anco pofti nell'acqua fredda per 
cinque giorni. 


A far manichi dacortelli,ò altri lanori d'effo + 


Piglia cornadi bue,$ di montone ,& lenatane via la Qul 
prima fcorzabrutta » il reftofitagli col cortelo minuta» | in 
mente; &fi ponga per quattro giorninel capitello for- fin 
te acciò s'intenerifca » poi cauatofuori fi laui beniffimo Jul 
nell'acqua fredda, & pofto in vafo vetriato con vn poca ffin 
d'acqua;fifaccia bollire fin che diuenti ben VEE ta, 

colall= 
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ta Ifcolandoui dentro fempre con va legfio, acciò non s'ate 
la» tacchi alla pignatta , &aggiongiui vm poco di gomma 
lin arabica » poi quandoè diuenuto come pafta , firouerfci 
fopravn marmore; è tavola benlifcia,menandolo bene 
ton le mani,di quefta pafta formerai (mentreé tenera ) 
tiny li lauori, che voffài , i quali afciutt & induriti fitingano 
in diwierficolori . Li farai roffi con aceto bollito con ver= 
nik gino . Diuerrannonerilafciati quattro giorni in fcota- 
poi Mo & dopoi noue altri intinta de calzolarisafciutti do- 
poi fe gli dia il luftro + 


Adintenerir l'auorio,ò altr'offo dafar impronti . 


Poni l’ofo in aceto forte bollito con faluia feluatica 
fin alla confumatione della metà , lafciandouelo per 
Siornitrenta;e più fe fa bifogno.S’indurirà poi bagnan- 
dofi con acqua di nefpoli. 

1unò | Adintenerir i coralli. 
fcità 


mel Piglia fugo di limonisaceto fortifimo,fugo di pimpi- 


nella,fugo di fanguiftilla mifti infieme; poniui dentro i 


via IU E ELI 

(coralli per noue giorni,che verranno paftofi. 
glofe 

ola Al medemo, 


dia 
i Poni i coralli piccioli nelfugo frefco di limoni tanto 
che foprananzi due dita » & lafciauilitanto che diuenti- 
noteneri come pafta; de iquali (e farai vn folo ponen- 
idolo poi in vn vafo di vetro ben chiufo nel lettame di ca 
vallo lafciandouelo fin tantoche n’efca fuori vn: liquore 
ue |à modo d’oglio ; caua poi fuori quella pafta;della quale 
fy=| formarai coralli groffi à tuo modo,crocette, manichi,.& 
ino | cofe fimili con le forme 3 lafciandole poi feccare, & on- 
oc gendole col predetto licore ogni giorno fintanto ; che 
no |vengonoben luftri. 
i Griftallo 


bi 


jala 
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- Criftallo come fi mollifica. 


Poni il criftallo pet otto giorni nel fugo di chelidai 
nia in vafo di verro,d inuetriato;che ftia ben chinfo.. 


Adarillufro alle fopraferitte perle per magifterio, » 


Piglia ftagno buono quanto vuoi, & in effo fufo mer. 
ti altrettanto argéto viuo,formandone vn paftello,qual 
in vntratto gettato fopra vna pietra, & indurito fi poll 
uerizi con tanto argento fublimato , quanto era lo fta» 
gno; pofto poi invna fcudella vetriata fotto terra in lo! 
cobumido filafci rifoluer'in acqua ; alla quale ftillatel)!! 
per lambiccoì fuoco lento aggiongafitanto d'alume di 
rocca alquanto roffo » quanta è la quarta parte di dettafohi 
acqua lafciandouelo difcioglier dentro , ftillifi po: pet 
feltro, inqueft’acqua metteraile perle » lafciandouele 
dentro dodeci hore , & quando fi cauaranno fitori > fej 
nonfaranno luftre &biancheàtuo modo,le rimetteraif dif 
dentro, lafciandouele fin che ti piacerà. filo 


A far Ambre fine, 


‘ Piglia chiara d’oui d’ocha;ò di gallina benifimo sbati 
tuta;vn poco di poluere d’incenfo mafchio, & di gom- 
maarabica,quali fi lafcino nella chiara fin che fi disfaci|] 
cino y poiaggiongiui anco vn pocodi zafferano pifto lui 
& anco voleridole più fine aggiongiui perogni libra difuli 
chiara vn’onza d'ambre fine poluerizate fortiliifima: 
mente, mifchiando bene ogni cofa infieme ; colifi poi 
quefta miftura con vn panno di lino fpeflo è & quella 
ch’vfcirà poniinvnbudellobenlanaro & mondo,qualf Îi 
legato ben da ogni lato bollain acqua commune per loft 
fpatio d'vn’hora, poi appefoall'aria , doue non bersi 
IC I 
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Sole , fi lafci indurire à mododi pafta ; della quale f 
{merai l’ambre con laftarmpa)) & fe detta materia fuffe 
pEavofabarnar la mano conoglio di linofa,& &ungi 
dofdetra pafta. Le ambre formate; & pertuggiate fi faccia- 
nobollire nell'oglio di imofà per va'hora ; poieftratte 
fuori filafcinofeccar al Sole & faranno belle . 


CAPITOLO VII 
Colle di più forti, 
Collada incolar ogni cola. 


Iglia polueredicipollecagnine ; di maftici parti 
egualsacqua gommata Quaarobafta , mifchia ogni 
ittlofa infieme. 


Colla per vetri, & pietre; 
ri, e i 
sneail Si fà con chiara d’ouoben sbattuta , & calcina viua 
lrefca à modo d’vnguento , con il quale fubito sincoli 
queiche vuoi, & ferralo ben ftretto fin c'hauerì fatto 
drefa, | 


Va'altra,che ftà falda al fuoco ; & all'acqua. 
Piglia calcina vita onze 3.tugine di ferro onza vna 
lcommunetrito onza meza » tartaro onza vna ». fi fac* 
Va’ altra per vetri, & cristalli . 
ul Piglia verderame pifto.,minio macinato fattilmente, 
prljernice hiquida parti eguali ‘» fanne colla non troppo 


ireliaca , feriandola a ibifogni. 
I 5 Va n 
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Vn'altra da vetri. 


Piglia rofod’ouo»faua franta,calcina viua parti egua | 


li, fanne collanon trop po dura. 
Colla per vetri. 


Piglia cera nuoua, maftici patti eguali, mifchia ogn 
cofa infiemealfuoco » &fcaldato ilvetro fibagni dell 
dettamiftura » & vis'afperga fopra poluere futtilifim 
di fece di ferroy'efubito vnifcii pezzi del vetro,& ftrin] 
gilibene,che sattaccaranno. 


Alcuniadoprano ad incolari vetri con bella riufciti 
l'oglio ditremefktina - | 


Poluere dabombarda « 


Piglia folfo lib.1.falnitro libre 2.carbon difalice onz] 


S.piftaogni-cofa;& fanne polucte 
Poluere da fchioppi. 


Piglia faInitro parti vintidue, folfo parti cinque,carl 
boni di falice parte vnasdi tutto fi faccia poluere, & vo 


pied 


cen 


lendola più forte giongiui parti tre d'acqua vita alme,, 


moditre corte, mifcia bene ogni cofa infieme « 


Ad acconciar pelli de volpi,martori, foini,& fimili . 


Bagnala pelle dalla parte del carnuzzo con vna fporf 


ga bagnata nell’otina fin tanto che diuenga mollo com! 


era,quando fu lewara dall’animale;auertendo bene, ch 
l'humidità non paffi alla parte del pelo, poi fi fcarni.bi 


nealferro de pellizzari, & firibagni, & rifcarni fin chf' 


reftiben netta‘; poluerizati poi fopra dalla parte de 
carnnzzotanto alumedirocca, quanta vnacaftagna 
fopradil'alumefpargianco cenere & tartaro, pol piegi 

ta 









| 
| 
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L.ficheil pelo refti di fuori fimettain va letto,ò in qual 
he pannoacciò ftia calda perire è quattr’hore in cir. 
‘go & cofi farà confetta , poi ritorna à fcarnarla al ferro, î 
‘finto cherefti ben netta» Ni 

















Che l’inchioftro non s agghiacti, 


iaofi Mifchiaui feco vn poco d'acqua di vita che mai pa- 

ncelfà da qualfivoghiafreddo agghiacciarfi. 

NI 
vit Permaneggiar il fuoco fenza offefa. 


iui Sibagninole mani con fugo di maluascuer dimerco 
illa.Groua ancolilfugo d'alteamifto con chiara d’ouo 


| | Gonelafione dell’opera 


con Parmi 4 che fin'horaio habbia arricchita queta mia 
Mficina ditanti , & sì varijrimedi], & fecreti , che ogn? 
Iioai fusi bifogni poffa daeffariccuerne qualche ai - 
ib» fe dalla ragion guidato,e dalla prudenza entrando+ 
150 dentro faprà far fcielta di quanta gli farà di miftieri . 
MPoteuo accrefcerla di molvaltri fecreti,gualia ppreflo 
diffi me riferuo; ma ho giudicato meglio afpetiar prima. — 
| giudicio ,che di quefti fifarà » perche s'io vedrò , che 
ano grati al mondo ;ì non manchero vn*aitra volta di 
irgliaggionta ditutti gli alti da meofferuati, non già 
blP!gari » ma rari» & molto vule ad ogni tato di perfo- 
‘nile » fe pur mi farà conceffa longa vita dal Signor nofîco | 
w dio,al qual di quefta;e di tuttel’altre mie operefi dia 


ito l'honore,& gloria. 
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Il fine dell'Oficina Medicinale di Floriano Canale 
Brefciano è 
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DE'VARII SECRET" 


molto vtili, écapprouati. 


TRATTATO IX. 


Modo di far ‘una ffepe vina , 
€ forte. 


L tempo debito raccoglierai i femi matur 
delle piante fpinofe più grandi,& forti,chi 
fi rittouino, come fono lo fpino; ò rotio ca 
nino;il paliuro, la fpina bianca,& altri di fi 


mil forie 5 &fimifchinocon pafta fatta liquida comi 


miele , di farina d'orobo > & acqua ; della qualmi 
ftura inuifchiate alcune funi vecchie & logore ; comi 
fono quelle dei pozzi , &delle naui ; fi conferuini 
fin altempodella Primauera, nelqualrempo , dow 
vuoi farla fiepe » farai due folchi tra fe diftanti] dui 
ò tre piedi ; d'altezza d'vn piede& mezo; ne’ qual 
coprirai leggiermente diterra fe dette funi , & fe fari 
bifognole irrigherai s perche in termine d'yn mefé 
poco più ò meno fponterà dalla terra la fiepe tenerels 
la 5 la quale shaurà d’aiutar con bacchette fin tanto 
che fi fortifichi » cercando anco di vnit infieme i ras 


ra» 
\ 


ri 
led, 
pia 
ho! 
Cc, 
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mufcellische fifporgerannodall’vnoall’altro folco } 
gg@erche cofine verrà vna forti(fima fiepe,che farà al giar 
j fino o campo ficuriffima diffefa da glisnfulu deladri; 
€ delle bettie. 
| Alcuni vogliono;che nello fpatio,ch’è fra mezo i fol- 
hi, sergavna ficpe diverghe per foftegno della nouel- 
isfin tanto che crefciuta prendi da fe fteffa foftegno 
t Altri invecedelle fopradette funicariche di femi pi- 
fliano le verghe'più groffe del rouo tagliatein minutà 
lezzi,e piantate ne* detti folchi le irrigamo,& coltivano 
on diligenza , fin chegermogliando sinalzinoinvna 
Dite fiepe. 
| Altrichiuidonole femenzenellacera;d in altra mate» 
latenace, laqualeridottainlongo piantano ; come di 
)pra, coltuandobenilterreno , &ancocon lettame 
Ernito ingrafandolo.itqual modo foleua vfar'vn Giar- 
iniere del Ré di Francia » & gli riufciua mirabilmen- 


Secreto per gli horti, che patifeono la fecca . 


od Se vicino all’horto non vi farà nè pozzo ; ‘nè fontana, 
ife alte’acqua per poterlo irrigare ne caldieftiui » bifo- 
ongnerà nelcoltiuarlo zapparilterreno altotre è quattro 
rn@tedi, perche dal profondodella terra ; douefempre è 
rd Pia d’acqua,potrà per vigor de’ raggi folari afcender 
miinto humore » che bafti per diffendet le piante dalla 


| dal i 
qulfeerezo belliffimo perconfernar. fenza necumento alcunole fe= 
menzesquando fono femsinate 


Afferma per cofa veriffima Africano gran ferittore 
"Agricoltura » che le femenze bagnate col fugo di fem- 
ingitewitio poco auanti che fifeminino è nonfaranno gua- 
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ftenè da gli vecelli,nè dalle formiche;nè da itopi cafita] 
peftri,nè da altri animali;che fogliono apportar danndi 
agli horti  & campi » & di più,che quelche verrà pros|xh 
dotto dalle detrefemenze, farà megliore » È | 


| A 
‘Contrai tuoni, i falmini & la tempefta è 


Erimedio potentifimo & fibito contra ituoni è fula 
mini,& grandine il fuono di giandi.campane,t il grani 
ftrepito &rimbombo delle artiglierie » & qualfinoglia! 
altro gagliardo fuono ò ftrepito come di molritama 
burri,& di molta gente , che infieme vnita inalzii guidi 
alcielo, perche per forza di fimili ftrepiti fi monie:coni fon 
violenza l’aria verfo lenubi,& le diflipa & fcaccia vefà) Di; 
folaterzaregion dell’aria » doue per il calor di quella) 
lafciando l’orgogliofe minaccie s'affottiglianos & finalé] In: 
mente fuanifcono . Parimente diconp1 dotti delle. coff tw 
naturali . ilche anco dall’efperienza è ftato molte volte) abb 
confermato , che quelli che faranno cinti con la pellé 
del cauallo Auniale detto Hippopotamo non faranna 
offefi dal fulmine. | 

Archibio feriuendo ad Antiocho. Ré della Soria:gli 
diffe,cheicampiè gli horti fi diffendeuano dalla grata 
dinefein mezo al campo;ò hotrto fi fotterreua vn rofpé] 
chiufo in vna pignatta di terra NUoua > il che può aunei 
nire per qualcheant parhia naturale da noi non ancoli! 
conofciuta, «che ficome la calamita ha forza ditiraril|xx. 
fe il ferro, cofi il rofpori nuigorito dalla terra elementil\};{ 
molto appropriato alla fuia natura ( poiche anco 
quella fi nutre ) habbia forza didifcacciar dafe loncani 
ognirtempetta. al 

Lodafiancoà fimil'effettoilcinger gli horti,&; cam 
;pi.con piante di lauro» 

Altri fofpendonon'mezoall'’hotto ònei quartro fue) 
angoli le péne dell’aquila,ò la pelle del vitello Ha h.) 





SÒ Trattato Nono. 273 
|: IHBulboy comeriferifce il Mizaldo shatal] natura & 
l forza,che ribattei furiofi colpide i fulmini,non oftan- 
la picciolezza del fuo corpo. 
Altri affermano percofa vera , che la pietra chealle 
volte cade con il fulminefofpefa foprala porta della 
cafala diffende da ognicolpo del minacciofo cielo. 


vil i i 
Contra labrina, il rucgine de frutti volgarmente detto ferfa. 


Sebrami preferuari frutti & l'herbe dallabrina, & 

Î ferfa» bifogna quando fi preuede vicina abbruggiarin 
fi piùlochi molta paglia, ò di quell’herbe,& legne che fi 
fono cauate dall’horto ò campo,& fpecialmente le ab- 

| bruggierai verfo quella parte donde fpira il vento, per- 
| che cofi preferuarai iltoco dal fopraftite malesficome 
I halafciarofcritto Diofane-Riferifce anco Apuleio,che 
| èvn preftiffimo &efficace rimedio il fumo di 3. grichi 
vi abbrucciati con fterco di boue.ò di capra; ò con paglia - 


ri Mado bellifimo di pronofficare quali femenze faranno fertili s 
& quali flerale in quell’anno, 


|, Quante al pronoftico della fertilità o fterilità di cia- 
| {chedilfeme.cofifeminato come da feminare procede- 
| (rar inqueltomodo. Venti; ò 30. giorni avanti] nafcer 
della Canicola, cheinquefti noftritempiauuiene alli 
2.+di Luglio,femina feparataméte di ciafchedun feme, 
I Ja feruilità o ftenilità del quale vuoi predire, in va rerte- 
| nobencoltiuato,auuertendo che ifemi fiano frefchi & 
buoni; & fe farà bifogno irrigherai ilterrenoogni vo!- 
ta che lo vedrai patir fete , acciò i femi più preito gie 
moglino;e fpontino dal terrenoi teneri germogli avan- 
tiilmafcerdelle Canicola. loi paffatti giorni canicola- 
riche durano pertutt’Agofto confiderara condiligen= 
za qualfemenza hauràben germogliato , e ronferuato 
$ ilgerme 
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274 - Scielta de warij Secrett | 
ilgermevigorofo & incorrotro & predirai che quella 
farà quell’anno feconda; ma quella che non haurà ger-! 
mogliato sd almeno haurà prodotto vn germoglio de- 
bole &languidofaràfterile, &quelto auuiene per la fl In 
natura incentiua della Canicolaslaquale offendendo ho-dti 
ra va feme hora vn'altro ferondo la loro varia difpofî+ Walt 
tione , &i1varninfluffi dell’altre ftelle cagiona quefta È 
diuerfità ; dalla quale fi può cattite il detto pronottico) | 
ilcheè (tato infegnato da Zoroaftie ; &efperimentato 
per vero da gli Egitti]. Bi È 

° Bferi 

Contra è i puliti de gli horti volsarmente detti polzoni . {Don 

{}fin 

Le piante:non verranno offefe da i pulici hortenfi fe f: 
in moltilochi fi pianterà la ruta , la qual ha proprietà Qi 
di non lafciarligenerare nelle piante à lei vicine. | 
PronoStico per faper fe inquell'annoi femi, &i frutti presto | “ 

fi matureramno sò tardi è di 

Ebeneil prevedere fela maturità de femi & frutti ha Yip 
da effer prefta, ò tarda in quell’anno ;} perche douendo fiji 
tardare bifognerà nel feminare gettar maggior quanti» | 
tà difemenza,perchefe ne corrompe. & guafta molta 
neltempo di mezo,fe adonque dopò la vindemia ver- | 
ranno le pioggie auanti l’occafo delle Pleiadi le cofe 
dallaterra prodotte prefto fi matureranno;fe verranno | 
neltempo dell’occafo feruaranno la mediocrità; mafe È 
occorreranno do pò »tarderà la maturità delle cofe. Le 
Piciadis altrimenti dette Virgilie è fono ftelleche firi- | 
trovano nel fegno del Tauro dell’ottaua sfera 3 & tra- | 
montano cofmicamente ; cioè nel lenar del Sole nel | 
giorno decimofettimo di Nouembre alla eleuatione | 
del polo di gradi quarantacinque , fotto la quale è Ve- i è 
netia » adotta; Vicenza , Verona) Brefcia, & altri lochi @< 
CUCONUIGIY è 

| 


4far | 
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feta 
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trlleIntornò è gli arbori c'haurai piantati bifogna zap- 
bho-fparui ogni mefe fintanto c'haurannotre anni. , perche 
»icofiicrefcerannoinbreue tempo . 













A farche gliarbori.preffo erefcano . 
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«tutor inno Far che gli arborigdiuentino fecondi + 





|  Sofpendifrairami degli alberi fterili, ò poco frutti- 

ferit femi della rofas..& delfenapeconvn piede della 

i. \Donnola che mirabilmente ricreati diuerranno ferti- 
\hffimi. i 

file tes prete: 

ti i. 4 far mafcerle brognes dp altri frutti Senza offi e 


i Riglialapiantatenerella,vagliatane viala parte di for 
ni pra, fiche dalla radice vi refti fololalonghezzadi due 

‘piedi;quefta fi fenda:permezofin'allaradice,& leuane 
ti: | diligentemente dall'vna,& dall'altra parte la medolla, 
slo | il che fatto Svmifca fobito infieme legandola & ponen- 
sti» | dofopra la fiffura fimo;ò cera;ò terra tenace ; e poi cir- 
ita |econidandola còn'carta bagnata s indi ad vn'ahnoefien- 
= lido vnitasla fifara fi potrà in quefta piantafarinferta 
ole ( enmiramufcelli ‘che ancora non habbiano fatto frutto; 
o |.chedall’alberocrefciuro fi produranno frutti fenz'ofli è 
ile | Sfianobrogne;ò perficiti,ò nefpoli ;ò ciregre, ò palme; 
le |-ò cornali; 0 qualfivoglia altro frutto. 





tre | Afarche la lattuca nafca conbuoniffimo odore + 


ont | -!Porraî il feme della lattucaentro alfeme di cedro, 
Ve | vero infondilo per alcuni giorni in'acqua odorifera ; 
sli | chefeminato produrà lelattuche di granffimo odore. 
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Scielta de varijSecreti 
* Per hauer fparagi tutto l'anno, *. 


«* Se defideri hauerfparagiin ognitempo ; bifognache 
ogni volta che netagli szappi diligentementele radici; | 


ALe w vibo 
Mododicorregger l'aria peftilenre «|. 


[Sefza alcun nocumento moltecofe difpiaceutolifimo | 
odore correggono l’aria peftilente; comeilcaftoreo il | 
galbano; ilfagapeno ilfolfo; i profumi dicurame& di | 
corni;parimentianco l’acceder molta poluet da fchiop. | 
posilqualrimedio fuprouato efficacifirmo glianni paf- & iù 
faticcomenarra Leuino Lemnio,quidoin Tornacos'ine 
criudelitta la pefte,percioche i Soldati del prefidio,i ‘ins I 
limella Roccafaceuanolefentinelle sbarauanoswerfo la | 
Gittà molti pezzi d'artiglieria fenza che fuffero carichi | 
di palle;e ciò faceuanonell’aurora;e ne” crepufculi del- | 
la fera, quindi auuenne che perlo ftrepito violento; & 
perl’odorefpiaceuole del fumo fidiflipaffe il contagio 


dell'aria, &c'altroue fi fcaccialie. 
Come 





Se 
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| © Comefi fepari l'Acqua dal Vino, 

ide | Se porrai vna lingua di panno nel vino mifto con ac- 
lcifoma; itimodorchewna/parte della lingua avanzi pende- 
ftielte fuori delvafo,vedrai l’acqua falir per la;pezza Scftil- 
mellac fuorisconila qual efperienza fi può conofcerfe.il vino 
ite ifinadacquato o nò.. , 

Lions isboro «Ghiazuo.ardente,. 

|.\-Pigliawna.candela di.cerà ;"& facendola fcaldare fe 
gli facciaattàccare intorno poluere di rifolfoe di carbo= 
nespoi neltempo del verno fipongafotto all'acqua che 
goccia:rchea!ipocoia poco verrà circondata da vna grofs 
otdi Reagolie di.ghiaccio »,ondela!candela tutta parerà di 
utlehiaccio»! ariuertendo però a inuolger la parte di :fopra 
nleocartaaccio lo-ftoppino non fia dal ghiaccio copetto . 
isialSeraccetideraiquefta candela parrà a gli.aftanti vn ghi- 
por-]accipardente:con granimaraviglia. 








toi 
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«Per difender:l Armi altri ferri dal ruggine 3 che Inftre 
) tectcoata firconfernina » 1 
moli str! | fit | 
;ill+*Sibagnino con'aceto mifto:conalume; dicon cerufa ; 
cdi onerorcon medolla di corno; perche quefte cofe fonoaf- 
op.| fairmegliori dell’oglio.Ma il piu preftante e vtile ditut. 
jaf.| tiè vn}inimento fatto con forti lilima: poluere di piom- 
nel bobénimacimara in vm mortaro di piombo;odi ferrosà: 
uae | mifta comalquanto d'oglio dufpico(il che gipuerà ango 
rl | adargli buon'odore)conal quale s'onga ilferrosche cofì 
chi | fipreferuerà da ogni ruggine» feben fifarà viaggio per 
dele | Iechi vaporofi,& anco per maresdoue particolarmente 
,| Yarmificonfumano prefto: per i vapori falfimoltodi» 
gio ftrattiuidella natura del ferro 3:fequeftoè vnfecretodi 
vnFabred'atmi molto perito» 
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A far un'Inftromente:; colqualeavaggi folati fi potrà ancoîl 
verno fcaldar molte l’aria, 


Diconoi Filofofiche iraggidelSole peipendiculati fo. 


no più efficaci nel (caldare cheogn’alte@taggio ; & per 
quetto la tate il caldo fi fimaggiore perche1raggi del 
Sole fivanno fempre più accoftido alla' ]inéa.perpena 
diculare fintanto che fia gionto al principio delciero + 


Formifidonque vno Stromento mobile » qual fopra la | 
fui alle o diametro fi poffa mauere entro ad vna fuperfi | 
cieconcaua curua sfericamere dalla parte fuperiore fim | 


mento 
Igcelo 
IGue 
dj 

mini 

inte 
cha 
fi dia 
DAI 
[all 
cill 


fp 


all'inferiorejo pèridir meglio'concaua cilindricamente' | 
&chelacuruità fia d'vn quadrante di cerchio; inmezo. È 
alla qualtcurua fuperficie tiraraivna linea che vada perì | 
endicularmenteverfo labafé;o il centroidellaterra, &. | 
adiuiderairm nonanta gradiy come fogliono diuiderfi i 
quadranti, perchefecondo la varia altezza:del Sole nel | 
meridiano fi dourà o alzare, o'abbaffarel’inftromento: | 
mobile nella detta concaua fuperficieonde quanta più | 
s'andarà alzandoil Sole nel meridiano; rantopiù:fido- 
tiràabbaffar lo Stromento Quando donque il Solefarà | 
neltropico del capricornozil che autuene alli 22.di De- | 
cembre non potendofiabbaffar piùsallora l’Inftromen- | 
to ficollocara nella maggioraltezza che fegli conuen. | 
ga » chefaràa gradi feffant'otto &mezzoinquefto no. | 
ftro pacfeche ha gradi 4K.d’altezza del polofettentrio= | i 


nale. Dal detto giorno donque cominciandoil Sole ad 


inalzarfia poco a poco; bifognerà ancoa pocoa poca | 
andar abbaffando l’Infteomento proportiomatamente | 
all’inalzarfi del Sole sil.che fi potrà fapere dalla tanola | 
delle declination di ciafci grado dell’ecclittica fe fivor- | 
rà procedere conognifuttiliezza ; mafe fifprezzatanta | 
£uttilitàbafterà accommodarlo col proprio giudicio + | 


che farà dall'occhio indrizzato; ponendo seprelo Stro= 
mènto 
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Imento fimpetto al mezo giorno. Erquando il Sole farà 
lafcefoal principio delcancro » il cheauuienca 23.di 
|Giugno;non potendofi alzar più,neanco l’Inttromento 
fi deue più abbaffar; & allbora deue ritrouarfinei gradi 
\vintiuno & mezoscominciando a numerare dalla parte 
ineifinferiore dell'Inftromento ; & ciò sintende ne ilochi 
delli hanno l'altezza del polo digradi4s.ficome giàhab- 
ibiamo detto.Dal qual tempo cominciandofi po! ad ab» 
ibaffara poco a poco il Sole ; s’hattrà anco pro portiona- 
‘tamente da alzar PInfromento.Ma ecco che per piu fa- 
‘cilitar la fabrica d'eflo poniamo al meglio che fi può la 
| Figura. 
Modo di far vn Camino sche non mandera il fu- 

mo indietro. 


|  SoglionoiCamini per due principali cagioni riman- 
i darin giù il fumo, prima periventi, che lorigettano» 
poi per le fauci,o come volgarmente fi dice,per la cap- 
pa molto angufta , che non permette libera l’entrata al 
fumo. La caufa però piu gagliarda fono 1 venti; poiche 
| 11 fumo perfua natura fempre tende all’alto per la fua 
i leggierezza; onde; fesincontra:a qualche gagliardo 
ì vento, vien rigettato all’ingiù, & maffime quando v'è 

| abbondanza di legne verdiful fuoco. 
i Perouuiardonqueàquefto impedimento fa di me= 
i ftieri fabricar la parte del camino » che fourai coppi 
i sinalza, di forma quadra» òquadrangolare , fiche le 
È parti d’effo fiano drittamente riuolte chi all’oriente. » 
| chiall’occidente, chi almezo giorno , & chi alfetten= 
| trioni ;» perche da quefte paru foglionofpirari venti 
maeftrali , che fono.piu gagliardi degli altrny che col- 
i lateralifinomano » auertendo però ; che fe nellogo » 
| dgues'hàdafabricaril Camino » regnaffe particolar- 
i mentequalche vento collaterale, che fulfe piu frequen- 
te» & gagliardo del matitrale , firiuo]ga dritramente 

Ò 4 vna 











280 Erielta devvari Secrets 


vna facciata del camino verfo quello, fabricahdolo poi | 


in formaquadra,ceme s'è detto. 

Etinciafcheduna facciata accommoderai dute can- 
nali di terra cotta; chevno guardi obliquamente all’ini 
giù & l'altro all'insù di maniera però, che quelli) che 
fono nelle parti oppofte ;, vengano ad incontratrfidrit- 
ramente con lebocche murate nelle facciaredel Cami. 
no. “ 


Il chefe farà dal diligente Artefice fattoacconciamens | 


te,non potrà effer rimandato in giù il fumo,ben che co- 
piofo fuffe, & maffime fela cappa del Caminofarà di 
conueniente larghezza,perche tim poffibile; che fpiri= 
noip vamedemotempootto venti dalle quattro prin- 
cipali parti del mondo;cioè quattrosche fpirino tendé« 
ti allingiù,& altri quattro all'insù, Et quefto e per mol. 
teefperienze confermato. 

Si ponno ancofari camini con ifoliquattro ‘canali , 
che ndonoall’ingiù ; efendo che'quefti difficilmente 
riceuono i ventisonde il fumo liberamente-fe n'efce. 

Ma quei Camini;che fono d’ogn’intorno cinti da vna 
guaina ; è riparo difgionto dal tetto della cafa ; fiano di 
lamerasò d'altra materia,fono ficuriffimi da non riman- 
dar ilfumo. 

Ma per maggiorchiarezza ecco la Figura con gli ot- 
tocanali,Erparimente l’altra conla guaina firiparo. 


scauar fuorile fpinedalledita, 


Applicawiabrotanotrito & mifta conaceto ; chè in 
puoco fpatio di tem po fen’vfcirà la fpina;e refteraifen- 
za dolore purche non fia ponto qualche neruo è che als 
l'hora cftratta la fpina con'il fudetto rimedio bifognerà. 
poi hauer cura particolare della pontura del neruo . 
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opel | 
\Perfar difperderle Casalle +. 
CM Ì f* . ’ . 
Rin |Affermna Ariftoteleche le cavalle pregacfi difconciano, 
diel& molto s'aprano 3 quando fentono l'odore di lampada | 
di. |eftinta; il cheancoallevolte è occorfoadalcune Donne | 
ale igrauide. , 

| A farchel'Afino non potrà ruggire, 
“| 
È Cile | , 
ox]  Sel'Afinohauràalla coda legata vna pietra non, po- | 
‘tilecà mai ruggire fintanto che non fe glileui, Prouifi che 
iriAl'efperienza è faciliffima, 
cin ] 
dé Accioche le beftie ritornino da fe ffelfe a cafa. 
nol, 
Compongafivn linimento con feruo & fquilla, & fc 
li n'onga la fronte alla beftia» che vuoi, che da fe ftella ri: 
ite torni a cafaxchecome narra Alberto;vi ritornerà « 


vna È A far chele beftie feguano l'huomo, 
dl | 
inf Racconta Ariftotele nei Libri de gli animali,che fe a}- 

| uno porrà cera trita fopra le corna de vitellio manzet- 
xef a feguiranno facilmente l'huomo ouunque fivadi. 


N Accioche i Caninonlatrina, 


} L’animalechefichiama hicna ha quefta mirabil pro- 
Ì prietì,che ogni animale da quello veduto amm unifce, 
& refta ftupido di modo chenò fi può mouere,chi por- 
terà donque adoffo gli occhi dell’hiena , nonfarà da i | 
| molefti Jacrati deicani dilturbato . Simil virtù fifcorge 

î ne gli occhi d’alcuni lupi;i quali rendono ftupidi & ro-' 
i chiquei che prima hauranno veduti , dimodo che non 


ponno chiamar faccorfì, 
A,far 


Ne 
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#.farchéiCaniti fuggiranno. 


fti animaliti vederannofene fuggiranno lontani &rie 
marrai libero dalla loro moleftia. 


A far chesCaniinbreuiffimotempo dierramuo otti 
si pèr lecaccie a 


..-Eleggerai primala forte di caccia;alla quale vuoi de- 
ftinaril canesperche bifogna fubito cheilcane è dislat= 
tato tulo nutrifca con pane bagnato nel fangue di quel 
animale s alla cacia del quale lo vinoiapplicare. Se lb 
vuoi per vecelli, come quaglie, o pernici , cibalo con il 
cooteinteftiti ; &capodi detti vecelli non lafciandoni 
mai guftar altri cibi » perche auverràche i canefeguia 
folo quegli animali , delfangueo parti de quali fifarà 
nutrito,onde per altri no fifuerà dalla deftinata caccia. 


Aprefersar i Cani dalla rabbia. 


@ ; { 

Sotto alla lingua de Cagnuoliè vn neruetto Jongo & 
rotondo,che con la ftra figura rapprefenta vn vermicel- 
lo . Se queftofe gli cauafi preferuano dalla tabbia ne 
con ilatrati & morfifono tanto moleftl. 


Aconfernar lacarne frefca longo tempo, 


Se ficcherai vn chiodo di rame nelle carni di porcosò 
di coruo, le prefetuerai longotempo dalla putrefattio» 
necomeracconta Plutarcoilche anco vale intutte le al 
tre fortidi carniscome l’efperienzaconferma,& ancola 
ragione ci perfuade, perche ilramecondla virtù fia mol 
to fttticca 3 aftringenite può moltobene proluber la 


putre- 


È nofo 
Se portarai adofo il cuore d’yn cane fubito'che que= Utri 


ì 
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fi putrefattione; il cheanco offeruano ogni giorno quelli, | 
'checauano la vena di queltò metallo. -Etil Langio fa, 
mofo Medico afferma d’eflérne ftato dall’efperienza 
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© Lapeceliquidamiftacon:fugo di cocomero filueftre, 

| ongendonellecommiffure delle lettiereamazza 1 cimici, 

Il fimilefa va linimeto fatto Hfquilla ben pifta Laces 

| to,qual Gamolto liquido:da poterloadoperar cò la (pon 
dll ga perbagnatne!la lettiera. Al che fi loda anco l’oglio 
li-ì cotto con foglie di cedfoyoueroil fiele di torroso di bec- 
Il codifcioltà confortifimo aceto 5 cuero l'oglioanticò è 
(hf mifto cé folfoviuo; Lodafianco per ammazzari cimi- 
nil cilafece dell’oglio corta confiele di bue &con oglio» 
nil euero le foglie di cappari è o di hedera ben pifte & di- 
pf fciolte con oglio »:Sivpreferueranno:por le letuere da L 
ad «cimici fe fi liniranno con colla pefce cotta. 


Rimedio contra i pulici a 


Se farai vna foffetta &vi potrai dentro foglie d'plesn- 
dro pifte,tutti i pulici v’anderanno dentro, 1 qualianco 
'vecidono fpruzzando la ftanza con acqua falfa bollita 
Î conaffenzo& radici di cucumero filueftro . L'ifteffo fa 
fl Jadecottione della nigella, della coniza;dell'oleandro» 
Î delle femenze di nauoni,ogn'vna feparatamente » 
 . Parimentela poluerdicalcina viua leggiermente af 
i | perfapetil pauimento primaben fcoparo amazza 1 pu 
| lci. La fece dell’'oglio»la:decottione di cimino filueftro 
of della radice della chamelea doliuella , delle foglie di | 
| pioppaneragditriboli fino ilmedemofec6 alcuna del- 
| ledettecofefifpruzzaben il paurmento . Al che ancoè 

| erficacel’acqua marina folaso l’acqua berl falata . 


Affermano anco che fe fotmato vn cerchio ciao vna 
aga 
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cli acquia & il'rimanentedélpauimento fifpruzzi con 
fupodi:Mafide filucftre;d di foglie dilauro, o com acqua 


daga ò pugnale entro di'effo.fi ponga vmbacile pieno faro 


mqu 


pal 


marina cotta, ò ben falata tutti i pulici ficongregaranno Wi 


nel bacile. i 


Se parimenti fi pianterà vna pignatta nella ftanzain | 
modoche ifitoi orli ftianoaliuello con'ilpatimento,st | 
songabeniflimola pignattaconigraffo di.torro; 3 tutti i 


pulici., anto quelli che ftanno nafeofti nella;paglia & 


nellé coperte de letti ,s'vniranno nella detta pignata/.il | 
qual‘effetto vedrai anco/fe fotto alla lettiera fatta. vna | 
piéciol foffetta lacmpirai di fangue di capra;il qual fan. | 


gue pofteancoinyn vafo fuoleallettarefe tutti i puliciz | 


che fononafcoftine’foltiffimi tapetis& nelle vefti,doue 
fpecialmente fogliono annidarfi. va 


iLirini u. ovPerimbianchir le mani. 


Si freghino con fale & fugo de limoni, & lafcinofi da 
fe ftefse fugare.Poi filattino:con'cqua comune;che re= 
plicando quefto molte volte diuerranno bianchiffime 
purche nofì fiano naturalmente... ‘nari sg 


detti sua AlloFupor de denti. 


+ Quando per mangiarcofe acetofeò auftere fifonoins 
ftupiditiolegatiidenti di modoche non fi può piuma. 
fticare fefimafticherà la portulaca s radnrà i denti el 
loro ftato naturale. Lodafiancoa:quefto effettolaradice 
dibieta mafticate, le noci. il'cafcio ben falato vi&.il frei 
garidenticomilfale è mi piberasti-b 


Perconofter quanti Figlinolitha d'hauer èna Donnas 


è Dicono vhe:quando la donna partorifee sha da guar 
| dar 
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iàdar quati hodi, ò groppi fono nelli vafi vmbilicali scioè 
iconfin quelli,con'iqualiatBambinoè attacato con l’vmbili- 
mulcoallefecondine, perche il numero di quelli moftrerà 
imo lilmurmero de’ Figliuoli c'hautannò da nafcerda quella 
{Donna-purche effanon mora prima , onon viuacafta= 
nin imente;Sc fi congionga con hiomo fecondo; rimolli an- 
té cotuttigli altriaccidenti chè ponno vietar la, concettio- 
iti lme,o far abortire perche fonotanti, che dileggiero può 
lat [Ja donna incorrer in alcuno di eli. 

il S'haurà donque afsolutamente da dire:che.i molti no. 
dimoftrano quella donna effer feconda molto» & i puo» 












VO 

fan | chibcontrario «|. »: 

liciy fi (S Gana Ox1ah9 La1bov olubi 
ua È Per far che le Galline faramnogls ous groffi.. 


! Sevuoiche le galline ti facciano cui groffi bifogna che 
i nei cibilorotumifclhiterta roffa difcioltà con acqua, la 
| qualterrafichiama rubrica. Parimenti.fe pifterai futil- 
i .mentediquelle pllette;o chiappe diterta.cottascon che 
'.fifannoleftuffsèle mifchieraiconfemolaevino, dan» 
i «doquefto cibo alle galline farai che pauoriranno qui 
| molto grofli. VR. noegyp SISSA, sd 





| Come f prohibifconoi Sogni faftidiofi, | 

in | Dicono chei denti:del Cauallo mafchio appefialical. 
| lojoalbraccio finito fanno chequeische fonifoliz a fo- 
rel } Enarficofenoiofe & fpauenteuoli); più non felefogni» 
ice | mo,ma dorminoquictamente. 


k 


aecioche le waofche non diano noia a i Canalli & Muli. 


| Sealcunobagneràil pelo de Caualliò di altrianimali 
| confugodi foglie dizucca,vedrà con gran marauiglia» 


che he mofche non li molefteranno» RESTI 
desio 
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: vAcciò le mofche non entrino in cafazvisupui fl" 


i DOST9LL.OI 
Se vuoi che le mofcheftiano lontane dalla cafa;faraî $ IN 
imbiagchir'imuri con calcina mifta con l'herbachefi fio! 
chiama condifio lanaria;&coml'opio +» Lodafiancoa i deli 
fregari muti conle foglied’elleboro bianco, o'almeno Jul: 
intorno alle fineftre | ei Qui 


Atciò lemofche nom'diano moiga i boni . 


Ongili con oglio cotte con bacche di lauro: 15);0uero | 
con graffo di leone che vedrai effetto mirabile . | 


Modo di pigliar il pefce . 

RA, np MUCRGLAZEROZIOI L'' 
Favnamifturacon coccole di Ieuante; comino ; ca» Bjn 
fcio vecchiffimo;farina di!formento;&vino;della qua» | do 
le fotrmetai pillolettepieciolecome pifelli oroueghiot- fi) 
ti, qualî gettate nell'acqua doue è copia di pefce.;loà- È 
defcheraano & guftate:lo-renderanno come morto», 
eci; ne piglierai molta quantità. joilont | 


Ad ingraffar prefto $ porci. 


Bifogna cibarli con'fetnola di formento:& coni gli 
auànzichereftariò niell’are quandofi battono grany «| | 
L'orzo aftco è efficace pet ingraffarli prefto » };1 


A far vna candela cheil vento non la potrà eStitguere , 


. Intorno allo ftoppino poni poluere di folfo into] | 
‘gendouela‘con vna pezza di lino, dopoi forma la'can-i 
dela con lacéra 1, che accefa non'potrà dal vento effer fi 
eftinta» | | coni asili 
dfer- 
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| A fermaril fangueda qualsnque parte del corpo fe n'efca. 





fini ‘Innolgi fterco di porco ancora caldo nelbombace 
dcififattilmente , & applicaloalloco ) dondeefce tl fangue 
mmaliche fubito fi fermarà. Ma quefto è rimedio più rofto da 
nenofiruftici che da nobili yaccio habbiano come dice il pro- 
uerbio le lattuche fimili ai loro labri. 
. A facilitaril parto, f 
Sela parturiente beuerà mezo bicchiero di fugo di 
Midfpallitrico con vino& fi porrà la detta herba fu l'ombili» 
Co,pattorirà ficilmente, Parimenti la fpoglia del ferpé 
legata alla cofcia cella donna accelera il partosma bifo- 
'Pna rimouerla fubito c'ha partorito .i medemoceffetro — a 
Ivedefi fe la pacturienteticne in mano ta radice di bafi- 
\@|licocon vna penna dirondine; il che fa che rurtorica 
qu*hanco fenza dolore ficome afferma il Mizaldo bavrz in; 
iloettefo davo fuo amico, che n’'haueua veduta la prova . 


le | . . 9 . 
pig + «feciola Farinaduri tutto l’anno fenza patire alcuna 


alieratione. 


Bifogna peril detto effetto far macinar ibytar9 nel . 
mefe d’Agofto,& fpecialmente nelia fua luna:per ec fi 
î fa per proua che la farina in detto tempo macicata fi 
conferua tutto l’anno. 


Aridurmolte Lepri invnloco, 


, | Ifagodi iufquiamo mifto col fangue d’vn leuratto , 
Sceucito in vna pelledi lepre ; fotterrato in alcun loco, 
fo(Ftduce ini tutte le lepri che in quel circuito fi troueran- 
cine Oral modo che la matrice della cagna congrega i cani, 
fa Se dice 11 Mizaldo che quelto gli è itato confermato per 
cofa veriflima + 








Adi. 
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A diftrugger î topî . » | 

< Sifanno moriritopi con l’elleboro biancomifto c 
farina è acqua. Parimenti il femedi cucumero filuefi 
con l’elleboro nero, & con.la coloquintida mifto&i 
corporato con farina & acqua efficace a quefto effet 
Bea 1buchi delle lorotane fi pone cenere di quercia 
vfcendo & ificenerandofi incorrono nella fcabie & 
nemorono. La lifnatura di ferro con brewitoda efsi g 
{tata gliè mortiferoveleno. | 


Coutra la fame che può auuentr per viaggio. 

Sarà bene portar feco alcune pillole grofle come ni 
fattecon libra vnadi mandole dolci pelate , & vn'al 
libra digraffo di vacca liquefatto » &onze due d'og 
violato s& vn'onza di mucilagine di radice d’altea; 
ftando ben ogni cofainfieme nel mortaro e formati 
nestivis;le quali non shauranno da teneral caldo | 
sean liquefacciano . Giouerà anco a portar fi 
Tadrzapane, & panbifcotto. 


Riinedijcontrala fete che prouten dal giancaldo .. >. | 
“tenganoinbncca criftallo;corallo, argento € zuc 
rca ‘dido » cuero pietra viua che fia ftata in acqua f 
féa. 'Couafiancoilbere giulebbe rofato , O violato è 
2<quta trefca . La radice frefca di regolitia mafticata | 
uala fere.Giona anco a fcialacquarfila bocca con 209] 
frefca + I fighifrefchirimettonola fete nata da fouul 
chia caldezza;ilche fa anco la portulaca tenuta fotto 
la lingua, Sono di più rimedijefficaci a mitigar fa feu 
fragliesi peri;le brogne,le ciregic:i pomi granata fe 
di latuuca& di cucumero.Il pane prima infuppato rl 
Pacquafrefca,e poi nelvino migiato eltinguela fev 
mafsimefe ilvinofaràftatoin frefca nell'acqua fredi 
fima, e quelto cilmegliorrimedio che fi pofla trowi 
periviandanti arfida 1 gran caldieftiui. 
IL FINE. 

















3 
i 
$ 








